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CAPITOLO VI. 



Campagna sul Reno . _ Piano generale. — War- 
temila e l' arciduca Carlo ritirami davanti 

a Jourdan e Moreau L' arciduca eseguisce 

la sua riunione con fp'arterisleben e batte Jour- 
dan , che si ritira Moreau pure eseguisce 

la sua celebre ritirata per la Selva Nera . — . 
Haonaparte leva l' assedio da Mantova e disfà 
gli jiustriaci a Salo e a tonato . — Cattiva 
condotta del general francese fialette a Casti- 
glione — Lonato preso a' 3 d'Agosto insieme 
Moli' artiglieria francese ■ ^ Ripreso da Mas- 
teaa e Augereau , — Sing<^are avventura di 
Bmtu^>arte sul punto d' esser preso a Lona- 
to . Wurmser battuto fra Lonato e Castiglione, 
si ritira su Treàto t Rovereto — Riprende Buo- 
napartela ma pasiiùme dinanzi a Mantova. _. 
BffatQ ielle vittorie francesi sugli stati d'Ita- 
lia . — Infieiàbilità dell'Austria . .— Wurmser 
rinforzato con nuove reclute — Battaglia di 
Roveredo ; i Francesi son vincitori e Mossemi 
occupa Trento. ^ Buonaparte batte ÌViwmser 
a PrimoUiMO —e a Bussano agli 8 di Settem- 
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4 VITA DI NAPOLEONE BUOMAFARTE 

bre.^ Wurmaer JUgge a F^eneùa. — Batta- 
la iArodU , —.-Wurmìtr finamente si rin- 
dùude nette mura di Mantova . 



Saper deve il lettore senza dubbio èie l'Ita- 
lia , a traverso alla quale noi andiamo seguen- 
do la vhioriosii carnera <1Ì Napoleone , non 
era il .s,)lo icMn, di guerra fi'^i k Francia e 
l'Au^itria, jna che una campagQa egualmente 
sanguinosa , e d' un contrasto assai più. dubbio, 
era aperta sul Reno, dove l'arciduca Carlo op- 
poneva i suoi grandi talenti nùlìtari a quelli 
di Morean, e di Jonrdm , generali francesi. 

Il piano adottato dal ' Direttorio per le 
can^wgne 1 796 era d'una nabira gigante- 
sca, nè minacciava flMop che d'una total di- 
ttrnzìcme V Anstria , sua più. potente nemica 
sul continente . Degno era un lai piano del ge- 
nio di Camot, elle avealo immaginato, e di 
Napoleone e Morcaii ; ond'eia stato rivisto ed 
approvalo. In seguito di (jucsio piano regolò 
Hapoleimc la camjjagna d'Italia nella quale 
ebbe tanto successo ; ed era stato fissato die 
per non dare all' Austria aknn respiro, Horean 
alla testa delFarmata del Heno si avanzasse 
verso la frontier / occidentale deDa Germania , 
sostenuto sulla unistra da Jourdao alla testa 
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CAPITOLO VI. 5 

dell'armala fli Siunhia <; «-,5,-, , e <A>i- arabi Ì 
geoerali coiilinuassmi a sjiijigersi aviiLitì , lln- 
dtè Moreau fosse in posizione tale dii oumuui- 
car con Buonaparte per via del Tiralo . Com- 
pita cori qnesta unione dì mue le forze dulia 
Francia , nel entro de' daioinj austriaci , era 
il piano definitivo di Camot di farle avanzare 
sojjra Vienna , e dettar la pace all' imperMora 
sotto le mura della sua capitale. 

D' im d graai progetto puntualmente ese- 
gui Biuwiparte k porzione, a lui confidata , e 
la fbnum della guerra parve per alcun tempo 
£ivorevole alla Francia, qualmente sul Reno 
come in .Italia. Trapassarono Moreau e Jourdan 
quella gran barriera delle due nazioni a Keu- 
wìed e a Kehl , e mossero verso l' oriente per 
la Germania , fennuido nna stretta fronte di 
più di sessanta k^ie d' aiUBaìoae , Cncbè pas- 
sato avesse Moreau il fiume Ledi, e ohe toc- 
casse quasi col suo fianco diritto le gole dei 
Tirolo , per le quali dovea secondo il piano 
della campagna comunicar con Buoiiapai'le . 

Durame questa marcia delle due armate, 
ognuna delle quali ascezideva a autliuilacinque- 
mila uomini , cìio riemjiiion di cos le rn azione 
tutta la Germania, il generale austriaco War- 
tenslebcQ veniva cacciato da Joordaadì .ptw- 
xione inposizioDe, mentre l'arciduca Carlo era 
ogualmentefiKH'dì AatoditxHis^rvareilaiiitsr-. 
ratodsvaatiaMoraaa.I generali impOTialifiv- ' 
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6 VITA SI MAPOLBOira BnraiFAIITE 

roQ ridottia [ale estrenutà dallo smcmLrninento 
di circa trenta o treatacdiiqii«nila aomìiii , spe- 
diti sotto Wurmser a sostenergli avanzi dell'ar- 
mata di Bcaulieu , e ristabilir gli affai'i dell' Au- 
stria in Italia , e che irovavansi oi'a in marcia nei 
Tirolo a tal eltétto. L'arciduca però era un 
abilee mtraprendetitegeaÙ3le,esalT&inqiiBl- 
l'importaiite inraBaito l'impero d'Austria con 
un'ardita e decisa manovra. Laaraando una 
gran porzione della sua armata per £ir fronte 
a Moreau , o a tenerli) almeno in iscacco, mosse 
r arciduca a dritta col rimanente , onde unirsi 
a Wartenslebeii , c ojijirimer Jourdan con forze 
locali superiori alle .sui; , seguendo cosi il piano 
sul quale aveano i l'r.mtesi stessi consej^ile 
tante viiioric , Joui tian fu battuto com|)lcta- 
mente e forzato ad ima precipitosa e disordi- 
nata ritirata , resa pii'i disastrosa j>er l'insurre- 
zione del contado tedesco intomo all' armata 
fuggitiva. Sis&ttp Jonrclan, dte sostenea il 
tìmeo àxàma di Uorasn y trorossl ^piesto ge- 
nerale, medesimo fòor di stato di mantenerst 
nel cuore della Germania , e forzato ^li pure 
a ritirarsi . Condusse perfi i movimenti della 
sua retroguardia con tal destrezza , che k sua 
ritii'ata per la Selva Nera , ove speravan i,'li Au- 
striaci di poterlo tagliai' l'iiori , fu seinprc pa- 
ragonala ad una gr;iiL viiiuria. Tali furono le 
operazioni sui Reno, e nell'interno della Ger- 
yitiìg ,-ÌB q(nlt&4'nopan(m perder di vtsu, 
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eiPITOLO TI. 7 

«une qaeUe che iniluiron da prima su gli at- 
tesi saooeasì di Moreauodi JoiirdaQ,e quÌDcli 
per la mancanza di ipiesii due generali, su' mo- 
Ttmenti dell' annata d' Italia , 

Tosto dje )e divisioni d,;[l' annata di 
Wiirmser ÌncomiucÌai-ouo ad an i vare nel can- 
loue tirolese di Trento , ove lisaatu avca il gè- 
aerale anstriat» il suo quartier geaérale , do- 
Oiatkdò istauteineate Buooaparte o che gli fos- 
sa' mandati rinforzi di Francia , o die le ai^ 
mate del Rena doreffier &re uu nmvìmeoto 
verso U punto ore cooperar potessero con Ini, 
come era stato cooTeputo nel fonnare il piano 
originale della campagna , Non ottenne e^ pe- 
rò soccorso alcuno ; e per quanto la Aifnp agnw 
del Reno incominciasse , come abbiam veduto 
nel mese di Gingnn fi), avanzata tropjx) era 
[icrò quel!' ciKJca fare alcuna diversione in 
lavor di Napolfonc, essendo digià arrivato 
Wurmser con lutti i suoi rinforzi , o sid|iunio 
almeno d' arrivare sulla posizione donde ineo- 
minciar doveano le loro operaaioiti oouro ì'as> 
mata francese d'Italia . 

Il temporale eh' wa andato s) lobgo tem- 
po addensandou sulle tnonit^e del Tirolo', 
pareva voleu» allora hn scoppare. ì sooi lui- 
mìni. VVurinMr,coaut) esernto di circa otUD- 
tamila nomini , alava -per marciar da Tremo 
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8 TiTà SI tUivamixe «soiiapaiitb 

contro i Francesi , la di cui annata , forte ap* 
pena della metà , era impegnata in parte nel- 
l'assedio di Mantova, e parte dispersa nelle 
città e villaggi simati sull' Adige e sul Chiese, 
onde coprir la divisione di Serrurìer clie for- 
mava V assedio . 11 vecchio general ausiriaco fi- 
dando nella forza del numeroso suo - esercito 
occupoui es^uavaiiTOtedì Filarla sua mar- 
cia in modo da trarre i pìà ntìU vantaci dalla 
vittoria eh' e^^ii^rigq vdava ooioè ìndulnta- 
bile. Coonn-'in^^ìeDza dalla quale le ijt^ra- 
zle di B^anlien a1ra)ber_^doTuto goarenttito, 
cercb Wujitmgei' d'oocapar colle di<ifi^^||i^<b!Ba 
sua armata, una sì vasta esteosion di' paese, che 
rese loro assai difficile il conservar ira di esse 
le loro comunicazioni. Tale fu appunto l'evento 
della sua ala sinistra , comandata da Quasdo- 
novpich , dal principe di Reuss , e dal generale 
Ocsky , che furono inviati giù per la valle del 
liume Chiese,, eoa ordine di diriger la lor mar- 
cm Brescia ,' Detiùmiaeia questa divi- 
sfo^ ad occupar qaeoa città è te§&r k riti- 
rara a'^ranceststilk direzione dì Milsnci. 
diritta dell'armata di Wnrmser sotto or- 
dini di Melas , scender dovea l'Ange snìU' una 
e r akra ripa ad un tempo , e manovrar su Ve- 
rona , mentre il centro coAiandato^?! feld-ma- 
resciallo austriaco in persona, Burciar dovea 
meridionalmente lungo la riva sinistra del l^o 
di Garda , impadrouirsi dì Peschiera oampata 
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CAPITOLO VI, 9 

da'FnnoBH, e -discendendo U Mincio , fer le- 
var r aue^ di Mantova . Era nel piano degli 
Amtriad questo enors radicale , (±e mandan- 
do la divinoite di QBaBdQOowich p«r la ve& 
di CMsse , poneva Wnnnier fra la aoà 4ta »- 
mstm « il resto della »a armata l'«ttcso hff> 
di Garda , occupato da una flottiglia irancese , 
'impMlmdQ così il suo centro e il suo fianco si- 
nistiD di })oter sostener Quasdonowich , di 
'aver neppur notizia d«' suoi movimenti e della 

Il genio invMtivo di Buonajiarte , certo 
com'egli era d'e»ser secondato dallo z^ e 
dalla rapidità della soa annatf , téatem ùnne- 
diatamente i mezzi di trai vanta^ioda tpiésto 
snembramento d^ìle forze mistrìai^. SJA^ 
vette e^i danquedi nan. aspettar l'arrivo dì 
Wunnser e di Melàs , ma ià marciare Gcaicen- 
trando tutte le sue forze, nella. valle dal Chi^ 
se, e giovarsi della superiorità locale cosi òt- 
tennta , ]>er attaccare e distmgger la division 
sinistra di Quasdonowich che av^zavasi verso 
Brescia , lungi) la riva orientale del lago. L'ese- 

cnlizio. QiK'.ilo ]ii;iiio jjoj lav^i seco inevilaliil- 
mentedi dover levare l'assedio da Mantova. Kon 
eaitb MapoleoBe d!abband«ar a qualnttqiieeef 
sto questo pmuo'inptvtaate; ossèndoilniad- 
tHensa iiniCDnn« dì gcrifigare ogni todoiaisvi' 
(»ndapi»,e di correr ogoi nuuore-uuAfdi^ pai 
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IO VITA DI NAPOLEONE BnOMAPABTE 

«sskvrar ciò di' egli considerava l' oggetto prìn- 
àpétì deUa campagna . Serrurìcr clie coman- 
dava l' armata d'assedio ricevè ordine di dì- 
itn^er piiì che potesse de'cusooi ed equi- 
pi! di guerra , cfa' o^ano stati raccslii eoa tanta 
fitica par l' esecnraon* dell'assedio. Circa un 
oeotinaiA di cannoni vennero abbaodoDaiiDells 
triboee, e giunto Wurmser a Mantova trovò 
die ]Saonaparte erasi ritirato con una precipita- 
tone cbe rassomigliava a quella del timore. 

Fu estuila uua tale operazione nella notte 
de'3t di Lnglio , c lasciando la divisione di 
Augereana Borghetto, e quella di Massena a 
I^eschiera, per prot^^er fìncliè fosse possibile 
(h linea del Mincio , predpitossi Buonapane , 
-olla testa d' on' armata che le sue combinazioni 
'emm'rem superiore , sali' ala diritta degli Au- 
■atrìaiH) che avea dlgi4 diretta la sua marcia 
-verso Lonato , presso l' imboccatura del 1^ 
di "Garda, onde avvicinarsi al Mincio e rista- 
liilirla sua comunicazione con Wurmser, Po- 
sto feto Buonaparle per la celerità de' suoi mo- 
-vinienti fra le due armate nemiche , disfece 
una divisione della diritta degli Austriaci a 
Salò sul lago , ed un' altra a Lonato . Lascianiiu 
irattanto Augereau e Massena nelle loro posi- 
zioni- di Borghetto e Peschiera un numero 
d' uomini sufficiente per mantenersi in difesa 
esntro Wurmser , giunsero con marce forzate 
■opra Brescia, occnpau già da un'altra divi- 



Digitized tiy GoD<; 



àoaa ddF ala diritta degli Austriaci . Troran- 
dosi péri) iiolato cpesio coqia , e considerando 
che tntta l'arintfa fi^ancese piomberebbegli ad- 
dasse da ogai pane, era digiàin piena ritirata 
verso il Tìrolo , onde era venuto , avanzando 
nella speranza di girar di fianco l' armata di 
Butmaparte e tagliarne la ritirata su Miiano. 
Alcune truppe francesi (ur lasdate ad accele- 
rarne la foga ed impedii^i di iàr nuovamente 
fronte , mentre Massena e Aiigereau con fua 
rapida contromarcia tornaronsene sulle sponde 
del Mincio, per sost«ner le loro retroguardie, 
lasciate a Boi^hetto e a PeuJuna, sulla linea 
di quelfìume. • ' ' ' . 

RìcevOTOoo «Bsi peri) . intiEie «he ièCoro 
lor sospender la coatwmarÈia. Ambelt rstro- 
goardie erano state ferzate a iàtiiwsi dalh &■ 
nea del Mincio , fiume onde gli Austriaci aveen 
forzato il passo. Quella di Massena comàndaU 
dal general Pìgeon, erasi ritirala in buon or- 
dine, ed avea occupato Ltmato: fjuella di Au- 
gereau fuggì precipitosamente e in disordine, 
e trascurò di fermarsi a Castiglione , cjuindi oc- 
cupato dagli Auotriaci , che vi si fortificarona 
]1 genera] Valetta, che comandava questo cor- 
po, fri pivato dd ano grado in presenta delle 
me troppe, per la sua cattiva condKdtaj empir 
pio in bravim de' generali fraodesiièee m- 
rissimo nelle Iihm «mate . ' 

tttmjm aHora Wwmara- ^eriaomè in- 
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13 VITA DI HAmtBSRE BUONAPAUTE 

quieto sulla sorte dell' ala diriita , e determi- 
nossi a risrabilire ad ogni coslouiia comutuua- 
KÙHic con QuasdoDowich : non potea giunger 
perb alla valle del Chiese , e alla spoodii diritta 
^dbJ di.Garda che aprendosi il passo a4i^ 
verso alle divisioni di Massena e d' Augeceas. 
La matlina de' 3 d'Agosto, al Dir del giorno, 
due divisioni austriache di'avean iravcrsalo il 
Mincio , insegiipiido Pigeou e Vulytie , sì di- 
Tessero alliiia l)eii risolute sulle tnijjjie fraii- 
«esi , lìfir hiicii/iiiiK' di ristabilir la coriiuiiica- 
.zione i'r.i il -riifiiil.; irieipo eia sua aladirilia. 

La (viioj^iiarilia di Massena, divenula ora 
per la uLi lui cuntroinarcia sua avanguardia^ 
dislalia , e Lonato , piazza eh' essa aveva occu- 
pata, in presodagli Austriaci insieme con l'afe 
tiglieria iraacese a l'ulìzìal generale dielaco' 
BHUidàW 11 generale aiisuiaco però, clojx) il suo 
,«>(tfftH«>)<adde nel grand' errore di esleuder 
"'■qjqKpò la Sila linea sulla diritu , per girar scnua 
■i&mào il liaiiw sinistro delia posizioQcdei fraii- 
&BSÌÌed aprirsi per tal mezzo una pili proni a co - 
munitìi/iniic con lesne proprie trupfie sulla riva 
dirina .Irl h'^i, Hi Gauf.i, l'eseguir la quale era 
stalo il pi iiicipalc n^i;<iUo dtìll'allacco . Maiio- 
vniTido però in lai giiis,i venne a indelwlire il suo 
centro, sbaglio onde Massena giovossi inuncdia- 
taineitte , Formò questi due forti colonne sotto 
gli ^^dini di Augei-cau, colle quali riacquisi» 
jt^^^e/ÒKi .|i8MMKtBa<traveiaO}jf ,diaàliendo 
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CAPITOLO VI. l3 

la linea nustriaca , e riprendendo Lonnto con 
la baionetta . Semplice inveio ò la manovra , e 
quella Slessa appunto per la (pi.ilc dieci anui 
dijioi vinse Buonaparte ia liattaglia d'Ausier- 
litz : richiede però la maggior prontezza epre- 
senza di spirito , per corre esattamente il mo- 
mento d' eseguir con successo sì ardita misura. 
Se il successo non è che parziale, e che il ne- 
mico conservi la sua fermezza ; essa è perico- 
losissima : poidiè la colonna d' attacco invece 
di batter di Oauco le rotte divisioni della linea 
opposta, può anzi esser battuta da ofBcialì e 
truppe determinate, e provar così il disastro 
che cagionar voleva all' inimico . In questa <nr- 
costaoza , prospero fu coniplctamenteraltaGco 
del centro . Vedendo gli Austriaci separata- la 
loro linea, e stretti i loro fianchi dalla vitto- 
riose colonne francesi , caddero in loial disor- 
dine. Alcuni che trovavansì più sulla diritta, 
si spinsero avanti nella speranza di ricougiun- 
gersi con Qtiasdonówich , e eoa ciò che restar 
poteva ancora dell'ala diritta ; ma vennero at- 
taccati di fronte dal general Soret, che aveva 
elhcacemente contribuito ne' 3o di Luglio a 
baiiere Quasdouowich , e furono inseguili al 
tempo stesso da on altro distaccamento di Fran- 
cesi, eh' erasi aperta la strada pel suo centro. 

Tale fu la aorte della diritta austriaca alU 
battaglia di Lonaio ; mentre più felice non fa 
il fato della sinistra. Venne essa attaccata da 
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■tìf^Uone, oad'«r>n impadromu per U aub 
condotta di Valette. Ilresiiltato importante di 

Angereau costò la vita a molti bravi; nta fu 
sempre riguardato da Buon:iparle come un ser- 
vigio essenziale, che produsse poi ad Augcreau, 
allorquando tali dignità tornarono in uso, il 
titolo di duca di CastÌglione(i), DojKjla loro 
disfatta, uullapuò immaginarsi di più confuso 
e calamitoso dello stato delle divisioni austria- 
cbe, che avendo attaccato senza sostenersi re- 
ciprocamente , vidersi respinte e limlmentu 
espresse da im nemico, che parca possede- 
re il dono dàì'uhif/iatà, a cauM aoltanto del- 
la aita attività e del talento di combiDarle «n 
fòrze. 

La confusione e il deplorabile disordine 
di queste trupi»; a Lonato ebbero conseguenze 
rimarchevoli che rammentan piii d' un esempio 
della stessa sorta. Con qualche presenza di 
spirilo o ferma risotu?.ione, questo incidente 
avrebbe potato rivolgersi in vantaggio decisivo 
per !e ai'nii austriache: fu esso però, nel suo 
resultao, un'umiliante prova del completo 
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CAPITOLO n. iS 
scora ggimoito ca^ooMo in mn tUirip«iuì miC' 
cassi delfamtBa fiìrttina. Non 'arrt certo di- 
ÒMOtìcato il lettore l'iaddenie delU battaglia 
di MiUeMmo^tlorqaaDdo una colonna aastria- 
O, Fettau indietro, riprese quasi per acuideute 
FimpiHtante silaggio di Dego (i); o l'altro 
pià recente, ove na corpo dell'avanguardia di 
Beaulieu, poco mancò dod facesse, senza pur 
pensarvi, Buouaparte prigioniere ne'suoi pro- 
pri quartieri . Nacque il nuovo pericolo del- 
la cagione stessa , la confusione cioè , e la 
mancanza di combinazione del nemico : e qui 
come nelle precedenti -perìglióse' occasioni , 
quelle medesime tàrcostanze die arean pro- 
dotto il pericolo di Nspolefne, aerripoao a 
impedirlo. 

Un corpo di quattro o cinquemila Au- 
strìaci parte composto di quelli ch'erano stati 
tagliali fuori alla battaglia di Lonato, parte di 
trenierì lìaìia divisione di Qiiasdonowich , fu 
avvertilo d^i'coni.nlini che le truppe -francesi , 
essendo Ìq mar cia in tutte le direzioni per se- 
guire la loro viiioria , avean solamente lasciala 
una guarnitone di mille dugento nonùmuel la 
città di Lottato. Detraminosai isiautemente il 
comandante della diviriom d'impadronirsi 
della òtti, ««priru cod la marda sol Mincio 
per ragginoger Wnrmasr. Ora accadde <4h 
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BufloapaRa toma «neido da Cattiglione oal 
tuo itato nug^oie aohanlo per piardù , era ap-. 
pnato eatralo a Lonato. Fu ^li K»preso nel 

vedersi condur davanti un officiale ausirìaco 
con gli occhi bcDdatì, come l'uso vuole in si- 
mili circostanze, che intimò al comandante 
fraiieese dì Lonato di arrendersi a una forza 
superiore di Austriaci, iquali, diceva egli , an- 
davan già formandosi io colonne d' attacco per 
prender la piazza . Buooaparte, con una sor- 
|n^deiue prew^ ài spirito, raganossi in- 
torno il nnmeroao stio stato maggiore, ordlnb 
che rofBcifle fosse sbendato, acciò veder po- 
tesse di ubi egli stava alla presenza, improve- 
rogli l'insolenza ond'egli era colpevole, por- 
tando un'intimazione di arrendersi al coman- 
dante in capo dell'esercito francese, in mezzo 
alla sua armata . Il credulo officiale , ricono- 
sciuto Napoleone, nè creder potendo ch'egli 
si trovasse in quel luogo senza almeno una 
ione divìsone della sua armala , balbettò una 
scusa , e lomossene a persuadere il suo atter- 
rito comandante di arrendersi egli stesso iusie- 
BM co^ quattromila uomini e piii ch'egli co- 
mandava, alle forze che occupavano Lonato. 
Si amsero esn difiitto a una gnaraigioue che 
fiumara appena un quarto di «ssi,elasciaroon 
fifbg^re ona beile e Avorerole occaùone di 
portar Bnonapane prigioDÌere al quartier ge- 
nerale di Wnrmser. 
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Lo memo gmarale austriaco, la di cui 
brillante annata era cosi partitamenie distrut- 
li , ero stato 6a allora occupato a riapproTvt- 
nofur Mauon sa gettarvi soccorsi d'ognigo- 
nere; dm che nna boooa porzime della sua 
armata era aiata smembrata nell'inndle tenta- 
lÌTO d'ioseguir Sernirier , e le truppe ultima- 
mente impiegate nell'assedio, e che craosi ri- 
tirate verso Macaria. Allorquando iuieseWunii- 
ser i disastri della sua ala dritta , e U difìfaita 
delle troppe distaccate pev ristabilir le sue co- 
muni cazioni , mandò a richiamar la divisione 
da noi rammentata, e avanzossi sulla posizione 
deiFrancerifraLonatoe Casiiglione con un'ara 
mata tattavia poderosa, nonostante i rovesci 
soITerti. Non avea però Buonaparte lasciato 
inutilmente sfuggir quesio intervallo. Avea ^li 
richiamalo Serrurier da Macaria, per attaccar 
l'ala siuistraeil fianco del feld-marescialio au- 
strìaco . Il primo fiioco di Serrurier fu il su- 
gnale d'un attacco su tutti i punti della liuea 
di Wurmser. Fu egli disfatto e preso quasi 
prigioniero; e potè solo dopo aver sotFerte in- 
finite perdite nella sna ritirata , guadagnar con 
la maggior dìffiocdtà Trento e Roreredo , po- 
àùoni adiacenti al TIrolo , dalle quali erasi 
egli mot» poco h à piuDO l'animo della fi- 
ducia dì Tiuoria. Area forse perduta b pietà 
ddia ma bella armata; e la sola ooosdazione 
cbe rimaoeagli era d'aver gettati soccorsi nella 

TomoF'. » 
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fiinezza di Mantova. Più aoa xnmo inaltre 
le sue truj^ qaelh femu fidooia ri necen»- 
ria al haóa successo della guerra. Non eraDù 
else pib orgogliose di loro stesse e de' lor daci: 
<]uelle soprattutto che avean safièrte tante per- 
dile sotto Beaulieu, poteano appena esser con- 
dotte al lor dovere in circostanze nelle quali 
il destino stesso parea combatter contro di ess& 
Si suppone che queste disastrose battaglie 
sian oostate agli Austriaci circa quarantamila 
uomini. Debbono i Francesi aver perduto al- 
meno nn quarto di questo numero, abbenchè 
perbBtioiuparte non ne confessi che settemila; 
e la loro annata stanca infiniiamenteper tanta 
manne, persi continui combatti menu, e pe'dii 
«stri d'una campagna, in cni lo stesso gene- 
rale non lasciò per sette gioroi i suoi vestiti, 
nè prese alcun riposo regolare , richiedeva qual- 
che tempo per ricuperar le sue forze fisiche. 

Riprese frattanto Napoleone la sua posi- 
zione dinanzi a Mantova; la mancanza però 
d'artiglieiia da assedio, e l'incominciar de'caldi 
malsani dell' autunno fra laghi e inondazioni , 
oltre il timore d'un secondo attacco per parte 
di Wurmser, lo indussero a limitarsi a un sem- 
jilice blocco, che fu non pertanto rigoroso ab- 
bastanza da contenerla guarnigione dentro alle 
niiuvdella piazza, e impedirle perfino l'accesso 
ddl'isolotto detto Serraglio. 

Gli erenti di questa rapida campagna il- 
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iDminffoii gU Stati d'Italia. La Lombardia 
restò generalmente tranqnilla.e tanto parvero 
affezipnad 1 cittadini di Milano a' Francesi , che 
Buonaparte dopo la vittoria dì GaaligUone fece 
loro ringrauamentì in amie della repubblica. 
Hanifwtossi però a Pavia e altrove una dispo- 
sizione affatto opposta : ed a Ferrara il cardi- 
nal Mattei, arcivescovo di questa città, perven- 
ne quasi a eccitare ima rivolta. Introdotto alla 
presenza di Buonaparte non fece egli altra scu- 
sa della sua condotta, che pronunziando que- 
sta sola parola: peccavi! e addolcito Napo- 
leone per tal sommissione, non solo non gl'iin- 
pose alcuna punizione pel suo errore, ma im- 
piegò anzi la sua mediazione in alcune negozia- 
zioni con la corte di Roma. Abbencbè perb 
r arcivescovo di Ferrara intimorito e dispre- 
^ato renarne impunito , la condotta del £ lui 
superiore, il Papa, che avea mostrata dell'esi- 
tazione a sottomettersi appena intesa la mo- 
mentanea ritirala dall'assedio di Mantova, io, 
particolarmente registrata , per esser rimprove- 
rala e punita tosto che l'occasion favorevole se 
ne fosse [iresciiiata . 

Nulla iiavvi di più rimarchevole nel corso 
di queste campagne dell'ostinazione dell' Au- 
stria, la quale ridotta all'estrema miseria dal- 
l' ingresso di Moreau e di Jonrdan sol sDo ter- 
ritorio, teneasi pur nonosuate snlla difenuva 
in ogni punto j e per un aaovo straordinario 
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■fono riiifraMÌ»r annua di WimsHoaaniK^ 
ve reclute, fino al oiungro diiyendmila; rio- 

forzo cbe mise in istato Ìl generale, beQcbè 
COQ non miglior fortuna di riassumer roffeo- 
siva avanzando nel Tirolo. Con meno fiducia 
di ]>rjraa sperava però tuttavia questo generale 
di far levare uua seconda volta l'assedio di 
Mantova, e con minor perdila, movendo da 
Tremo verso quella città per le gole forniate 
dalla Brenta. Proponeasi egli d' eseguir questa 
operazione eoa trentamila uomini, lascia ndonq 
Teatidnqnemila comandati dal general DavL- 
dowìi^ ili ona forte pontone a Roveredo o 
De' suoi dinunni, oadeciiQprÌreilTÌTcdo,ria- 
vasioae dei qnal distretto per porte de'Fnui- 
ueu, avrebbe grendemenle aaineaiatoii ùmot 
panico ch'erasi già Impossessato di tutta h 
Germania , fin da quando vi ai temè 1' «vanza- 
inento di Moreau-e di Jourdaa dalle tÌvb 
del Beno. 

Penetrato Buonaparte il disegno de! vec- 
chio generale, lasciollo marciare senza inquie- 
tarlo verso BassaDU sulla Brenta, occupar la 
linea d| operazione sulla quale egli voleva ese- 
guir le sue manovre, nell'intenzione il gene- 
ral francese, di piombar sopra Davidowich, 
tosto che i due corpi neiiiici esser potesser a 
tal distanza l'uno dall'altro, da esser privi 
d'ogni comunica sione fra loro. Lasciò egli 
dunque il general Kilmaine, ofiìciale il' eitra- 
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sfoDB irlandese, su cui egli riponm, con circa 
tremila nomini per cnoprir l'assedio di Man- 
torà, ponendoù egli stesso 'sotto le mnra di 
Verona , e concenlraado nn forte corpo dì 
tmppe marciò sulla città di Roveredo, situata 
netla valle dell'Adige e coperta alle spalle dalla 
forte posizione di Galliano, Siede la città sulla 
via di Treoio , ed occuijavala Davidowicli t^oii 
venticinque inda uomini , nell iiiieuzione di 
proteggerà il T)iolo, mentre scenilea Wurm- 
■er giù per la ftenta, che scorrarnella atrasa 
direzione dell'Adige, ma in duitaiW'di circa 
trenta nu^ia ; ooncohè non' potnv«stravr oo- 
mtmieflatong BkPaBìfetfyapW<*ri bbo Itio^ 

me ^ ^ ^^ ^^^^^^ W roentfl, volga 

di quel gran generale. Prima olle poiesse ac- 
costarsi alla città, troyossi obbligata una delle 
sue divisioni di forzare Ìl campo di .Mori for- 
midabllmenie trincerato, ove oppose il nemi- 
co una ostinata resistenza. Un'altra diyi»iona 
attaccò gli Austriaci suiro|>postaripa dell'Adi- 
ge (l'azione essendosi impegnata sopra ambe 
le sponde), finché rilirossi finalmente il ne- 
mico, sempre disperatamente combattendo. 
Ordinò napoleone al general Dubuis (li cari- 
care col pi^a.r^^menio di ussari: còti egli 
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fece e ruppe 1' ÌDÌmico ; ma cadde agli ritma 
monaltneate ferito da tra paQe. •■ Io Bmoio, 
disse egli, per la repubblica ;dtro non chiedo 
che di saper la vittoria asùcarata • (i). 

Fu spiato il Demico nella saa ritirata a 
traverso alla città di Roveredo senza che fes- 
segli possibile di fermarvisì. La forza formi- 
dabile della posizione di Galliano parea j>io- 
roetiergli un ponto di raliineamento. Costeg- 
gian quivi l'Adige precipitose montagne, sì TÌ- 
cioe al suo cono , da non lasdar che un passo 
di quaranta tese fra il fiume e il precipizio; e 
questo passo votiva difeso da aa villag^ s 
ui castello heais^mo fortificato sulla rocm , 
e ben gnernito di artiglierìa, Nel loro, entu- 
siasmo dì vittoria, non poterono i fiancasi es- 
ser trattenuti da questi ostacoli. Furoa fatti 
avanzare otto pezzi d' artiglierìa da campagna, 
al coperto de' quali , caricò e prese l' infante- 
rìa questa forte posizione: sì poco giovano i 
vantaci natnrali, allorché invasi son gli animi 
d^li assalitori dall'opinione della lor forza ir- 
resistibile, e quelli d^U avversari trovansi sco- 
r^iaù da od cor» unifinme e non intercolto 
di dis&lte. Sùo settemila prì^oaieri, e quin- 
dici pezzi di cannone furono il fratto di que- 
sta brìllan te vittorìa; e Masseua impadronissi 
la mattina dipoi dì Trento nel Tirolo, piazza 
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JÒRsoTC am dloDgameoteooDaerraU) Worm- 
nr il mo qnartin generale. 

Gli avanzidell'aEinatadr Davidcnnch rì- 
fa^ironsl più internatneDte nel Tirolo, e pre- 
sero posizione a Larissa, piccolo villaggio «o- 
pra na Ciame dello stesso nome, tre leghe circa 
al nord di Trento , e giacente sulla strada mae- 
sira fra Brixen e laspruck. Inscgiiillì subita- 
meuLe Buoaaparte eoo «na divÌMone della sua 
armata, sotto gli ordini di VaLdiois, e passò la 
Laris$<t con ta sua cavalleria, rnentre che di- 
verlivasi l'alteuzion del nemico con uà assalto 
Gui ponte. CaccioUi coù dalla sua posizione, 
della quale, essendo la cbiava d'una delle prin- 
dpal! gole dd Tirolo, imponaTa assai l'atti' 
jonrarn, e venne di &tio oocnpata da Vanbois 
con la sua vittoriosa diviNone. 

Nella presente situazione desiderò Buo- 
naparte di conciliarsi gli animi dei Tirolesi, e 
pubblicò un proclama in cui egli esortavali a 
depor le armi e tornarsene alle lor case; assi- 
curandoli contro ogni milit.ir vìolen/.a ,e pro- 
curando di persuaderli che non erano essi in 
conto alcuno iniercssau nella gaerra dx'à fa- 
ceva contro l'imperatore e contro il di Ini go- 
verno , non conuo i di tot sudditi . Affinchè 
b sua condotta apparir potesse concorde co'snoi 
ra^ouamenti, pubblicò Napoleone un editto 
col quale smemtvaTa il principato di Trento 
dall'impero germatÙGO, ed udì vaio aLUrepub- 
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blio francew , «otto il rapporto dcUa «>m- 
Dttà , mentre cbe affidava, OMinlvm ailìdare 
agli abitanti atetti il potere di gOTernaru se- 
condo la lóro Gosinmanze e le lor proprie 

Una libenKti che veniva da un' armala 
minici parve assai soapetla ai Tirolesi , i quali 
giiuUcaroito che difatto F ordine d'un officiala 
francese, quando la nazione possedesse il po- 
tere, sarebbe una legge più potente di quella 
di ijnalnnque amministra [ore degli affari civili 
che (asse stalo loro permesso dì scegliersi . In 
quanto al proclama , era come se il general fran- 
cete avesse g^aia la hm eloquenza alle roccia 
dal paese. 11 Tirolo, uno de* più aatichi pos- 
mmI dJla casa d'Austria , era stato sempra go- 
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remato da quel principi eoa gran rìqietlo&'pn- 
vilegi degli abitanti cbe pcswdsan dig^ ■una 
completa libertà personale . Aasicnrati ia UUte 
le immunità cb'eran necsMaria al loro benes- 
sere , que' sagaci contadini ncm vedean coia al- 
cuna da aspcllai'si danft generale nemico, sen- 
n I IL 11 ne te o V eh a 

u I ci 
u I L 1 11 I 

CIO che 1 avanzra del generale, i bisogni dei 
soldati . senza hr menzione delle maggiori vio- 
lenze degli spicciolati e depredatori, esiger 
possono dagli abitanti. Oltre però questo pru- 
dente calcolo di tmueguenze, sentiano i Tiro- 
lesi il generalo furilo d ^dipendenza nazio- 
aab, «I .Hw d BUMftAvw^ lasciar disonorare 

aC^Sfetó^lH^ 1 111 

gli fosser capaci a preservarne il lor suolo na- 
tale. Sl preparo ogni sorta di resistenza. Al- 
lora furono ammassate sulla cuna de precipizi 
che costeggian la valle dell Inn e d^i altri 
passi del Tirulo . quelle roccie , qndle pietn^ 
^uai tronchi d albero . che restarod quivi m 
minacciante noioso, buche non Tennero atv<>^ 
vesciati giù nel 1809 dal valoroso Hofier e 
dai suoi compagni d'arme (1) a schiacciare i 



Digilized by GoOgle 



à6 Tiu DI lupouoa nontpuTS 
Francai ed Ì Baveri ohe infadsr voleano H 
Tiralo. 

Più £>itiiDato ooa U spada che con la 
penna, non prima fn padrone Buooaparte di 
Davjdowich e della sua armata, eli '^li ìncomia- 
eib le me operazioiiì contro lo stesso Wurm- 
ser, che avea frattanto appresa In totale distru- 
zione d'una delle divisioni sotto i suoi ordini, 
e cbelFrancesi eransi impadroniti di Trento. 
Intese tosto il feld-m a resoia Ilo austriaco che in 
seguito de' suoi successi, lasciar voleva il geae- 
rda francese dietro di se l' Italia, ed avanxarsi 
Terso Inspruckj oade aprirsi una comnnic*- 
ùone con le annate di Moreaa e di Jonidan, 
die andavano allora pienameate avanzandosi 
oelta Germania. Invece dunque di rinunziare 
al suo piano di riapprovvisionar Mantova, cr»- 
dè anzi Wurmser il icnipo favorevole per con- 
durlo ad effetto; e invece di rigettarsi con la 
SUB armata nel Friuli , e mantenersi cosi in co- 
nnuJÌcazione con Vienna , commini! egliilj^ran 
&II0 d'impegnarsi [>iù innanzi verso al mez- 
Zl^iarno dell' Italia , per tcQtare con le diraì- 
noite sue forze l' esecuzione d'un pianò che 
Bon eragli riuscito compier quando il sud «er- 
<Mo era il doppio dell' esmcito francete. Sn 
questo infelice piano, distaccb egli Mezan» 
con lina diviuone della sua annata, per ma- 
novrare sopra Verona, dove come vedemmo 
avea Kunaparta stazionato KiI[n3Ìne,percuo- 
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prir l'aswdio,. o [HutUMto il IilaiBCD di Man- 
tova . Putìdi&UoMeKartM, elaarìando Wnrm- 
aeraBnssaDO sulla Brenta, marciò ■Isod-'OTaM 

verso la valle laterale dell'Adige ed aiuccò 
Kiimaine, il quale mettendo le sue truppe al 
coperto delle fortìlicaziooi di Veroaa , fece 
una risoluta difesa. Vedeodo il generale au- 
stiiaco l'impossibilità di tor la piazza con un 
colpo di mano, stava formando il progetto di 
traversarl'Adige, quando ricevè pressante or- 
dine di raggiunger Wurmser con la maggie» 
celerità possibile . 

JVon prima inieae fiuonaparte questa noo- 
V4. acpanisiioBe d'una forte divlaioue dell'ai- 
mata di Wurmaer, cqbcci^ aoticipatamenu U 
poMbilità di batter lo st«wo féld-mansctaUo, 
slqgpandolo dalla su posincme di Bawtno, « 
ta^mào quÌD^ a comodo la divisione dì Me? 
zwot, di'erad tanto avanzata verso imzzo^ 
giorno , da comprometter crudelmente la sua 
salvezza. 

L'eteonzioDe d'un tal piano ricbiedea la 
jàh gran rapidità di movimenii ; giacché se 
Wunnser saputo avesse che andavasi Napo- 
leone avanzando verso Bassano in tempo da 
poter richiamar Mezaros , poteva egli spigare 
tu»' fronte trof^ formidabile, per.essa« at- 
Miocata eoo la ifteranza di buon suoceMOi Gotv 
rooo tre&ta l^(be &a Trenie e Banano^ e do- 
ma quetla diuanaa esser percorsa per diffin- 
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lÌMÌine «trade e nello spmo di duo gkmtW 
li pià. Tali però «rano appunto kràcotlanM 
m cai il genio di Napoieone trion&n, per 
r eutiuiasina ch'^i aveva il potere d'i^nrara 
alle sue soldatesche, e pel ({uale spingerle po- 
teva alle più incredibili azioni . Lasciò egli 
Trento a' 6 di Settembre sul far del giorno, e 
giunse nella sera a Borgo di Val Lugano, mar- 
cia di più di dicci leghe francesi. Uii'alira 
marcia forzata di più di cinque leghe portoUo 
snll'avangawrdia di Wurnuser, clie occupava 
la farla posizione di Primalano. 

L'efieito della sorpresa , e l' impetuosità 
dclfaitaoco de'Fraooesl irìoafarono di tutti i 
vaula^ ddla potiùoao. La d<^pia linea au- 
strìaca fii peoeirata da una carica delle colon- 
ne fraBcesi) occpj)ò la cavalleria la strada mae- 
stra e tagliò al nemico la ritirata sopra Bassa- 
nò; in una parola, l'avanguardia di Wurmser 
Iti interamente distrutta, e più di quattro 
mila uomini al^bassarono le anui . Da Primo- 
lano, slo^iando i Francesi unti i nemici che 
incontravano, avanzaronsi a Cismone, villag- 
gio prenoal quale tra finniedsl medesimo no- 
me ai VMM atUà Brenta. Qnirì orrettironsì 
spDBMii dalla stanchezza; e ninna sentinella 
provò nella aerata malori privazioni di Na- 
polaoaa fieno, che stabili il suo quartiere per 
la Dotte aeaza stato maggiore, senza prowi- 
■iooi oè Ingiglio, e stimoli ben fortunato di 
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divider eoa un soldato la Beoiptice rauone di 
pane. Vìsm il povero soldato abbastanza per 
poterlo rammeutare al suo generale , dopo che 
ili diTeoato imperatore. 

Gismone è distante circa a quattro l^he 
da Bassano ; ed intese Wurtuser eoo grande al- 
larme che il generale francese, ch'egli credea 
già impegnato nelle gale del Tirolo, avea di- 
strotta la sua avanguardia, e che andava mi- 
nacciando h sua posizione. Fu in tale scorag- 
^nte sìtuazioae eh' egli spedì corrieri, come 
abbiam detto, per richiamar Mezaros e la sua 
divinone . Troppo tardi era però , che qnel ge- 
mrale era «mo le mura di Verona , ijuinditii 
miglia diitaate dalla pouzioae di Wiutnier, 
nella notte de' 7 di Settembre, sUorqnando 
l'armata francese trovavasi a Cismone, cioè ad 
nn terzo della di lui distanza. I più grandi 
sforzi di Mezaros gli permisero soltanto di eoa- 
dnr la sua divisione a Moatebello agli 8 di 
Settembre, mentre la battaglia di Bassaiw po- 
rea dover decidere della sorte della sibmiBato 
BQO comandante in capo. 

Qnesu nitoriafìi decisiva quanto alcnna 
di qnelle già rìportateda Buonaparte. Fa 
micramente preso con la viva forza il villaf^o 
diSalagna, e quindi con tinnando l'armata Iran- 
cwe a discender le gole della Brema, attaccò 
il grosso dell' armata di Wurmser, che restava 
aDcwa sotto i sarà ordini nella città di Bana- 
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DO. Penetrò Angenia nella ctità alla diritu, 
Massena alla sìdìsM. Arrovesciarono ogni op- 
posizione e preaen i «nnonl che diWdeva- 
notl ponte, Donosiaate gli dbrzi dei granaiie- 
rì austriaci, iacaricaiì di prote^er Wnmuer 
c il suo stato maggiore ch'erano allora in pie- 
na ritirata . 

Lo stesso feld^maresciallo, con la cassa 
militare della sua armata stiè per cadere in 
roano de' Francesi ; e s' ^li sfug^ per questa 
volta U pericolo, non fu che dopo aver veduta 
lasna armata quasi intieramente dispersa. Srà- 
ntila Austrìaci si arresero a Buonaparte ; Quas- 
dooowich, con tre o quattro mila nomini, tv- 
lintm al nord-eat e gaadagnb il Frinii; men- 
tre Io stesso Wnrmser, trovando impossibile 
il*alvarsi altrimenti, fuggissene a Vicemsa nella 
direzione opposta, ove riunì le sparse truppe 
che aveanlo seguilo, eoa la divisitme di Meza- 
ros. Operata questa riunione aveva ancora il 
vecchio generale sotto i suoi ordini sedi ci mila 
uomini , dei se&santamila co' quali incouiinclato 
aveva appena una settimana prima la campa- 
gna , Il materiale della sua armata, cannoni, 
casse, carrla^i, tutto fu perduto; tagliata io- 
tieramente eragli la ritirata sugli stati eredi- 
uri dell' Aostria ; distrutto il Gore della sua ar- 
mata; il coraggio e la fiducia erano spariti , oè 
pareva flwirtfr per lui altro rimedio che di ah-' 
binar le anni al giovin conquistatore , le di 
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cai forze ^torDÌavanlo allora da ogaì pane ; 
aeaza alcun mezzo apparente di distrigarsene . 
Parve però che la Fortuna sentisse nna tarda 
Gcanpassione del ano vecchio e valorow vete- 
rano, eritardò non solo la smcadtita, maper- 
misegli aocora di raccorrò aicuni brevi allori, 
simile a' sacerdoti dell' amie hi tà che usavano 
inghirlandar 1 a vittima prima del sacrifizio. 

Circondato di jwricoli e privo d'ogni al- 
tra ritirata, formò Wurmser la coraggiosa ri- 
solnzioiie di gettarsi insiera eolle rimanenti sue 
forze dentro Mantova, per dividere il destino 
di quell'assediata fortezza , ch'egli erasi vana- 
mente sforzato di soccorrere . Ad ese);uir però 
il suo progetto, faceva d'uopo traversar l'Adi- 
ge , uè dirsi poiea cosa facile il riuscirvi . Ve- 
rona, no dei pand 0v»pMea«i;paBMi<e-, ^ia 
difesa dff &guii ii W'ri i B ^TOttdigà mspinto M<h 
zaros. In L^ago ove era un ponte, eravl pu- 
re una guarnigione francese, ed avea perduto 
Wurmser i suoi pontoni alla battaglia di Bas- 
sano. Eravi però una barca al villaggio di Al- 
barado, del lutto insufficiente ad effettuare il 
passo d' una gran quanut;i di trujipc, con la ce- 
lerità necessaria, ma dulia quale servis-^i Wurm- 
ser per far traversare due stjnndroni di caval- 
lerìa, per riconoscere il blocco di Mantova , e 
i mezzi che esser vi potessero d'eseguire una 
ritirala sa qadh ibrtezza. Questa precauzione 
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tM> pd Bommo Wannwr e d> obe rio»- 
nMgU ddia na amau . 

La fortuna che tanto infioÌBCe «'dettini 
della guerra, area stalùlito che temendo Kil- 
maiue che Wurmser pnuar volesae a Verona 

e dedderando d' impiegar tntU i suoi mezzi di 
resisieoza contro uoa à gran forza, avea spe- 
dito ordìae alla guarnigione di Ire o quaitro- 
cento uomini clie guardavano il ponte di Le- 
gnago di raggiungerlo a Verona , e che si stac- 
casse nu egnal numero dall'assedio di Mantova 
per prendere illor postosuU' Adige. Quel pri- 
mo ordine era stalo estuilo, e la guarnigione 
di LegnagD era digià ia marcia verso Verona: 
bwchà però il distaccamento che dorea rim- 
jiiazzarla sulla via di Legnago non era ancor 
ginuio. La cavalleria austriaca eh' avea passato 
l'Adige a Albuvdo, incontrando questo corpo 
vicino a Mantova , attaccollo con coraggio e ne 
uccise uu buon numero a colpi di sciabola , Il 
comandante del batlaglion francese confuso per 
questa apparizione, CTedè che tutta l'armata au- 
striaca guadagnala avesse la sponda diritta del- 
l'Adige , e ch'ei troverebbesi per conseguenza 
tagliato fiiori, ov'ei proseguisse la sua oiarciaa 
L^n«go. 11 passo coù io quel luogo fii lasciato 
intieramente senza difesa , ed infbmuto Worm- 
serdì questa inattesa occasioiia di scampo^ oc- 
cupò il villaggio a impadroniia del porne. 
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Buonaparie inianio, di' erasi poriaio da 
Bnssano ad Alcoli , jiisegueii<lo l'armala nemi- 
ca in rotta, seppe in quest'ultima piazza cfae 
Warmser andava ancora indugiando a Legali- 
go, per accordar forse alle sae truppe «{luMtlt' 
ìoeTÌtabDe riposo, per teaiar forse anco d'in- 
volarsi alle divisioni francesi die Io aiiornia- 

pra Padova le sue conni iiica zio ni co' territori 
amiriaci, invece di rinchiudersi dentro Man- 
tova. A&ettossi fiuonsparte a trar profitto dì 
questi momeiitì d' indeciaone : Augerean ricevè 
ordine di marciar su Legnago per la via di Pa- 
dova, onde torre a Wtirraser t^ni ritirata sn 
quella direzione^ mentre la divisioue di Mas- 
iena area traversato l'Adige in una barca a 
Ronco , per rìalbrKirfl il genette Kdiiiaioe , 
che avea digià la linw del piccola fiuoie chi»- 
stato la Moliodla , che divide il paese fia Lo- 
gaagoe Mantova. S! credè che riescendo a 
mantener questa posizione , non polendo il ge- 
nerale austriaco penetrar dentro Mantova, nè 
mantenersi tampoco a Legnago, sarebbe nuo- 
obbligato ad arrendersi con la sna 



Wurinser ine 
di Settembre. Trovò e 
poMÙoae a Corea , ove Murai e Pigeon aveao 
rinniie la lor £>rze ; prese però egli gì bene le 
«oe diqiorizioni ed ailaccogli con tal vigore 

Tomo ri 3 
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die gettò fuor di strada cavalli efaali dell' tsi- 
niico c impadronissi del villaggio . Nel calor 
della pagna e (joando appunto i Francesi ce- 
deano il terreooj Buanaput& stesso entrò in 
Corea , id oggetto di Boprìnteadere in persona 
le disposizioni prese per troncar la ritirata a 
Wurmser , e senza la tenerezza del suo ca< 
vallo, sarebbe ^|li caduto prigioniere nelle ma- 
ni di quel generale atesso end' egli aSàticavasì 
ad assicurar la distruzione. Giunse Wurmser 
sul Inc^o alcuni momenti dupo,e diede ordi- 
ne d'insegoirlo in tutte le dIreKÌoui , rammen- 
tando però di prendere, se fosse possibile, il 
general francese vìvo, combinazione di circo- 
slanee d^pia di rimarco, dap}>oicbè porse pel 
momento al generale austriaco il potere di pro- 
nunziare sul destino di colui che fu jhsco pri- 
Boa, e ridivenne {loscia , padrone del suo. 

Sfuggitagli di nuovo questa preziosa cat- 
tura, continuò Wurmser la sua marcia tutta 
la notte, e deviando dalla strada maestra, ove 
l'armala che formava il blocco erasi preparata 
a im|)edirgIÌ il passo , sorprese egli un pìccol 
jKmle sulla Molinellaad un villaggio chiamato 
Villa Inipenta , col che evitò d' incontrarsi con 
le truppe di Kelmaine . Un cor)K) dì cavalle- 
ria fcaocese spedito ad impedire il di lui pas- 
sOgfutagUatoin pezzi dalle cavalleria aosiriaca. 
Oiienne Wurmser un simil successo a'i4 a 
Castel Dìà , ove i suoi corazzieri disfecero ua 
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cor|ro (l'infanteria francese; ed essendosi così 
ajieria una comunicazione con Mantova, ac- 
caniposst fra il sobborgo dJ San Giorgio e la 
cittadella, donde ceicòdi matiteiierù in comu- 
nlcazioaa col paese , affin d'ottener soccorsi di 
foraggi e di virerì . 

Non era però nell'animo di Buooaparte 
di lasciarlo qaietamente in sì comoda posizio- 
ne. Forzato un corpo austriaco eli' era stato 
lasciato a Porto Legnago ad arrendersi , e rau- 
nati tutti quei restii che non avcan potuto se- 
guire il lor generale nella sua rapida marcia 
verso Mantova, risolse Buonapartedi peuetrar 
nuovamente nella [liccola isola di Serraglio, 
su cui è faliLricala Mainava, e di iincliiuder 
Duovamente gli assediati dentro le mura della 
piazza . Dopo im' azione ostinata e tat^;uinosa 
poteronoi Francesi ìuqwdnMursia'iS delsob- 
bcH^o di San Giorgio, e della citudella detta 
la Fovorita , e malgrado un lui^ocorso di sor- 
tite e d'attacchi , che per quanto coraggiosa- 
mente eseguiti dagli Austriaci , si volsero pur 
generalmente in loro svantaggio , vidersi essi 
deiiiiitivamente bloccati dentro le mura della 
città e del castello. 

I guai della guerra presentaronsi allora ad 
essi sotto una forma più orribile ancora , che 
quando essa non afQi^e che con la-spada. Al- 
lorquando gettassi Wurmser dentro Mantova, 
ascender potea la giumigione a ventiseimila 
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uomini ; prima però che l'Ottobre fosse bene 
avanzati} non eravene qiiasi hi meli in istato di 
servire ; circa novemila giaceano anunalati' ne- 
gli spedali; l'epidemie, le privaziooi d'ogni 
specie ; l'aria iosalubre dei laghiedelle paludi 
ond'eran drcondati , andarau mieteodo il ri- 
manente . I Francesi pure avean perduta molta 
gence; ma poteano ì conquistatori raccontar 
le loro vittorie , e dimenticare a «piai prezzo 
ayeanle comj)rate . 

Fu un vero oi^r^Iio ministro della 
guerra , e una cosolazione inranto ]>er la Fran- 
cia pelle grandi perdite, rli'fyli avesse il di- 
ritto di face al Biicltorio il m-iktU*: di^cor.o 
ndiresenliri,!! 1 rn ìmvUi.: Mamioul , allora 
aiutante di campo di ftaiiolt-oiie , c imaricato 
di presentare per parte sua le bandiere e gli 
standard] {wesi all'mimico . 

« Nel corso d'una sola campagna ■ disse 
eali con venta « l ltalia è stata intieramente 
ciinqnistala : tre grandi eserciti sono stati di- 
strimi : pm di cinquanta bandiere sono stati i 
trofei di.;I vincitore : (jiiarantaniila Austriaci 
hanno abbassale le anm : e quello che è più da 
]naravii;li;iie sicché tutti questi stupendi latti 
iurono 1 opera d un armata francese di trenta- 
mila nomini al pm , comandata da on goierale 
^pena di ventisei anni ■ . 
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CAPITOLO VII. 



La Corsica è riunita alla Francia . — Critica si- 
tuazione di BitortaparU in Italia a. quM'ej»t- 
ca.^Il genernle austriaco Mvinà messo alla 
testad'una nuova armata . — Diversi combat- 
timenti senza alcun resultato decisivo . _ Man- 
canza d' accordo fra' generali austriaci L'ar- 

Prima I/attaglia d'Arcali . ^ Perìcolo perso- 
nale di Napoleone . — Niun resaltato decisi- 
vo. —Seconda battaglia d'ercoli I Fran- 
cesi son vincitori Nuova mancanxa di ac- 
cordo fra' generali austriaci . Quadro gene- 
rale degli affari militari e polilcoi dopo la quar- 
ta campagna d'Italia — L'Justria iaconUa- 
cia la quinta campagna , _ ma non prof ita 
dell' esperienza , Battaglia di Rivoli e vitto- 
ria riportata da'Franecsi. — Nuovi successi 
alla Favorita . — / Francesi riguadagnano il 
terrena ohe avean perduto in Italia . — Beta di 
Mantova.—. Esen^ della generosità di JVa- 



Xalonio a questo tempo la Conici fii rnmita 
alla Francia . CoatrilHiì indiretuuneate Buona- 
perle a questo cangiamento dì gelazioni pdiii- 
che dei suo paese, pane pell'orgc^lio cbe la 
brìllaote sua carriera avea dovato deB(u« dap- 
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jiìù immedialameoie coli' impadronirsi egli del- 
la d'uà e jmrto di Livorno , e faciliiaado a' Cor- 
si esiliati dal partito inglese, il ior rìlorno alia 
patria . Istmi il IKrettorìo di questo avvenimen- 
to e infbrmolls ch'ali avea destinato Gentili, 
uno de' principali partigiani de'Fraucesi ,a) go- 
venio provvisorio dell' isola , e che il commis- 
sario Saliceti stava per meiiersi alla vela, onde 
prender le allrp d;s|>o.si/ioui iiccejisarie . Qu^^- 
sia conili nic.i 7 ioijtj In f.iiu ns'.^ii in^il.ljjii.'nlc , 
nò Vsmi,K di BLion^ipm te jk-I suo natale 

iiidusselo a dilnii^arsi sulla sna inijKii taii/a , 
abbenclié l'att^nisto di ([ncH'isola fosse dijmi 
pel Dii-etlorio un grande oggetto d'estiltanza . 
Avealo il suo destino chiamato tropjto in alto 
perch'ei distinguer potesse l'isola oscura , on- 
d'egli era uscito nell' infanzia ; simile al leon- 
cello, il quale va disperdeudo i gre^i e scanr 
nando i cacciatori e poco sì cui» dell' antiT) 
ov'egli vide prima la luce (i) . 
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Abbenchè brillante si fosse la sitaazioae 
di fiuònaparte , .era pure al tempo «tesso criii- 
ca assai, aè richiedEV.» luen che tuttala di Ini 
attenzione . Mantova resisteva tuttavia , o jare- 
va voler resister ancora lungamente . Avea digià 
Wurmser fatto uccidere e salar ire quarti dei 
cavalli appartenenti alla sua cavalleria per l' uso 
della guarnigione, aggiungendo ''osi Ua consi- 
derabil supplemeuio, come diesi fosse, alle 
provvisioni di già esistenti nella piazza . 11 vio 
<mraggio e la saa lèrmeaza eran dì^à riconosciu- 
ti ; ed iinp^Bto era a difender tu» piazza con 
le regole ordinane dell'arte, ch'ù perfetta- 
mente conosceva , non ccoreva più rischio d'es- 
scr.sorpreso dalle maDOrre d'un nuovo siste- 
ma di lattica che avean cagìcmati tutti Ì snoi 
disastri iu canijio a]ierto , 

Mi^utic jii'iò a mani sì sicure era aiEdato 
l ukiiiui (lo'Joiiiinj dell'Austria iu Italia, al- 
ti va J ne n te occu}>avansi r ImperatOFee i suoi mi- 
nistri a nuovi sforzi per ricuperare i lor terri- 
tori italiani. La dis&tta di Janrdao, e la riti- 
rata di Moreau davanti all' arciduca Cado dato 
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aveaoo agl'imperiali (pialche respiro; e per 
mezzo di numerose leve nelle auerresclie Pro- 
vincie lieir Illiiia , e tpielle clit! staccarono dai- 
l'aronta del Reno , furono ni islato di rimet- 
tere in campagna una nuova armata destinuia 
a recuperar le provincie italiane , e rìapprov- 
visionar Mantova , Il «insiglio aulico ordinò 
che sì adunassero due armate sulle frontiere 
d' It^a ; r una nel Friidi , principalmente coiu' 
ppstadiquella porzione delle truppedi Warm- 
ter, le quali tagliate fiiori dal corpo principale 
•Da battaglia di ftissano avea potuto sotto Qua- 
sdonowich , esegtiir la sua ritirata in quella di- 
rezione, l'altra di fwmarsinelTirolo. Dovean 
questi due corpi operar congiunta mente : e det- 
tesene il comando al maresciallo Alvinzi , offi- 
ciale dt gran riputazione che credeasi allora 

Per la quarta volta cosi dovea Napoleone 
lottare pe medesimi oegetii , sul medesimo ter- 
rmo, contro nuove forr.e appartenoati al me- 
desimo nemico . Avea egli stesso rìceruti in- 
vero de' rinforzi dalla Francia, cmùstenti in 
dodici battaglioni , di quelle truppe preceden^ 
temente inqiiegate nella Vandea , Poste dalla 
vittoria le ricche contrade ch'essa occupava 
nelle mani del suo comandante, l'armala in 
generale era slata ben provveduta d'abiti, di 
scarpe , di vettovaglie , edera perciò devota- 
mente attaccata al generale che aveala condotta 
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dal morir di (ante arile sterili Alpi , in quel 
paese deU'abbondanaa, edie^veacoatal mae- 
(tria diretti i loro sforzi militari , die appena 
dirsi potea che vnota fosse andata di successo 
ogni intrapresa sotto i suoi ordini . 

Aveva inoltre Buoniigmrte dal canto suo 
l'amicizia, se non degì' h.iHjni lutti, d'una 
buona j)or/ ione alme:») , ijiedalmcnte in Lom- 
bai-dia;okre che amid e nemici erano egualmi'n- 
te persuasi che Ì di lui successi fossero effetto di 
predcstiuazione. Nei primi tentativi di Wun» 
ser era prevalsa un'opinione contraria , e la nuo- 
va de' movimenti dell'armataaustriacaaveaca- 
giooate qoa e là insurrazioni ctmtro i France- 
si ; e quasi dappertutto maniféstaronsì senti- 
menti ad essi s£rvorevoli . Dapimichè per tutto 
pres^va i certi successi di Napoleone, stavaa- 
sene uleoziosi gli amici dell'Austria , e il nu' 
maroso partito di coloro che in tali circostan- 
ze pongonsi sempre dalla ])arle del vincitore, 
aggiungea peso agli amici de' Francesi , manife- 
stando le sue Ojjinioai in lor favore. Sembra 
però chela Vittoria , (piasi adirata che osassero 
i mortali calcorare i motivi de' suoi capricci, 
disposta fosse questa volta ad esser pià riser- 
vata di prima , pèiilno verso il suo piti gran 
favoi'ito , ed obbligarlo a lavorar più. duramente 
eh' ei non avesse fatto anco quando i vantaggi 
eraugli più contrari , 

Davidowich comandava il corpo anstriaoo 
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situato nel Tirolo , e che comprendeva la bella 
milizia di quella provincia marziale . Facile fu 
il disporla ad avanzarsi nell'Italia, convinla 
com'era non esservi sicurezza perla loro indi- 
pendenza nazionale, finché restasse la Louiljar- 
dia in mano de' Francesi . Posto avea dal canto 
suo Buona|)arte il general VauLois nei passi 
sid fiume Lavisa al dilà di Troito, per cuo- 
prir quel nuovo possesso della repuUJica fran- 
cese , ed impedir l'avanzamento di Davido- 
wich . Il piano di Alrìnzi era di scender dal 
Friuli e arTieinarsi a Vicenza , ov' egli aspet- 
ta vasi che Davidorrìch potesse raggiugnerio con 
un corrispondente movimento sull'Adige. Mes- 
se così in attività le sue armate riunite, il suo 
disegno era d'avanzai'si verso Mantova , costante 
oggetto di quella sanguinosa lotta . Incominciò 
egli la sua marcia al principiod'Ottdbre '7()G- 

Non prima udì Buonaparte die Alvìiizi 
era in movimento , che spedì ordine a Voubois 
d' attaccar Davldowich , ed a Massena di avan- 
zarsi a Bassano sulla Brenta, e &r fronte al co- 
mandante in capo austrìaco. Ambe queste và' 
sure far vijote d'efiétto. 

Esegui invero Vaubois il suo attacco, ma 
con à cattivo saccesso, che dopo due giorni 
di combattimento fa. oUjigato a ritirarsi da- 
vanti agli Austriaci , dì evacuare la città di 
Trento, e di ritiràrsi sa Galliano, digià men- 
tovato come ma Sona posizione, nel racconto 
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della battaglia di Bovercdo(i}. Una gran parte 
de' suoi avversari essendo Tirolesi e aiti perféo 
tameale guerra delle moatague , tbrzai'OB 
Vauboìs da una posizione qu^ inespnguabilfl} 
eia loro armata scendeado l'Adige sulla ^Kxida 
diritta, sembrava manovrar sell'iatoizioaedi 
marfiar su Moutebaldo e Rivoli, ed aprirai 
cosi una comunicazione co» Alvinzi . 

Benché d' altronde sofferto non avesse Mas- 
sena alcuna perdita, avendo evitalo un impe- 
gno , r arrivo di Alvinzi con forze superiori , 
forzollo ed evacuar Bassano , e lasciar l'inimico 
senza alcim contrasto possessore della Valle 
della K^ta . Bumaparte slesso vide perciò la 
necessità di avanzar eoa la divisione di Auge- 
reaa, deciso di dar battaglia ad Alvinzi , e for- 
zarlo a ritirarsi sulla Piave prima dell'arrivo 
di Davidowich . Trovò egli però inusitata re- 
sistenza ; e laiuentandosi del tempo , di sven- 
ture , di contrarietà di diverse specie , egli ri-: 
vendica debolmente il nome di vittoria pel pri- 
mo incontro ch'egli ebbe con Alvinzi . Ella è 
cosa chiara ch'egli avea fallo un dis|if;raio at- 
tacco ]ici- cncciarc il geiiciale riKSii iacu lii tìas- 

costretto di ritirarsi a Vicenza . Egli i; evidente 
inoltre che sentiva benissimo Buoniparte che 
qnesta ritirata non accordarasi eoa le sue pre- 

(■]V>dlm>u». 
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tensioni dì vittoria j e coniéssa stesso con 
una certa coscienza quasi ridlook , che gli abi- 
tanti di Vicenza fiiron sorpresi di veder l'ar- 
mata francese ritirarsi traversando la loro città, 
dopo essere stati testimoni della sua vittoria il 
giorno precedente. Non v'ha dubbio che do- 
vessero i Vicentini maravigliarsi, ov'egli fos- 
rero stati pienamente convinti dei fatio , tjuali 
li rappresenla Buonaparte . Il vero si è che es- 
sendo Vanlrais in [ilena rilìrala, trovavasi espo- 

coi'.so, ed affretlossi Dnonapaitcaprevenireun 
si gran disastro jiorlandosi ad aiutarlo . Il suo 
etesso movimento retrogrado però che estende- 
vaà fino a Verona , lasciava l'intiero jiaese fra 
la fooita e l'Adige ajierio agli Austriaci ; uè 
potran coloro die leggono il racconto di ijoc- 
Sta campagna Irovaiv alcuim giusta ragione per 
la quale Davidovvicli e Alviuzi , clic non avcau 
nessun corpo , il quale imj>edir potesse la loro 
comunicazione , non si allettassero a coinbniar 
le loro operazioni sopra una base comune . l'ii 
pero il VIZIO della tattica austriaca m (ulta la 
giici-ra , (li trascurar la connessione e la coope- 

ziale ad assicurare il resultato generale d uua 
campagna. Inoltre, come Buonaparte medesi- 
mo la ha fatto osservare , i lor condottieri non 
han mai saputo apprezzare il valor del tempo 
nei movimenti militari . 



Digitized by GoOgle 



capìtolo m 45 
Ritiratosi Napnleooe a Verona, ove po- 
teva a piacer stiopreodcrrofFensivapNrinezBO 
del poQle dell'Adige, o porre il fiume fra sea 
Viminìco, TÌùtò priraieranieote te }K)sìzìodì di 
AiToii e Corona, ore erano ^laziomiLe le truppa 
ch'erano state battute da Davìdowich(L). 

Gli comparvero esse davanti eoa dimesso 
aspetto, e Napoleone indirizzò loro vivi rim- 
proveri sulla loro condotta. ■ Soldati n disse 
^li « non son contento di voi; vion avete mo- 
strato nè disciplina, nè costanza, nè bravura; 
vi siete abbandonati a un terror panico ; vi siete 
lasciati slf^giare da una posizione, ove un pu- 
gno di bravi dovea arrestare un'armata intiera. 
Soldati della trentoiteslma edellanonage«ma- 
quin ta divisione , non aiete soldati francesi. Cha 
ci scriva sulle foro bandiere: Non son più 
dell armata d'Italia Lagrime e gemiti dì 
dolore e di vergogna furon la risposta di que- 
st'allocuzione. Le regole della disciplina non 
fnron bastanti a contener l'espressione del lor 
cordiglio; e diversi granatieri che avean meri- 
tati e che portavano segni di distinzione, usci- 
ron delle file dicendo: ■ Getterale, siamo stati 
calunniati : poneteci nell'avangaardia, e 9'iidi- 
cbereie se non apparteniaiDO all'amata d'Ita- 
lia I ■ Prodfjuo Boonaparte il néerasarìo effet- 
to, parlb kwo ia tncoo piik Inainghorole, e i 
rapimenti ch'avean w&rta à aevera rÌ[Mwi- 



Digitized by GoOgle 



46 TITA DI NAFOLSONB BUONAPARTE 

none, riacqnistarQiio nella fiitura campagna ia 
loro rìpotadone: 

Mentre Napoleone iniàUcabiImmte occu- 
fmaa a concentrar le sue troppe sulla tponda 
diritta' dell'Adige e ad ispirar loro l'aniino suo 
intraprendente, Alviazi ave» presa posizione 
sulb sinistra, quasi di contro a Verona: occu' 
piva la sua armata una catena d'alture, chia- 
mata Caldiero, a sinistra delle quali e un poco 
indietro trovasi il piccolo villaggio d'Arcoli, 
situato in mezzo a paludi che si stendono fino 
a più delle montagne. Quivi accampossi il ge- 
nerale austriaco, probabilmente con l'inten- 
zione di aspettar che Davidowich soendw po- 
tesse con la sua divisione la sponda diritta del- 
l' Adige, per inquietar la posizione deTranceù 
su quel fiume, e facilitare a lui stesso il mezzo 
di forzare il passo. 

Buonaparte con la sua sedita rapida riso- 
luzione, decise di sloggiare gli Austriaci dalla 
loro posizione di Caldiero , prima che giungesse 
Davidowch. Fortuna però non volle servirlo 
neppure in questa occasione. Una forte divi- 
sione francese, comandata da Massena, attaccò 
le alture fra la tempesta e la pioggia^ ma tutti 
gli eccessivi loro sforzi forooo assolutameute 
inntili, e restò soltanto al generale la solila ri- 
sorsa di nascoiKlere m» scacco, aoousaido gli 
elementi. 

Crìtica dirome allora la utaamon» dei 
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Francesi, e ciò che fii più perìcoloso, i soldati 
se ne avvidero; mormorarono essi d'avere a so|)- 
portar tulio il peso della guerra , incoairare ar- 
uutadc^ armata, e che dovcan linalmeatc soc- 
%Qm£eifeEO{to i coatìnui ed iiisiancabih sfurzi 
dfelt' Austria. Calmò Buooaparie, L-ome potè 
iqSestt mturali lameall, jtrometteado che la 
jBo&quista d'Italia, sarebbe presto suggellata 
con la dis&tta di Alvinzi ; ed apjilico tulio il 
suogeoioa scuopnre i mezzi dì ridur la guerra 
ad uu'azioae decisiva , con la quale egli sperava 
che ad ontn doi i mjoì u!eDLL,eil ca- 

unoiios^^.Jì .siicLinud.iiwo un favorevJl re- 
slih^lo. Non era pcm m f.icilo i) discoprire in 
qual modo [Kiter attaccare eoa plausibile suc- 

raudoue le truppe necessarie a tal proposito; 
durame la sua assenza forzerebbe foi'se Alvinzi 
su qaalche punio il passo del fiume, e tiove- 
rebbe cosi il mezzo di vellovagliar Mantova. La 
allure di Caldiero, occupate dal centro del- 
1 armata austriaca, c che giaceangli di fronte, 
eransi mostrau, con dura di lui esjierieaza, 
laej^u^abili, 

ÌM queste dubbiose circostanze vide il ge- 
neral Iraaeese che quantunque la posizione di 
Cb^«9ikid potesse esser presa per assalto. 
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poteMÌperb ^nn,e cbe impradroneodari del 
viltaggio d'An»)i, die giace a sioistra, e die- 
tro a Galdiero, gli Austriaci sarebbono forzati 
a mniaggiosa battaglia. L'idea perb d'attac- 
care Arcoli potea appena preieatara a niim al- 
tro generale iìior di Buonaparte. 

Giace Arcoli sopra un Gumicello detto 
Alpone, il quale come fu già accennalo va a 
scaricarsi nell'Adige a traverso a un pludoao 
deieno, interrotto da fosse e traversalo da ar- 
gini in v^irie lìiruzioiii. Su la L tacco non riuscis- 
se, gli assulilorl esitr poieaao arrovesciati nel 
panlani. Lo sboccare d'altronde da Verona, e 
manovroro nella direzione d'Arcoli avrebbe rl- 
■vegliata l'atteasiooed'Alvinzi e di tiuta la sua 
armata. La (egr«teza.i e la celerità sou l'anima 
delle grandi intraprese. Tulle queste difficoltà 
svanirono in faccia al genio di Napoleone. 

Convien rauimemarsi <Jie Verona giace 
sulla sponda sinistra dell'Adige, sulla stessa 
cioè della posizione die Buonaparte voleva at- 
taccare. SuH'imbruuirdeHa sera tutte le truppe 
a Verona Ivirono sotto le armi; e lasciando 
mille cinquecento uomini sotto Kilinnine a di- 
fender la piazza da c^ni assalto, con ordine ri- 
goroso di assicurar le porte, ed impedir così ogni 
penetratone all'inimico della notturna sua sp»- 
disHme, iiioaii]Ìiicì& Ba<Hupartfl la sua marcia 
col rìtiram dapprima nella diresione di Pe- 
schiera, dandaod ìntaoder oo^ che egli era ri- 



Digitized by GoOgle 



CAPITOLO ni. 49 
seduto al fine di dimettere opù {peraon di 
prender Maotora, e di abbaodonare fora' anco 
l'Iialia. Il silenzio Ae coprì la sua marcia, l'as- 
senza di quel frastuono che preceder solea nelle 
armale liaacesi la battaglia, e la trista situa- 
zione degli affari , tutto senibiava presagire 
l'esito stesso. Tosto però che le truppe ebber 
marciato alquanto in (juesla direzione , le lesle 
delle colonnu fnron rivolle a ministra fuor dtiWn 
linea di ritirala , e discesero luogo l'Adige lino 
a Roaco , ove giuiuero prima del giorno. Quivi 
era staio preparato un ponte, sul quale le truppe 
passarono il fiume, e tpovaronsi situate sulla 
sponda medesima d'Arcolì, scopo del loro at- 
tacco, e al disotto dell'alture di Galdietoi ■ 

La palude d'Arcolì vìen colà traversata 
da ire serre, o marciapiedi, ognun de'qoali fu 
nc-inipaio da una colonna francese. La colonna 
del centro mosse su quel di mezzo, che con- 
duccit al villaggio di tal nome. 1 marciapedi e 
k- Ibsss non cran difesi, ma Arcoli, e il suo 
pome vetiian protetti da due battaglioni di 
Croati con due pezzi di cannone, j>ostati tu 
modo da dominare il marciapiede. Accolse il 
nemico la «xdoona francese con no iiiDco à via- - 
lento difiaaco,cliela£>izò a rilirarai in disoI^- . 
dine. Slanciossi allora Augereau co' suol scelti 
granatieri sul ponte ^ ma inviluppati com' ei si 
videro da un fuoco distruttore, dovecon riti-' 
rarsi sul corpo principale. 

Tomo r. 4 
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Alvinid DOD coauderando ijnest' attacco, 
d» come un atbre di truppe leggiere, spedì non 
oiiaaie alcnne forze nella palude per mtxaa 
dei marciapiedi che !e traversavaao, onde re- 
spingere i Francesi. Qaesti soldati però fiiron 
sorpresi , vedendosi di contro a forti colonne 
d'infanteria ; ma il combattimento continuò non 
ostante con ostinato vigore. ImjMjrtava essen- 
zialmente a'progetli di Buonaparte clie Arcoli 
fosse preso; ma il fnoco continuava tremendo. 
Finalmente per animare i soldati a uno sforzo 
decisivo, prende egli stesso nna bandiera, si 
scaglia sid ponte, e ve la pianta di sua propria 
mano. Un nuovo corpo d'Austrìaci giungeavi 
in quel momento, e il iiioco di fianco divenne 
j)iù micidiale (^e mai. La coda della colonna 
francese fece un movimento retrogrado^ le file 
di fronte trovandosi abbandonate, cederono; 
ma vegliando par sempre alla salvezza dei lor 
generale, Io raccolsero i granatieri fra le loro 
braccia, trasportandolo fra i morti, e i riioreii- 
ti,in mc^.zo al fuoco ed al fumo. In (juei,ta 
confnsionc ci venne spinto finalmcnle nella pa- 
lude. Gli Austriaci eran di già fra hii e le sue 
trtq)pc,e savfhbc necessaria me ni e perito o stalo 
preso, se i suoi granatieri avendo scorto il pe- 
ricolo ove egli era, non avessero esclamato su- 
bitamente: ■ Avanti, avanti, salviamo ìl gene- 
rale! ■ n loro afieito per la penona di Buona- 
parte operò più in loro, che non i suoi comandi 
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e il sno esempio. Ritornarono età alla carioa, 
e spinsero finalmente gli Austriaci foor dal si- 
laggio; non prima però che un corpo di Fran- 
cesi gotto il general Guieux avesse girata la pò- 
sisione, e presala per di dietro. Questo soc- 
corso avea passato l' Adige con la barca di Al- 
borado; e rese i Francesi padroni del villaggio 
lungamente contrastato. In tal momento era 
Arooli (Iella piii grande importanza , dapjioicliò 
il sno possedimento poneva Buooaparie fra Al- 
vìnzì, e la sua lìserva, e dava^ opportunità 
di distro^aré U aio pareadì jN^^^ia^ qua- 
lora si fdssero gli AnstrìacL óiMMm iiMj nella lor 
posiztodej^iBButeaern la loro Gomunicauone 
era la Breou. Il riscbio fii eviuto dalla 
predente circospezione del Jèld-mareaciallo an- 

NoD prima avvidesi Alvinziche tua grossa 
divisione dell'armai.i francese eragli allenile, 
che, senza darle tempo ad ulteriori operazioni, 
abbandonò tosto la sua posizione di Caldlero, 
evacuando quelle alture, lealamente ritiran- 
dosi, e in buon ordine. Ebbe Buonaparle la 
mortiCcazione di vedere eseguire agb Austriaci 
qoesta manovra, passaudu un pouie al dietro 
di loro suU'Alpone, avendo egli occupato il 
quale, come avea in pensiero, avrebbe resa al 
nemico impossibile la ritirata, o per lo meno 
disastrosa. In tal situazione di cose il villaggio 
d'Arcoli vaine a perdere la sua cons^uenza, 
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d.ippdchè ritìraton' Alvinsi non era esso più 
alle spalle, ma dì fronte all' inimico. 

Ricordossi Buonaparte ciie egli avean ne- 
mici galla dritta , come sulla sinistra sponda 
dell'Adige, e che Davidowicb potrebbe auova- 
mente battere Va atx>is, meQir'egli si fosse troppo 
avanzato per porgergli soccorso. Evacuò egli 
(iiiDque Arcali , e il vicino villaggio di Porci- 
le, I! ritirandosi a Ronco, ripassò U Hume, 
lasciando solamente due mezze brigate sulla 
spónda sinistra. 

La prima battaglia d'Araoli, Amosa p* 
rostinazitMie con la quale fa sostenuta, e pel 
numero dei bravi, sì officiali die soldati, die 
vi rimasero estinti, non ebbe alcun resultato 
decisivo. Smmtò essa non per tanto il pn^etto 
concepito da Alviozi di avanzarsi tìno a Vero- 
na ; ritardò ogni comunica /ione fra la di lui ar- 
mata e quella del Tirolo; e rinnovò sopra tutto 
negli Austriaci il litnore del L;i:uin di Buona- 
|K.rti!,ed,JL bravnia <I,-Ilo ^ (JiLppc,ren- 
d-nidu i^K.llJv all^ M)ldLt>j-,di€ Ihìiiee>i l'ordi- 
naria fiducia noi lor carattere nazionale. 

Trattennesi Buonaparte a Konco tino al 
dì di poi a cinque ore del mattino, allorquan- 
do giunsegli notizia che Davidovricb oveairaa- 
quilinmenie conservatala soa primiera posizio- 
ne, oud' egli non avea di che temere per la 
salvezza di Vaubois , e potea perciò sicuramen- 
te agire (miro Alyinzi . Ciò diroue altrettan^ 
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to più facile (a' 16. Novembre), in guanto che 
ignaro l'I generale Austrìaco che avesse Buona- 
parte fatta riposar la sua armata a Ronco, cre- 
dealo anzi in marcia per concentrar lesue inr^e 
presto Hantota, ed afirettosti perciò a piom- 
bar sulla sua retroguardia, che aspeitavasi rag- 
giaugere al. passo del fiume. Risparmiagli Buo- 
na parte la fatica di avanzarsi sull'Adige. Ri- 
passa auovameme sulla sponda sinistra; fa a- 
vanzar di nuovo le sue foloune sulle serre, e 
i marciapiedi ch« separavano le paludi d' Arco- 
li. Sopra un (erreno elle non porgeva alle co- 
lonne maggior Ìaighe/ZM di quella che com- 
portassero i marciapiedi, Ì vitloriosi soldati 
irancesi aveano un gran vantaggio sulle anove 
reclute dell'Ausiriaicliè, quantunque su[>erjo- 
ri qoesle pel ouni«v, dipendeva in tal circo- 
stanza k Bgperiorità attnale solamente dalla 
fronte della battaglia n dalle prime file. Ebbero 
per questo i francesi II primo vantaggio, e re- 
spinsero gii Austriaci sul villaggio d'Arcoli; 
quivi però stabili AlvÌD7.i , come la volta pre- 
cedente, il suo punto principale ilidifpsa, ch'e- 
gli mamcniH: con ì.i j>iii s'-iuiie o-^tina7.ione. 

jiosìo di sì (lUìicile accesso, ]irocurà JNaiJoleone 
tU girar la jxjsizione, passando il piccolo (ia- 
me Alpone , presso alla sua giun7,ione colf 4- 
dige. Temo egli d'elFettuar questo passo col 
mezzo di fascine ; ma vano fu il tentativo , e 
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ilccisivo. Amile le armate ritiraronsi, la fian- 
eese a Rodco, ove ripassò l'Adige, d'austria- 
ca riprese posizione dietro al ben coatrastaio vil- 
laggio d'Arcoli. La baiiagtia de' i6 Novembre 
era slata favorevole ai Francesi in <]uaiito che 
avean respinti gli Austriaci, e fatti loro molti 
[irigionicri stili' incominciar della giornata; a- 
veano essi però perduti dal caino loro molli 

der aV venir dell.ì noLiii Li suéì posizione, pur 
]iaura die Davulowich battendo Vaubois, po- 
tesse l'iapprovvisionar Mantova o portarsi so- 
pra Verona . La giornata de' 17 doveva esser 
più decisiva . 

Ilcamiio di battaglia elenianovre prelimi- 
nari furono pressoa poco le medesime del giorno 
precedente; ma qaelle de'Francesi (urouo-qaast 
sconcertate dalla sommersiondiunodei baitelU 
che formavano 1! loro ponte miII Adiso. Por- 
taronsi tosto f;li Austriai:i sulla mazza l)rigaia 
che era stata stazionata sulla riva sinistra per 
difendere \l ]ionte ; ina riparato i trancesi il 
lor danno , avanzaronsi dal caino loro, e (or- 
zaron gli Austriaci a ritirarsi sulle pahicii. Di- 
resse Massella il suo attacco sopra Porcile; ed 
avan/osst Ìl general Robert sopra Arcoli . De- 
siderava però Napoleone di ottener prlocijial- 
mente una superiorità decisiva al punto sul 
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quale deca so era dì passdi-e 1' Alpun<: ; a 
ad otlfloeria aggioote all'audacia l'astu- 
zia. Vedala una delle sue colonne resjUDia, 
ritirarsi lungo il marciapiede, pose egli il ireit- 
taduesiino reggimento in agguato la ud bo- 
schetto di salici lungo il ruscello, e salutato il 
nemico eoa un fuoco vicino violento e inatte- 
so, scaturito di subito dal suo nascondiglio at- 
taccò di fianco con la baionetta una colonna 
di circa tremila Croati, e spiaseli nella laguna 
ove la maggior jiartt ili essi incontrò la mor- 
te. Calcolate allora jNa|ioli;ouc le perdite sol- 
ferie dal nemico , assicurussi che la numerica 
sua superiorità era talnieuie dimiuuila, (l) e 
talmente abbattuto il suo coraggio, ch'ei non 
avea più bisogno di limitar le sue operazicMii 
sulle serre, ma j>oteva anzi misurarsi col ne- 
mico sulla pianura die stendevasi al di là dei- 
l'Alpone . Passò egli questo fiume per mezzo 
di un ponte ])rovvisoria getiaiovisu nellanot' 
te, e la battaglia non infuriò metto mila terra 
ferma , di ijuello che aveue fatto sogli argiin e 
nelle paludi , 

Combatterono gli Austriaci con rlsolutez- . 
za , tanto più che posta la loro sinistra su terra 
ferma, veniva difesa da una palude, che !Na|io- 
leouenon poteva girare. Tuttavolta però, beu- 

•upcikniaq^dti Fr»™ ti» di OH Kra- MfM-. di HsfiU. 
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chè lalg Ibsse to stato delle cose, sfor^ossi egVi ài 
g^nagereal8UO£G0po,persuaden(]oal neniìcodi 
avere e^tìvameme eseguito ciò che egli non a- 
vea alcuD mezzo di fare. Vi pervenne egli C(A 
mandare uiiufìzialeiairaprendeiite,Con quattro 
trombette, e una trentina delle sue guide (clie 
poievau dirsi sue guardie del corpo), dando or- 
dine a questi bravi cavalieri di caricare e agli 
altri di fare squillare le lor trombe, quasi ulie 
OD grosso coq)0 di cavalleria passato avesse la 
palude. Attaccò al tempo stesso Augereau l'ala 
sinistra austriaca ; e un nuovo corpo di trujipe, 
che giungea da Legnago, forzò il nemico a rì- 
tirar», «e non a iiiggire. 

Costretto fa allofa Alvìnzi a ceder tend- 
ilo e cominciar la sua ritirau su Montebello. 
Dispose egli sette mila nomini in isealoni pw 
coprii'e questo movimento, eli' eì potè elfet- 
luare senza molta perdita; le sue file però erano 
state molto diradale dalla strage delle tre batta- 
glie d'Arcoli, Le sue perdite sono stale calcola- 
te ammontare a ottomila uomini . 1 Francesi 
che eseguirono tanti e si sanguinosi attacchi su 
-quel TÌUaggio, devono aver noo poco sofferto. 
BuompineAesso lorìconosceinquesù termini 
-eaei^ci, scrìvendo a Camot: Giamcoai fii 
lanio diapatato aa campo di batt^lia . Io noo 
Ilo quasi più generali . Posso assicurarvi che la 
vittoria non potea gnadagnarsi a minor costo. 
JVuroerosQ era il nemico, e combatteva da dì- 
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sperano ». Il fatto si è die <]iiesto modo di ai- 
terrir l'inimico coq sanguinose e violenti cari- 
che di fronte, per prendere le piti forti posi- 
zioni , getteva il biasimo sul situnia di Boom;- 
parte . Gosiava un tal mezzo moki «omini, oi 
riasciva sempre vanta^ioso. II &tto d Arcoli 
noD fii che uu imitjle spreco disangne, fiochi 
la scienza non fa impi^iaiinvecedellafbrza, 
allorquando nel primo giorno lu ginta k pò- 
fiizìcHie da Guieux, e nel terzo dalle irtippeicbe 
traversarono l'Alponc. . 

La lentezza di Davidowi eh durante que- 
ste tre giornate indecise di Siingviinose batta- 
glie, merita osservazione e ccn.siir;i. Parrebbe 
elle dal IO. Novembre aviuoavi'ssc quel gene- 
rale in poter suo di attaccar quella divisioue 
«b' egli Masi digià latta ritirare d' avanti , c 
eh' ei literdaMe a làrlo fino d' 1 6; e anicinaMi 
soltanto a Verona sulla sponda diritta ne' 1 8| un 
giorno appunto dopo che Alvinzi erasi ritiralo. 
Se questi movimenti fossero stati estuiti prè- 
ma di questa ritirata, o nel tempo almeno d'uHO 
dei tre alfLirì precedenti , mentre i Francesi 
erano impanali davanti ad Arcoli , avrebbei'o 
avuto per quest'ultimi nna conseguenza moltu 
più seria. Vedendo però che Alvina! eraisi li- 
tiralo, segni Davidovvich il medesimo movi- 
■nento, e rttirossi nelle montagne, senza ruerc 
. mollo inquietato dai l'^rancesi, clie rispetiaro- 
. no il carattere della di lui armata si soventi: 
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rìttoriosa, e che sentivano la debolezza prov9- ' 
nieoie d^lle loro perdite. 

Ua altro incideste teade egualmente a 
provar eoa wairezza ii difetto d' accordo e di 
unione ira i generali austriaci. Wurnuer cbe 
dnraata tutto il iraapo cbe Alviozi e Davido- 
wich erano rimasti là d'intorno, erasi tenuto 
tranquillamente in Mantova, fece a'a3 di No- 
vembre una vigorosa sortita, onde non poteva 
egli trar raataggio alcuno essendo privo di 

CoM terminò la ([tiarta camiiagiiu intra- 
presa perle possessioni austriache iu Italia. Le 
conseguenze di questa non furono cosi decisa- 
mente favorevoli a Buonajarte, conie quelle 
delle tre campagne precede ntì . Vero è che Man- 
tova ricevuto non avea nessun soccorso , onde 
per questa parte £dlito era U progetto delI'Au- 

Tale era però il carattere di Wurmser da 
continuarne la difesa lino a U' ultimo momento: 
ed eravisi già preparato per un tempo più lungo 
di quello che calcolalo avessero i Francesi , di- 
minuendi) le ragioni biella f;narnigione , Le ar- 
mate del Friuli e del Tirolo cransi pure man- 
tenute in possesso di Bassano e di Trento , ed 
aveano inoltre cacciatoi Francesi dalle m(Hita- 
grie, per via delle quali aver poteauo l'accesso 
nei dominj ereditari dell'Austria.' Non avea 
/ d'altronde Alvinzi sofferte e grandi dis&tte 
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di Beaulieu e di Wurmser suoi predecesBoriij 
mentre al contrario rijioiiaii avrelilw Uavido- 
wich costanti successi , ov'egli saputo av&ao 
proUttare deJle sue vittorie. Ciò nooostSDla 
Bon era pnj)abile che gli Austrìaci disturbar 
potessero senza imori riniOTzi Bnona{>arte tuA 
tranquillo possedimento ddia Lombardia , 

Per dìie mesi dopo k battaglia d'Anxdi, 
e la ritirata degli Austriaci , la gueira d'Italia 
che crasi mantenuta si vigorosamente , provò 
mia ìiCL'VL' sii>.pcii.siiiiie j e l' attenzione di Buo- 
napai te m livolse Ihu lauro a materie cÌvÌU. Oc- 
ciipossi egli d'aggiustavegi'iiiicressi della Fran- 
cia co' vari potentati d' Italia , e col congresso 
della Lombardia j come pure di organizzare in 
repubbliche i territori di Bolf^^iu , di Ferrara, 
diiUodenaedì K^io, Parleremo però dbnve 
di tali awenimmti , onde non interronqier il 
corso di questi annali militari, iinchè non al>- 
biamo raccontato l'ultimo tentativo degli Au-- 
striaci per soccorrer Mantova . 

Deve pnmleramfnte osservarsi ehc , fosse 
per gelosia o per mancanza ili mezzi , spedia U 
Francia lentamente soccorsi e i-oi;liite all' ru- 
mata d'Itali,». Settemila uomini , ciio vuu'icro 
allora inviati a Buonaparte , poterono appena 
riparar le perdite st^erte nelle ultime aangnìr 
uose campagne. Botto io qaesto medesimo 
tempo il trattato oot Papa , minacciavi il som- 
mo Pontefice ài &r roardaìre un' armata conti- 
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derabite in Lombardia. Procurò Buonaparte 
di supplire alla mancanza di rinforzi , levaudo 
una legione difensiva fra' Lombardi , cui egli 
UDÌ pure non pochi Polacchi . Questo corpo non 
era adatto ad esser posto in linea contro gli Au- 
striaci , ma era però piil che safSciente a teuere 
a bada le trupi)e del Papa , che da lunghi anui 
non aveati goduto motta repuiazion militare . 

L'Austria frattanto che parea attenersi al- 
l' Italia con h lenacilà d'una mano moribonda, 
reclutò niinvampntp, c ]ier la quarta volta lo 
sne armaiii sulla frontiera , i; posto di nuovo 
AlvinzI alla testa di sessantaiuila uomini , or- 
dinogli di riprender l'orTensiva contro l'armata, 
francese in Italia. Lo spirito del paeseemitato 
piuttosto stimolato, che scoraggito dall' tdtima 
dis&tte . I corpi vokxitari composti di noiuini 
Hspettebilì , e d' nua classe distinta, presero le 
armi per ristabilire , se poiesser ricomprarlo 
col proprio sangue , Vonor nazionale . Vienna 
diede quattro battaglioni , cui l'imperatrice 
&' presente d'nna bandiera ricamata colle sue 
proprie mani . I Tirolesi pare all'ollaronsi di 
nuovo iotorno alli stendardi del lor sovrano, 
non iscoraggiati da un proclama fallo da \iwi- 
oaparte dopo la ritirata d'Arcoli , e che rende 
no oma^io beodbè penoso a questi bravi her- 
uglieri. ' Qoalntiqne Tirolese» portava que- 
-st' atróce docamenio ■ san preso eoa l'anai 
-alla mano, sarà immediaumeute fucilato. ■ 
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Alvinzi rì^MMe subito GOD un corto procktaai 
che per ogià Tìroleae iiiciUto, come si minao- 
ciava , irebbe impiccare un ufiziale. • Bao 
naitaria rispose di duoto che •■ se il generale 
austriaco usasse la rappresaglia ch'ei minac- 
ciava, egli farebbe uccidere dal canto suo ufi- 
ziale per ufiziale , iucomiaciando dal nipote 
stesso d'Alvtazi, che era allora iu poter suo ». 
Un poca di calma da ambe le parli fece loro 
riileiiurealla crudeltà di a^ravar le leggi della 
guerra, clic sono di già ^ severe; Goùcabè 
offiun di loro riuunzibai]aesto sistema e»- 

nonostante però qnésto zelo, e questa 
lealtà (i) per parte delb nazione austriaca, 
pare che i di lei consigli tratto non avessèro 
alcun frutto dall'esperienza . Le perdite sof- 
ferte da Wurmsere da Alvinzi procedeano in 
gran parte dall' error radicale di tener le lor 
forze separate, e dall'avere incomiaciata la 
battaglia sopra una dc^pia linea d'operazione 
cbe non poteva , o per lo meno non permise 
loro di corrispondere e comunicare l'uua col- 
l'altra . Ciò onlladimeno aprirono essi questa 
nuova campagna cogli stessi cattivi principi ■ 
Un'annata scendendo dal Tirolo sopra Mon- 
tebaldo , dovea l' altra marciare Inogo la Braata 
sul territorio padovano, ed operar quindi sul- 
l'Adige ioferiore, la di coi linea aspettavasì 

(0 SMin ad •»■> <U Mdtl ni gnkdf*. 
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essa di fatto a dover {s»-'m-p. , onde vciliva- 
gliare nuovanienle i\Lmlov:i. li l'onsigHo ìiu1Ìl-o 
ordinò che dovessero queste due armale riu- 
nirai, ae fosse possibile, presso dell'assediata 
fortezza , Se polean riuscire a làr levare l' asse- 
dio, certo è che i Francesi sarebbero stati caC' 
ciati d'Ilaliaj tua quand'ancoiin t.il piano non 
fosse rinscito che in parie, jioiea pormerter a 
Wurmscr d'uscire colia sua civallei ia da .[nella 
città assediala , e ritirarsi nella Romagna, lad- 
dove era stato decrso cli'ei si ponasie col suo 
slato maggioro, ccoi suoi olTicialiper organiz- 
zare l'armata del Papa e prcudcmc il coman- 
do. Fu intanto spedilo ua accorto agente a 
Wnrmser per comuaicargli se fosse possibile 
qaesla risoIazioDe. 

Quest' nomo cadde io potere degli asm- 
dìanti. Inghiottì egli invano il suo dispaccio, 
rinchinso ia una palla dì cera ; m adoprarono 
mezzi onde far restituire allo siomaco il se- 
greto suo deposilo, e trovossi die il documento 
rinchiuso nella palla consisteva in una lettera 
sottoscritta dall'imperatore slesso, clic ordina- 
va a Wurmscr di non cnir.irc in alcuna i:ajii- 
lolaiiione, ma di lesisicre più die potesse, ;if.pi;t- 
tando qualche soccorso; ma che se venisse ob- 
bligato ad evacuar Mantova, accettar non do- 
vesse alcuna condizione, ma ritirarsi in Roma- 
gna, e prendere egli stesso il comando dell'ar- 
inaU del Pajia. Conobbe coà Baonaparie la 



Digitized by GoOgle 



CAPITOLO vn. 63 
tempetu che aadavari avvignando, « che nóa 
molto tardb a scoppiare. 

Alvinzi che comandava il corpo prinrì- 
])a le dell' armata avanzossì da Basaano a Rove- 
redo sull'Adige. Proverà che erasi distinto per 
]a sua valorosa difesa della Corsica nell'affare 
di Millesimo (i) comandava la divisione che 
a^ir doveva sull'Adige inferiore. Marciò egli 
fiiio a Bevilai;qua , mentre la sua avanguardia, 
sotto gli ordini dei prìocijje Holienzollern , 
forzava nn ccnpo fiancese a ripassare sulh riva 
dirìtu dell'Adige. 

Incerto ancora Buonaparte quale di que- 
sti attaochi considerar dovesse come principale, 
concentrò la sua armata a Verona, piazza di 
cotanta importanza per lui in queste campa- 
gne, come quella, dalla quale marciar poieva 
su pur r Adige contro Alvinzi,o discender lun- 
go questo llumo per oppor-ii ai tcniatìvi di Pro- 
vera. Lusingassi egli che Joubert, lasciato a 
difesa di Corona, piccola città bea fortificata a 
qnett' effetto , potesse prowisorìamente man- 
tcDervisi . Spedì truppe a Gast^movo per so- 
stener Joubert, ma esitò per altroadit^erele 
sne forze ptindpali an qtiel ponto lino alle 
dieci di sera de'i3 Gennaio, allorqnando fii 
tafomiato che Xonbert era stato attaccato a Co- 
rona da un immenso corpo, contro il qaala 
svea resistito con difBccJtà durante il giorno, 

(i)VrfÌT«.lT,p.,.«7. 
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• che irava per rìtirarai per difendere l'impoF' 
laote «fnicenza di Rivoli, ch'era la chiave di 
tnita la saa posizioae. 

Giudicando' da qnesto rapporto che il 
prÌDcipal perìcolo era nella parte superiore del- 
l'Adige, lasciò Buonaparte la sola divisione di 
Augereaii yier disputare a Provera il passo del 
iiumo dolila p.ino inferiore <.!ol suo mrs.j . De- 
siderava ej^li ^ped.llnle[lle.lLconsL.rvJrera[Ia e 
dotuicante posizione ili Rivoli , prima che l'i ce- 
veue il nemico la sna cavalleria e i suoi can- 
noal , nella speraaza di condurlo a un impegno 
■vanti di' ^11 riunito avesse queste parli im- 
putanti della sua armata . Per mezzo di mar- 
cie forzate giunse na]H)leone a Bivoli a due 
ore la mattina de' 1 4, e da ipiella eminente po- 
sizione scuoprir potè al diiaror della luce che 
i bivaoclii del nemico erau divisi in cinque 
corpi dùtinli e separali ; ond'egli inferi elle 
l'attacco dell' indomani sarelibe eseguito da un 
simil numero di colnntic . 

La distanza alla <pi.ili.' Irovavansi i bivacchi 
dalla posizione di Jouiiert, fece evidentemente 
giudicare a Napoleone che non peosavano ad 
eOèttnare il loro attacco prima delle diem della 
mattina; volendo forse aspettare la loro fante- 
ria e i loro cannoni. Stava in quel momento 
per abbandonar Jouiert la sua posizione, ch'eÌ 
Don occupava che con la retrognardia , FecegU 
loMo Buonaparte Hnnuovar l'ordine di fare 
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nm floatromarciia e rqireiider possesso dsll'itn- 
poriaMe eminenza di Hivoli. 

Alami podti Croati eransi bastaste- 
mente arricioati alla linea irancese , da scuo- 
|inB.«to')«<tnvpe leggiere di Jimiwi i aveano 
^baddofiata b cappella di San IVLn uo , ond'essi 
s'impadronirono . Fu essa rijii'csii Ja' l'i'aQcesi, 

du-,.or.j ad Uii'a/Liii; iiiuho .si^iia , jii iniacol 
n^ginuìuto cui apparttMieva il distacuuDento 
4iCniàti,«{to«iÌ? ancora con rinUeracolonoa 
«ésttiMa dk'vs ntuau più prowima a qod 
punto, '(X>mandata da Ocskay. VeoDé «sia Te- 
spinta , ma quella di KoUer avanzossi.a aoo- 
coirei'Ia , e guadagnata la sommità attactii) due 
i^gimenti francesi ch'eranvi stazionati , ambi 
protetti da una batteria di cannoni . NonoGtante 
questo vanta^io uno dei reggimenti lii obbli- 
gato a cedere , e Buonaparte stesso portossi a 
gran galoppo a socoorrerlo . 11 coipo francese 
più Ticino era la divisione di Massena , che 
Btaoca per la marcia della notte precedente , 
stava pi«adendo alena riposo. All'ordine di 
Napokene saltò ìd piedi per^f e alii«ria tosto 
in can^ , botUUa fiie respinta in mesa' oa la 
colonna di KcJiler . Quella di Lqitay avaiuosa 
dal canto suo; e osservando Quasdonowkb 
che Joubert nell' inseguir la divisione d' Ocskay 
crasi spinto avauii e abbandonata la cappella 
di Saa Marco, distaccò tre battagliooi per 
T(Mo V, 5 
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ascendeF la montagna e occupar quel posto.- 
!Nel mentre che gli Austriaci salivan da una 
parie la òollina ov'era situata la cappella , tre 
Wtagliòni d'infanteria fiauMse , che per or- 
dine di Joubert avean fatta una coiitroiuarcia 
jier prevenire i precetti di Quasdonowìcli , si 
forzarono su ]>er lo scosceso monte dall'altra 
jiaite. L'attività de'Francesi portulli i primi 
alla soiiijiiità , ed avendo coai i! vanlagf^io del 
terreno , dii&cile noQ fu per essi l'arrovesciar 
giu^'pel monte l'aTBnguatxlia austriaca che cer- 
caTit'di mcmurri. Fubuùurono frattanto le 
batterie francesi le rotte cbloone del nemico ; 
la cavalleria. fece al tempo medesimo ripetute 
earitite , e lutti gli Austriaci che trovaronsi im- 
jiegnati in ^esto alFare vidersi ravvolti in un 
disordine irreparabile . Le colonne cli'eransi 
aviuizatefiuron oompUtamwte lMttiUe,e quelle 
che nata^ao tmvavann in tal condizioae, dia 
sarei)be stata follia il voler lipreudar l'o^nsira. 

Jn mezzo ad ima tal confusione, la divi- 
sone di Lusiguan , la piii remota dalle colonne 
wistriactie , iucaricata della guardia dell'arti- 
glieria « delle bagaglie dell'armata, era ascesa 
aUa. wmniità di Kivoli , dopo aver anicnrad 
lUi aggetti , ed avea presa posizione alle spalle 
d!i£' annata francese. Se occupato avesse ({ue- 
sta colonna uua tal jW^izione durante l'nzioue 
della fronte , non può revocarsi hi dnhliio che 
l'^luB non fosse terminato con la peggio di 
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Napoleone. VfèSo auto medesiioo dì cose la sua 
semplice a]:^im^aÌoafialle sue spalle iitvr^bbe al- 
lenito tnippe aU}encliè brave che avessero mea 
fìducia nel lor comandante , ma i soldati di 
Buonapane esclamarono soltanto ; i< Ecco noo- 
Te provvisioni al nostro mercato « , perniasi 
che sajirelilje il lor generale sbilanciarle mano- 
vre (}el nemii;o. Presentandosi d'altronde la 
divisione austriaca , perduta la battaglia priva 
di cannoni o di cavulieria , e dopo essere stata 
obbligata a lasciare una gran parte delle sue 
Ibrze per tenere in iscacco una brigata fraooesa 
sentì che iavece d'essere in poàzìoae tale da 
tagliar (bori i Francési , attaccaDdolì alle epalls 
maitre emio impestate di ftoote, cesa stessa 
trorerebbest tagliata Inori da'Francestvittbrion 
situati ira di essa e l'armata battuta . La divi*- 
sione di Lusignan trovossi esposta al più vio- 
lento fuoco dell'artiglieria di riserva, e fii to- 
sto costretta ad abbassar le armi . Critiche tanto 
soQ le vicende della guerra, che un movimento 
militare , il quale esegnilo in un certo momento 
])articolare a\rebbe assicurata la vittoria, ca- 
giona anzi , lasciando scorrer questo iniervallo , 
nn general disastro ( ■ ) > In questa , come ia al- 
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tre drcostanze confermarono cfi>che Napoleo- 
ne dir solea , di' eaa cioè considerar non sapeauo 
il valor del tempo negli afiàri militnii . 

La vittoria RivoU fu una delle più di- 
sastrose che giammai riportasse Buonapartej e 
dovettela egli principalnienti: alla su[)eriorità 
dei suoi talenti militari, e non a (juel sistema 
di mera forza preponderanti;, poi quale egli è 
stato accusato d'esser geuurahnente j»ortato. 
Più d'una volta videsi egli nel corso dell'azione 
ferito il ano alesso cavallo; ed esercitò al som- 
mo rinfluQoza «oa personale per iooonggiarla 
soe troppe e condurle là dove la lor presenza 

L'errore d'Alvinzi, errore invero assai 
grande, fu il sup|x>rre non esservi a Rivoli 
forze più considerabili di quelle di Juiiberi ,e 
il prepararsi perciò a disfarlo a suo comodo; 
mentre la cognizione eh' egli aver dovea delta 
celerità dei movimenti de' Francesi avrebbe 
dovalo farlo jH%parare alla possibilità d' una 
marcia notturna con la quale conducendo NìIl- 
pcdeone il fiore della sua armata là dove aspet- 
tavasì il nemico di trtnuc stdtanto un& debole 
difesa j pcrvBDÌr potrebbe > distruggere an'ar- 
Diatai]M^superiore,coDdMta su diversi ponti 
del canapo dì battaglia, senza nessun calcolo 
de'mez^ di resistenza} soHsa la necessaria as- 
sistenza d'artiglieria- e cavallerìa, B soivattutto 
senza un piano c(HU»rtalo di cooperazione , e 
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di ncflodevdi idccofsì . L' eccellenaa delle ma- 
DOTra di Napoleone 61 bea aecoiKlata dalla de- 
vozione de' suoi generali e dal coraggio de' sùoi 
soldati. Masseaa parlicolarmente ai ben secondò 
il suo generale , che quando Napoleone Impe- 
ratore conferirgli [rascia Ìl titolo di duca, de- 
nominollo egli ddla Laltaglia di Rivoli. 

Prima ijuasi cUe questa importante deci- 
siva vittoria fosse asiiolu la mente guadagnala, 
ginnsei o nuove che cbiamavaDO altrove la pre- 
senza di fiuonaprie . U ^oroo stesso della 
battaglia , Provera , ehe lasciato abbiamo mar 
aovraudo sull' Adige inferiore , gettò un ponte 
«1 qaesto fiume (i), là dove t Francesi non 
eran preparati ad opporsi al suo passo, ed erasi 
avanzato verso Mantova, cli'era quasi riuscito 
a riapprov visionar con uno strattagemma. Uu 
reggimento della di lui cavalleria inviluppato 
in mantelli bianchi , e rassomigliante perciò al 
primo reggimento di ussari francesi, preseatossi 
davanti al sobbollo San Giorgio, coperto allora 
da una semplice linea di circonvallazione . Sta- 
vano per essere aperU le sbarre aenz'^loan so- 
lito , qnando ad ua vecchio ser^nte iraneen 
che Slavasene fuor delle mura raccc^liendo le- 
gne venne fatto d'osservare i mantelli di quel 
reggimento esser più nuovi di quelli del corpo 
francese, cliiamalo gli ussari di Berchini, pei 
qnali eran quei cavalieri stati sbagliati. Co- 
ti ^AAniUw. 
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manicò ^li il suo sospetto a un tambarino 
eh' eragli preoo: corsero essi al sobborgo, (i) 
6 grìdaroDO all'anni, e ! caanoai di difesa for- 
roiK) spianati sulla cavallerìa Qeinìca clie stava 
per essere accolta come aniica . 

Mentre accadeva questo iouidente arrivò 
Buonaparte medesimo a lìoverbell;i, all^i di- 
sianza di (lodici miglia di Mantova , ove erasi 
portato con incredibii celerità dal campo di 
battaglia di Rivoli (a), lasciandoa Masseaa, a 
Murat e a Joubert la cura di compier la sua 
vittoria, coH'inseguir d'appresso Alvinzi e le 
disperse sue truppe. 

Comunicò frattanto Provera eoo la guar- 
nigione di Mantova a traverso al lago, e con- 
certò con Wurmser le misure per soccorrerla. 
A' i6 di Gennaio, giorno dopo la battaglia di 
Kivoli, e del vano teiuativo di sorprendere il 
sobborgo Siili Giorgio, tèce la guarnigione di 
Mantova una \ igocosa soi'tiia , e im|i:uiionisai 
del njarci^iiicdc dello l,i Favorita , runica che 
fosse difesa da una cittadella chiusa , o fol tezza 
indipendente . Ritoroandosene Napoleone alla 
testa delle nu truppe vittoriose, investi ed at- 
taccò fiiriosamcnie il corpo di Pioverà , men- 
tre l'armata del blocco costrinse eoa la baio- 
netta la guarnl^oaea rientrar nella città ass»-- 



(i) Om ifli fuwrtr Indiai Ittie. TM. Fr. 
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diata (ij. Proverà. ob'avea tentato vanameiUe, 
■bbenchè con an sommo cora^ia« ferma de- 
termìoazioDe soccorrere una città che slava si 
B GQWe all'imperator suo. padrone , fu forzalo 
d'abbassar le armi ioslem ttoauna divisiooedi 
circa cinqaemila uomini ch'^i aveva ancora 
raccolii sono i suoi ordini . Il corpù. .staccato 
ch'egli lasciato avea a |purdia.del,poiite e di 
altri passi alle sue spalle, corse lo stesso fato , 
Una divisione così dell'armata che avea solo 
a' 7 di Gennaio incominciala la sua campagna, 

l'invincibile con qui sia lo re. Non migl.iore fu la 
SKìi ie della grande armata comandala da Al- 

po di Rivoli, non potè riprender Saio, o ri- 
TTiniTwin-^i\"""" — ^' — Furon ugliati&ori 
t^jtviwmfi e forzati ad arrendersi; pratica 
allora.^ Irequeate fra le truppe austriache, che 
cono dall' esser vergognosa . 

. Tanto- però è «agoUra an eranpio, 1^ 
merìu esser rìlèrìto, come quello che offi^nna 
prova ccmvìnceote dell' estrema costernazione 
edelta dispBrsione totale, in cheirovargnsigli 
Anstriad dopo questa terribile disfatta, e della 
ricura e audace prontezza cbe trasser -gli offi- 
ciaU fnnceu dagl' invarìaMli loro soccMsai. Oc- 
càpays Reiiè,gioTÌiieaiBoiale,Ìl villa^ipohia- 

(On S7>° •aquiiuari ■ loertf bril^llmig^ (UTnribik. 
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nulo Garda, snl iigo dello stesto oome; tì- 
dtando i moì posti avanzati , scorse egli alcuni 
Austnaci avvicinarsi, eh' ei fece rìcordareefar 
prigionieri dalla sua scorta. Avanzandosi egli 
alla testa per riconoscerli , trovossi egli stesso 
inviluppato dalla te«a d'una colonua d'impe- 
riali di milla ottocento uomioi, che una riv<dia 
deHa strada arcagli nascosta Socli'ei doq 6i 
giunto alla distanza di (juaranla pasù da essi , 
• Abbasso le armi ■ disseilcomandanteausiri!)- 
co : cui René con la più determinata sicurezza 
replicò; t Abbassatele voi piuttosto! Io ho dì- 
sfatta la vostr' avanguardia , come lo provano 
questi prigionieri » A terra le vostre armi , o 
non v'ò quartiere ! » E cogliendo i soldati Iran- 
cesi il cenno dei loro officiale, ripeteron con 
ini il grido di ^.Abbasso le armi „. Esitò l'of- 
ficiaU atutriaco, e propose d'entrare in ca[ù- 
toliziotW} non w&e però ammtttere il francese 
che una proiua e illimitata ma. Lo scorag- 
goJn officiale ìnqierìale oraiiegnò 1» saa spada, 
e comaodb a'suu soldati d'imitar il suo esem- 
pio. Incomincbron pprb i soldati ledeacU a 
sospettar la verità; divennero reoitMìti e rico- 
saron per lino d' obbedire al lor capitano ; cui 
indirizzossi René con la ma^ior cornpostezza 
in questi termini: « Voi siete officiale, o si- 
gnore, ed uomo d'onore 5 conoscerete le leggi 
della guerra ; vi siete arreso , e siete jierciò mio 
prigicniere j io però rì£>oso sulla vostra parola. 
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e vi resittuisco la vostra spada . Obbligate ont' 
i vostri uomini ad arrendersi , o ch'io dirigo 
contro di voi la divisione di seimila uomini 
sotto i miei ordini " . Confuso l'Austriaco fra 
qut'sto ricorso al suo onore, e la minaccia 
d'una carica di sei mila viomini , assicurò René 
dt'egli cònlarpoteasullasiiapuiUilaliiàaiiiAa- 
toierla datagli- pBrcdajerivoltossiquin<£ nella 
sna lìngua a' strati, persnaseli ad aUiassar le 
anni j sommissioDe (£'egli ebbe quindi la so- 
dìs&zioue di vedere d'avar £ata a tua doòde- 
dma parte àà numero d'uomini di'^li co- 
mandava . 

In mezzo a tanti Mnurdinsrì ancceu ^>e- 
dìtamm^ riacquistarono i Fnmcesi il terreno 
che avetm perduto in Italia . Occuparono essi 
di tmovo Tream e Bassa no . Ripresero tutte le 
poÙEtom e tutti i ferti ch'essi possedean sulle 
frratiere d'Italia avanti la {HÌma discesa di Al- 
vìnzi, e avrian tane potuto m^giomiente in- 
tentarsi nelle monu^nose frontiere deUa Ger- 
mania, senza la n«ra che; dùnddane i passi. 

Le vittorie di BÌTo)i eddk FaTorita,'ln- 
ron coronate dalla resa dì Mwtova , piazza che 
avea costato tanto sangue , ed era stata difesa 
om tanta ostioazione . 

Per più giorni ancora dopo le azioni de- 
cisive cbe ncm lasciavan pur l'umbra della spe- 
ranza di poter esser soccorso, continuò Wurm- 
ser la difesa della piazza con una disiwrazione 
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74 VITA m NAPOLEONE BDOHiPAHTE 
ostinata bensì , ma onorevole e :;onforine a'sen- 
timenti d'un bravo veterano, elle esitò fin al- 
l' ultimo fra il desiderio di resistere, e la ri- 
HessioDe eh' essendo i mezzi di sussistenza quasi 
die tutti esauriti , inutile assolutamente dive- 
niva ogni ulterior resistenza. Inviò ^li Cnal- 
mente il suo aìuiiaite di campo KJenau (il di 
cui nome vetme quindi iamiuo), al quartìér 
genei'ale di Serrarier comandante del blocco , 
onde trattar le {xwdizioui della resa . Servissi 
Klenau del linguaggio usitato in tali occasioni. 
Si estese egli su' mezzi che ancor jiossedea Man- 
tova di resistere, ma aggiunse uhe noji dubi- 
tando Wupmser tlie potesse l,i |>i;i/7a c^sor li- 
provvista in temjio , regole ri: 1)1 jc li la sua con- 
dotta in modo da fare immediaianieute la- sua 
commissioiie o difendersi ulteriormente , se- 
condo le condizioni che piacerebbe al general 
fiancete di dettai^ . 

Stavasi on offidal francese di grado di- 
ednio ravvolto nel' suo mantello ia qualche dì- 
stanza dai dtie officiali , ma vicino però abba- 
stanza per poter intendere il loro colloquio . 
Finita la loro disciiissione avanzossi l'incidilo, 
e presa la penna , scrisse le condizioni cui sa- 
rebbe ammesso Wurniser per la resa della 
pi,iZ7.a: condizioni di gran Inugapiù onorevoli 
(! [liti vaiuaggiose di quello che potesse egli 
avere sperato nella estremità iu cui ti-ovavasi, 
„ Ecco , disse a Kleuau l'officiale sccmosciuto , 
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queste inno le comli/ioni nlFei-te a Wnrraser : 
avebs'e<;li iohaut.) vivwi ju-r didollo o venli 
giorni e elle parlasse di ai renclerhi non meritc- 
làihe una capitolazione favorevole ; ma rispetto 
l'ett, la bravoiae le disj^r.ii^ip del [iiaresiuallo. , 
Ecco le condizioni che gli accordo s'egli apre 
le porte dimani : ch'egli tardi quindici giorni, 
un mese , due mesi avrà sempre le stesse con- 
dizioni ■ può dunque aspettare fìno all'ultimo 
tozzo di pane. Parlo io stiU'istante per passare 
il Po , e mareiar verso Roma . Voi conoscete 
le mie intenzioni : andate ad istruire il vostro 
generale (i). Avvedutosi allora Klenau die 
stava Iginio col conimiiante il! cajio france- 
se , touvcnne fi'aneatneiile elle non polea la 
gnariiigioiie indugiar più lungamente ad arren- 
dersi, restandole appaia prowisiouì per tre 
■oli giorni , 

Questo tratto di generosità verso un va- 
loroso e sventurato nemico, acquistòaBuona- 
parte il più grande onore. Potrebbe doman- 
darsi qu.il gusto gh dettasse il colpo di scena 
del mantello ; verilicali fiiron però i di lui seu- 
tiiiLciiti jicr-ro^iictto della di lui venerazione 
cai Idillio sicssn della pietà sua . Scrisse egli 
al Diietiotio che aveva offerte aWurmser tali 
ccHidizioui di resa , quali cooveniTansi alla ge- 
nerosità della naziou francese , verso un nenù- 

^fi) Pml* di Kipuleo* nik «Hamirii (hilataaS. SIm> 
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CO , che avendo perduta per le vicencfó della 
gaeira la sua armata , sì poco erasi curato della 
salvezza sua personale ,}>er getursi dentro 9Am- 
tova , aprendosi la strada a traverso all'armata 
del blocco , voIcHitariìamente uuxmtrando cosi 
le privazioni d'un assedio, che la sua bravura 
prolungato avea fino all' ultimo morso di pane. 

Mostrò però il vincitore un riguardo più 
delicatoe più nobile ancora , scliivando di iro- 
varà presente allorquando il vecchio Wnnnser 
ebbe la mortificazioDe di con.segnar la sua sjiada 
alla testa di vendnùla uomini, dieciiuila de 'qua- 
li nano in istato di combattei'e . Questa gene- 
roso al:d>andoDo di Napoleone acquistogli i^piasi 
altmtauto merito quanto la vittoria , oè deve 
omettersi in una storia, che chiamata spesso a 
pungere la sua ambizione e le sue conseguenze 
esser non deve men pronta a far rilevar le jin>- 
ved'un onorevole e virtuoso sentimento. La 
stoi'iadi quest'uomo straordinario più frwpien- 
iciijmTc rammentaci le&volose ed improbabili 
vittorie iltgli eroi de'secoii romanzeschi die 
uOLi lo spii'ilo cavalleresco ad essi atlriliuilo; 
puossi però in questa ciR^oslaciza paiagonar Li 
condotta di Napoleone a quella del jjriiicipu 
moro verso il real suo prigioniere, il re Gio- 
vanni di Francia . 

Semirìer die avea condotto il blocco , 
ebbe l'onore di ricever la spada di Wurmser , 
dopo che r assedio di Mantova era durato sei 



Digitized by GoOgle 



. , CAPITOLO VII. 7, 

mesi , nel corso de (juali la guarnigione avea 
perduto , secondo Naiiolcoue, ventisette mila 
nomini tanto per malattie , che per le nume- 
rose e sanguinose sortite. Il decisivo avveoi- 
matto pose un termine allà guerra d' Italia j e 
la questione colI'Aiislria non dovea piii agitarsi 
che su'dominj ereditari di quell'alta potenza, 
Padi'oiii i Francesi di qucst'oggeito d"' I'T 
desideri, non tardaron luugo tempo a sjilegarfi 
il loi- caiait(;re nazion 1 M o la 

lor sagacia e previdenz I J f, ndo 

uno de'jiiù .jthhn loro infpj;T„..r .^p-...,.^ e 
a portar quasi a uno stato di perfezione la di- 
fesa d'una città, che duamarsi potrebbe, la 
cittadella dell'Italia, Subilirono l'noi're {-"t- 
e ceremonie , fra le quali una in onore di Vir- 
gilio, il (juale essendo statuii paaegirùtj^d'un 
imperaiore , fti nonoslante scello come ((enio ' 
protettore d'una na.scente repubblica (i). Pro- 
Vdia fu la loro cupidigia dai loro artisti, che 
esercitarono il loro ingegno in trovar mezzi di 
tagliaree tor dalle muraglie gU allresciii di Ti- 
ziano, rappresentami la guerra degli Dei e 
de'Giganii, a rischio di distruggere ciò che 
non jKJirebbesi giammai ricollocare. Foriuiia- 
tamenie però trovato fu il teutativo totalmente 
impraticabile. 
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Situatone e vedute di Jìaonaparte a quest'epoca 
della campagna. — Sua condotta politica verso 
gV Italiani. — . Sua popolarità. — Severe conilì- 

■ jjmi della pace proposta al Papa;^rigelta- 
U. — IfapoUone differisce dal Direttorio j e rì- 
cominciarla le negoslazioiii; ^ma vengon di auo- 
vo rigettate. — Il l'epa mette in pUdi un'ar- 
mata di iiuarmitamila uomini. ^NapoUoM In- 
farle gli l'Ioti del Pif/Jrt. — ie truppe pontijià» 
soli battuta presso Imola, e ad Jncona.~' Jn- 
co/ia e/.oreto son prese — Clemenza di Buana~ 
parte verso il clero refrattario di Francia . — 
Pace di Talenti nu. — Lettera di Napoleone al 
Papa. — San Marino.— Situazione de' diffe- 
reati Stati d'Italia.— R»ma .—Napoli.^ To- 

• aoaaa. — Feiieaia. 



Fiwi erano allora gli sguardi dall'Europa unta 
aiNapoleoneBtionapai te, il di cui in.^lzameoio 
«aio era à rapido, ch'egli era divenuto il ter- 
lOT degl'ini^'eri e il fomlalore di nuovi stati ; 
il vincitore de'migliori caiiiiani e delle truppe 
meglio disciplinate d'Europa; <[ucl des^o che 
altro non era pochi mesi avanti sennonché uo 
semplice soldato di fortuna, il qual cercava 
piaitosto la sussitteaza che di pervenire a si 
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' CAPITOLO Tni. 79 
onorevole altezza. Accaddero talvolta subitanei 
isalzamenti fra le nazioat semibarbare, ove le 
grandi insurrezioni popolari, le desolanti ri- 
voluzioni sono avveiiimemi ordinari; inauiliti 
eran però fin allora nello incivilite contrade 
dell'Europa, Quella preeniineiiza , ch'egìi erasi 
SÌ prootameate acquistata , era d'altronde an- 
data aggetta a tante prove , da guarentirne la 
permaoenzB . Signoreggiava Napoleone come 
nn altoscc^iio, contro il quale ripetute tempe- 
ste avean diretto iavaoo il ior Airore . Glisind 
mezzi coi «pali giungeva egli a fimdsr la «uà 
grandeziu, parimente adattati ^am a conscdt- 
darla. Infìiso avM nelle armate ch'ei coman- 
dara-la più'iUimitata-fidiiGia nel eoo genio, e 
il più grande atiaccainento per la sua persona , 
ond'ei potè sempre trovare agenti pronti ad 
eseguire gli ordini suoi più difficili. Avea loro 
coununicalo jierfino una porzione dell' infatica- 
bile sua attività e del genio suo dominatore . 
La naasiR» ioculcata da Ini a'aooi soldati .in 
quelle bangbee fiiticoM marcie, cbe filmarono 
una parte A enentiìale del ano natemi , era< 
■ Vorrei piuttosto riportar la vittoria a spese 
delle vostre gambe, che al prezzo del toj^ 
sangue • . Sotto i suoi ordini sembrarono i 
Francesi divenir gli uomini appunto ond'egli 
abbisognava e dimenticar pur anco nel calor 
della battaglia e nella speme della vittoria, la 
iàtica e la spossatezza. In uno de' suoi dispacci 
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al Direttario nel twrso della sua prima camp»* 
d'Itatii, h Napoleone stesso il seguente 
ritratto del soldato traucete . 

n Su clovess' io nominar tutti tinelli che si 
son distinti con ii/ionì di persoaul bravura, uji 
ConTCrrclibe miiiidiirc il reyisli'o di tulli i gra- 
natieri e carabinieri dell'avanguardia. Prendo- 
no essi a giuoco i |iericuli,e ridonsiddla mol- 
le; e se Dulia agguagliar può la loro intrepì- 
deiEa,èrallegria con la quale alternando can- 
zoni amorose a canti patriottici , eseguiscon la 
pìà feticose marcie, (jinnti al bivacca, non è 
per riposare, come ognun si aspetterebbe, ma 
pw raccontar ognuno la sua storia della balta- 
glia del giorno, e mostrare il suo piano \>ev 
quella del domani: e molti fra loro giudicano 
con esaltezza delle cose delta guerra. Slava 
l'altro giorno esaminando una mezza brigata, 
e mentre sfìlavami davanti, un semplice cao 
ciatore avvicinatosi al mio cavallo, mi disse: 
H Generale, voi £u- dovreste in tale e in tal rw 
do ■ Taci là, malandrino» rìspoù io. 
£gli immediatamente disparve, nè ho potuto 
quindi pii'i rinvenirlo; ma la manovra ch'egli 
consigliavami era quella appunto ch'io era in- 
ternamente risoluto di fare eseguire >• . 

Per comandar questi attivi, intetligenti 
ed intrepidi soldati, possedca Buonaparte ofli- 
cìali inlii^raiiieiite degni ded incarico; uomini 
giovani, o |>er lo meno non troppo avansati, 
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8l VITA DI MAPOIEONE BUONAPABTE 

assalti de' pubblici fogli die seguillo in luit.i 
la sua vita, sembravj ramineniargli , come lo 
schiavo alUoi:aLo al caiTo di liioiilii, cli'egli 

■ Debbe aQi;i)iM dvhìi v^u-sì rlie si opposi; Ka- 
poleoDé anlilatiieiiie i; son7,a ijiilugio a tulli i 
tentalivi fatii dai commi>ì.-.ari e Ai ^dtre jwrsone, 
di usurpare il dauaro destinalo per l'uso dcH'ar- 
luata. Ripieuii è una gj iui piirle tiella sua pubbli- 
ca wrrispoudenza, e più autoi-,1 Ili lettere sue 
juivata, di ramniarici contro questi aleuti, ab- 
beuchè saper dovesse clit; aU:iccaiidoIi , egli in- 
disjionewa uoiuiiii ilcll.i |)iÌl ^Lar"lc iiilliicii^.a. 

Colia sua'uiilil.iix', i suoi Icia , .■ (ili p,i iliis,. di 
sfidar r inimicizia di tali |H!r..>..o di.- .«...««1..- 
ralmente altrctlatiio liiuidi; ijiiiuilo soididc. l u 
supjjosto cbeBarras, primo pioieitore di Buoua- 
parte andasse soggetto a tal sorta di corruzióne. 

A misura che d comandante in capo an- 
dava seotendo crescer più e più il sentimeiilo 
della sua imiwrtanza personale . andava pur 
^l'adalamente operandosi un cangiamento nell^i 
sua condotta vurso gli officiali (■eniiridi . Fuivi- 
I I ti 11 1 I ^11 

\, \ il I 

1 i il 1 I 11 

stesso, e impegnati nelle medesime imp-ese . 
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Quaiolie tcmjw clijioi divemie il èlio lingu:ig- 
i^io quello d'un vero soldato, il qudle licouo- 
.sceiido piiT sempre il merito de'suoi sulxirdi- 
n;iti , fncea lor sentire al tempo stesso, coUe - 
sue maniere , esser egli lor comandante in ca- 
po . Altunjaando la sua fortuna ÙH»iiiinci{> ad 
ingrandirsi, portava la sua cmdotla verso t 
snoi generali una tinta di (fucila cortesia aiti»r 
ra , usata da' principi verso i loro sudditi , e 
che cliiaramente dimosUava ch'ei teneagli co- 

Pi iideiite fi[ e politica in n( olle circostan- 
ze h condotta di Napoleone verso gl'Italiani 

slesso, come lo vuol la vera politica, con le 
regole della gmsti/.ia e della moderazione ; e 
serviva mirabdmenie a contrappcsar l'odio cai 
egli esponeasi con lo spogliar l' Italia degli og- 
getti d arte , ed anco con le sue trasgres^oai 
al sistema religioso de cattolici. 

Beo cauto divenne quindi il generile su 
quest' ultimo punto ; né dimostrò egli più jl suo 
odio o il suo diiprezzo perk Gbiesa di Roma 
con quella qwcie di satire , cm erau egli dap- 
prima abbandonato. Ascoselo egli al contrario 



(i) 11 «Mia di Lu CHabuBin d 
une. tiB oCdila <k «■ lOK IUÌH*»h3>i 
BmiuiatU dnuli a ToIbu , iM ftr gnu 

iP Italifi; gK ifiuKlì pB^A « 11 portaMata di 
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sono il velo della iiKliffurcriiii filosofica; e men- 
tre spogliava gli cc(;ic.siastii.i ilu'Ior mondimi 
]H)ssedimenii , ebbe cura di eviiar l'errore 
dn'Gi.K Illuni , non priiponifiido giammai le loro 
0|iini()ni come un oggiiilodi jiersecnzione, ma 
proteggendo anzi le loro persone, e dichiarata 
dosi deciso partigiano della tolleranza generale 
SD intti i ponti di Gosdeni». 

Parve che le opioioni ptJitiche e religiose 
di Napoleone provato avessero no gran cao- 
giamenlo. Dubitar puossi di&tio ch'ali aves- 
se giammai adottate in foado al suo cuore 
quelle degli empi Giacobini ; deve però averle 
professate, sinoeramenie o no, allorquando oi- 

za del giovine Robespierre;, di Sjlkeli e di 
BarraSjii quale per Termidorista di'ei si fosse 
in appresso, era pur Sa ns-tu lotte nell'assedio 
di Tolone (i). Il buon senso e il profondo spi- 
rito di Buonaparte fecergU tosto capire cbe una 
tal violenza contro le regole stabilite dalla ra- 
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gianc e thilla morale, com'era l'attentato di 
renderla for^a lirulale dt:lla mohitudine, la 
potente regolatrice di coloro uiie jiossedeaD sa- 
pere, proprietà ed istnizioDe, era dcoDtro Da- 
tura , che non potea «ussister lungo lempo, oè- 
dinoir U base fixidaineDiale d'un baca go- 
verno. DiTOnnto alltum Bnonaparté repnbbli- 
cam terinidorùta, abbench'egli &ces«e uso 
dell' espressioai slabìlitedi libertà e uguaglian- 
za, benché non riconoscesse dignità superiore 
a quella di cittadino, e che si servisse con chic- 
chessìa del lu e del te-, pelea pur mescolare 
qualche ombra di libcralilà quelle forme 
dcmoLTatichiì . Incominci.Tva di fallo l.i profes- 
slon di fede de'repuliblicaiii del yioruo a ras- 
somigliare al grembiale del calderaio che fondò 
una dinastia nell'Oriente i coniintwronoisnol 
àiscendenti a spii^lo come loro bandiera, ma 
talmente arricchito di gemmeedi ricamo. che 
poclie tracce ajip'jna scuoprir vi si poteano 
della .stoffa primitiva . 

I ondato per esempio d giacobinismo sul 
p n [ i 11 naz on 1 

li t. J ' 1 1 " 

1 1 11 b 11 1 II I a 
toi'a . di CUI non poieanu i Sans^uloites inieu' 
der le produzioni, eh essi dutruggevauo . per 
1 utesaa ragione che ispirò ai seguaci di Jack 

(i) UnlfR-. Dm btiadenl<|ui ndiaw AtAmatut^ 
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Olila (i), il'imi.itTare lo scrivano di Cliaiam, 
con la .^ttn poana e il sud calamaio appeso al 
collo . Vedeva al contrario Buonapane die il 
sapere , di qualDoqaa (iasì genere , è nn pola- 
re; qaiadi si dUu'ase egli onorevolmente in 
mezzo alle sue Tittorie, andando in traccia 
della cooTerMeiooe di uomini distinii per co- 
gnizioni blteran'e , e mostrando per le anticfaìtà 
e per le carioùlà delle dita cb'ei visitava , nu 
interesse che dovea lusingarne gli abitanti, la 
onct lettera ostensibil niente diretta a Oriani , 
celebre astronomo, lo assicura che timi gli uo- 
mini di genio, tutti coloro ch'eransi clisiinti 
nella repubblica delle lettere, s^Ncbber riguar- 
dati come nati ìu Frum^la , <|iialLiiique esjier 
potesse difatto il luogo di lor nascimento. 
■ N<m goderono finora i dotti ia Italia , dice 
egli, della considerazioDe ad essi dovuta; vi' 
vean ritirati ne'loro stndi , nelle loro librerìe, 
troppo ièlid se viver poienoo sconosciati , ed 
evitar cosi la persecuzìooe de! rsede'preti. Non 
andrà ora più còsi: non sarawi piiì ìnqnisizio- 
ne religiosa , né potere deapotico. Libero è il 
])ensiere Ìu Italia. Invilo i letterati e gli scien- 
ziati a consultarsi Insieme, e proporrai !e loro 
idee sul progetto di dar noovo vigore e nuova 
vita alle ai^ e alle sdenze. Tulli coloro che 
] viutar la Francia saran r 
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distinzione dal goveroo. Più &sto» va il po- 
polo fnmceee del re^sirar fri' suoi cittadìat od 



dotlu 


tnai«mat]co , un rinoi 


nato pittore, ud 




distmto Iti (|ual[inqii< 


! provincia della 


lettera 


tura, che non ri arguir 


ij;ei e a mioi lerr*- 




Da va,,!.-, e^l opulenu - 


cilt;,. Uranio, si- 


gnore, 


che voi fMrciiite noti i 




31 più 


dislilUi hlUT^Ù (It-li 


slali di \l!h..o 



Smise edi alU ni.inTÌ[>,iliu ,Ii l'ini,-, . cli'ei 
desiderava che 1 proiesson ili qnelLi celehi-e 
tiDiversita nassamer dovesseto il cq:so delle 
loro lezioni, aNicnrandnh ileil.-i snn protezio- 
ae, e invitandoli a indicargli quelle misure 
che abbisognassero per dare un esistenza pm 
biilbntL-^iglianliclii loro collegi . 

Mostrò egli l'interesse die prendeva p,.r 
la lelteralnra e per le istituzioni le iter a eie , li- 
heramcme ain,netle,ido 1 dotti e 1 Ietterai, . 

ferenze , mquantotìhe essendo egli siesuod ori- 
gioe Italiana, ed essundogiL ia bella Uugua di 
quel paete familiare Su dall' lotjDzia , faeile 
nmaDe^i l'interteneru cona sninini. diaiati - 
Riferir si poò conie ^ìsodro cbe inoourb-jMa'- 
pideone in Iialia tm rampollo della' sua, fami- 
glia nella persona del prete Gregorio Buena- 
parte, unico avanzo della famiglia fiorentina, 
onde il ramo di Corsicn era il minore. Risedeva 
egli a San Minialo ond'cra canonico; uomo 
avanzato e cbe diceiui ricco . Uiconosciqi^ fa 
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la parentela Ter venlcm ente; e il generale con 
tinto il suo slato riia^iore (lesinò dai caoouko 
Gi-egorio . OccujiaLo eia intieramente l'aoituo 
(]cl veccliio sacerdote del progello di ottener 
gli onori d'una canoni zza zìoa regolare per un 
individuo della famiglia, chUmalo Buonave.i- 
tura , che era staio cappuccino nel secolo X.VI I, 
e che dìceasi esser morto in txlor di laDtiiii j 
aUwaebè oou fossero stati giammai riconosciuti 
i dirìui snoi agii onori divini (i). Piacevole 
assai fMe/t doveva il seotìre il vecchio iusistiir 
sopra nn oggetto sì poco iotBrcMute per Na- 
pc^eone, e incalzare il repubblicano generale 
della Francia pereti' egli imjiiegasse il suo cre- 
dito presso il Papa . 

I progressi personalmcnic flitti da Biiona- 
partc nel favor degl'Italiani , fnioD lenza dub- 
bio d'un gran soccorso alla propagazionedelle 
nuove dottrine elle erano in relazione con la 
rivolu&ion francese: nè men giovugli quella fi- 
ducia ch'ali sembrava accordare agli abitami 
del paese . Conservava ^i sicoramecte nelle 
sue mani la derisioD« definitiva d't^ni aSm 
importante; inccH'oggìava però gl'Italiani ad 
agir per loro slessi in una maniera cui nou 
erano noi sotto i lor padroni tedeschi , nelle 
cose d' Dna minor entità. Affidato fii il gover- 
no interno delle loro città a goveroatori prov- 
visori , scelti senza riguardo al lor grado; e la 

(0CMI,ii()Hdba,<>wri4rSBN. nuA rr. 
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CAPITOLO TU). 8g' 
sicurezz.1 e mnateaimento del baoDOnfine^lì 
armali ciltadicil o guardia oazionali . Consci 
deiriiii|)ortaiiza di tali privilegi , (liveDiler già 
impazienti di libertà na/Jntiale. Reprimer pof 
leva ii|ipe[ia i\'apiiliMin- !' iiiii'iiv) lored'una 
gran p.rrte de' Lon.lMrJi , <\w uh lamavano 
uniinmediaia dÌ.;hi,Li ,,/lr„uì d iiul i|>.^nclenza , 
nè rimanc.^;;li aluo o-].. ,1[cm1c rUc n-atienurli 
con ricercate diL/.ioiii . • ìir .iiiiii, ni. ivano aii/i 
col ritardarlo ÌI lor dc^ideiio d'un tale avve- 
qifnBDBp•'Al^^ città d'Italia, che coltivaTAOr 
i^fnBei|i^WiÌ[UB.tai'jEeatiiDeaiìira gli al>i|»au 
ddle ciuà^iDCÓramciaroDoa mostrarla brama 
stessa , di rimodellare i lor governi siJ sisieuia 
rivoluzìoDario i e maggiormeDie manifesUvaai 
uà tal desiderio sulla riva meridionale del Po. 

Fa d'aopo il rammeiiLiirsi elle a ve a Na- 
poleone falli) un lr^[i,,(,, .ol ilnca di Moden.1, 

iriboziooi io denaro ed in provvisioni, olire 
U coDsegoa del piii preziosi tesori del suo mu- 
seo. £bbe in coosegueoza il. duca di Olodena 
permissioDc di goremare i suoi Stati per via 
d'nna reggenza, avanda egli stabilita la ma 
propria residenza a Venezia . Le sne due princi- 
pali città perb , Reggio e Modena , e in special 
modo \» prima di esse, scuoter vollero il di 
lui governo. Prevenendo pure l'approvazione 
della Francia e del suo gt^erale» sollevaronai 
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i cìludini di Reggio, oaceiartw dalla lor dtà 
un oorpodi truppe ducali, epiantaron l'albero 
della libertà , risoluti , come diceano, di cosii- 
tuiia ia isuto libero sotto la proteztoae della 
repubblica francese. Nell'intenzione di pn>- 
t«ggor Modena da simile tentativo, por fece 
la reggenza dncalecanponi su' pa rn petti, e prese 
alti-e misure difensive. 

Finse Bnonapane di riguardar tali [ire- 
parativi come direni contro la Frauda, e fatta 
niaroiare ua corpo di inippe, pn^a la città 
t^BA tnnitleiiza ; ritolie ai duca tiuli i vantig' 
gi'«he<fvea comprati con la meditazione de suol 
(mori, e dicliinro Modena sotto la proieBiime 
della Francia (,ì. ISolot^aa e Ferrara, legazio- 
aUdcila Santa bede, clan i;ia stato occupateda 
ttuppe francesi, e rimessone il governo nelle 
Uiaai 'd un comitato di cittadini . Furono allura 
lacora^iate a coalizzarsi con Modena e Reg- 
gio. Venne quindi convocato un coiu.resso di 
cento delegati dei ipi.itiro iioimuiti iij>.iri.i.ii 
oiBde- m^anizzare mi s;nvej iiii i lw mnl iv |„,_ 
tesvead essi tutti. Adunossi difaiioil cAnq^e.. 
M>ì ed:intp^QÒisiioi conimittcnii m una con- 
fisderaztoCH perpetua . sotto la dcnoniina/iiuie 
^ì-M^ariHitica Trampndana . !„,- p,-,sL 

koae saRa spanda lijnti.i il.>l 

CO^' ]l> CHMitere d llKllpun.IrlL/.i . iii.;j;v <li- 
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fallo l'Im.iuenn sotiu L'iiulorilà di BuouaparWy 
come l'nrgilla nelle mani del ?asaio, dia pub 
dai'le o^aoc quella forma che l' iminagiaazìaaa 
gli suggerisce . AlTreLtossi egli fraitaoio a iwnr 
inentar loro, che la liberti'ohe'desideravasidi 
■talùlire, esser doresm coerente alla wnnnùt 
»one alle leggi . « Non dimenticale giamittn 
« dicevaegti rispondendo all' iadìrizaocbeant 
nunziavagli la d nova ferma del lor gorano 
" non dimenticale giammai cbe le Icg^i soli 
nulla senza la ibi'na nccessarin a sosieneiie . Va- 
gliale alia vostra org;iiii?,'-ra^ionu inililaie, i:liu 
nietier potete su d'un piede l'ispettablie : sa- 
rete assai più felici del popolo francese, eliè 
giungerete alla libertà senza panar per le prò 
ve della rìvolnzioDe » . Noa era questo il tia- 
guag^o d' un Giacobino ; e ciò sostiene l'idea 
che fin d'allora, bene liè aderendo ostensiva* 
mente al sistema repubblicano, meditasse di- 
già anticipatamente Napoleone grandi cai^ij- 
manli in qaello della Francia . 

Impazienti divennero frattariio i Lom- 
bardi al vedere i lor vicini prevenirli nello vie 
della rivoluzione e d'una indijicndenzi no- 
minale. Procede la mnnicipaliià di MilanoaU 
l'abolizioa di tulli i titoli d' onore , come $cgni 
della dependenza fendale; e tale fu l'impa- 
zienza de' Milanesi, che videsi Bnonopa'rte for- 
zalo ad acquietarli con una solenne proàiessa , 
che presto god««bbero de' vantaggi d'una co^ 
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stituzìone repubblicana: ed a calmarne l'irri' 
tazione poseli sotto il governo d'un consiglio 
provvisorio, composto di inefnbri d'ogni clas- 
se , non eccetli gli operai . 

Evidentemente provò nnatal misura che 
i molivi che indugiar faceano la Francia a ri- 
conoscer rindipeiidenza (come chiamavaiila ) 
della Lombardia, erano allora men forti ; uè 
guari andò dm il consiglio provvisorio di Mi- 
lano, dopo alcuni modesti dubbi sul valore 
de' suoi poteri , sollevò il suo paese, assumendo 
la dnuom in azione di Repubblica cispadana, 
t:be fu poscia posto da banda , allorquando riti' 
nendosi questa nuova repubblica con la Tran- 
spadami, presero i'una c l'altra unitammte 
il nome di Repubblica Cisalpina. Adottata 
fu una tal decisiva misura a' 3 di Gennaio 1797. 
Questa dicbiarazione d'indipendenza era stata 
preceduta da decreti d'uno stile |>npolare, ma 
la rivoluzione slessa con^iervò pui u un'appa- 
renza di moderazione. I nobili, privali dc'lor 
diritti fendali ,e de'Ior liioli d' onori; , non fu- 
ron però riguardali come indegni di esercitar 
impit^hi . La riforma delia cliiesa fu eseguita 
delicaumente, e senza alenn indugio di distru- 
«one . Non tanto si avauzarono in tali parti- 
colarità le repuUiticbe iialiaue quanto il lor 
gallico' prototipo. 

Se tacciarsi può giustamente Buooaparta 
di mancauzà di &de nel distrugger l'auiorìtà 
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CAPITOLO vni, 93 
Jel duca di Modena , dnjio aver accettalo un 
IKIÌÌ/.0 yer accordargli pace e protezione, far- 
gli uon possiamo il rimprovero slesso per aver 
acceduio alla formaziooe della repubblica tran- 
cpadsDa , io qnaato che eraa staccava dalla Se- 
de romana le legazioni di Ferrara e di BokH 
gDa. Erano io gran parie stale posie queste 
due città a disjxtsizioDe de'Fraticesi , secondo 
cbe dettassero le circostanze , al niomenio che 
si stabilisse fra la repubblica e il sovrano Pon- 
tefice un trattato definitivo. Molte circostanze 
perb ritardata aveano questa pacificazione, e 
parean finalmenle doverla romper senza spe- 
r^[i/„i di vederla linoovare. 

Si: liuonaparte sia esatto nelle sue asser- 
zioni , come non abbiam ragicHiedi dubitarne, 
provenne princìpaUneate la dilanoae della pa- 
ce con la Santa Sede dal UrMtorìn, ìl di cui 
spirilo d'avarizia e di mouoiiolio formava al- 
lora il carattere distintivo. INegoziato sua San- 
tità un armistizio per mezzo ddl'auibasuiatore 
spagnuolo Azara, e compralo coi tesori, con 
le cooiribuzioni , con le pitture e le sculture, 
e con la cessione delle due ie^rAom di Bolo- 
gna e di Ferrara, inviò il Pajia due |ileuipo- 
tenziari a Parigi, per trattarvi una pace defi- 
nitiva. Coù dare fiiroQ però le coudizioni pro- 
poste , che per disperata che fosse la sua siina< 
zione.trovcjle il sovrano Pontefice totalmente 
iiummisubili . Pagar davea sua Santità una 
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enorme coniribuzione in ^rana |)er (Ucci anni, 
un tributo regolare di fpi milioni ili scudi ro- 
mapi j>er sei anni : cedere alla i rancia , ]ici'- 
petnameote, i porti d Ancona e di Civita- Vec- 
chia, e dichiarar 1 indipendenza di Bologna, 
Forara e Itaveana . E per aggiunger 1 insililo 
all'oppresùone, esigevasi la cessione totale del 
Maseo Pio-Clementuio: e fu stipalalo die 
avrebbe la Francia , sotto la direzione del suo 
ambasciatore a Roma , un tribunale separato, 
per giudicare i suoi sudditi , e un teatro par- 
ticolare pel sollievo di essi. Dovea fìnalmente 
la sovranità secolare essere esercitala ne doniinii 
della Ciiiosa d:i iiu SL^nato da un corpo dì 
deputali jiopolai i . 

Avrian potuto tali (londizioni essere ac- 
cettate, nonostante clic privasser sua Santità 
del carattere di jinucipc temporale. Ei^nveoa 
però altre tali, cui eali corno capo della CIiie> 
sa aderir non poteva , s ui reciaiuar volesse in 
futuro qualunque autorità sotto un titolo sì ve- 
nerabile. Esigeasi die il sovrano Pontefice re- 
vocar dovesse tulli i brevi che avea l'ulminati 
contro la Francia fino dal 17^9^ sanzionare il 
le ciie distaccava il cle- 
1 della Santa Sede, c 
le beni della Chiesa. 
Cedersi poieano i tesori, renuuziare alle di- 
gnità temporali, ceder le provincie;chiaroera 
però che non poteva il aovraao Poatellce fkv 
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CAPITOLO vnt. 95 
tiìi (III; cr,i OS jicetwia lucine conirario alle dol- 
iiii.e della Cliiwa L-li'eyli rapjiresenwva . Po- 
ciiissinii erano in Francia gli ecclesiastici cb'avea- 
no esitato a moslrar la loro 4evozioaeallaciriesB 
di Koina, coi sotioporà alla diiportazÌón&,'BD^ 
zi che prestare il giuramento ctìsiitiiBiAnale . 
àpiiarteaeva allora al capo della Cbieia il koó- 
■rrar personal meo te |una simile deToucwfl 'di- 
siuteressaia alla sua religione . • 

Riggettale [>er conseguenza II colle^o de! 
cardinali le projwsizioni della IVaiida, come 
quelle che couteneano articoli contrari alla'co- 
scienza, diciliari) il Papa lasu,i dtilermi nazione 
di so|i])onar più presto le iilLinic estremiià^ 
che accedefe a condizioni ruinose, umiliiinli , 
e nella sua opinione, enipie. Ueierminossi im- 
tnedialamenia il Direttorio alia distrouOBe to- 
tale del Papa, e del suo potere , si spirìlnale 
ohe temporale. 

Dissentiva Napoleone dall' c^nione del 
governo sotto d rapporto dell' effetto 'morale; 
una riconcibazione col Papa non avrri^ por- 
tato poco vantaggio alla Francia , ed avrebbe 
leso a riconciliarla eoa le altre nazioni cattolr- 
clie e dnninnir l orrore con coi veniva riguar- 
dala come .sacrilega ed ateista, fte era tampoco 
tk di pie/? nnc enle 1 amata tldl 
S^iin^ Self il o imi ^eLlonell^,lRlr 
contro gli Austriaci, bu tali cunsiderozioni ot- 
tener potè Buonaparte dal Direttorio che le ne- 



Digitized by Google 



goziazioni fosser rinnovate a Firenze. Avendo 
jrei'ò i commissari francesi [>reseolaie come pre- 

teiKotì gli anicoli siossi digià rigettati come 
coalrarì alla cosciciwa del Pontefice, le oonfo- 
ieiizsfitraDoiiìterrotie,eilPapadisperaiameate 
risolse di &r causa comuae eoo la casa ó'Aa- 
■trìa, e di ricorrere alla Sona secolare, onde 
noa erasi la Santa Sede da tanti anni servita. 

Era questo un caso di cmda necessità , ma 
l'armamento del governo pontiGcio, le di cni 
fiìiie miliiari eran si lungo tempo state oggetto 
di befl&(t), contro il glorioso vincitore di cin- 
que eserciti austriaci, rammentnci Priamo, al- 
lorché pieno d'anni e dì dispcrai'.ione , indossò 
la sua rngginosa armatura, per oppor l'età eia 
decrepitezza alla forza gìovenile' di Pìrro^aJ. 
Mostravano però le misure prese da Pio VI tma 
grande energia. Fece egli ritornare a Roma le- 
dici milioni dell'imposizione stipulata , ch'eran 
già in cammino per la cassa militare di Suona- 
parte, prese le più importanti misure per au- 
mentar la sua armata , che secondato dagli sferzi 
volontari delle famiglie, potè condurla a quft- 
raoiamila nomini , alla testa de'ijnali pose quello 
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«tesso general Colli, che aveva comandate con 
tanto onore le truppe sarde nella campagna 
delle Alpi. Fatti furon dal clero, tanto regolare 
elle secolare,! più grandi sforzi per eccitare il 
feroce spirilo de' montanari dell'Appennino, 
naturalmente disposti all'ostilità contro i Fran- 
cesi, come stranieri e come eretici. Procurbiool- 
tre il Papa di formare una stratta alleanza col 
re delle dua Sicilie, cfae pnnDiwg^retaiDmte 
di cuoprir Roma con nn' armata di trentanula 
mtiiiai.PDCviiivvnopoteBBÌ riposare sulla buona 
fede d^fa eòHe dì Kapolij-caià paragonò l'am- 
itasdator fràbceae il Papa, ■ coloi che nell'atto 
di cadere si attaccherebbe ad un uncino di ferro 
infuocato (i). 

. Mentre mostrava la corte di Roma <jueste 
disposizioni ostili, rimproverando andava Buo- 
naparte il goyemo francew pw aver rotte le 
D^oaiasnoDi, che arral:^ dovnto prolungar 
fino che ««mciato non fosse l'ereoto ddU 
inarda d'AlTinù ia Italia; o per lo meno fin- 
ché Vaadti nòiL'fiMeroìii man del geoenk ì 
aedlci miltooi, md'egli tanto abbisognava per 
pagarle sue truppe. In risposta dì tali dimostra- 
zknl ricevè egli la permissione di rinnovar le 
trattative, a condizioni più moderate: troppo 
era però avanzato il Papa per recedere j b vit- 
toria stessa dA'Fnncesi a Arcoli,e le cootiaiie 

(i) miiaiabD CuuIL E«g ku iifirilii l iOyii lam'mm 
lonmtllar Jellriait 'm i ii i [ iiiifc mlilnw inifcii«iafa m l». JV.J>. 

Tontù F. 7 , . 
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raioaccie di Niipt.leone di mjrcUre slia testa 
d'una colonn,! rmjliile coiiUo di l„i,.uin |,.,ie- 
ron rimuoverlo .lidia Mia iiS(,hi7Ìon« . Clie 
marci il general frjnce?e a Roma , diceva il mi- 
nistro del Papa; lascerà Stia Saaliià se farà 
d'iiopo la capitale. Più si slootanaao i Francesi 
dall'Adige, più si avvicioano essi alla lor di- 
ttrautme ■■ ChiarameDte senti Napoleone, nd 
ricevere ut» rispoMa osti b, che riposava ancori 
il Papa sa gli nittnii preparativi eh' eraoo nati 
&tti per soccorrer Mantova; nè era cosa, pm- 
dente l' avventurarsi a gasiignrnelo , prima d! 
disdirsi di Alvinzi e di Provera, Ruinate però 
con le battaglie di Rivoli e della Favorii» , que- 
ste due armate, potè a suo bell'iigin N^ipoleo- 
ne, eseguire il suo pronelto di scdìacci.ire qua! 
ch'ella si fosse l' autorità della Santa Sede. 
Spedì egli a tal effetto Victor eoa uoa divisiom 
fbncese di quattromila noniiai, ed oa' armau 
italiana presso a poco della medenma fona, 
tniaiatraia dalla Lombm^ia e dalla repatfalia 
trirnspadana a invadere i territori ddla Chiesa 
alP est dell' Italia per la via d* Imola (i). 
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CAPITOLO vm. 99 
Il clero di Romagna facea irattanto i più 
grandi albrzi persòUéTareiixtjitaduuìptiMmi, 
e lina gran-parte di essi obbedirono al rintocco 
della campana a marcello. Uua forza perb d!iil- 
fiorgentièmeno adatta aiàrfroQte all'inimico ia 
campo aperto , che ad imbarazzare i movimenti 
d'un'armata regolare, inquietandole i fìanchi eie 
spalle; tagliandone le cotnanJcazÌODÌ,e distrug- 
gendone le risorse; dilendendo i passi escara- 
imicfijndo in vantagjjiose ]iosi/,Loni . L'armala 

si,'(l(;v;t ,1 i;iiiii|i(.i ^iil Jiiitiii^ Sciiiu, elle Scorre al 
mezzogiorno d'Imobi,oiide dÌ5|iutiiiue il passo. 
Le sponde eran difese da cannoni ; l'acqua perb 
essendo straordinariamente bassa, travcrsaronla 
i Francesi circa una lega e mezzo al di sojiradella 
posizione occupata dall'armata romana, la quale 
presa alle spalle,fug[;ì qua c là dispersa dopo una 
breve resistenza. Alcune centinaia furono uccisi, 
fra'quali diverbi frati, eliearm^ta h destrad' un 

i soldati, l aenzj volle oppor resistenza, e fu 
presaperassalio; ma proibito fu a'soldali il sac- 
clieggio dalU generosità o dalla prudenza dì Na- 
]K>Ieone,cheTÌinaadò i prigionieri di guerra a 
portar nell'iaterno la nuova della propria lor 
disfatta, dell' irretì sitblle snjienoriià dell'eser- 
cito francese e della cÌeBi«i]>>*:ddl «RO geBCrale. 

11 giorno d'appresso tremila i3àm!ai44]e 
truppe papali comandate dal G«JÌi,e che me»- 
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piTano una vanta^iosa posizione davanti An- 
coDa, fon» fatti prigionieri senza tirar colpo; 
e Ancona siessa fu presa, benché piazza di 
qaakhe forza, dopo leggiera resistenza. 

MaoveDdo a' i o di Febbraio l'annata fran- 
cese con gran celerità, entrb in Loreto, ore la 
celebre Santa Casa è l'oggetto della pietà o del 
segreto dispregio del cattolico, secondo che egli 
dominato sia dalia devota credulità o dallo 
scetticismo. Le ricchezze che questo celebre 
tabernacolo possedeva, dicesi , pe'doni de'fe- 
deli, erano stale tolte dal Colli; seppure non 
erano state trasportate a Roma lungo tempo 
prima dell'epoca di cui si tratta : preziosi me- 
talli però e gemnie, pel valore d'un milione 
di lire, caddero in jxiiere de'Francesi; preda 
che fu inoltre arricchita dell'immagine stessa 
di Nostra Signora di Ijoretn; della sacra sco- 
dèlla, e della tunica di cammellotto nero , ga- 
rantite per avtì- Bpparlenuio alla Beata Ver- 
gine. La statua che diceasi opera del cielo fu 
mandata a Parigi , ma venne quindi resa al 
Papa nel 1803. Dir non posuamo se alcuno 
d^li ometti preziosi fbsser retlìtaid con U 
Madonna cui erano stati ofi^i (i). 

Li unln Ca«t é cdIIkiU nella é,aa di toreUi fa ipWa 
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Avanzandosi l'armata francese sul terri- 
torio romano, fece il re dì Napoli una minac- 
cia di prender pane alia guerra j minaccia as- 
sai degna d'e&ser citata, come quella che mo- 
stra il carjtieit? di quella corie,e la prontezza 
di NapoieoDe tiaì prevedere e nel niandare> a 
vuoto gli ariiBzi d'uoa insidiosa diplomazia. 

1 1 principe di fidimontePignatteUi, che se- 
guiva il quartìer generale dì Buonaparte, piut- 
tosto come esploratore, che come a nilia sciatore 
di JXapoli, venjie segre laiiiRntc al general fran- 
cese, per mostrargli niella pin stretta conliden:',a 

deuza sarà ricompensata, dissegll liuunaparte, 

ho risoluto di fare giada gran tempo in caso 
un tale avvenimento. « Chiesto quindi il sud 
portaff^lio, clic coatenea le carte risguardai^ 
Plapoli , e' presentò allo sconcertato prìncipe la 
copia d' un dispaccio scritto nello scorso No- 
vembre, che contenea questo passo: « L'avvi- 
cinarsi di Alvinzi non m' impedirebbe dal 
mandare seimila uomini a punirla corte di Ro- 
ma; ma siccome Tarmata napoletana marciar 

tktr qiinCqiÙ9d*B dcUl~B iUrii , mi ha fOnniutn torto Kagliu- 
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potrebbe insilo .succcnso, ritjrdi rò ijiilìId ino- 
TÌmento fin dojio h i-tsa 'Il iMarjinvj ; e se Ìii 
tal caso al re di Napoli jiiacesse di mescobrvi- 
si, potrò dii|K»Te di veitticinqiumiia nominif 
per marciar olla sua capitale, e costfingolo a 
ritirarsi in Sicilia >> . Sodis&ttissimo rimase il 
principe Pignattellì di questa vicendevole con- 
fidenza, nè più parlossi d'intervento dell'ara 
mata napoletana. 

Rivolse la divisioDe comandata da Victor 
da Ancona all'occidente verso l oliano, oiulu 
riunirsi aun'altra colonna francese , elle era pe- 
netrata su'territori della Cliiesa a Pemgta, nel 
che riuscì egli &cilmente . Inutile jiareva allora 
la resistenza. Invai» sollecitava il Papa i suoi 
sudditi ad alzarsi contro il secondo Alarico, 
che awicicavasi alla cìttb Santa. Scffdi fiirono 
esù alle di luì esortaziraii, aUtoicbè £itte in 
nome ^Ua Be^ta Vergine e d^i Apostoli Pie- 
tro e Paolo, c^'eransi anticamente mostrati in 
■imile circostanza i protettori della metropoli 
dd cristianesimo. Tutto era s]>3veiitu e con- 
iusione nel patrimonio di San Pietro , scilo ter- 
ritorio che rimanesse allora inpoteredeldilni 
successore (i). 

Eravi però una classe disgraziata di per- 
sone ch'avean trovato ricovero in Roma, e 1 
quali piuttosto che riuimziare alla lor fedeltà 
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al Santo Padre, abbandonato avean la jMtrìa e 
i lor mezzi di sussistenza. Erano questi gli ec- 
clesiastici refi'attari di Francia, che avean ricn- 
sato di prestìii'c il j^iiiiamenio costiti! donale ,je 
che ranmientan(ìot.i le scene ond' erano stati t«-, 
stimoni in i- rancia, ]iccu meno attendeansi si- 
l'avvicinar delle armate repubblicane , ciie ad 
essere immolati, come altra volta il capitano 
istraelita fra gli angoli dell'altare, all'ombra 
del quale eransi rifuggiti. Dicesi die uno di 
e8« jameiicando all'idoa dei lino dio credeasi 
li attendesse, presento.s^i a Biioii.ijjai ie, dichia- 
rando il suo nome e Li Mia coitdi/iDiie, e pre- 
g„„.i„J-c,.r.r,:,.,.„u„„„„halam„„e„,„„r>B. 
Cd.. N,,|.J,,,„.. ,|uc,U ..|.p,.rl„„i,„ .11 
slidV iiiiiivanieiitb ch'egli agiva su priiicipii dif- 
ferenti dal brutale e persecutore spirito dì gia- 
cobinismo. Promidgò egli tm proclaina in cui 
j)romettenilo die i preti refrattari, abbenchè 
bandii i di l'niiiri^i, riseder potciuu) in paesi che 
potessero venir conquistati dalle armi franée^ 
si, dichiaravasi sodiifatto della loro coodotta. 
Esteudevasi quindi il pi-ociama a proibii* sotto 
fe jiene le più severe ai soldati francesi , e a 
qualunque altra j>ersona di fare alcuna ingiuria 
a questi infelici esiliali. Diessi ordine a'con- 
veuti di accordar loro l'allodio, e nutrimento 
a ragione di quindici lire francesi il mese per 
ogni individuo; lo che doveano i preti com- 
peusare col celebrar messe ad viilorem; assi- 
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curando così a' cunveati italiani in pagamelo 
della loro ospitalità la moneta stessanella quale 
^avavami essi de' delitti presso i secolari, 

Ester potea forse qiiesiagenerositàditpial- 
die peto per indurre il Papa a porsi alla diserò- 
■zime della Francia, xome aveaglielo Buona- 
parle contigUato in una oomuiuGazione-con&- 
dotziale, &tiagli per mezzo del superiore del- 
Fordioe mooattico de'Cìamoldolensi, e più a- 
pertamente ancora in tuia lettera al cardiniJ 
Matiei . Non faceva il re di Napoli movijQenlo 
alcuno in suo soccorso. Finalmente, depoavere 
esitato sul partilo da prendere, e dopo aver a- 
viilo anco una volta Ì suoi «ivalli già attaccali 
jier abbandonar Ruma e l'uggirsene a ffajwli, 
inutili giudicò il Pontelice la resistenza e la Al- 
ga, e scelse l'uisiliaiue altematÌTadW iutiera 
^tomlssioae al vedere del conquistatore. 

Lo scopoHel Direttorio era di distn^ger« 
intieramente l'autorità secolare del Papa, edi 
privarlo di tutto ciòdi'egU aveadt tem|)oraìe. 
Prevedeva però Buoaaparte , che o riuniti fos- 
sero i territori romani alla repubblica Iransal- 
piua, e costituite in istato separato, porterebber 
probabilmente uli misure a una prematura rin- 
uovazione di guerra con Napoli prima che la 
tranquillità del nord dell' Italia fòsse bastante- 
mente assicuhita per favorir la marcia delle 
truppe franoesì nelle estremità meriditmali del- 
la peaùsola italiana, espo^ agli sbandii d^'ln- 
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gleai, e ad is.surrezioni alle spatie dell'armala. 
Prevedea Napoleone che (juesie erau di tutte 
le difficoltà più difficili a superare, che quau- 
tnnque egli spogliar potesse il Pa]>3 dai pMsr 
suo temporale, non potrebbe però privarlodM- 
■la suprema^ accordatagli da ogni cattolico ia 
,iBatemisp>rinuii<.TaIe è al contranu.il carat- 
tere delloi^rUo amano, cli>;|ioievn anzi que- 
sta s(q>reiiiazi>: esser più ainjiianicriLu sentita e 
riconosciuta in iàvore d'un nomo esnle e di- 
^raziato per la sua coscienza , che d'uno il 
<juale, sottomettendosi alle circostanze, conser- 
vato avesse de' suoi beni terreni tutto ciò che 
la clemenza del vincitore gli avesse accordato. 

Basato su queste riflessioni fuonaparte ac- 
cordò al Papa una tcegna che. tecsunà.^a ia 
-pace di T6i^ùno^vat4flÈ§ljSÈi0t0ff(0^ 
iquelU-eustenza poliffllypw^SwmfeaaoMdap- 
gli e al più gran prezzo di e^F fosse in istato 
di pagare. Fa menzione Buon^arte come d'un 
curioso esempio del carattere astuto e poco 
scrupoloso de Na])oletani. che quello stesso Pi- 
gnattelli digia rammentato . accostosii segreta- 
mente a' plclìipotcnzlail diir.inlu il trattato di 
Tolentino^ e nell anioni e suo desiderio di 
scuoprir se vi fosse alcun trattato segreto fra il 
Papa e Buonaparie, che comprometter potesse 
gì' inieress! del re suo signore, venne piìi d'una 
volta sorpreso , ascoltando alla porla dell' ap- 
partamento nel quale teneansi Is wofereuze. 
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Indudeoiio kooi>dbuoDÌ cai obbligato vi- 
desi il Papa a sonoscrirera a Toloaino, la ces- 
sione d'Avignooe e àid sao territorio, t'impo»- 
secarsi del qOale per partie della Fnmcds uhi 
era giammai stato riooaosciat(ty|i )}il rilascio 
delle Inazioni di Bologna, Feir&te della Ro- 
magna; l'occupazione di J^ncona,tuiico porto, 
all'eccezione di Veiie7.ia,clic abbia l'iulia sul- 
l'Adriatico; il pagameuio di trenta milioni di 
lire, in «nnmiie o in fogli esigibili, la com- 
piala esecuzione dcH'aricolu dell' armiilizio di 
Bologna , riguardante la consegna de' quadri, 
de' manoscritti e oggetti d'arie, oltre diverse 
altre ^pulazioiu della natura slessa. 

InibniiaidBiifliiapartecheraboli^ione del- 
l' inquisizione era nno de' principali c^getti di 
<pieiu) trattato, ch'egli erasene soltanto dipar- 
tito easéndo stato assicurato non esser altrimenti 
nsata come tribunale religioso, ma pinttoato 
come una corte di potenza (a). SI t Boeramente 
tocca i'u inoltre la coscienza del Papa daipieHa 
proposizione , ch'ei credè più proprio il desi- 

Lo stesso dispaccio col quale Buonaparte 
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ìnlòriiu il Diret [Ol io, che U suo comitato d'ar- 
tisti &tto aveva una buona racixilta dì quadri 
atà domimi del Papa, la quale, compresi gli c^- 
getti ceduti da Sua Sautita, oon^traidM luue 
ci6 che oravi drcnnoto e di jn^^evole, eccet- 
tuato nn jnccol aamero d'oggetti a Twino, e 
JVapoli , conteneva inoltre un documento d'mi 
geaere ben differente. Era questo una lettera 
rispettosa e quasi devola dì Napoleone al Pa- 
pa, con la quale raccomandava a Sua Santità a 
diffidar di tali persone, che eccitarlo potessero 
a sospettar delle buone intenzioni della Fran- 
cia, assicurandolo eh' eì troverebbe sempre la 
repubblica sinceni e fedele ; ed esprimendo in 
suo }Koprio nome la sua jierfetia stima e la ve- 
nerazione ck' ei nutria per la persona dì Sua 
Santità, e il desiderio ardente di'^liaisadi 
dai^liene prove. 

Porse questa lettera in quel tempo sogget- 
to di gran divertimento, epreaesprimereme- 
no i sentimenti d' im generale Saus-cniottes, die 
quelli di nn civilizzato masoadiero dell'antica 
scuola di MacheaiJi, che non ccHigedava giam- 
mai i viaggiatori ch'egli avea svidigiati senza 
&r loro i più sinceri augurj per la felice contir- 
Duazione del lor viaggio (i). 
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Sotto un Bipslto [ùò piacevole iwxlrasH 
Clip a qn«sio medenmo i«npo il carattere di 
Bnoaaparte nella sua coodotia verso la poca in- 
teressante repubblica di San Marino. Quello 
Slato che riconoscea solatneate il Papa come 
protettore, e ooa come sovrano, avea coaser- 
vaia per lunghi anni un' indipeudeoza , che 
aveau i vincitori risiieitata , sia per disprezzo, 
sia per riguardo. Consiste questa repubblica tu 
uua sola moatagna , con una sola città , e vanta 
circa settemila abitanti , governati et» le loro 
proprie ^eggi. 11 cittadino Monge , capo del co- 
mitato diartisii,fn inviato come deputato aSan 
Marino, per riserrare i legami d'amicizia fra 
queste due repubbliche ; arnicì/ia che rassem- 
brar poiea alt' uaìoue fra Lilliput oBrobdignag. 
Ifou eranvi quadri fortunaiaineate nella pic- 
cola repubblica , che sarebbero altrimenti stati 
un oggetto di leutazione pel cittadino coUei- 
tore. Con molta sagacia si condussero gli abi- 
tanti di San Marino; e beuciie facessero a Buo- 
naparte maggiori complimenti , che non Dio- 
gene ad Alessandro il grande , allorché questi 
portossi a visitare il filosofo nella sua botte^ 
mostraron però il medesimo buon senso nel- 
l'evitar troppa cortesìa. Rispettosamente ricu- 
sarono un'estensione di territorio, che avrebbe 
potuto soliamo involverlì in querele col sovra- 
no onde fosse loltoj ed accettaron soltanto, 
come dono onorario , quattro pezzi di canno- 
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ne, treno d'artiglieria proporzionalo alla Iot 
forza militare, e di cui sperar conviene che i 
capitani reggenti del piccolo slato contento 
della «11 sort^, non avranno ^mmai oocasio- 
■u di far naa, 

Roma poteva pel momento almeno esser 
coQsidutita come completamente soggiogata, 
£4apoli era in pace, se la iottoscrizìone d'un 
trattato può crear la pace , Che che ne fosse 
però , essendo sì lungi da Roma e dal teatro 
della gnerra, si minacciato per la disfalla del- 
l'armala papale, e dal timore che la fiotta in- 
glese esser potesse cacciala dal Mediterraneo, 
il re delle due Sicilie o pimiosiola regina sua 
■posa, la cora^oia fif^di Maria Teresa, non 
OMva oppor la menoim resistenza a'progciii 
del general francese. Aveva apparentemente 
acconsentito la Toscana a dover la sua esisien- 
za politica alla clemenza dì Buonaparte, e nella 
speranza dì qualche convenzione fra la Fran- 
cia e l'Inghilterra , per cui il porlo dì Livorno 
venisse restituito al Granduca, resiavasene essa 
passivamente soggetta . La sola repubblica di 
Venezia, sentendosi ancora stimolata dall'an- 
tica sua importanza , abbeuchè al tempo stesso 
della penosa decadenza del suo potere , tentavi 
ogai eforzo per pretidere un'attitudine rispet- 
tdnls. Quella rìttà'dt mblimi rìmembranse, 
la Tiro de'asooli dt mezzo, i di cui trafEmad 
«na prineipi, e idi coi nKToantii grandi deUa 
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terra,' decadou cun'ell'era dall'arnica .sin 
grandezza, mostrava puranco qualclie a|>p.i- 
rmsa di vigore. It suo governo oligarcl)it;o, 
noto 9 temnlo da à lungo tempo j)er le sua 
gelose |MW!aiizioni, perla sagadtà politica, per 
r impenetrabile spreto de'saoi disc^, e per 
l'inflessibilità del suo rigore , presentava anco- 
ra un'attitudine d'indipendenza, e procurava 
con la leva di reggimenti ausiliari di Scliiavo- 
ni , col disci[i!inare i suoi contadini , d'un ca- 
rartcre assai ni^iivi^ilc , c fondando immensi 
magazzini luiliidi'i , ondo mantenere un'atti- 
tudine tale, da £ir ricercar la sua amicizia e 
temere il suo odio . Era di già evìdmte che 
l'Anstria , nonosbnte le recenti me seonfitu. 
Slava per far fronte a' suoi nemici sulla fronti»- 
l a italo-germanica ; nè poteva la Franeia nel 
rf;sisterle , mostrarsi indifferente alla neutralità 
di Venezia , sul territorio ilella (juale , ajtpog- 
giar dovea Buonaparte , secondo tutte le appa- 
renze , il fianco delle sue operazioni in caso 
ch'egli si avanzasse verso il I"rluli . In tal cir- 
costanzii , e <juando uno rammentavasi chela 
padrona dtll'AHriÉiiicn aveva ancora cinquanta- 

Ceri e coraggiosi Sdiiavoni , era Venezia anco 
allora un nemico , da non esser provocato al- 
l'impensata. Unanimi noa eran però gli abi- 
ttnti, specialmente quelli di Terra-fertna o 
ccntiuente , i quali acxi iiisGritti nel Librod'Oro 
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cUI'ìmlaoa nolultà di Venezia, (i) eran mal- 
Gootenti, e prafittaron dell' in coraggiameDto e 
d^' appoggio delle repubbliche niKivamente 
create sul Po, per sgravarsi dalla loro fedeltà. 
Brescia e Bergamo in particolare dicliiararonsi 
per r indipeDdenKa . 

Scorse Napoleone in questo stato di dis- 
sensione il mezzo di sostenere una parte accor- 
ta; e mentre cercava da una parie di contener 
fino ad una opportunità favorevole, l'ardore dei 
pMrìotlìj l^ptava dall'altra, di eonvincere il ae- 
natn,cli«%(ni restavagli miglior politica che di 
abbracciare ad un tratto l'alleanza offensiva e 
difensiva della Francia , e unir le sue forze a 
quelle dell'armata che stava per esser posta in 
marcia contro gli Aulriaci. Offriva egli a tali 
condizioni di gnarentir le possessioni della re- 
pubblica , senza eiiger neppure modilicazioue 

chiarossi però Venezia per un'imparziale non- 
tralità. Tale era stata, diceva essa, l'antica sua 
e saggia politica, né volea ora diprtirsene. 
" Rimanga dunque neutrale, disse Na]K)leone, 
ma ch'essa cessi da' suoi armamenti; io lascio 

HtniDU ^HDo flltn tolta BU pirta Ìn(l'p««idmtev'rÌTDhfln toBtra 
^'rìintlMDtl iltorid .-.-Vedi JHèmvia di ffnoitont, T.]V,al'AH 
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in Italia bastami forze per esservi padrone. Io 
marcio verso Vienna; ciò cli'io avrei perdonato 
a Venezia essendo in Italia , sarebbe uo delitto 
irEemissìbile quando sarò in Germania. Se ! 
miei soldati fossero assassinati, i miei convoi 
inquietali, ìnterroiie le mie comunicazioni sul 
lerrìtóHd veneziano, la vostra repubblica ces- 
serebbe di esistere ; pronunziato avrebbe ella 
«tessa la sua senienza!(i) >. 

Per paura che dimenticate fossero queste 
miiiiccie, dsraate la sua assenza, prete ^lì 
luue le iuisure ch'erano in poter ano , presi- 
diando i posti vanta^iosi silla'linea dell' Adi' 
ffif e parte affidandosi a questa difesa, e parie 
ancora agl'iosorgenti di Bergamo e di Brescia, 
che per proprio loro interesse si opporrebbero 
a qualunque invasione fatta sul continente dai 
luro veneziani padroni, de' quali scosso aveano 
il giogo, sjiiegb nuovamente Buonaparte le sue 
bandiere, e mardò a nuovi trioufisopra avver- 
sari non per anco j^ovati. 

(OKmoiltiilNarolmu 
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L'arciducaCarìoparagonatoeotiNapoleone.—Im- 
■ baraxsatadaicoHìigliomilieo^itapaleatbpiu- 
M U Ta^imiento 'om uno strattagemma, e 
fina FanUuca «yi'fùwAi.'- Graditàa pnm 
per atleta. — Chiataffrmata ^rtta da ifane-. 
na con la perdita di, Sat^o. Austria^, eqwpag- 
gi, cannoni etc^Tpòrti di TVieste è fìtutc 
occitpati da' Francesi. --Fenesiaroit^ là neu- 
tralità e comincia le ostilità con un massacro 
di iooFrancesia yeroiia. — SI spaventa udendo 
essere stato fatto un armistizio fra la Francia 
e V Austria. — Circostanze che vi condussero. 
".Ritirasi l'arciduca a f^ienna con marce for- 
tate. — Sue prospettive di successo difendendo 
fienna." Irresoluzione del governo del popo- 
lo; sottoscrizione del trattato di lieoben.~-f^e- 
•neaìafa la pià umiliaHte KmutdMòhai''^ 1^ 
I ' «corni dì JSapalMHaa^HHrìaH vanetloBÌ.—IH- 
tìàara guerra oorarofeaeiia, ed evita ^obbe- 
dire aU'ordine del Direttorio di risptariaiarla. 

71 gran Consilio, atbapdona a'3i. Maggio 
tatto a Buonaparte e ti disperde pieno di ter- 
rore. — Condizioni accordate dal general fran- 

Xje vittorie dell' atx:i(laca Coirlo d'Austria sul 
Aeiia,ela ku gran reputazione presso i solda- 
ti , p«ruiM accennarlo come il comaadaate dia 
dorea lutimlmeate essere impiegato cooitro il 
^o?ÌDe generale della repubblica franoese, che 
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simile a no fatalo eroe di .roni3a2o(i), arrove- 
sciati avea successi vam Aite tatti gli avversari 
ch'eransi presentati sul campo. Sospesa era i'o- 
pìoime dell'Europa sull' esito probabile della 



campitila. Giovani orano entrnn 


ibi i generali, 


ambiziosi, entiisinsti (!el nicslicr 


e Hill' armi, e 


ardentemente amati tla' loro suM 


.Ili . Colcbmo 




,1,1 Ji.ll'ìlrioe 


(ieir nitro; e bendiì- memi ijiU'i i- 




Aero i succe&si di Buouap.iiiL-, iic 
però che se i pani dclL'arci(iui;a u 


ocAr;i„ ùìiil- 


land ed originali, come quelli d. 




avversario; giusti erano però e st 


ilidi.e/eruno 



Stati ripetutamente adoprati con gran successo, 
•e^cOD la sconfilta di Capitani tali quali Mareaa 
e Jourdan. Sotto due rapporti però era il prin- 
cipe austriaco inferiore a^apoteooej in prima, 
luogo in quella pronta, deci^ e vigorosa fidan- 
za, cfae sà seerre il momento favorevole per 
rMeciistimie di piani già risoluti; avea secoa- 
^làxtawite lo svantaggio d' esser K^ello , non 
ostante il suo grado elevato, all' iolérvento del 
consiglio aulico, che risiedendo a Vienna, e 
ignorando i cangiamenti e le vicende della cara- 
pagiia, conservava pure, secondo le antiche e 
gelose leggi dell'impero austriaco, il diritto di 
Eorv^liareisuoi precetti, e di prescrìvereanti- 
dpatamente i movimenti ddie aittSt^ neotré 
a gowrale mcancato delTelKaaàooe non 
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avea sovente altra scella c)ie aderire alle loro 
isiruzioni, abbenchè iniprevisie circostanze ri- 
chieder potessero d'ai tonta a arsene (i). 

Abbenchè però l'iucontro di questi due 
giovani e distinti generali sia altamente 
ressante, non ci permette il nostro campo di 
distenderci a descriver le campagne d'Austria 
con la stessa parlicol.iriià di (|uelle d'Italia. 
Formano queste il principio della curricra mi- 
litare di ]ìuonaparle,e in nessuna epoca siisse- 
guenle della sua vita rijjortò egli si aorpreudenli 
vittorie contro forze cotanto superiori, o con 
Tnezzi compara ti vaments così inadequati. Era 
inoltre necessario sul priacifio della di lui sto- 
ria militare, il far conoscer minntamenle il ca- 
rattere della sua tattica , ed illustrar quello spi- 
rito d'enei^co.coDceatr^inento, che trascurando 
le estremità d'ana linea estesa d' operazioni, 
radunava tutte le «le forze con un' azione de- 
cisiva, cK>me un destro schermitore dirigendo 
lina botta in parte vitale, che riuscendo, esser 
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dev« fetalb La sorprendente rapidità d^moi, 
moTÌnMiiti e l'audace virscità de'snoi attac- 
chi, essendo stanf é spesso descritte ìf drccv 
ataàie particiJarì , possono 4]nindi iniiatizi es- 
ser caratterizzale con generi aUn»oni:iièim^ 
bara^zeremo più uoÌ stessi -nè II lettore eoo 
minute particolarità di posizioni; nè ingom- 
breremo le nostre pagioe di nomi di oscuri vil- 
lani, a meno che qualche baiiaglia non richieda 
una particolar narrazione, sia per la sua im- 
poriamà, sia per la singolarità sua. 

Secondo le istruzioni del consìglio anUcoj 
preso ave* l'artììdnca Carlo le sue porzioni nel 
Frinii, ove. era attto destinato che adunar é 
dovesse la sesta annata aastrìaca per la difes» 
delia frtHitiera italo-fermanica. Strano era il 
proferir questa posizione al Tìrolo, ove l'arci-- 
dttea avrebbe potuto eseguir dieci giorni prima 
un'unione eoo un corpo di quarantamila uo- 
mini dell'armata del Reno, ch'era in marcia 
per rinforzare il suo proprio esercito , gente av- 
vezza a combattere sotto gli occhi del suo du- 
(w,menirei]uellÌconcni^l!ocoupaTa ilFriuli 
e la linea dalla Piava, appartenevano a quello 
disgraziate, le^ni imperiali, che sotto Beau- 
lieu, Wurmser e Alvinzi , non avean giammai 
incontrato Buonaparte senza provar qualclie no- 
tubile scunruia. 

Mentre stava l'arciduca aspettando ancora 
quei rinibrzi uhe formar dòveano il nerbo della 
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sua armata, area Fallivo .suo avversario già ri- 
cevuti più di ventimila uomini provenienti 
dall'armata francese del Reno, e che gli diedero 
pel momento una superiorità numerica snlg^ 
nerale austriaco. Invece dunque d'aspettar qao- 
sla volta, come nelle circostanze precedenti, 
che iacominciasser gli imperiali la guerra dt- 
«cendendo ia Italia, risolse ^^apoleoue di pre- 
venir la marcia de' rinforzi aspettati dall'arci- 
duca, di cacciarlo dalla sua posizione delle fron- 
tiere d'Italia, e inseguirlo iti Geioiania fino alle 
porte di Vienua. IMou havvi progetto che sem- 
brar potesse trojipo ardito all'immaginazione 
del generale, nù impraticabile al suo genio; e 
nonostante la prospettiva d'interaarai^aaim.- 
meftWfiiRpero.di frapporre iral^,^,(^^ 

tije,fir&b,fiaQcia def soMaS uei 
talenti dellorcaintaho^d^ seguirlo con la spe- 
ranza di cena viitoria. Invano consigliava il 
.Direttorio Napoleone di aspettare che cooperar 
I)Ole«^,^Q, lui l'armata del Reno per una si- 
mile ìWt^ , come era stato untato q^Ilf, prima 
campagna. Entrò BuQDai>^rl|e in cai^]|^WM sul- 
r iucpminciar di Marzo, .av^nz^pdosf -^y]^^ 
.«ano. Avorna f;Ji Aiutria^qi un'arniiata d'osser- 
yaziane,soiti^L««gnan sulle sponda d^.fjf- 
vej at|benchè. ^tazi Oliata jbne, U tl& lai-.^o^ 
)|D3ggÌDr^ sul TagliaiiMiftq, finine. seorre 
-: %mì uouf nùglia al lOBfizc^i^rao, beoat^ col- 
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iateralmeiiic con la Piave. Porgoano le pianure 
del Tagliamealo una facilità all'ardtluca di 
spigar la sua bella cavalleria ch'avea sempre 
formato l'orgoglio deiresercito austrìaco. Ou- 
copira ^[li un paese tnonugnoso, e che cuo- 
-frìva ta -via die penetra fta le iboatagae e 
l'Adriatico, e che forma la linea di comunf- 
cadone delle provincìe ira Vienna e f'Ilalta 
per la Caiìntìa. Bitognava aisotuiameAie per 
sloggiarlo, non solo altaccarlo di fronte, 0|)e- 
razicne che fiooDaparic riserv&'pér ale riieno', 
ma bisi^nava |mre che una divisione frààeeae, 
occupando le montagne alla diritta del pritt- 
cipe, alFrettasse la sua ritirata, coiiiiDoamente 
niinacciandoio di girar questo punto. A tal rf- 
fetto ricevè Massena gli ordini di Bnonaparte, 
ch'egli esegui con egual laleàtoclie'vilo^, Tra- 
'versò egli la Piave verso gli ii diManm^efi' 
salendo quel fiume, diresse la ina marcia Ira 
le montagne verso Belluno, cacciandosi davanti 
n piccolo corpo d'ossetVàzioue di LB^gnaa,-e 
ferzàbdó finalmente la sua retroguattlià, com- 
posta di cinquecento uomini , ad arrendersi. . 

Continuava frattanto l'arciduca Carlo a 
mantener la sua posizione sul Taglialneuto, e 
i Francesi avvlcinaronsi alla rìva diritta, con 
Napoleone alla loro tèsta , evidenteuieute deter- 
minato a forzare il passo. L'artiglieria e i btr- 
saglierì eran disposti in modo, da rendere il 
tenuiivo assai azaardoso, mentrif dne belle 11- 
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nee di cavalleria efitio ordinale in battaglia, 
pronte a dar la carica a qualunque truppa che 
tentar volesse il passo sulla sinistra sjKiuda j 
profittando della coafuaioKe dello sbarco. 

Un semplicissimo stnttagemma sconcertà 
tutto questo bello apparato di l'esistenza. Dopo 
un cannoneggiamento II) distanza <: qualche sca- 
ramuccia, l'armata francese ritirossi, quasi 
disperasse di Tornare il passo; fece ua movi- 
mento retrogrado, e stallili a|ipareiitemeQle il 
suo liivacti) |>.;i- Li noni:. L'ai ciduiui vi fu pre- 
dato III Ita la notle precedente, fossero stanchi , 
e rilimssi egli pure dalla sponda del fiume nel 
suo camjio ; ma due oro doiio , allorquando 
tutto parea quieto, tosto ripresa l'annata fifór 
cesele sue armi, e Ibrmandosì iii-dae lime, 
direttarpente manuf> sulla sponda simstra -del 
fiume, prima che i sorpresi Austriaci fossero 
m isiatodi prender I isiesse disposintoni di di- 
fesa (il prima. Ornali appena sulla uva, divi- 
de,-! la prima Imea in ColoEme, elle protette d: 
liaiico dalla cavalleria. ecHaiisi anIiIamcHle nel 
lumie, lo traversano e niunt;iiiiii ali filtra sponda. 
■Veimuio i ijielulanieuleLarn..it) d.ill.i cavalleria 
austi'iaca , ma era troppo taitli ; aveano essi 
presa la iòr pou^oue, e la mmteDBan. Teu- 
.tii'l'^dèhia d^igirara il lor fiatico, ma tunne 
io^ied^ claHd sestwda lineadi Francesi, e dal- 
la loF riserva di t&vBllBna. fu'^ii«tto,;a nti^ 
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raru , lascumdo prigkraieri e cannoni nelle mar 
ni dell'inimico. Ecco quat fii il [H-imo iitewi' 
Irò fra l'arciiiaca Carlo e il futuro suonipotA 
Aveva inoltre l'arniaUi austriaca «n'altni 
talliva nuova <!a ricevere, die Masscua cioè al 

gtianieuto'al di.sopa deU^ sua linea di difesa, 
e die diairutte quauie tni|)]Mì ciansef;Ii (laiaie 
davanti, oceujiati avea i pissi dulie Al|)) Giu- 
lie , alla sorgente di quel fiume ; e frap|)osio»i 
coltra l'ala diriita iiui»eriale e lasua più pros- 
sima linea di comunicasione eoa Vi^eqna. Sen- 
tendo l'arciduca l'iinportiraaa di questo ostar 
colo, alTrettossi egli ai.^fUarar' di.evitaHo. 
iConduRSe una bow^^oolèniia ^ .granatieri del 
Sleoo , giimta apjHinio alla di lui retroguaidia a 
Glagenfurl, e riunendola ad altre lru])]itì, al-r 
tacco Masscna co! jjiu j^rau luioie , e3|)OueudD 
Vt sua persona come im semplice soldato . siiigr 
gendo appena due o Ire volte dal cader prif;io- 
niere: nw iti- invano; tutto mvano. Venne<-};li 
successivamente e più volte alla canea, anco 
ctBi^ Bua-riserva di granatieri, ma nessuno 
«EI|lo,cm^«f)«|j^-lA>^tuiia di fpemw^T 
UaU. 

Sp&KVSt awxm l'arciduca di poter tirar 
^^aétxt .d«lla ^tsa BSiaple o artificiale 4el 
■Sim 9»«fe «kèfew^IoraiaBaHdoM, 
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peratore suo fratello, tosto ch'egli supa-;itO 
«<lF«S!«.l' enseipa frontiera . II Lìsodzo, torrente 
radinarianwnte profóndo e raiiido , rtnqhiipE(>B 
uoa catana d'inaccessibili inonugDe,5eBdit^a. 
opporre an'u^psrabile barriera agli onStlÀ^ 
seguiton dell' arciìiuca. Ma la natura e il &(o 
tombatteano contro gli Austriaci. Diminuitala 
coiTente dal ghiaccio , jioica guadajsi in di- 
versi luoghi . Passato cosi il Lisonzo , la città di 
Gradisca ch'era fortdicata da alcune ojie re per 
protegger la linea del Llsonto, fu sorpresa e 
presa d assalto, eia divisione iorte di duemila 
cni-ju^cento uomini fatta prigiouiera dalle di- 
visioni di Bernadotte e tiejTuner. 

Respinti in o^^i direzione gli Austnaci 
sopjioriaron giorualniEUie nuove e più cradeJi 
pei'diLe . La forte posizione di Chiusa- Veneta 
fu occultata dall infaticabde Massena , che con- 
tiuuo le sue attive operazioni sulla diritta del- 
1 aruiata la mirata. Qiiesio siiiwsso cagiono 
che una luliera dinsinEic .ui-.i ri.i' .i liu ii; di cin- 
quemila uomini fu ii>vi]uj>|);il.i. ilispt'i.sa o olv 
bligata ad arreudersi pngioineni, nieiilie le sue 
bagaglic, 1 cannolo, lesile bandiere, e tutto 
CIO che formavano un'armata, cadde iiflle mani 
de l'i'anccsi. Quattro generab fm-on fatti pri- 
gionieri in questa oossiom; e molti de mon- 
t^ian (Iella CaTBic4ae cl^<Omazi3,Gb'«ransi 
maVf^' inuatu ■tuomea.jMl'liMfMtiaor natu- 
ri per la guerra, vedeoido-ipbe kJiittom pa- 
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reva abbandonar la caos* impétìals, scoraggiati 
EÌ sbandarono, lonubdoseiM isdUlamente a' loro 
■villaggi. 

' .Appnsfittò BnoDBpariedci-ltntt scwa^ 
MKntó, e rìccne ir'|mwlimii , sorta ti* aniif da=- 
d' eì crédè Mj>er3psar4ire con' ahrettantoTantag- 
gio , quanto dÌAÌlaiktar^fàktolS6WiiIitare;'lUi 
sicuralli ebe non vesiivano i Francesi nel "ft* 
paese per fare innovazioni &e''Ior diritti, nMlà 
lof religione, ne'Ior costumi : esortavali a noh 
mischiarsi innna guerra clic pu ni o riguarda va- 
li, ma ^l'incoraggiava a porger soccorso, c prov- 
veder l'armata francese di vivÉrì,'a indMinilB^ 
zarlì de' «pali egli destiiuiiìt'lfrMssé (mlibliélth 
cbloilsi pagi» aokm} di'ùaptìWópe. Pnvt che 
'àa» tsi prQposikiwe'rioottciliasse ì CarìnflWfe 
4à {n<esenzaVFniacest',opbr'ffif''di^iosi'M]<fr> 
touiMToesai alIe'ooatritwKlom'Diilitari; '<jA 
tion avèY«io alojài nttKMl di n<sisiere (i): Ilti- 
posMsìfeiftitisi frattanto i Francesi di Trieétìtf t 
■ài F^me, imci [«ni che apiWrtenessero 'àl- 
I Atistrìa ne' (piali cunliscaruno nonjKxJie mer- 
canzie inglesi , lo che era sempre dì imona pré- 
'Sa i b dei tnagazzirii impérfali della mìiwera 
Idra, ove trovaìtHio'un' dèpodto considera^ 
tàie d'ai^emovivo (2^ 

(l] Quito F«cliini tra im bw llUta , Jb* Fipdro* m>ki 
nitlInDrlii rnam iPiUn |artt>I lo Mtls.nrD impHUniuni 

«nDiirlcii. TralFr. 

(iJMnhM'CiManiiml. IM. fV. ' 
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R(sl;uiro NiipoleoQe le -fertìficazioni di 
Clnucnhiri, convenendola in una rispief labile 
piazza d'armi, ove stabilì il fflroquanicr gen^ 
rale. Sronfilti avea net oorsodi -rèrnijiiomi al 
J'iii fili Austriaci in dicci combartiiiiciili , nei 
(juali perduto avea il jirincipe Carlo un tjuani» 
slio<esercito. Sormontata aVeano il liIrinifBii 
ja«j^id>ttei'idioDale delle Alpi O^uBe^n^pcueb 
MjtfKIi^bbH opporixai [Kitcsseli linea sMatf- 
tri^jfAtfisHffiCtenU'Ostacofe adsrmsiarl'IìrfeH^' 
^te^Mf^ie''K^i<ddDcai»ei^gIioespein|e 
idell'atoi aiistriaehei wasi-riiirato c^re'il! fri- 
voli :ii 1- r:incc.si,die l'idntiilond'iesserciBiiOBCui- 
le. Posto fil air incomiiiciqn '^stlvnUipHgwil 
generai francese Joubdrt «M' Ja tlhrisbÓe'deUtt 
gola del Timio sojira Trenti)', 6iilM«dB«iii»£i[^ 
me Lavisa, la di cui lioca era stati pbpduta^rì- 
'presa durante:i')averai}'J»b!edetÌl0.Ave<rp«|^ 
'a fronte igeùei'aliaBSlriùd'lS.etyeWffljiddoB,! 
qttali oltre nlcn&i r^giiii«iti di Itsea', ntceolti 
eransi intorno un nmnerodimiUzietiroWsii'dbe 
impiegale nelle'rtiontagrté eràti'pe^loinflna'^- 
iretianio fonnidabili. Resiarimo i Sne avrerSari 
sranibicvobieiue ri a i ilandosi durante la |»-i- 
nia pai-te tIeJla <:anij)ìgrm; ma la vincita della 
battaglia delTagliamenio servì di segnale a Jou- 
be^t'pe^jtloonuiIda^ ì'^au-vai' i nrei ordiiiì 
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erano d'aprirsi una strada pelTirolo sopra Bri- 
, xea, piazza nella quale aspettavasi Napoleone 
poter ricever nuove dell' avanZameqto delle 
truppe fiwMSBsiddl'anaala dal Reno, per mar- 
dar.dì coabettó vecsO Vienna. Tembodb pciri> 
fixve il Directoio di fidai- hìntm fiinedella 
repubblica nelle mani d'un genu^ d àirWa- 
. luroso e à ambizioso cora6:I(aIiolBQmi>'4(l0ai- 
piuta non a\éà le me promesse lai propo- 
sito. L'armata di Moreau traversato ma avea 
per anco il Reno . Sconcertato pertaaio Jou- 
bert nelle promesse speranze, incominciò a 
trovarsi in una imbarazzante siiuadonc. Tutto 
il paese intorno ura iiisfii to , o una riiiiaia nella 
direzione per cui erasi av.iii?.aio, (iS|)rj.sio avreb- 
belo *d. una gran perdita ,sc nona ima perfetta 
trorioa. P«iui> egli pertanto d'evitar l'iniipicfl, 
.ftiduoendrtodò luogo U fuinaDrave, ea^tr 
la sua nanioae col suo oomaDdante la capo 
Kapoleone. Effettuo egli A difficile marcia, 
.rompendosi dietro miti i ponii, e ritardando 
COSI ti progresso del nemico; ma giunse peio 
con gran ibiEcoltu e non senza perdita ad ellet' 
tiiar la pro)>ostasi unione i c la sua ritintta dal 
Tiiulo rianimo il coraggio non solo de marziali 
Tirolesi, 013 de |>artigiaui ancora deU^ifUria 
nel nord dell Italia. Il geueralQ^aMSKWto^i^' 
(loti usci del Tirolo alla te>la SpD^ con- 

siderabile., e costrinse, il pu;i3^b3iffSQ,4<'^°ceBG 
^ItQ&Uan a <;biu(lcrsi "1 jnilìll'Cir" > P^- 
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droni diretiner imovaineiile gli AnnriBci per 
alcan tempo d'nna pane d^a I:ioiiibudia.lU- 
presero pure Trieste e Fiutne, che Buonapartè 
non avea potato safficieatemente presidiare; co- 
sicché pericolosa sembrava la situazione della 
retroguardia dell'armata francese. 

In questa crisi fatale per la loro amica re- 
piibblica.se il suo decreto, come è proliabile, 
Dou era staio fissato già da lungo tempo, avi- 
damente ascoltarono i Veoeziaoi i romori esa- 
gerali al certo, che cacciali fossero ì Francesi 
dal Tirolo, e presti gli Austriaci a scender 
TAdige, e riprendersi l'antico loro inn>eno 
d'Italia. Ben sapeva il senato che aè Ìl lor go- 
Temo, uè le loro persone erano aggradevoli al 
general francese, e che aveanlo irreconcìlia- 
bilmeule irritato, ricusando l'alleanza ofièrta , 
e le trupiie clic avci domandate. Erasi diviso 
da loro con wli raiiiaccie, auUe quali non era 
facile l'ingannarsi. Crederono essi che se la sua 
readetta nou era istaalauea, non sarebbe per 
questo meno certa; e supponendolo allora for- 
temente impegnalo in Germania, e attorniato 
dalie leve in massa ddle guerresche contrade 
dell'Ungheria^dellatìroazia, immaginaronsi 
ehe gettando il lor peso nella bilanra'a ia.ùop- 
portQDo momento, pender la &rd)bero per 
sempre: avevano inoltre la tentauone di pu- 
nire t loro sudditi ìtuorgeatt dt Beiamo e di 
Vescia. 
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Rtseativad il lor modo di far U guerra 
dell'antico caraitere vendicaiivo attribuito a' lor 
conipatriotti. Venoe segretamente organizzata 
un'ÌDSurrezioae ia lutti i territori che ancora 
possedea Venezia sul contineote, e scoppiò co- 
nte il celebre vespro siciliano, in mezzo al san- 
gue ed alla strage. Si assassinarono a Verona più 
di c^to Frapces), molti de' quali eian soldati 
m&rmt u^Ii sped^ jabomioevi^ crudeltà cbe 
non potea non attirar la maledizioQe sulla loro 
intrapresa. Fiorava me, generale veneziano, mar- 
ciò alla testa d'un corpo di Schiavoni all'asse- 
dio de'forii di Verona ,neì quali eransi ritirati 
! Francesi sfuggili al massacro, ed ove si dife- 
seio. Prese 111 ossi Laiidoii co' suoi Ausiri.ici e i 
suoi Tirulcsi, e parve elle la foimiia di Buona- 
parie trovalo avesse finalmente uno scoglio. 

Tosto però sparì il piacevole sogno e fa 
seguito dal terrore. Giunse nuova ch'eransì 
fissati i preliminari di pace, « sottoscritto uu 
armistido fra la Francia e l'Austria. Laadoa 
ooà e' gli auniiarì sa cai tanto aveau riposato 
i Veneziani , ritiraioiui da Verona . Spedirono 
ì Lombardi un'armata io soccorso de'France- 
si. Gli Subiavoni, sotto gli ordini di Fiora- 
vante, dopo aver vigorosamente combattuto, 
fiiron costretti di arrendersi. Le insorte città 
di Verona, Treviso e Padova fur nuovamente 
occupale da' repubblicani . Proclamò la fama il 
terribile ritomo di Napoleone e del suo eser- 
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cito, e il 'mal acoorlo B«iuto.di. Venezia fii co),' 
pilo £ stnpDTO, « «nuB^st) appena spirito ba- 
stante per decidere fra una geoeral soQ>iiitssK>- 
ne e tioa disperata difesa . ,. 

Per un'arttliziasa regola delln jiuHcica di 
BuODnparte, allorquando ottenuto avea in qiial-. 
che punto un deciso vantaggio sul suo nemico,, 
che sembrasse assicurare in favor suo il resul- 
tato d' una campagna , raramente mancava d'of- 
ferir la |>ace; ed una pace a condizioni assai 
più favorevoli di quello che l'avversario aspet- 
tar si potesse. Assicuravasi ^li con lai mez^u 
il frutto imioediaioe incoairastato della vitto- 
ria GODtaiaio nat tmttato di,pace,e imezzidi 
raccor naòn vaaUgfgi ìa qualche futura ppppr-, 
tanità. Otienevft d'altrónde la^ ripulazione di 
generosità ; ed evitava nella cicc^tanza attuale 
il gran pericolo d'irritare ntieriormente una 
potenza si formidabile come l'Austria, la di 
coi disperazione era capace de' più terrìbili 

A. tal elFello , e mostrando per la pri- 
ma volta quel disprezzo per l'usitato cere- 
moniale delle corti e per t'etichetta della po- 
litica, ch'egli tanto poscia si compiacque di far 
eseguire, scrisse jtersonalmeD te una lettera 
Tarcìdnca Carlo sol pnyxMÌto della paco . 

Fa pompa in questo scritto di quella 
brusca a Uconioa sereritì di stile che previene 
la ciùezicnu , oppoueodoTÌ ufassìme gensfalì 
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tifila [>iù comune filosofia; ed erila le elabo- 
rale e giaraCrasate introdazionì oadesogitono i 
(mlitici ordinari far precedere le lor proposi- 
zioni, allorquando bramali di eairare in trattato. 

• Signor generale ia capo , diceva Buona- 
pnrte, i bravi militari fan guarà e brannnó 
la pace. Questa goma bob '<falM,-«UK'>d« tA 
aétd ? Noa ildHBtn noi iicaWiiomiiMÉMinÉé 
za, « èagiotutt aff-ùnunità bas Ml MÉ fW di tf lfiittt 
rachma da ogni ptne. L' Europa cbe^veiprc- 
Mlé miSi contro la repobblica fraocfie, I« ha; 
posSIe. Sola rMta la vostra nazione; pure il' 
«angue scorre più che mai . Sinistri presagi an- 
nunziano questa sesia C3m)iag[ia; qualunque 
esser ne possa l'esito si ucoidei'auno ry^^iproca- 
mente alcune migliaia d'uomini ; e fiDalmence 
dovrein poi venirne ad an oocomodamralÉ^ 
die .tatto ha un termine, fino le odiose passo- 
ni ddl' nomo. 

■ n IKrBttoHo esecutivo della repobUica 
francese avea fiitto annunziare all'imperatore 
il desiderio di por fine ad una guerra cbe de- 
sola i due paesi , ma l' intervento della corte di 
Londra vi si appose. Non vi sarà egli dunque 
alcun mezzo d'iulendercij e dovrem noi se- 
guitare a «cannarci per l'interesse e perle pas- 
sioni d'una nazione, straniera per se stessa ai 
inali della guerra ? SI , signor generale in capo 
che per nascita tanto vi accostate al trono, e 
ùete saperiore a tuUe le picciaie pauìoni che 



governano i mmisti'i e i membri del governo, 
vi risolverete voi ad essere il benelaitore del- 

mania? Won vi date a pcLisire, a signor gene- 
rale, ch'io dir v<^lia che voi nun possiate sal- 
varla con la forza delle armi ; imi nulla supjio- 
sizione che favorevole fosse a voi d re.siillato 
della guerra, non meo devasLiita saivinne la 
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po S'esso l'apparenza d'un' ofieria iroppo.prs' 
murota. la capo a dne giorni (a] mandò l'ar- 
ciduca questa breve risjHuta, nella quale spo- 
gliava la proposizione di Buonaparie di tutto 
il suo abbagliore, e iraltavala sul piede d'una 
})ro{iosizione ordinaria d'un trattato di pace, 
fatta da un nemico che trovala convenevole 
a suol interessi . ~ > Sicuramente , signor gene- 
rale in capo, facendo la guerra e seguendo la 
voce dell onore e del dovere , io desidero quanto 
VOI la pace perla ieUcita.d9' popoli e dell'iiiaa^ 
niUi. Siraome però nel posto coiÌDente ci» 
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vieDe affidato, a me noa appariboe Ìl dist'u- 
tere nèil termiaarla dispula delle nazioni bel- 
ligeranti, e che non ho [wr pane di S. M. al- 
cun potere dt trattare, giusto parravvi senza 
dubbio, signor generale, ch'io non entri seco- 
voi in alcuna negoziazione su lai couto , e eh' io 
upetti anzi ordiat superiori per un oggetto di 
é, atta ìniporiaaza , e che non isià nel giro delle 
mie Bttribuzioai . Qualunque esser si possa del 
resto la fuiura sorte delia guerra, pregovi,o si- 
gnor generale m capo, di star certo della 'mìa 
Slima e della mia distinta considerazione ■ . 

Voluco avrebbe l'arciduca tirare alena 
parlilo da qiiesla |iroposizione, ottenendo un 
armistizio di ciucpc ore, tempo sufficiente ad 
eiTeituare la sua unione col corpo di Kerpen, 
il quale liisciato il Tirolo per venire al soccor- 
todei comanaanie in capo, irovavasi allora a 
poe> distanza. Ebbe però cura Buonaparte di 
nm poràin imbarazzo con impegni illimitati, 
e dopo alcnni viri combattimenti, il successo 
dei quali fu secondo il salito in prò de'Fran- 
cesi, Irovossi egli in grado d' in lerpor forze ba- 
siaoti ad impedir l'unione. 

Due zulKi seguirono a Neumarck c ad 
Unzmark, ambi le quali produsspr nuovi di- 
sastri , e obblig^irono rar<:idii^j Carle, e i'ar- 
mata impcriìile a l'Itiraisi . Avaii^ossi allora il 
general francese sulla strada di Vienna, a tra- 
verso a'pasai e alfe gtde delle mootagoe , che 
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non erano altrimente penetrabili che girauilo- 
ie difiauco ; tua (|ueste namraìi barriere non 
serviron jiiù di difesa " Judenburg capitale 
dell'alta Stiria,fu abbandonala a'£mtc«useilr 
za un colpo; ne guari andò ul)e eiUr^ Bcnsoa^ 
parte a Gratz , citta principale ditlla bassa Stl'- 
ria, con la slessa facilita . 

Cangiò allora toiaimente 1 arciduca il mo- 
do sno di guerreggiare. Soa più disputo egli 
passo a passo il terreno, ma incomincio a riti- 
rarsi con marcie lorzate verso Vienna, risoluto 
di raccorre le ultime forze die i vasti stati del- 
I imperatore potesser ministrare, e combatter 
li può <liie, sotto le mura della capitale, per 
1.1 ooNsorvazion del irono di suo fratello. Per 
quanto (lerigliosa pjirer polesse una tal risolu- 
zione, degna era del coraggioso principe on- 
d'era stata concepita, ed eranvi forse altre ra- 
gioni oltre ({uelle del militare orgoglio e della 
ih^mia p{njci|i(.'si;.i. elle parean consigliargliela. 

L ai'maia con la quale presso era allora 
1 intraprendente general francese a sboccar 
dalle montagne ed entrar nel core stesso della 
Germania , soileito avea censi derabil mente 
dbiU incominciar della campagna , non solo di 
spada, ma pel rigor del clima, e per l'ecces- 
sive fatiche sopportate nell' eseguir le rapide 
marcie , per cnt riuscì al suo capitano d'as^ 
curarsi la viuoria: mentre fatto non avean la 
armate del Reno alcun moTÌmenta ^pdenjta a 
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corrisponder eoa la mircìa di Napoteoae , od* 
m'era sMto tmcBitato nel piano della can»- 
pagna. 

Kè coniar potea Buonaparte nel paese ove 
Biava perentrare con diminuite forze su quella 
stessa manie influenza, che avea segnato la 
strada a tante vittorie sul Reno. Gli abitanti 
dell'Austria , abbenchè sotto un governo asso- 
luto, poco si avvedono de' suoi rigori , e attac- 
cati sono sinceramente all'imperatore, le dt 
cui personali atuiodini inducoalo a viver col 
ano popolo senza gran cerimoniale , e a mesco- 
larsi a pubblici passatempi,e amostrarsi ne'pub- 
blici passeggi , come nn padre in mezzo alla 
sua famiglia. Pronta era la nobiltà (XMDe ne' [»& 
antichi tempi a condurre i nwn vassalli; ed 
una ct^niuone della militar disciplina è bnu- 
liare al omtadino tedesco, onde h parte di 
edBcaziooe. Possedeva ancora l'Ui^herìaqn^ 
la nidùle e coraggiosa razza dì bareni e di ca> 
valieri, che nella gran convocazione del 1740, 
alzartmsì unaaimente sguainando le loro spade, 
e uniroQsi in questa celebre esclamazione, 
„ Moriamur prò rege nostro Maria Tkeresa I „ 
li Ttrolo era nelle mani de' marziali s^oi abi- 
taati, tutti in armi, e bastantemente avventu- 
rosi per aver cacdato Joabert dalle loro moo- 
tagne. Ripresi erano Trieste e Fiome diebo 
all'annata francese. Separato Batmaparte dal- 
l' Italia , non resteidibegli aWnaa comnnicazio- 
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D«,,Qè i^BW Olezzo d'esser soccorso, m uoa 
OB ^ IjàsorgerelAe prababi lineate 
alle sue spalle o sa' suoi fianchi. Ilpeidereuna 

battaglia, quando uoa restassegli nè Soccorso, 
nÈ riserva, uè jjiaKza d'arme ]>iù prossima di 
Clagenfurt, equivarrebbe ad una intiera rovi- 
na . In aggiunta a udì cousi Jerazioni sapevasi 
allora , che la rc]mbblica di Venezia avea pre- 
so un aspello formidabile ed ostile in Italia; 
dal quale, congiuntamente ad un' eflervescenza 
naturale di seoiimenti religiosi e ua^iouali, 
coosiderabil mente danneggiata era la causa del- 
la Francia in quel paese . Eranvi tanti parti- 
giani dell'antico ordine di cose unitamenie al- 
l'influenza generale del clero cattolico , che lun- 
gi non pareva questa insurrezione dall' esten- 
dersi ampiamente . In tal caso stala non sareb- 
be l'Italia luogo sicuro per Buuiiaj)oi'ie e j>i'r 
la sua armata. Espose l'arciduca lutti questi 
vamaggi ai gabinetto di Vienna, ed esortollo 
a sosleuer l'ultimo lenlaiivo della sanguinosa 
fortuna . 

A tale ardita risoluzione opponeasi però 
il terrore , il cordoglio , e le confusione natu- 
rali in una gran capitate , la di cui lunga pace 
turbata yedeasi per la prima volta dopo tanti 
anni dall' avvicinarsi dell' invincibile e apparen- 
temente làtato generale , che sconfitti e distrutti 
cioqoe de' suoi eserciti, cacciavaallora sotto le 
me mura gli avanzi deiruUimod>e$si,abben- 
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chè conundito da un prìncipe ch'eia rìgnai^ 
daran come il fio» a 1> speranza d«IU armsto 
austrìache. Generale era l'allarme, incomin- 
ciaodo dalla corte stessa ; e imballati furon gli 
(^getti più preniosi e Ì tesori , per esser traspor- 
tali io Ungheria , ove d eterni in ossi la lamiglia 
reale a rifuggirsi . Non è fuor di pro]>osLio il 
rilevare che tra' fuggitivi dell'imperiai casa 
eravi pure l' arciduchessa Maria Luisa , dell'età 
allora di cinque o sei anni , die r.ippresemarsi 
pnb la nostra immaginazione come abitai» da 
c^ni sorta di fanciullesco terrore, all'avvifi- 
narsi del vittorioso generale, cui destinata era 
ad accordare in un'altra simile crisi la sua mano. 

Pace gridava n naturalmente gli opulenti 
boi^hesi : distante era il nemico quattordici o 
quindici giornale dalle loro miirajnèpossedea 
la dita (fortunatamente forse) forti licazione 
alcuna; lo che resa avrehbela nel moderno si- 
stema di guerreggiare, suscettibile di difesa 
per un giorno almeno: secondali erano inoltre 
da un partito nel consiglio. Cliecchè avvenirne 
potesse finalmente di bene o dì male , il par- 
ticolare interessedì quelli che aveao molto da 
perdere e che temeaa proporzionatamente , 
prevalse contro quelli che desideravaT> di conti- 
naare ad ogm rìschio «db ferma ed ostinata di- 
fesa. Rìchiedeasi più d'niu lezione a convin- 
cer sovrano e popolo, che m^Hosia commet- 
tere il tatto at caso; meglio ancora perdere 
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tatto, che permetter d'esser delapidatì a grado 
a grado e ia diflereoti tempi , sotto, prateis^ 
d'alleanza e d'amicizia . Quell'arco die verrà 
forzalo in senso contrario, rìpreoderà. la sua n;a- 
tnral posizione; ma s' egli sarà però arrendei 
vole abbastanza da ceder per se stesso alla di- 
rezione contraria, ricuperar non potrà giam- 
mai la sua elasticità . 

Tale era frattanto lo stato degli affari del- 
l'Austria , che difficile era il dire se il partito 
che opinava perla pace, onde otteuer qualche 
riposo alle disgrazie del paese, ovver coloro 
elle desideravaii la coDiinuazione della guerra 
co pencoli di successo da noi indicati, consv- 
gliasser la meno imbarazzante misura . Adotta 
Imalmeute la corte di Vicuuii 1 aliemaiiva d'uu^ 
trattato e fu tonchiiiso quello di Leoben. 

I generali Ikllijgarde e MierQeld presea- 
laronsi |>(;r |):irle di;ll imperatore al quartier 
j„,,,l ,1, l„,„,| ni, , , ,.|.l|„,l. ,,9,,.n- 
nunziando il dcsi<lerio del lor sovrano di trat- 
tar la pace . Accordo Kapoleone uua sospeosion 
d armi di cinque soli giorni ; sospeiuione elle 
venne quindi prolungata , allorquando evidente 
in la probabilità d'uà trattato deGuitivo. 

Viene assicurato che ÌLi tutte le discussio- 
ni rjBlaUfeaiiiwMo unponaobeaTumtizi&^mo- 
^tsa^ l^^pc&oae^aa'appweiiEa d' indip^odeO* 

alatore le di eni ^urie appartengagli &m a im 
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certo grado, la di cbì aratala ara Aau pagata 
e mantenuta dalle risorse d«l paese da lai con- 
qaistato, che tardi' sokanio e con certa repu- 
guaaza area ricevuti rinforzi dalla Francia, 
e che reclutata avea la sua armata con le nuo- 
ve leve fatte fra gl'Italiani repnbblicanizzBti. 
Mostrata aveva fin da quell'epoca una libertà 
di [iciisare e d'agire, onde la decima parte del 
semplice sospetto al tempo di Danton e Ro- 
be^ierre, costato avreUra la testa algeneralu 
il più popolare. Grande era però l'autoriik 
di fitionapane , abbenchè acqiiisula lecH.i- 
menie e in coniradizione con l'iniiuenza de- 
mocratica unica altra volta, e ancor potante: 
e il [intere difatto che uageneral vincitor acqui- 
sta pe'suoi successi nel cnore de' suoi soldati, 
tosto divien formidabile per qualunque gover- 
no, sono il quale non sia il snidato personal- 
mente interessalo nelle libeilà del suddito. 

Non si creda però che nulla mostrasse 
Napoleone pubblicamente Hi quello siiirito 
d'iudipeiidtìnza , che il Direttorio sembrava 
portalo a temere, e che , secoudo la di lui pro- 
pria opinioQe, pare aver ritardata la promessa 
cooperazisne che doveva otlenerù dalle arma- 
te dell'est salle sponde del Beno. Lungi da 
dimostrar fall «Mnimntti^ jBOcprMadiSe^, er» 
anzi il modo «cp^cni m^mmmi ì^^i 
repd^licav eatm «edriMi è&ite^ixxaa aétu- 
Ihìb esempio, fi coomussat^^ «Htctafio^ 
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d'Aprile; ma il general Clarke, cui dato aveva 
il Direllorio pieno potere in lale affare, Irò- 
vnvasi aacora a ^Torino. Passava egli per l'in- 
tirno oonfidecte de' umi padroni , e cndeasi 
cfa'eglE avesse tstrUEÌone di sorvegliare i mo- 
TÌmeDil di Buooapartet d'arrestarlo ancora la 
caso (^'egtì «vene ragion di dubitar della dì 
lai fedehà ni gorerao francese. Non «àtb' db 
nonostante Napoleone ad o&rir h sna firm 
e la saa guarentigia, le quali ibroDO pronta-i 
niente ammesse da' plenipotenziari anstriactf 
malaugurato contrassegno dello scadimento dm 
poteri del Direttorio, se fi consideri che uq 
general d'armata, senza neppure il soccorso 
de'comihissarì del goverQO,o proconsoli, com'ei 
chiamavansi, consideravasi sufSciente a ratìfi' 
care un trattato di tale importanza. Non sem- 
bra neppure àte d avesse alcun dubbio ch'olì 
non avesse il potere d'eseguir ciò cli'egH avea 
gnarentiio;ela parte ch'ei sosteneva era la più 
notabile, se si consideri l'importante commis- 
sione del general Clarke. 

Gli articoli del trattato di Leoben rima- 
ser lunjjO tempo segreti, a cagione probabil- 
menle che le alte parti contraenti uonvoleauo 
che polesser farsi coniparazion fra i preliminari 
dapprima stahilili, le strane ed importanti al- 
iiTazioni introdotte nel trattato definitivo di 
CamjM^Fonnio. ililTerivano questi due trattati 
di paca l'uno dall'altro sul modo nel quale 
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effeUaar doveasi la meditala partizione del ler- 
^erio dì Venezia, della repubblica dsalpiiu, 
e di altre piccole potenze pel reciproco vait' 
leggio della Frauda e dell'Austria. Tristo si & 
l'osservare. aLbencliÈ sia però un' imperlante 



;onda classe abbiai 
rper la loro dct,. 
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trattando una | 
iraodare le dift 



far ascollare le loro lagnanze, ne di difender 
eoo la forza, che ttell'elà di feri» in eui . 



ili dal< 
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Il 11 1 p I ! ( 1 
niinari di Leoben. prima dj enir.ire a parlar 
del trattato di Campo-Formio, sul q,Mf. ven- 
ner definitivamente modilicati.e dal quale fu- 
rono rivisti e regolati. Tempo sarebbe però di 
dire come fosse Bufliiap?rte o^nsiderabilraenW 
biasimalo dal Diretiorio e da altri , per aver so- 
speso il corso delle conijuiste, e per accordare 
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all'AiistrìacondlsìcHi^c^laiciayuioqiieMa po- 
tenza formidabile aixxna per la Franm, neD- 
tre , diceano i cffiisori , aliro odo abbìsc^naTaglI 
elle un'altra vittoria, per cancellar dalla carta 
dell'Europa un sì coslaote e sì poderoso oe- 
mìco della repubblica francese,» rinchiuderlo 
almeno ue'suoi siali ereditari ilella Germania. 
Rispose egli a questa criti<::i Ìli un dis|)iiccio al 
Direttorio durante la coudusirjnE; d(.<l trattato 
di Le(d>en. ■ Se all'iacominciai' delle campagne 
d'Italia, avuto aveui per oggetto d'andare a 
Torino, non avrei giammai dovnto passare U 
Po. Aveas'io insistito prematuraiiMiite di aviit- 
zarmi verso Roma, non avrei giatnraai potuta 
conservar Milano; e se mi fossi fatto ora an og- 
getto indispensabile digiungerea Vieona,aTrei 
potuto distrugger la repubblica». 

Tale fu la sua abile e giudiziosa difesa 
d'nna condotta la quale terraalasi in un subilo 
a qualche punto distante che sembrava allora 
essere io [>oter suo, trasse egli dalla ]»ura 
tutto quel vantaggio, che non avrebbegli forse 
accordatola disperazione , se il nemico fosse 
stato apiato agli estremi. £ni(ttame si h che U 
catostiofia tieisa diNapcdeone,fii un corolbrio 
della dottrina ch'egli ^lora professava ; perchè 
se non avesse e^ ìnaislilo a penetrar fino a Mo- 
sca, non puossi decidere per quanto tem|K] 
e^\ì avesse potuto. ancona tener le redini del- 
l'impero francese: 
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Quello che comnaicb il DirMtorio a' rap- 
presentanti della nazion francese del oontennto 
del trattato di Leobea, coaoscer &cea aoluD- 
to, come pomoiw 'de'prelitniDarì , die accou' 
t^tìto avea TAostrìa alla cenùme della Belgia 
e di quei limiti cai piaoeue alla Francia do- 
mandar snl Reno ; e che arerà inoltre accon- 
sentito a riconoscere in Italia nna sola repnb- 
hììci, da comporu di intte quelle state già 
provvisoriamente stabilite. Traspirossi per air 
tro poco tempo dipoi che Mantova, oggetto di 
tanti e sì sanguinosi combattìnienli , e l'unica 
ciuadella d'Italia, come aveanlo provato le vi- 
cende di quella terribili campagne, enerdovea 
restituita agli Auatriaci, dalle tenaci mani dù 
quali Slata era lolla con tanta difficoltà. lnipo~ 
polare era una tal misura, e vedraaù che Buona- 
parte ebbe l'accortezza di sostituir nel trattato 
definitivo nna compensazione ch'ei non avrebbe 
dovuto olTrire, e che era certamente l'ultima che 
avesser voluto gli Austriaci accettare. 

Tempo era allora che Venezia tremar do- 
vesse. Erasi dichiarata contro i Francesi nella 
loro assenza; assassinati aveano il jkijioIo suo 
vendicativo diverse centinaia; yrandcmcnie ec- 
citato era il riseutimenio de' soldati iraucesi, 
uè restava a' Vaieziani alcun diritto dì contar 
sull'indulgenza del lor gaierale . H trattato di 
Leoben lascib il senato di questo antico stato 
auidatameiite senza soccorso: ansi, come ap- 
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presero alram tempo dipoi i Veneziani , pero- 
i>lo alepmtol'ABSUia m lorvaniafigio, termi- 
nato avea stipolaudo di dover pai ti.'Cijure alle 
s)»giie loro, lo che eralusiiiLu accordato per un 
articolo sugroto del trallalo. INon avea per anco 
lìnonajiarte varcate le Aljii Giulie e Noridie 
]ier farla eseguire , allorquando venne pronun- 
ziata la sentenza di quella oligardiia. Con una 
lettera diretta al Doge dalla capìtule della Stiria 
superiore, amarauiente rampognalo Napoleone 
il Senato d'aver pagata la sua generosità col 
tradimento e l'ingratitudine, domaudavagli 
di' ei conoscer gli facesse pel suo aiutaute di 
campo, latore d^a lettera, la loro scelta fra 
la guerra e la pace , ed accordava loro sole ven- 
ti quattr' ore, per disperder ì loro insorti con- 
tadini e sottomettersi alia di lui clemenza. 

Introdotto J uno t uel teoaio, risugnarfece 
alle orecchie degli attoniti membri le minaccie 
del suo signore;eco' vibrati erozzi modid'uu 
soldato di ventui'a, accrebbe egli lo sjiaveiito 
de' tremanti nobdi .Rimandò il senalo un'umile 
apologia a Buonaparte, e spedi agenti onde mi- 
tigarla S(U@d|lrajl. Condannati furouqu^l'in- 
viat! a.,j^^ una di quelle scene violenti , 
ch'^P^'ài certo modo naturali a ipieat'uomo 
^gjjpbuario , ma alle quali sembra ^^;esi^HWÌ 
riP^donato in qualche circostaosr il^io^Èiì»- 
meDte, onde colpir di terrore eaismi col egli 
indi^umii^. H Sc(a.^ino ì {Hi^cmiicri in li- 
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borta? disse egli conTOce sewaj^saizaFciilì- 
cBie aUa'uBdli mermao dt^Attemtì iavìati. 
Risposero csUnu con esitazione (di' avean posto 
in liberUt ì Francesi , i Polacchi e i Bresciani 
«tati' latti prigiemen nella gu^a iasiirrniQ^to 
le, a Y(^o averli tutti, tuttil u esdamàBoo* 
najiarle m tutti coloro che son prigioni per j>o- 
lilìche opinioni . Io stesso venósi disiniggciu 
j vostri carecri là sul Ponte de' M)S]iiri : le oi>i- 
nioni debbono esser )Ì)jere ; iiou voglio jiiìi in- 
qoisizione. Ove non sieno istante) nei ite po^ti 
ia ISiertà tutti i prigionieri ; se uoq si congedi 
l'anibasciatore inglese^se non si disarmili po- 
polo, ìo dicbiaro immediatamente la guerra. 
Sarei potuta atiddre a Vieona , s' io avessi 
Into: bo'ConcIasD'la pace con l' imperatore ;bo 
Oltautamìla uomini, venti sei^iliijipe emnonie- 
re; non vo' sentir d'iii(jiii-.l/i(iiio, jir di .sen. ilo: 
vi detterò lejjyi , e •■iiiu un Al lil.i jn i' \'i'["j/.i:i. 
Se non potete ilis.iiKMie il mj^Uo pojiiilo, io 
lo disarmerò in vece vostra ; il vostro governo 
è troppo vecchio, deve ora cadere in pezzi ". 

Mentre Buonaparte in queste disgiunte, 
ma pur signi linanti minacde stavasene daraiti 
ai depaUti come l' Aitante del poeta eroico 
d'Italia, lasciando loro la scelta ihi la guerrae 
la pace, con l'aspetto d'un essere superiore, 
capace al tempo stesso di disporre del lorfatn, 
non sapeva ancora il massacro di Vei'ona , né 
che le batterie veneziane d' un lor forte sul lido 



Digitized by Google 



■ 44 VITA DI IIAPOUHMB BSMArjkHTB 

«rem fiioo fiioco anpca on vasc«Uo ùuiemei 
^'«rasi rafiighto j^^t poito per isfagglre a.da» 
legni da gadm-aastriad che maegatvanlo . R}^ 
pOTtavasi die 3 vascello era stato colato a fi>n- 
doj ed wsa« stati uccisi il contromasiroedalfi 
cani namini della ciurma. La notizia di que- 
ste nuove aggre&sioQi uoa mancò di aumentar 
al jiiu alto fjrado la sua indignazione. Azzar- 
daronsi gli alltiTil! deputati a toccar con deli- 
catezza l'articolo d'una iodeuiiizsazìoue pe- 
coniarìa. La risposta di Boonaparte fii dc^na 
d'uu Romano. ■ Se voi m'affiiate, diate <^li^ 
t tesori-dei Perù, ciM^>iìst« d'oro intierammte 
i) vostro territorio, pagar non potrena il aut; 
gne francese , che fu sparso dal tradimento ».-, 
Su tai motivi dichiarò Buon^rte la guev* 
ra a Venezia a' 3 di Maggio, e ordinò alminfe 
Btro francese di lasrìar la città . Le truppe fran- 
cesi tmitametite a qnelle delle nuove repujdilir 
che italiane riceverono ordine al tempo slesso 
d'avanzarsi e di distrugger nella loro marcia 
l'alato leone di San Marco, antico emblema 
della veneziana sovranità, ovuiujue Io incon- 
trassero. La d&hiarazionc di guerra porta k 
data di Palma-Nuova . 

Era già stato agito in coiisegueuzadaiFiaii» 
ce% ch'eran sulla frontiera veneziana, e da li 
Hotz , uoiuo d'un carattere singolare, die co- 
mandava allora l'armata delle nuove repubbU- 
che italiane, e le forze delle città di Brescia e 
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di Beliamo, che aspiravano alla stessa indipen- 
denza. Questo giovine comandante era etìZ' 
zero di nazione; eccellente officiale ed innamo- 
rato allora del sisienia di libertà de' Francesi, 
abbencliè egli avesse jwscia sì buoni motivi per 
cangiar d'opinione , che perdè la vita, come 
a*FeBi^«CGa(Ìon dì TedN«,<»inhBtteado sotto 

■'■'"< Gli atterrili senatori veneziani jnbstott^ 
ritnsi mal d^ni successori degli Zeno , dei Dan- 
dolo , de'Morosini quai difensori del crìstiane- 
aimo. La miglior risorsa che presentarsi potes- 
se irf la loro immaginazione fu d' impilare a 
Parigi r intercessione dell'oro, che aveva Buo- 
naparte sì bruscamente rigettata . Assicuraci 
Najmleone eh' essi trovaron làvore per mezzo 
di questi solidi argomenti. Mosso il direttorio, 
per quel ch'ei dice, a motivo di dieci milioni 
di franchi , sj>editi da Venezia in cedole di 
banca, ordinò al generale d'Italia dì rispar- 
miare quell'antica senato ed aristocrazia: ma 
i particolari di questa convenzione, inslemcon 
lo stato delle somme rimesse a Parigi, cadder 
nelle mani di Hapolstnic, con dispacci inter- 
cettati a Milano. I memini del governo francese 
clic lai dociimcnli avri^bber convlnii di pecu- 

silcnzio; 0 prevaleudosi Buonapailii d'alcune 
cavillazioni intorno a cerie formalità legali, 
Timo r. Jo 
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prese sul suo conto di trascurare intieramente 
gli ordini ch'egli avea ricevuti. 

Stupito piuttosto che stimolato il senato 
di Venezia dall'estremo suo perìcolo, tenea 
a' 3 d'Aprìle una sorta di consiglio privato ne^ 
gli appartamenti del Doge, aUonpiando una 
lettera dd Otniiandante della ikaoi^ti^ia Yen- 
nead informarli tihe andaiadoinalsUido i Fraù- 
cesi delle fertìfioazienirmUeiièmibasse conti- 
gue alle lagone o-«aiuiU , d>e separino dalla 
terra ferma e l' nna dall'atra le piccole istJe su 
cui quel!' anfilHa«piora delT Adriatico ha get- 
tate lesnefi^idameaia. Proponei ipust' officia- 
le , nel brua» stile d'un valente marinaro , di 
distruggerle «cAto i toro occhi, prima che i la- 
vori fciWF Mra^iati. NuUa difatto sarebbe 
lUUB^U^^^Soietà ilidifeudere le lagune cout 
Uj^^^nBKotil qinle , nonostante la iattanza 
S^KfotKoae, non aveva un soloavi^io. Api 
|ÌM|li^per& sembrata sarebbe più stravagante un* 
lai proposizione a un'abbadessa e ad na con- 
vento di monache , di quello die lo foBsea qua 
degenerati nobili . Prevalse nonostante un sen- 
timento di vergogna , e abbenchè tremebondi 
sulle conseguenze dell'ordine che davano, de- 
cretarono i senatori che dovesse l'ammiraglio 
eseguir la sua proposta . Poco tempo dopo l'aoM- 
nazione d'un tal decreto, interrMie furon I4 
loro deliberazioni dal fnlmiDar de'canaonì da 
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ambe le parti, dirigendo le scialup]» caaao- 
niere de'Veneziani il lor fuoco sull'avanguar- 
dia dell'armata francese, ch'aveva iocomin' 
ciato ad arrivare a Fusioa . 

Ad l ri terroni per questo malaugurato fra- 
stuono , SI s]»ediron due plenipotenziari per ili- 
lercedere presso general francasele onde im- 
pedir l' indugio incarK»>«it d Doge sf/ffisorji)i ri- 
portare il resultato della coniérenza . 

Convocato il gran consiglio il i. di Mag- 
gio. ii Doge pallido c costernato , propose co^ 

enne niodiiicazmni democraticlie nel lor gii- 
verno sotto la direzione del general Buon, iji. li - 
te: o m altre ]>arole deporre le loro istitu/.ioni 
ai piedi del conquistatore, per esser rimodel- 
Ute B motalemo. ,pi.jHa]^tonc»raata patrizi, 
«oli ventnBoAi a^^ t to io dal Yotacbe portava 
I intiera abolizione della lor costituzione, he 
condizioni da combinarsi dovean per venta es- 
ser Bottojiosie ali esame del consitilio; ina in 
tali cireoslanze jKntea ipiesta corsi deiai'.si come 
nn.i elansiila tendente soltanto a salvar I appa- 
renza : e npuardarsi dovea la resa coinè iutiera 

In moKzo a tanto abbattimento e a tanta 
confusione del governo, un abileintrigantc(il 
segretario dicesi dell' ambasci a ter francese a 
Venezia , il di cui principale era stato richia- 
mato) immagltià d'indurre il goveroo vetier 
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ziano a commettere nn atto di politico suici- 
dio , che risparmiasse a Buonaparte l' iacomodo 
e il piccolo scandolo, che cagionar potrebbe la 
loul distruzione di quella repuiiblica . 

Mentre starasene Ìl comitato o gran con- 
siglio a'g di Maggio iti segreta deliberazione 
col Dc^e ,due straiiieris'iatrodussero in queU. 
l'adunaaza, che fino allora (tale era la ^da^ 
severi tà di «{oella idigarchia ) rassomigliava» a 
concili d'esseri soprannaturali : morte attendeva 
chiunque voluto avesse vederli. Ora però l'in- 
fortunio, la confusione , il timore rimosse avean 
le guardie da quelle segrete e misteriose saie j 
c lasciali a]>erti alla intrusione degli stranieri 
quegli orridi nascondigli d'una sospettosa oli- 
garchia, là dove altra volta un ofiicialc o liltor 
del governo stato sarebbe punito con la morie, 
per un semplice passo troppo romoroso^ molto 
più ancora pel &[al delitto d'avere udito più 
di ci6 eb'eiu egli deslùutoa sapve. Tutto ara 
attora cangiato, e antorinati furono i dna strar 
sieri senza alcun ouaooloodobieùoneaGtHini- 
nicare in iscrìtto col senato. Il loro avvi^, 
ch'avea piuttosto il tuono d'uD comando, era 
di anticipare le riforme che ìntendeano i Fran- 
cesi di voler fere; di sciorreil governo attuale; 
d'aprirle prigioni, di licenziare i soldati schia- 
vonì, di piantar l'albero della libertà uelln piaz- 
za di S. Marco , e prendere altre sil&tte misure 
popolati, la nwnoiaa delle quali propoita al^ 



Digitized by GoOgle 



CAPITOLO K. i4g 
cun meae prima, rardiba etata il segnale di 
mòrte per colai che ardito avesse d' accmoarla 

soltanto . ^ 

Scrisse UQ satirico inglese ia storia di un 
uomo cui un amico eiotjucnie persuadca d'ap- 
piccarsi per salvar la sna vita (i). Rivendica la 
storia della caduta dì Venezia l'arditezza dt 
questa salirà . Mon pare che Buonaparte aveste 
potuto andar olire^ semlira anzi eh' egli avreb- 
be fatto meno di ciò che cousigliavasi ora al 
seoato. 

Avendo gli amici consiglieri raecomandata 
come necessaria la maggior celerità , cosi frap- 
pose ap[>eaa il comilalo il semplice intervallo 
di Ire giorni fra il ricevere un tale avviso e rac- 
comandarlo al gran consiglio j e incoiiiinciaron 
JrattaQto <{uegli oligarchi a anticipar la distru- 
zione del loro governo e la resa della loro città, 
smantellando la flotta e licenziando i soldati. 

Adonossi lìnalmente li gran consiglio a'3 1 
di M^io. Incominciato aveva il Doge oa pa- 
tetica discorso snll' estremità cui vedeaù ridot- 
ta la patria , allorquando una «carica irregolare 
d'armi a fuoco rintronò sotto le finestre stesse 
della sala del consiglio , Tutti alzaronsi i mem- 
bri in gran disordine ; supposero alcuni che gli 
Schiavoni delapidassero i cittadini, altri che 
livolta sì fosse la plebe contro i nobili, o che i 
Francesi entrati fossero in Venezia ed esser la 
( 0 II tMiDc «HMteiU pdb mi» « Iibn BiA. 
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città in preda al sacchetto . Noa agpeBJrroa 
gli esterrefatti e timidi senatori di domandar 
qual si fosse la cagione reale d'un tal cUunri», 
ma affrelUroiisia precipitam, coma ^neDe, 
nella via che era staU loro indicau, Stdlecita- 
mente spogliarono l' antico loro governo d'o^ 
autorità, pronuazìando in tal modo, per dir 
cosi , la sua sentenza di morte civile e giun- 
gendo tatto ciò che render poteva un tale sa- 
crifizio più. acceitoa Buoaaparte, esepararonsi 
in disordine, persuasi d'avere adottatala 
misura nìigliore die fosse in poter loro per 
acquietare il tumulto , adempiendo il deside- 
rio del partito preponderante. Altro però era 
il caso : ebbero essi la diagraua di trovar che 
l'iasiurezione, onde la scarica era stata il se- 
guale , noa era diretta contro ^ aristocratici, 
ma 'and contro coloro che proponevano di tra- 
l*ÌBj3ipepdea^ nazimale. Armate bande 
éiìfyf^.p^aaAo ' Viva, viva sempre San 
m^pP^ la dominazìoi», straniera » Al- 
tri eranvi invero dhe opponeansi , spiegando 
bandiere tricolori, ed esclamando : n Viva jwr 
sempre la libertà! » I soldati licenziati mmul- 
tuariaijicntc miscliiaronsi a quei gruppi ostili , 
minacciando la città di saccheggio . 

In sì orribil confusione , e mentre anda- 
vano i differenti partiti battendosi , venne in 
fretta nominato un governo provvisorio. Si spe- 
dinma battelli per condor nella città trecento 
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«UBti frKicesì . Arrivati.questi preser possesso 
dslla [òazudiSaa Marco, meatre alcuni Uee- 
TBD lnoeo;b maggior parte però degli abilaoti 
che non erano probabij mente i meno sensibili 
all'esecrabile tirannia dell'antica aristocrazia, 
la videro cadere in tm tristo silenzio, perchè 
con ie aatidie ìstitozioni della loro patria, ab- 
bendiè podio fra di esse ibsser in com}ùaiige< 
re, cadeau pure l'fraoresl' indipendenza dello 
stato medesimo. 

Le condizioni accordate o piuttosto im- 
poste dai Francesi, in quanto almeno fìir note 
al pubblico , parvero sufficientemente mode- 
rate . Cicbiararono essi che le truppe straniere 
rimarrebber tanto, quanto fosse necessario per 
proteggerla pace di Venezia; promisero di ga- 
rantire il debito pubblico , e il pagamento delle 
pensioni accordate ai nobili impoveriti. Do- 
mandarono i Francesi, egli è vero, la conti- 
nuazione del processo contro il comandante 
del forte di Luco che avea fatio fuoco sul va- 
scello francese, ma perdonate fiiron tutte le al- 
tre offese; e lasciò poscia Buonaprte cader in 
obi io qn est' affare stesso , Io che dubitar lece se 
mai stato fosse cosi serio come eraù voluto in- 
durre a credere. 

Cinque anicoli se^i e più dispiacevo]! 
ancora accompagnaron queste palesi condizio- 
ni . Trattava il primo di es» di vari cambi di 
territorio di staluliti a spese di Venezia fra 
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l'Austria e In Francia . Stipulavasi nel secondo 
e nel terzo il pagameDtodì tretniliomdi franr' 
chi in coataati, ed altrettanto in proTTÙtooi 
navali. Un altro prescriveva la cssnone di tre 
vascelli da guerra e dae£pegale armate ed equi- 
paggiate. Imponeva il qiiimo la sidita esazione 
di venti quadri e cinquecento manoscritti. 

Vedremo piìi tardi quali vantaggi acqui- 
stassero i Veneziani al prezzo di tutte queste 
dure coadizioni. Crederono essi pel momento 
che quelle stipulazioni implicassero una gua- 
rentigia dell'esistenza iudipendeute della loro 
patria come stato democratico . La necessità 
fiattanlo di raccorrò i mezzi di sodisfare al- 
l' esigenza de' Franceu, obbligò il governo prov- 
TÌBorìo a rioorrere a imprestiti forzati ; ed in 
violazione dei diritti d'ospitalità, il Duca di 
Modena (che eraà rìfiiggito a Venezia allor- 
qnando entrato era Napoleone in Lombardia) 
^rìdesacdte^iare gU8Vanudelsuotesc»Q,a[iH 
montanti a cerno ottanUmila zeccbini. 
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CorrUpandema amorosa di Napoleone con Giù. 
tBfpUia . — &w oorte a Stonubello . — ie ne- 

. goxiaxioni e i piaceri yi si mescolano insieme . 
-.Genofu. — Spirito rivoluzionario de'Geno- 
veH — Insorgono, ma son raffrenati dal go- 
verAO, e i Fnmcen vengen saccheggiati e im- 

prìgionati Suortaparte s" interpone , e indi 

eaUbaH ifi imi »«<"«> governo . - Sardegna . 

Jfapolt. — Le rqmìMiche Cispadana , Tran, 
spadana ed Emilia riunite sotto il nome di re- 
pubblica Cisalpina La Valtellina.^ I Grl 
giani . — La Valtellina unita alla Lombardia 
^ Grandi miglioramenti in Italia e nel carat 
tere italiano dopo tali cangiaovenU . Diffi 
oAtà nel corso dellà pocif>Ca7ÌoneJrala FYan 
eia e l'Austria.— Vedute dijerenti del D, 
retcorio e di Napoleone.- Trattalo di Cam 

po-Fornào Buonaparte prende congedo dal. 

Varmata francese, per andar come pUnipo. 
leiuinno francese a Bastadt . 



Il ritorno della paco seco ricondiu^e le dome- 
stiche affezioni, e porge i mezzi <iì sodis&rle. 
Non era ancora Buonaparte che uno sposo no- 
vello , atbenchè maritato da pm di due anni. 
Conservata fu una parie delia di lui comsi»oit 
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denza (i) che dà mu pitton nngoljre del ca- 
rattere d' ua nomo ■Itrettatuo ardente nell'aino- 
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re quanto nella guerra . 11 lingna^io del coo- 
quistatora che disponeva a suo talento def^i 
stati , e disfaceva i più celebri capitani del sao 
tempo , è altrettanto entusiastico quanto quello 
d'un Arcade. Non possiamo passar satto si - 
lenzi[> , cbe in alcuni passi i quali noi ci aster- 
remo al certo dal rijiortare, offre questa corri- 
spoadenza un tuono si poco delicato (l), che 
malgrado l'intimità dello stato coniugale, un 
manto inglese non userebbe, uè una moglie in- 
glese riguarderebbe come l'espressiou conve- 
nevole dell' affezion coniugale . Non presentai 
però alcun dubbio clie l'attaccamento dimo- 
atniio da queste lettere ibsse perfettameote sin- 
cero, e in una di esse almeoo vedeii eiso ca- 
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valleresca mente espresso,,. Wurmser pa^- 
taìnini care le lagrime ch'el li & spargete^,- 

Pare da questa corrlspoodenza , che Giii- 
sej^ina avesse raggilinio suo marito , sotio la 
eoiidotta di Juiiot , allortpiando ei ritornò :4i 
Fraticia , eseguila che ebbe la sua missioae di 
presentare al Direttorio, e ai rappresentanti 
della nazion francese le insegne e le bandiere 
prese a Beaulieu, Trovavasi ella nel 1 797 a Ge- 
nova, dove fn ricevuta con ricercata raagnifi- 
cenna da coloro che parteggiavano pe' Francesi, 
ed ove, con grande scandalo de'catlolici rigi- 
di , in una &sta di ballo data dal Sig. de Ser- 
va , traltennesi radunata la compagnia fino al 
mattino del giorno appresso, che era-U venerdì 
santo, non ostante la presenza d'un senatore, 
che aveva in tasua , ma senza la volontà di av- 
valorarlo , un decreto del senato per la più. 

ste però eran forse visite p.ifi.sci;gicrc; ; ilopo 
però la solloscri/ione ilo! [r.iiiaio ili Ltulicii , 
e nel corso delle varie ni.'i;o^i,uio:ii clir m; |. re- 
cederono la conclusione, sulle basi ratificate a 
Campo-Formio, visse Giuseppina in domesti' 
ca società con suo marito alla bella villaO^ìtltr 
tosto palazzo di Montebellq . 

Questa villa , celebre per le imppRwiti 
negoziazioni «id' ella fii la scena , è sitaàlajio- 
^le leghe distante da Milano sul dolce- pèi^Q 
ji'mia coUim (.che domina una. vasta pros^^- 
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tiva stille fertili pianure dulia Lombaiilìa . Le 
dame più disiiiite pei' grado, per lieflezza, e 
per doli di spirito, tutte quelle ÌDsomma che 
ronder juteano pià dllettevcJe la società na- 
doano cÌMcun giorno omaggio a Gioseppiiia, 
che rìceverale eoa nn'aocoglkiiEa diunvolu 
con tal lèlicitk d' e^ressione , che parea qaoa 
naia ad eterdtar quella nobile -cortewicbe ap- 
]Hrteaeva alla moglie d'nomo si distinto come 
Hapoleone . 

Procederono le Degoziazioni in mezzo alla 
gaiezza ed ai piaceri d' un'amabile società. I 
vari mioistri e inviali d'Aasiria, del Papa, dei 
re dì Napoli e di Sardegna, dei duca di Par- 
ma, de' cantoni Svizzeri, e di vari principi della 
Germania ; la folla, de' generali, delle amoriià, 
dei deputati deHe città ; il ^<»vaIiero arrivo e 
la partenza di numerod corrieri; il novimeai- 
to clw seco portahogli afTarì importanti, niisio 
alle fette, ai banchetti, alle danze, alle caccic, 
tulio presentava il quadrod'una splendida cor- 
te, 'come fu detto dngii Italiani l'insieme di 
tutte queste cose, la corte di Montelielio. Tale 
era difatto pei' la sua LniportLinza,d:ìppc)ichcle 
■sue deliberazioni regolir dovenno i tappoiti 
della Germania , c decider della sorte del re di 
Sardegna e della Svizzera, di Venezia e di 
Genova; lutti destinati ad ascollar dalla bocca 
di Napoleone je coodizioui alle quali prò] u»- 
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garsi dovea , ovvero leriaiiiaie riiii^ieiiza loro 

Meno non era Montebello il .soggiorno del 
piaoem . 1 sovraui della corte di |>l<) malica e mi- 
litare fàceano scorse al Lago Ma^lore , al Lago 
di Como, all'isole B(HTOiiKe,ed occupavano a 
loro sceltale ville che odomaDO quelle deli isio&e 
raatrade. Affrettavast ogni duà e ogni villag- 
gio a distinguersi con alena s^o particolare 
d'oma^io e di rispetto verso colai cheintilo- 
lavano Liberatore d'Italia. Tali sono in gran 
parte le espressioni stesse dì Nflpoleone , che 
sembra aver riportato indietro il guardo su 
«IQeJl'qioca dulia iua vila,con ima più viva 
rìnieml)r.iri7.a di jjì.imvoI godimento , di quello 
«he provalo avesse in alcun' altra occasione . 

Fu quello probabilmente il teiii))o più fc- 
Uce della di lui vita , Se si eccettui quello della 
corona, possedeva egli ogni altro onore, col 
dolce incanto della novitii per un aniam, che 
due o tre anni prima «lavasi langnendo iiel<- 
l'oscurità ; suo era Ìl potere, senza avente pro- 
vali i pesi e i perigli; te più alte speranze fon- 
dnvan su di lui tutri coloro cIir Io attoruiava- 
iio ; ed ei non aveane ancora fi usirata alcuna , 
Era nel fior dulia giovinezza , e sposo della 
donna del suo cuore. Soprattutto però parava- 
scgli davanti lo splendor della q>eranza che 
prouieiteagU un più g^rioso avvenire} nè sa- 
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pea pe ranco per esperienza che il possedimanto 
reca sazietà , e che ogni terrestre desiderio lai^ 
mina., quando è pienamente adempiuto, in va- 
nità e ìnqnietDf^e . 

I Vari oggetti cbe occapavan la mente di 
Bnonaparte , darmifi quetto intemllo d'a:l&rì 
e di piaceri , erano gt' interessi di Genova , di 
Sardegna, di Napoli, della repubblica Cisalpi- 
na, de'Grìgioni ,e finalmente piùd'ogni altro 
importante, il trattato definitivo con l'Austria, 
cbe racchiudeva l'annichila mento di Venezia 
come repubblica indipendente . 

Genova, quell'orgc^lìosa rivale di VenC' 
zia, non ayea giammai ottenato im'egual imr 
portanza; ma la ma «diiltà che tattavia am- 
ministrava il governo sul modello assonato da 
Andrea Doria, ccmservava un maggior spirito 
nazionale, e un carattere più marziale. La vi- 
cinanza della Francia , e la preponderanza delle 
su£ opinioni, avean suscitato fra i cittadini 
delle medie classi un partito detto dei Moran- 
drsci , da un club chiamato Morandi , il di cui 
oggetto era di rovesciare l'oligarchia, e rivo- 
luzionare il governo. Erano i nobili natural- 
mente opposti ai Morandisti,euna gran parte 
del basso popolo impiegata da quelli e dai piii 
stretti cattolici, stava pronta a sosttner la loro 
difesa. 

Lo stabilimauo di due. dmocrazie ita- 
liane sul Po Tenne ad avvertire i rìvoluzìonari 
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genovesi , file il tenijio eia giunto ove passar 
(iovessc la lor città pure per la prova d'uiia si- 
mile l'igenerazione . Baduiiaron le loro forze, 
e indirizzarono al doge la hr dimaodaper l'ab» 
lizione del governo esia^te, e radojsìoae di 
ferme democratiche. Condiscendendo ìd parte 
il doge alla loro richiesta , nominò un comitato 
di nove persone, cinque delle quali d'estrazio- 
ne plebea, per cercare e discutere i mezzi di 
d;u^ alla costituzione imo spirilo piii jwpolare. 

I tre grandi inquisitori di stato o censori 
enpremi , come chiamavaosì i capi di quella 
oligai-ctiia, opptnero lo zelo religioso all'entu- 
siasmo democralioo . Ksposero il Santo S^è- 
mento, fecero proceesiwà e putJ)lictie prer 
ghiere . 

I Morandisti frattanto |ffesèro le anni, 
qiieganxt bandien francen , e riguardando b, 
loro intrapresa snt momento del saccesso, ini- 
padroniroQsi della porla dell'arsenale e*di 
quella del jKirto. Breve però fu ìl lor trionfo, 
che diecimila operai armati scaturirono quasi 
fuori dalla terra, sotto gli ordini de' lor siu- 
daci,o degli officiali municipali, gi'idando; 
Viva Maria! e dicliiararousi per l'aristocrazia. 
Gl'insorgenti totalmente sconiitti furon co- 
stretti a rinchiudersi nelle proprie case , ove 
furono assediati dal partito pi£i forte e final- 
mente dispersi. Maltrattati fiiroa da'vlnci- 
lori i Fraoceù nódonti ia GoMva , le k» <»• 
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se saccheggiate, ed essi stessi condotti in pri* 
gione . 

Quest'ultima circostanza porse a Buona- 
parte un OSteosibile diritto d'intervenire ; lo 
che avrebbe pr<d»abilmente f;itto qnand'anco 
Stata non Ibsse commessa una tal violenza. Spe- 
dì ^li a Geounra il sao aiutante di campo La- 
Tolette, con kininaoda di far marciare imme- ' 
diatameote contro la città una divisione della 
ana armala , se non fosser posti in libertà i pri- 
gionieri, se non venisse disarmatoli parlila 
«istocraiico , e adottate tali modificazioni , o 
piuttosto Un cangiamento sì completo nel go- 
verno, come piacerebbe al generale in capo. 
Era questa una sentenza inappellabile. Si ar- 
reslaroD gl'inquisitori per aver difeso, assistili 
da' lor concittadini , le ìstituùotù esistenti dello 
Staio : e il doge insiem ccm due altri magistrati 
d'alta importanza, andarono a Montebello, 
qnartiergeuerale di Napoleone, per sentire quale 
esser dovesse la sorte della città pomposamente 

il piano d'una democrazia , quale (u giudicato 
da Napoleone dover loro convenire, e pare 
ch'egli straordinariamente favorevole si mo- 
strasse a Genova, la quale secondo l' affettazio- 
ne francese di far tutto sopra un modeilo clas- 
sico, subì il battesimo rivoluzionario, e fu 
chiamata republilica ligure. Fu ^ìpulato che 
quei Francesi che ayean soflerto esser dovessero 
TonoF- Il 
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{mjennÌEZBti, ma non fb imposta alcuna coo- 
tribaisioae in servizio dell' armata francese, nè 
pagaroQ tampoco le collezioni e i gabinetti di 
Genova alcun trìlnuo al Musto di Parigi, 

Pico lenipo (ìipo! escluso avendo il par- 
Ri m prove col li egli di oiTendere i ]>regiudizi, o 
d'insultare i §enliraenti de'più acrapoiosi: fiat- 
tòKcì, dichiarando inoltre che l'escludére'iaMr 
bili dalle pubbliche funzioni , era una ingiusti- 
zia cosi rÌ¥oliante,e difiiito cosi criminale, 
quanto il peggior fallo de' p^tlriyi . Dice Buo- 
naparte ch'egli sentiva una corta parziatifà per 
Genova ; e la liberalità conia quale egli trattò 
fjnesto Stato-in tale occasione ne dà nna jMwa 
convincente . 

Il re di Sardegna era atato messo a'pìedt 
della Francia ooU' armistizio di Cherasco die 
terminb b prtnu campagna di Napoleone ^ e 
quest'aooano j|;eaaale avea lungamente doman- 
dato ohe il Direttorio rjainsse il reale Ktj>pli- 
Gsnte (die non potea guari esstf dnamato al* 
trimenti) con qualche apparenza d^l dignità 
reale , onde potersi valer delle sue forze come 
d'un alleato. Aveva inoltre il general Clarke 
BOttoscritto a' 5 d'Aprile i ^97 col rappresen- 
tante di Sua Maestà Sarda un trattato ofToi^ 
tà-m e diièiuiTo , p«- via del ^nale sperava N»* 
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polenni; |inlei' aggiuiiiiuii; ■Tll'acmaia sullo i moi . 
ordini i[u,illrijniila uuuniii il'iQfaQteria sarJao 
piemontese, e ciaquecenLo di cavalleria; c 
molto coDUva sa questa coaiingente, qualora 
si rìnao^asse la guerra eoa t' Austria . Deluse 
però il Direttorio le sollecitazioni di Napoleo- 
ne, e ricusò di confermare io questo trattato, 
probabilnieDtejiercliè considerava l'armata sotto 
ordiai digià forte abbastaui^a, essendo 
af^rattatlo i soldati sì devmi al lor capo. 

finalmeate ralifìcato il trattato, ma lardi 
in^po per servire alle veduie di Buoua[iarie . 

Mapoli, la di cui condona slata era va:;il- 
l^dttebnon silicei SL-(joiiilo che gli avveni- 
larean |uuiiimii; 

al geuei-al fraacese, provò doo per 

intecowioEie pres- 
ti governo, e godè di tutti i vantaggi assicu- 
ratili dal trattato di Parigi de' io d'Otto- 
bre 179G. 

Kesiava puranco un oggetto da conside- 
rare do|>o la pacificazione dell'Italia, intorno 
al modo in cui esser dovrebbero governale le 
nuove rt'publiliclie, e all'estensione di territo- 
rio tlie sarebbe loro assegnato . Eranvi stati 
lunglii dibatiiiiienii su tale oggettojed esisten- 
do ira alc'uue dita e provincie d'Italia molta 
animosità ed anlicbe querele, facìl non era il 
oonvtncerie, che il lor vera interesse coosistev» 
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neir essere un maggior numero di esse unite 
sotto un governo enet^ico ed attivo , che ren- 
derle potesse una potenza dt qualche impor' 
tanza, ÌUTtoe di restar dirin oome per l'sddie- 
tro in altrettanti pìccoli stati, che ofinìr non 
poteanu alcuna efficace resìsttnza neppure al- 
r invasione d' una città di second' ordine , e mol- 
to meno anrara alle aggressioni della Frauda 
o dell' Austria . 

Ciò che avea Napoleone priacipalmenta 
a cuore, era la formazione d'uno stato com- 
patto e indipendente nel nord dell'Italia^ ina 
le repubbUche cispadana e traspadaaa erano 
^uabsente contrane ad uu'uubne, e quella 
della Romagna avea dal cinto suo ricusato di 
nairn all> trsspadana , e prefoì una debole e 
meschina indìpendenu, sotto il nome di re- 
pubblica Enùiia . Pervenne Boonapute ■ aoi- 
focare taì sentimenti di disordine e di dispia- 
cere , accennando loro la repubblica generala 
cli'egli era allora suo sistema di crSare , come 
desùnata a formar V anima d' uno stalo che ver- 
rebbe ingrandito a poco a poco a misura che 
se ne presentassero le opportunità , iinchè rac- 
chiudesse tutta l'Italia sotto un medesimo go- 
verno . Questa lusinghevole prospettiva , che 
offriva all'Italia, aUMuchè a qualche distanza 
la probabilità di formare on grande Stalo uni- 
to , e indipendente dal resto ddV Enii^ , tit- 
««cedi T«der«i'Coaie<m divisala tanti pioooli 
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«tati, repressa naturalmente tutte le ua turali 
gelosìe e le predilezioni che avrebbero impe- 
dito l'unione delle repubbliche Cispadana, 
Transpadana ed Emilia in una sola ; e venne 
quindi risoluta una tal misura . 

La repubblica Cisalpina 111 il nome stabi- 
lito per indicare la repubblica unita. ATreb- 
berla più voleatierì chiamata i Francesi, rispetto 
a ParÌBÌ» repobUica iransalpna ; ma ciò sareb- 
he'auio nn innovale enU' antico tìtolo cbe ha 
Roma d'wers il pimto oentnle, aid qnale pren- 
don tutti gli altri suti d'Italia la Iot locale in- 
dicazione j ciò sarebbe stato an distruggere ofpi 
classica proprietà , e confondere isioriche j<h 
membranze, se per sodisfare alla vanità par^^- . 
na, ciò che era stato fìa allora chiamato la parte 
oltramontana delle Alpi , luminato venisse par- 
te esteriore della slessa catena dì montagne. 

La costituzione assegnata alla repubblica 
GinlpinB £i la stessa dell' nltuna che adottata 
Èwxaa ì Frmceu , e cbe fìi detta dell'anno V, 
ooaimDìretloriod' amministratori eeecaUTÌ,e 
due cooiigli. Venne istallato questo governo ai 
3a di Giugno 1 797. Quattro membri del 
reitocio furoQ nominati da Bnonaparte ; l'ag- 
giimta di nn quinto venne promessa con tutta 
speditezza. Si fece a'i4 di Luglio vegnente 
una rivista dì trentamila uomini di guardia n:i- 
zionale . Le ibrtezze della Lombardia e gli al- 
tri distretti litroa consenti alle autorità .loca' 
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li; c l'arrnat:! fruiicesu, rilira adosi dal territorio 
dulia nuova re|)ubb1ica prese accaatODafaientì 
Degli stali di Venezia. Era già stato proclamato 
che gli stati appa rie n eoli alla repubblica Cisalpi' 
Ila essendo stati acquistati dalla Francia petdirii-' 
to di conquista , avea essa usato de' suoi privil^I 
jwr oi^atuzzarli aoito il presente governo Ubero 
« indipendeote, cte ricoiu»«Dto già dall'im- 
peratore e dal IMrettorìo, mancar noa poua 
d'esser riconosciuto fra breve da tutti gli altri 
potentati d'Europa. 

Molto non tardò Buonapartea far vedere 
eli' egli avea seriamente il disegno di corre ogni 
opiMiriuaiià che presentarsi volesse d'estender 
la repubblica Cisalpina. Le tre vallate della 
Valtellina (i), steudonsi delle montagne sviz- 
zere fino al lago di Como. La popolazione 
della Valtellina è di circa cento sessaotamila 
anime, i suoi abitami parlano italiano, e pro- 
fessami generalmetue il cattolicismo. Dìpea- 
deano in quell'epoca furate valli da'Canioai 
Svlazerijduaatati Grìgumi senza ^panedélla 
loro lega, aenza godere de'lor privilegi, ma 
sundo in iacda a^ Svizzeri in generale e to- 
dividoalmente nel grado ài vasnlli in Ciccia 
a'ioro sovrani. Darà era a lOpporUre questa 
àtnadone dì «ei^Uà e di dipendenza, e diso- 
Doranta in se stessa; nò possiamo maraviglian» 

TdMUn mifriMili JWU. k Bmidaaù CUmv. 
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che quando le nazioni intornei^ «à.eran chia- 
mate a goder libertà 9 indipendenza, avessero 
gli abitanti della Vallellina cacciate le guarni- 
gioni svizzere fuori delle loro valli , adottato il 
simbolo della libertà italiana, e poriate a'piedi 
di Buooaparte le loro lagnanze coiiiro l' oppres- 
sione Je'loro [edesclii e protestanti padroni. 

Aveansenza dubbio gli abitami della Val- 
tellina ogni diritto di reclamare la loro libertà 
naturale che non ammette prescrizione; chiaro 
pwb none d'altra parte, come arrogarsi jioies- 
Bero i Francesi, secondo il diritto delle nazio- 
ni, d'interporsi fra es»i e i Grigioni, co'quali 
erano essi in perfetta pace come col resto della 
Svizzera. Sembra cbe colpisse un tale scrupolo 
l'anUno dì Buonaparte : pretese egli però di so- 
tìmf» che il governo milanese avea diritto 
(Plt^nireje lauto fu riconosciuta la di Ini 
mediazione, che vennero i Grigioni a piatir 
davanti a lui contro Ì contumaci luro vassal- 
li (i). Espresse Buonaparte la sua opinione, 
consiglianda i Cantoni dei Grigioni , che for- 
mano tre leghe, ad acconsentire chei lor sud' 
diti della Vallellina ammessi venissero al go- 
dimento delle loro franchigie, iu qualità di 
quarta l^a. Una proposta si moderala puòscu- 
sar l'irregolarità dell'intervento . 
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I rappraaealaitti perb Adìa leghe grì^ 
&roD profoodameató dffliui d'nna pn^xxtft 
che veDÌva a &r de' toro vasalU i lor fratelli, 

liberi come loro,eda stabilire un'egnaglianza 
fra il servo ilaliaao che bevea l'acqua dell'Ad- 
da e il libero Svizzero che bevea le acque del 
Reno . Non avendo essi voluto dar orecchio alla 
proposta di Napoleone , avendo disertato il suo 
tribunale, e domandato aiuto a Berna, a Pa- 
rigi , a Vienna ed altrove , risolse Napoleone di 
proceder contro di essi in contumacia; e dì- 
chiarandó che siccome i Grigioni avean trascu- 
rato di comparir davanti a luì, o di aderire 
alle sue racconaBdauoni coli' ammettere la 
Valtellina oella loro lega, egli perciò destinava 
Io statoo distrettoddla Valt^lina ad apparte- 
Dere, e far parte per l'avvenire della repub- 
Uica Cisalpina . Invano umiliarono Ì Grigioni 
allorquando non eravi più tempo: invano pro- 
testarono essi d'esser pronti a piatir davanti a 
un mediatore potente troppo per esser ricusato 
sotto alcun pretesto I^ale; e annessa venne Iff 
Valtellina inalienabilmente Ma Lombardia, 
ond'essa forma indaUtatamenteeper ooitvati 
e per situazione geografica tua pondooB na- 
turale. 

L'e«sienza d'ano itito fondato sopra iui- 
tudom libere, abbencbè imperfètta , parve che 
producesse- quali utantaneamente un'alterazio- 
ne uà. carattere de' popoli dd aonentrioiie 
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d'Italia. Le frivole ed effemminate abitudini 
che abbandonavano tnita la gioventù all'iatrìgo 
k a'passatempi, incominciarono a far luogo a 
pìl salde e più maschie virtù., e al desiderio 
delle anime generose di distinguersi nelle arti 
e nell'armi. Detto avea Boonaparte medesimo 
che abbisognavano venti anni per operare un 
radicai cangiamento nel carattere degl' lialinni; 
sparsi però eran fin d'allora, fra quel popolo 
già sì frivolo pprciu! cschiso da'publilici affari, 
già si [imidn percliè vpniaf;!! impedilo l'uso 
delle armi, quei semi die fccer poscia gl'Ita- 
liani del nord simili a'Francesi slessi per di- 
spregiare i terrori della guerra , olire al pro- 
durre diversi uomini eminenti negli affari civili. 

In mezzo a quelle discussioni secondarie, 
come poiean dirsi in confronto delle negozia- 
zioni fra la Francia e l'Austria, trovarono que- 
ste line alte potenze contraenti gran difficoltà 
di cuLiveiiirc sulla pacificazione che intendeasì 
di basare sui preliminari comunicatisi a Leo- 
ben . Pareva anzi che alcune delle principali 
stipulazioni già fissate come basi del trattalo, 
incominciassero a non esser più approvate. 

Ci rammenteremo che in ricambio perla 
cessione della Fiandra, e di tutti i paesi situati 
sulla riva sinistra del Reno, compresa la plazi^ 
forte di Magonza, che doveva essa cedere alU 
Francia a perpetnità, redamata avea l'Aosti^a 
una indeuuizzazione d'fdcuoe altre frontiera. 
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tjo mà. DI lUffoumm jumiuAm 
H progeuo origiiula portava cba la cq^obbUca 
lombarda diiaoMU ppaeia Cud{Hn anr do- 
vesse tatto il territotìo che Kecdeasi dal Pie- 
monte al fiume Oglìo at lerante. Quello a po- 
neuta di quel jiume doveva esser ceduto al- 
l'Austria come UQ equivalerne della Belgia, e 
della sponda sinistra del Reno. L'Oglio che 
prende la sua sorgente nelle Alpi , disceude 
])e'leriili distretti di Brescia e Cremasco, e si 
scarica nel Po presso Boi^o-Forte, compren- 
deodo Mantova sulla «oa sponda noùtra, la 
qoal'piaisa fi)rta, la attadalla dell' IulÌ8,v»< 
1^ così ad «sar nstitaìta alF Auatiu . Eiwirf 
intdlra DlterioiìcDmpeiUidoiil assegnate alllia- 
perttora da' prdinuBsrì di Leoben. Enò- do^ 
vea privata Venezia dà suoi territori di terra 
ferma, da confiscarsi in aumeaio all'indenniz- 
zazìone destinata aU'iinjiero, abbenchò Vene- 
zia , come credealo allora Buonaparte, stata 
fosse fedele alla neutralità da lei adottata , Per 
riparare a quest'ingiustizia commetter dovea- 
sene un'altra. In compensazione de'dominj clie 
cederebbe lo staio di Venezia all' Austria, ri- 
cever dovea le legazioni di Bologna e Ferrara, 
e la It<»ii^iia}iiè bisogna dimeoticareche que- 
ste alesse legazioni erano ì principali elementi 
della reptkUdka tnuupadana , tòndata dallo 
stavo BoODqwte . Queste legazioni frattanto 
ÌBoieitt taa la loro pi^laziooe, cui fatto avea 
sperare na IftnrO|minD jpopolare, staraegli 
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pat- porle sotto U dominio di Venezia, k più 
geUwa oligarchia del mondo , che non era gran 
fitto disposta a perdonare a coloro che i^yean 
manifestato alcun deuderìodi liberti. Tal^i^i 
la prima discnssione dal ttattato di Le(J^H)j, 
dalla quale apparisce clw i negoziatori dìèt&i 
due grandi potenze consideravano i secondari 
e più deboli siali, amichi o moderni, come 
semplici finzioni di peso, da gettarsi nella lan- 
ce secon^S bisogno, per aggiustarne l'equi- 
Ubrio. V 

Vero è che la nascente repubblica cispa- 
dana sfuggì alla sorte, cui il suo patroao e fon- 
datore la rìaerbava; che compito appena un tale 
accomodamento giunsero uuove deli'iasurre- 
zione di Venezia, dell'attacco diretto control 
Fraocesl su tatto il territorio Teoeziano e del 
massacro di Verona. (^est'a^ressioDft dette' 
all'antica repubUica relativamente alla Fran- 
cia l'aspetto di potenza ostile , e dava a Buo- 
naparte il diritto di trattarla come conquidila, 
forse per dividerla o per annientarla intieia- 
meiiic. Avea egli i«rò ricevuto d'altra pariela 
sonimissIoDe de' Veneziani; avea ratificata la 
nuova loro cosiiiuzion po[>oLire, ed erasi im- 
padronito della città, sotto pretesto di stabi- 
lirci un governo libero , secondo le generali 
speranze ch'egli date avea all'Italia tutta. Il 
diritto di conquista era stato limitalo dnlle 
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coDclizioni sotto le qiiali era stata accettala la 
sottomissione . L'Austria d'altronde età altret- 
taniQ-piu teanta a protegger l'antica repub- 
Uica , in qaanto che a causa di lei avea Veae- 
.siasi temerariamcDlfe prese le armi: taleèpcrò 
la gralitudine dtiÌB nazioni , tale la fede de' po- 
litici, eh' egli sembra che fin dal {Hiodpioaoa 
aUna arato acropolo aicnso di prcfittar delle 
spoglie 4' un'alleata, ' cbe area ricevalo per 
caun Mia nna ferita mortale . 

MeotT» i n^Dziatorì adunavansi per ^- 
scnter deoifioillTameiKA ■ preliminari, il Di- 
rettorio di Francia , sia per attraversar Bacoa- 
parte, la di cui superiorità diveniva troppo 
visibile , sia che provasse veramente i timori 
che allora esprimeva , deciso avea che Mantova^ 
presa eoa tanta difCct^, rìmaiw dovesse co- 
HK il halnardo delhi repobblìca cisalpina, in- 
vece di ritornar miovamente ad esser quello 
de' territori anstnaoiin Italia-. Inustean dall'al- 
tra parte i plenipoteomari impeiìali che Man- 
tova era indispéhsabile alla salvezza de' lor do- 
minj italiani, eche divenivanlo anco maggior- 
mente pel carattere particolare della nuova loro 
vicina, la repubblica cisalpina, ii di cui esem- 
pio divenir polca dannoso alle adiacenti depen- 
denze d'un' antica monarchia. A torre di mezzo 
nna tal difficoltà, propose il general francese, 
che il restante de' dominj di' Venezia fosserdi- 
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CAPITOLO X. 

viulra l'Austriae la Francia, queSaoUenendo 
il possedimento dell'Albania veneziana odA- 
l'isole Ioniche appartenenti alla repubUica, 
della quale vei^avano le alte potenze contraenti 
la sentenza di morte; mentre l'Istria, la Dal- 
mazia, Venezia stessa e tutti gli altri suoi do- 
lain) fossero appncqwiati aU'AoMrìs. Questa 
'potenza scoonsenilper m«zo del «no pieni po- 
tenziano a questo accooiodameQio eoa altret- 
tanto poco scrupolo, quanto all'antecedente 
confisca delle possessioni di terra ferma dell'in- 
felice sua alleata. 

A mistura però che diminnivan gli osta- 
coli da una parte, paresn presentarsi dall'al- 
tra, e segainnetina cnta sospeonone urite de- 
liberazioni , le quali ninna delle parti parca in- 
teressata a portare a termine . Napoleone di- 
fatto plenipotenziario per la Francia, e il conte 
Gobentzel, diplomatico di grande abilità ed 
aoocMtezza, che agirà prìiuHi^lmeote io ttome 
dell' Austria , pnvedeaDo abbastanza che il go 
' Terno fraticese,dÌMUiitod8 gran tempo, andava 
arvicioatidan ad tma erisi . Ebbe difaito que- 
sta crìn ilauo ^ttoa'iS. Fruttidoro, e ne 
Barremnu pi& tardi le circostanze, e condusse 
eoa nn nuovo movimento rivoluzionario un 
cangiamento totale Dell'amminisirazinni;. Com- 
pita questa rivelazione, il Diretiorìuclicavoala 
operala., sratendo^ più forte, prve meiier di 
banda ogu idea di pace , e moHró grande iar 
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174 VITA DI NAPOLEONE BUCBAPARTE 

ctiaazrane a trarre il maggior profiiio ila'saoi 
TBDiaggi . 

Era Buonaparie d'opposto avviso. CoDO- 
•eevae^i obese la gnem xuxmituMm,-^ Ini 
smbbero imputale uua le diffiixM della 
campagiu , e 3 bìutd» ancora, ae il resuhato 
fosse conirarìo . &a dm^ae detemioato ia 
virtb dot mo pieoo potore di conehidere, aia 
ohe Io volesse il' IHr«Uario o no . todirìziosn 
a tal efiètto eoa U rovidezza d'nn iaviato mi- 
Ittare a Cobenud , che vedea quanto guada- 
gnane dall'iodogio. A'i6 d'Otlobre fnr nn- 
novale le conferenze sulle prime basi , e trattò 
Cobentzel il soggetto deUe indennizzazioni 
insistendo perchè Mantova e la linea dell'Adige 
esser dovessero accordate all'imperatore, mi- 
aacciando dì fare aosoderei Rossi, in caso die 
litmovar si dovem la goerra, dando a vedere 
Ae Buooa parie aacrifioaiw U desiderio della 
pace alk gloria au militara, e die volasse per- 
ciò riàiiovar la goem. Nqioleone god severa 
ma compressa ladignazknie prew dì sopra gn 
tondo un vassoio di porcellana, ani aouetieva 
Cobentzel un gran prezzo , essendo od prediate 
dell' imperjirice Caterina Ebbene, disse, la 
tregua è rotta, e dichiarata la guerra: ma ram- 
mentatevi che spezzerò prima della fine d'Ot- 
tobre la vostra monarchia , com' io spezzo que- 
sta porcellana ii . Nel pronunziar queste cdtime 
parole, getloHa vivameote- per terra, e uuà 
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toscacneMe. Sbmmmta a ramitKiitimo 
(pi dell'Alate de! Tasso (r). 

I pleaipoieDziari austriaci Don esìtaroa 
più a sottomeiiersi a tutte le dimande di Na- 
poleone, anzi die vedergli ricoratnciare la tre- 
menda camera della iiTesi'JliliiIesTia invasione. 
Il trattato di Campo-roriiiio In (Iiiiu{lio sotto- 
scritto ahreltanio più pronLuiicntc lLir6U,clic 
gli af&ri di Parigi parean si dubbiosi da iuvi- 
tar no BomO ambizioso e iatrappeadente come 
RapokoDe ad awicifiarei al teatro, ove distri- 
tmiraiui onori e potere , ed ove le opposte fa- 
zioni sembravaao aspettare l'influeaza d'un 
carattere sldistinto e sì deteriniiiatocotne il suo. 

Occapa ancora la sorte di Venezia alquanto 
ritniiiagÌDazione, più per la sua antica storia, 
che per le sue istitozioni , che erano esecrande, 
o per l'importanza della moderna sua esistenza. 
Cadde la repubblica a come muore uno sioc- 
co ■ (3) . MalediroQO gli aristocratici l' egoismo 
dell' Austria , che aveaue fatto preda , abbeuchè 
GÌ fosser posti in perìcolo perla sua causa. Af- 
freKaeoDsi ì cepol^lieuiia sfuggir dal dominio 
i^'.&»s6^,^.^fgi]aiK^Ì denti per la rab- 
MaijJÉì'alimta^ maletUàeaido Tegoisia poli- 
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no VII-* ni MAi-OLEONr fiuonapauti', 
tica della Franda . che facendo ]>reresto dd 

, , 

una costituzione libera . e quindi desiinolli a 
divenire i va&salli d un govenio dispotico. 

11 seareiario della legazioBe iraocese die 
avea sostenuia una parte interessarne e attiva 
Della nvoluzioDe . azzardossi a rimproverar 
BuoDaparie. che dasse cosi Venezia in mano 
ali Àiistna. mvece di formarne una democra- 
zia indipendente, o di unirla alla repubblica 
cisalpina. Rise Buonaparie in itiniio di com- 
passione d un uomo che avevi .incora m mira 
di propagare principi giacobuH-sclii . a Ho ri- 
cevuta la vostra lettera, risposc-d; eali con se- 
verità e con disprezzo, ,i 
La repubblica francese no 
trattato a sacrificare i suoi interessi e i suo! 
vantae;!:i al comitato di pubblica salvezza di 
Venezia o a qualunque altra classe d'indìvi- 
um.LiH rraucia non la la guerra |iei vamaggiu 
uè per l'interesse allrui [i) . So bene che nulla 
costa a pochi ciarlieri declamatori , che chia- 
mar potrei piuttosto pazzi , di parlar di repub- 
blica universale . Vorrei veder fra loro una 
campagna d'inverno. La repubblica di Vene- 
zìa non esiste più . ElTemminati , corrotti , ira- 

( i) Eimik i il liDsuiEsio Jdl'imimliii. [ari e«T.[Ùo.- QoM- 

1- f- niDineaUli n Odunk» T, fwlU [uctn kcoeim , i dinUI 

j «I trmH , p<r U «Mi dd qiralccgli pretendevi awpfl^ 
iDDBauD le tUm piit^e ili BitonBp«rLtf * ^ ■ Mon tUiiJb- 
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CAPITOLO X. 177 

ditori e ippocrìit, i Voiieziani non soq falli pei' 
la libertà. Se Venezia L,i spirito per apprez- 
zarla , se ha il coraggio di pretendervi , il tempi) 
non è sfaroretqle., ch'essala reclami coli' armi 
alla anno » ,Cìi»t~con l'insulto aggiunto all'in- 
fortoiMo e al gran disprezzo gettato da Napo- 
leone sugli amici della libertà per tutto il incHi- 
do, lerrninb la sorte dì Venezia . L'incideDto 
il più notabile delln soit omissione liliale agU 
Austriaci , fu che il doge Marini cadde svenuto 
al iiiorncuio ch'egli stava per prestare xl giura- 
mento di dipendenza all'iuipetialtMininissario , 
È mori poco tempo dijioi. 

Finì allora pel momento Napoleone Buo- 
najtarie la sua carriera in Italia, paese che vide 
il jirimo i nascenti suoi talenti, e che fa sem' 
pre ^Mna^^etto di par^t^re ìalemae. 
Pr^^^^io. afiètttiau termini il suo conimi^Q 
du'soT£t{ (ij, che sperar potevano appena di 
vederlo giammai rimpiazzato da un generale 
d'uu merito sì trascendente; e fece un sa^a 
e moderato indirizzo alla repubblica Cisalpina. 
Parti Unalmente per tornarsene per la Svizzera 

[r) SoW.U! 

HttpiTerA il UDmenladi ritonunn'ì in omo dì chi, Tinando duotL 
id4* popoli chv m(fl libanti, cWlp biitagUa cba ueur chlfl in duo 
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1^8 VITA DI noiPLEODE buokapaute 
« Rastadt, ove erasi convocato un congresso 
per isiabilir la pacificazione dell'impero ger- 
manico, e nel quale agir dovea come plenipo- 
tcDziario della Francia . 

Fu osservato nel viaggio tristo e medita- 
Ixindo . La separazione da centomila uomini 
che cliiamar poteva suoi propri, e l'incertezza 
del futura destino cui esser potea chiamalo, 
son sufGcienti ragioni, senza andare a suppor- 
re, come taluno ha fatto, ch'egli formato 
«YMBC fiigiH alcuno di quegli ambiziosi progetti, 
cMW tsmpo euggerigli dipoi . La sua ardente 
■mbìnone tiutavolta mostrogli senza dubbio 
vtgjae e remote tìsìodì dì graaidezza.IfGD po- 
tea Doo sentirà ch'eì ritoCoava ndia capitale 
della Francia in una situazione che non potea 
ammetter guari alcuna mediocrità . Bisognava 
ch'egli fosse inalzalo a un grado più distinto 
ancora , o intieramente arrovescialo , mischiato 
nella folla de' volgari , e condamiato ad una 
oscurità relativa. Eatervi non potes Dna si- 
tuazione media fà conquistatore e liberffor 
d'Italia, 
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CAPITOLO XI. 

Biflet^Mi , — H Direttario , diviene irapopólare . 
—. Caute delia ma in^pdarità . — Sue divi~ 
timi inferm . Stata della pubblica opinione 
in Francia — La maggiorità dei Francesi la- 
dina pe' Borboni , ma l'armata e ipoisetsori 
de' beni dello stato soa contrari . —■ Piohegrà , 
capo del partito realista , nominato presidente 
del caiisiglio de' cinijuecento . — Barbé Baiioit, 
altro realista , presidente del consiglio degli 
anziani — Il Direttorio abbandonàn a' soeÒorH 
di Hochf e di Buonaparte. — Corrisponden*a 
di Pio/iegrù coi SoròoiU ; scoperta da Napo- 
leone.-, £gH ^anda ^ugSreau a Paiigi. 
— ji'iS Jruttidav il Direttorio fa arrestarci 
primSpidi membri deU' t^^naiitìone d^vmHgU 
per esser deportati alia Gaiiùm. — Condotta 
impditìca del Direttorio verso Buonaparte . 



]\{eDtre stendeva il tìdcìiot d'Iialia le sue 
vittorie al di là delle Alpi, erasi generalmeate 
convinti che altrettanto incapace era divenuto 
il Direttorio, in nome del quale egli agiva, dì 
far godere alla Francia de' vantaggi d'un gi>- 
verno stabile, quanto aicoaaltrodi quelli cbe 
aveanlo preceduto nell'esercizio deu autorità 
suprema. 
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i8o VITA DI rtAPOLEONE BUOnAFAtlTE 

Lo stesso accade in politica che ìa mec- 
canica ; ciò cbe è più iagegiioso non è sovente 
il plii utile. Osservar fecta taluno al celebre 
M. Watt (i) esser sorprendente il numero 
deQe patenti (2) dw accordavansi c^ni anno . 
per iaveomoni ette Teaiau ben presto dopo ri- 
cOQOsdate come inutUi , per ing^nosi e sodi 
s&cend apparissero! modelli esposti. M. Watt 
rispose „ die aveali sovente osservati con inte- 
re^, e aveane trovati diversi, de' quali era- 
segii presentata l'idea ne' suoi primi studi : ma, 
continuò egli con quella sagacia d' osserva- 
zione eh' eragli propria, ma quanta differen- 
za jiassa fra l' inventare un modello ed eseguir 
la macchina che deve reaIÌMarÌo, La maggior 
parte di quei modelli allorquando vuoisi ap- 
plicarli alla pratica non son piil conformi alle 
leggi della meccanica, son mancanti di solidità 
e di precisione, nè esser possono d'un uso du- 
revole e generale,,. Altrettanto pu6 dirsi di 
que' filosofi speculativi che fabbricarono l'efi- 
mere costituzioni della Francia. Per buone 
ch'esse si fossero iu carta, per ragionevoli che 
esse sembrar potessero in parole, non fbr^am- 
mai Gonridws^tfome l^g^ cba meritassero ri- 

(linai 
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spetto e obbedienza. Se tm qualche articolo 
della cosutozione escludeva nna misura favo- 
: nta , la politica d^li statisti di quel tempo era 
D 4ì djstn^(er qnest' artìcolo o d' ìii&aag;erIo ■ 

cÌFGostaftza^ coi ceder dovea generalmente la 
ieoih deBa cc»tituzione . 

domale son fu h costituzione del- 
l' anno 11^ di quello che lo fossero state le pre- 
cedenti . 11 Direttorio che accoglieva allora nel 
suo seno uomini di gran merito si coudusse per 
alc^tempo con prudenza. La difficoltà e il 
pericolo delia posizione, impediva la separa- 
zione de'suoi membri iu quel modo stesso che 
la chiave d'una volta, pesando sulle fÌHtB, 
tienle fisse al lor posto . Gli sfarzi dei diret- 
tori per riparare le finanze, per sostener la 
guerra , e sta!btlir la tranquillità interna ebber 
dapprima un buon successo; le fazioni pure 
parvero sparire davanti al lor potere . Avean 
distrulto a' 1 3 Vendemmiatore il partito ari- 
Stòc>%tico de' cittadini di Parigi ; e quando i 
rivoluzionari o democratici ordirono una co- 
spirazione sotto la amiicataM j^icoafiab^u^ 
cercaron vaQa;uentedi^»^^fevt^|;^ft^^^^^(4oi 
vita pagò il temerario tentativo di ricoudarre 
il dei terrore . 11 lììrettorio così o po- 
tere esecutivo sono la costituzione dell' an- 
noi!^ xrioBfòjier alcun tempo delle làzioni 
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l8a VITA m NATOLÈONE BDONAFABTK 

intenie , nk appanenetido ad alcuna, potè do- 
minarle tQtie (i). 

' Piccolo era però il numero dì ctJoro che 
erano realmente e per principio atuocatì « qoe- 
tto governo; b maggior parte sOppoirtavalo 
soltanto , alcun poco migliore invero d'un nuo- 
vo movimento rivoluzionario , ma non già co- 
me il pi& convenevole. Acciocché permanente 
divenisse l'autorità del Direttorio sarebbe id> 
bisognata la più intima unione fra' suoi mem- 
bri, e luminosi successi esterni^ presto perb 
mancaronglì e l'una e gli altri , Nella compo- 
sizione stessa di questo corpo conteneansi ger- 
mi di discordia , erano quasi cinque re die ab- 
dicavano un dopo l'altro, che abitavano sepa- 
ratamente un de'rpiartieri del Luxembourg; 
ognun dei quali avea i suoi impieghi da con- 
dire , Q suo circolo di clienti e di cortigiani, 
i suoi adulatori , i suoi agenti . La semplicità 
repubblicana , tanto essenziale non ha guarì in 
mi patriotta, posta era intieramente in non 
cale. S'inventarono i piii ricclii e i più ma- 
gnifici vestiari pe' diversi officiali dello stato. 
Un tal cangiamento fu l'opera della debolezza 
e della vanità di Barras, cui piaceva l'ostenta- 
zione, e che andavasene alla caccia col seguito 
d'un principe. Spiacque egualmente un lasso 

• ifiniadnBiiiUliin.itiidiiBii il Diretlnrio di cDivlDHr lÉlgiafnUa- 
•iiwi c lU BOB aUwlin lUi km «inaw . JVad. Fr. 



Digitized by GoOgle 
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sfrenato àdaiaUi grandi paniti lUlo nato ; 
ngoardavaib i rqnibUicam eoa dj^poKsa», i 
rnlisd coma una osurpazioDe del &$to reale . 

DiTeniaa giomalinente le finanze oggelto 
d'un più grande imbarazzo. Esatto sotto pena 
di morte, otteneasi fàcilmente il denaro sotto 
il regno del terrore , e faceansi mantener le ce- 
dole al pari , ghilliotimaado tutti coloro che 
vendevanle o compravanle al disotto del valor 
nominale. Allontanato però era il potente ar- 
gomento della forza e tlella yiolon/.i , e la carta 
mcme^ata cadde sì rapÌ4Ìnmciitu,chc minacciali 
forono i pubblici alLri d'es.vtire intiera me» le 
sospesi, se noa vi si fosse jxisto rimedio. La 
difGcoltà forse di. ottener snssidi obbligò il Di- 
rettorio a mostrar verso gli altri paesi, quel 
carattere d'avarizia e di raj«cità, disonorante 
per gli esecutori dei suoi oi diui , e per Io stato 
ch'essi rappresentavano. Assoggettò alle sue 
esazioni il commercio della repubblica baia- 
va, di coi la Francia avea riconosciuta l'ÌDdl- 
pendenza , è trattò con insultante alterìgia gli 
ambawiaiori de'iliveisi nuni indipendenti. Al- 
rii'ii ili l'il'ii'' .ini, ■UHI delle prime cari- 
che dulia sitilo , e Itarraa sopra gli altri , desta- 
rono il sospetto della più vii corrazione , e di 
aver metà n^li utili degli agenti dì caiD^bio die 
trafEcavano allora i fondi pobUiot ; aOGUsa la 
più vergf^osa di qualunque altra die render 
possa impopolare UD ministro • ]Bni difiitto un 
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-gfan dibuo oella costittiEÌ<ve che ogbi tUret- 
tors, dDposwgodiMo d'On ananoai^Mniiag- 
gio di centomìU franchi, dnr«niB nino il cono 
delle loto fiinzioni , si trova&se senza alcuna 
pensione ■llorquando dimetteva lama porzio- 
ne dì nvraiLtà . Una tal parsimonia per parte 
dello stato apriva una strada a lua vera tenta- 
zione , aMKQcbè in un modo da non appigliarsi 
che ad animi bea poco elevati ; ma uomini 
quali Barras, disposti erano a provvedere al- 
l'avvenire, approGttando dell' occauon presentei 
Le cinque maestà, o i sire dal Laxeooi- 
bourg , come chìunavali il popolo per daiào- 
ne , aveaa pore le ìot piccole paraialitì , ^ 
getti IwofivortU) à» portnvano o^mn di esà 
a stancare dal canto suo il popolo francese CDit 
leggi inutili. Per tm'ini^nseguenza di carat- 
tere non pertanto assai comune, era La Ré» 
veillère-Lepaux al tempo istesso intollerante 
filosofo ed entusiastico deista , Creò egli un 
clero , fece compor degl' inni , e immaginò ce- 
remoaie pel suo deismo, ch'egli sperava di 
■ostitoire alla religion cristiana : e riprendendo 
questo consolante progetto al punto al quale 
lasciato avealo IkdMqiierre , obUigar volle con 
le soe leggi iàttadiiii ^ osservar le decadi del 
QUOTO Calendario, conoe giorni aecrì, ed al la- 
voro nelle domeniche dd cristianesimo . Risera 
i liberì'filosoG delle teorie di La lUveillère; 
gli aomiiii leligìati ne frmettero ; tatti peti) 
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lan»io analmente disgustati dalle soìnre le- 
gUatÈffi, prew topRt ha soggett«MÉ|M)«>l<V 

come questo ritudedi paganesìnio. KoahKiùior 
disturbo arrecò l'in traduzione d'un nuovo li-' 
sterna filosofico di pesi e misure che porgeva 
il doppio inconveniente d'introdurre dubtòo 
ed incertezza nelle jurticolarità commerciali 
dell'interno, e di porre iaciarapial commencio 
che Iacea la Francia con paesi ave «Htoscevasi 
soltanto l'amico sistema (i) . 

I vantaggi ottenuti dalle armi francesi, 
»tlo gli auspicj dfil Direttorio, sperar facea- 
nn', che abbagliati ne resterebbero gli occhi 
d'una nazione , sedotta senipredallo splendore 
della gloria militare, e ne distrartet^Mre i'at^ 
tenzione da <^;qì altra misura dal governo. Ben 
sapeva |>erb il pubblico che Buonaparte poteva 
reclamar come sua la porzione piti brilbiite di 
qnegli allori; che in proporzione delle impor- 
tanti sue militari operazioni, deboli erano i 
rinforzi ch'egli riceviiii avoa djlla Francia j e 
per quanto riguarda le istruzione del governo, 
doveva egli la maggior parte de' snoÌ buoni suo 



(OPn obiniDii; che far li [MBunii ill'anitl dilli npukliBsa 
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l86 VITA DI nkPOLEONB IHUKAP&HTE 

cessi al non averle s^uite per astxJtare pint- 
tosio l'impulso del sao genio. Mormoravasì 
pure ch'egli eccitava i sospetti e la gelosia dei 
direttori , e che dimiauivaae il inerito e dì- 
fiprezzavBiK le persone . Abbenchè spiegato. 
avesMr le armate del Reao un valor senza pari, 
misti erano stati i lor snccessì di rovesci , nè 
prodnsser, paragonati con le campagne d'Ita- 
lia , effetto ahnino suU' inuniginazione . 

Mentre andava il Direttorio divenendo 
gÌDRulm^te più impopolare, ogni giorno an- 
eim nuoewa disgraziatamente nuove inimici- 
zie nel no seno . Da poi che ceduto avea Le 
Tennienr, secondo il voleF della Costituzione 
il soo impiego a BBnbèlemy, eletto in sua vece, 
esisteva nel Direttoria nna maggiorità ed una 
oppouEÌOMB, Compooean la prima Barras, 
RewtN^l 0 La Héreill^: la seconda formata 
era £ Caraot e Barthélemj . Carnot , che sotta 
Bobe^ienre avea iktto parte del comitato di 
pubblica salvezza , era naturalmente pretto re^ 
pubblicano ; Barthélemy era realista . Tanto 6 
vero che le strane vicende delle rivoluzioni, 
simili alle onde ad :t\hi inijKìtuosa wrrenie d'un 
fiume straripaLo, ammassano o trascinano nella 
medesima direzione i più ditferenii e piOi op- 
posti el«nenti ; esser dovea Bartbiilemy nstn- 
ralmeote opposto alla maggiorità del Diretto- 
rio, desiderando antentétnente in cuore il ri- 
lomo de'Borboiù ; awaiimento pieno dì peri- 
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coli pe'sQoi colleglli, che votato afean per la 
morte di Luigi XVI. Con vedute al certo e 
desìderli di tutt' altra specie differiva Camot 
pure dalla maggiorità : uomo però d'un carat- 
tere energico e d'un talento slraordinario , sof- 
Irir non poteva opposizione alcuna , allorquando 
soprattutto sapeva ^li di far bene. Consigliava 
«gli per esempio la ralilica d^i articoli del 
trattato di Lòoben, invece di e*sporre a ntiovi 
rischi tutto ciò che acquistar poteala Francia, 
e tutto CIO die ]Mteva perdere coatinnancbuBa 
pupira contro un nemico, che traeva nuove 
i II a stessa disjicraziouc , eche levar 




caso di rovescio . Tale iu la tollera di Barras 
laqQesiaoccasioae.chedisseaCamotm 
Cataldo, che a lui solo asdava debitrKw'% 
Francia dell m&me trattato di Lèoben . 

Mentre tra lor divideaiui 1 membri del 
drettorio ,a]>ertameiite mostrava la nazicmeil 
suo malcoalento. specialménte ne due coi^dl 
rappresentanti .Compostaesseudo per lo più la 
maggiorità del consiglio, degli auziaai di vecchi 
partigiani della repubbhca, part^iaVa essa 
ancora pel Diretioriornel consiglio pero de cin- 
quecento, com|ios£n d elementi più jiopolari, 
piil numeroso era il partito dell opposizione 
contro il governo. Prouunziavasi ognuno con- 
tro il Direttorio, e desidOTavaia cuc»«la]iiagr 
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gior parie de' membri di restlluire il trono al- 
l'antica stirpe de're legittimi , oun stipukzioai 
couvenietiti . Di mollo si accrebbe il aumero 
di coloro che peasavano Ìu tal guisa pel ritorao 
di diversi emigrati , che dopo la caduta di Ro- 
bespierre oiteoulo aveaa sotto vari pretesti di 
rieatrare e continuare a vivere nel lor jiaese. 
IncomiaciaroQO allora a rinnovarsi generalmen- 
te le forme sociaL , e come era ognor costu- 
mato in Francia , eccetto il tempo del sangui- 
noso regno del terrore , ripresero le donne di- 
stinte per grado, per beltà , per lalenti, per 
compitezza , il posto loro nelle società , e i lor 
salotti e i lor gabinetti (i) divennero spesso il 
teatro di profondi discorsi politici, che soglio- 
no in Inghilterra generalmente tenersi ne' gabi- 
netti , nelle librerie, nelle Siile da pranzo (s). 
I voti di molte o della maggior parte di queste 
riunioni erano in favore del realismo, nntrivan 
pure gli stessi senliiuenii , le molte migliaia, 
che non vedeano alcuna probabilità di stabilire 
un solido governo sotto alcuna altra forma che 

borie , iDAndindo rnltuto io giro li bc»Rj|lii, V«L Vìagrm iilorin 
■ Ittterano é' Inzlvbam , It dfwriiioiia d' un pruio mglw . Li bi- 
hlicaM d' un |pgli-AC è DBbjrtlmFnle rwrhkU 1 dbaani Rini > E Iv 

Ai Irttarati^fn tjaetlii frate ilad^io 1t [unla library iaXtaitt pinni 
u'duimiifncltaitl. Tr-à. Fr. 
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la monarcliia ; ni; vi ha luogo a dubitare che se 
la Francia avuta avesse in ijiicl momento la li- 
bertà della scelta , richiamali avrebbe la graa 
uaggioriU della nazione i Borboni sullor trona 
Per le ragioni però diglà addotte, era» 
i militari i pifi decisamente opposti ai Borbo 
ni ; e ì compratori di beni nazionali c^ni di 
jtiii interessati erano , per le succi^ive vendi- 
te, contro il loro ritorno. Il Domerò sarebbe 
stato dai canto de'reali«ti, seatiaaehè le fiirze 
fìsiche e l'inllnenza della riccliezza msteriais 
e degli uomini opolenti eran loro dedumenn 
contrari . 

Potea Pichegru riguardarsi allora come 
capo del partito reale . Era egli un abile e av- 
ventaroso generale, cui dovea la Francia la 
Goaqtiista della Olanda . Disputato era coma 
La Fayelte e Dumouriez d^ condotU della 
rìvoluzioue,e come l'nltiidQ di questi dae ge- 
nerali , aperta aveva nna corrì^ndeaza co'Bor- 
boni. Venne egli accusato d'aver permesso che 
la sua armata fosse battuta a Clairfayt, e tol- 
selo il governo nel 1796 al comando dell'ar- 
mata di Sanibre e Mosa , olTerendt^Ii in cam- 
bio un' ambasceria in Isvezia . Ricusò egli que- 
sta specie d'onorevole esiglio,eriiiraiosi nella 
Franca Contea, contino^ laraaComqxmdeDza 
col genette imperiale. Moltoattendevand i rea- 
listi dall'appoggio d'iin-inililaTe «ba portava 
nanomed imix»iaite:tas'alibiamopiii diana 
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Tolu oHemn Inaino di qoeMnienoriedw 
un generale sema annata è aimile ad un 
•etua kn|a , cb' essa è destinata a dirìgere. 

, Presentossi frattnnto a Pichegru una op- 
portlinità di servire il suo parlilo in un affare 
OÌTÌie, e di gran rilievo. L'elezioni di Maggio 
1797 fatte per rimpiazzar nei consigli quelli 
che avean finito il tem|>o del loro icnpìego, fii' 
roa'geoendmenie in favore de' realisti, e ser- 
tìfodo a mofiirare da qual parte pendesse la bi- 
lancia de' sentimenti popolari, Pichegru ch'era 
stato eletto deputato, fii proclamalo ad una 
voce presidente del consiglio de' Cinquecento, 
e Bvb6-MarbcHS, altro realùla, venne eletto 
alla cuica stessa io -^dlo d^li Anuani, meui- 
tre Bartbél«ny, come già dicemmo, portato 
anch' egli per la monarchia, introdotto fu nel 
Direttorio. 

Tali elezioni eran segni malaugurati pel 
Direttorio, che fu ben tosto assalilo da ogni 
parte, e rimproverato sulla continuazion della 
guerra e sul cattivo stato delle iìnunze. Molti 
de' giornali eran maneggiati o estesi dal partito 
opposto alla maggiorità del Direttorio, e in- 
cominciate eran le ostilità da ambe le parti, si 
nelle assranUee , ove ì realisti aveano il vantag- 
^o, a d aoGoia ne'fcigli pobblic^ ove ascoltati 
eran pnre ceni &vore . 1 Franceu sono d' nu 
carattere impaùente, aè potean lungo tempo 
oontenurù À £ur b goma dentro i limili aa- 
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segnati dalla cx»titiizìone . Seaza mollo riguar- 
do per le leggi, cercando andava ogni partito 
una forza fìsica onde armarsi. li Direttorio, o 
per meglio dire, la maggiorità di que corpo, 
seUoadola propria impopolarità e la prepo^ 
deranza dell' opposto partito, che parve perai» 
cun tempo esser successo all' ardile «d all'aib- 
dacia de' rivoluzionari, ebbe ricorso, in (fiiesta 
incalzante crisi, all'armata, e si rivolse a chie- 
der soccorso ad IIoclic c a lìuonaparte. 

Abbiamo già dello come stim.ito fosse 

Tiile ciidiLMlo Pii'liegi'u, allortjujndo dissuase 
i ro.'Lli-!Ì i iicii di guadagnare il generale 
irii.ill.i ; ad ;iM.|,il(>lo conosciuto alla scuola di 
Brieone , decautollo com»d'4tn carattere trop- 

niofis'; e si mal conobbe egli ({uest'nomo, che 
interrogato ima volta cJ^i M.nl^unn ih Siai'I : se 
Buonaparte non fòsse inclj n.nn n liirsi re de'Lom- 
bardi , risposele egli con gran semplicità: <i No, 
no egliè un giovine tropjio bene educato" fi). 
Tale era forse in quel momento il sentimento 
dello stesso Buonaparte, dappoicliò in im suo 
«lispaccìo al Direttorio domandava egli d'es- 
sere autorizzato a ritirarsi dal servizio attivo 

■ (■] Qd«U aìnEC^Ur rìipoita, lEginPIC VKliraA di StvI , t En- 
tiemaenle cMAile alle ili nvmCDto , J nrì lapuhULaai n|iHr> 
lilla mnabbert cdw ud urnlÌMiito per un wi» , b fat^ ei pur A- 
■ai», di tJw hr »wt1w h ri n1 iil»t i — pTfttoirmi^ . . 



della repubblica , come colui die acquistata 
s'avea maggior gloria (li quella che è necessa- 
ria per esser felice. " Invano, diceva egli, af- 
ùticherassila calDimiaaii appormi disegai per- 
fidi j la DÙa curiera , civile come pure la mtli' 
tare, si conformerà sempre a'principj repub- 
blicani 

Anco i fogli pubblici , «pielli cioè che eraa 
pel Direttorio, celebravano con una specia 
d'eatudasmoi sentimenti rejmbLlicanl oud'era 
mimalo Buooaparte ; lo che rendeva la spe- 
ranza del suo ritorno un piacere |>uro, ed al- 
lontanava ogni possibilità di tradimento , l' idea 
in lui di salire a maggior grado, n I faziosi 
d'ogni specie, dicevano essi , aver non possono 
un più fermo nemico , uè il goTemo un amico 
pià ièdek), di colui du rivestito dì quel potere 
militare, ond'egli ha fatto un uso si glorioto , 
anela sohantodi lasciare noa utnazioned bril- 
lante; che preferisce la felicità, alla gloria; e 
ora che gode la repubblica de'snoì trionfi e 
della pace , altro non brama per se stesso , che 
il piacere d'una vita semplice e ritirata. » 

Abbenchè tali fossero allora le idee che 
accoglievansi sul carattere veramente repubbli- 
cano dì Buonaparte , modellalo senza dubbio 
su quello di Cincinnato nella sua classica sem- 
plicità, ci si permetta di ricercar più addentro 
le vedute segrete di colui che.rigitardato era 

, Ci)ll«ltai.i»7.S.»iafr 
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da amici e da nemici , come pnro e disenteres- 
(sto repubblicano , e come tale dichiaralo per 
M stesso e sanzionato da'giómaii , e ci aspet- 
tiamo a potere stabilire ì seguenti cangia- 
(oenti. 

Oulntar puossi grandemente , se mai sia 
stato Baonmiaite un sol raonienco giacobino in 
cabro-, qnalaoquB esser si volesse la maschera 
unrl&'Sna utnazioae obbligavalo a portare , ed 
stesw i^ettonne sempre I'bocusb come 
un'ingiuria . La parte ch'e^ prese n^t affini 
delle sezioni determinaron probabilmente le 
sue opinioni di repubblicano, o piuttosto tcr- 
midorista , come conveuiasi allora a colui che 
comandate avea e guidate in quel gioruo le ar- 
mi della repubblica . Alla testa inoltre di sol- 
dati zelantemente repubblicani, necessario erar 
gli il fortificare per qualche tempo almeno il 
suo ascendente sull' animo loro con un appa- 
rante cmibnnitit di «enttiteoti , fra l'armata e 
il suo genende . Moderate perb accortàmente 
erano le sue idee nelle dottrine dì governo da 
esso raccomandate alle repubbliche' italiane, e 
manifestò il jiiù gran timore e la più graixle 
avversione pe'princi])j rivoluzionari. Baccomau- 
dava egli che si accordassero eguali diritti ed 
egiwli privilegi a' nobili , che agii adirati vas- 
salli e plebei ch'eransi sollevati contro di essi . 
Patrocinava iasomma lo stabilimeato d'isliiu- 
. zioni liberali, fen^ l'-ÙMenwdìa'purìlictzioin' 
Tomo F. i3 
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d' una rivoluzione . ^li era dnnque allora lun- 
gi dall' esser giacobino . 

Abbenchèpet^ saggiamente moderati fos- 
sero i desideiìi dì Bnonaparte da vedute prati- ' 
die, DOD sentiva ^i meno di esser l'oggetto 
del timore , dell' odio , e per coasegueaza della 
satira e delle false interpretazioni di quel par- 
tito che favoriva in Francia il realismo. Dì- 
sgraziata meate per luì , particolarmenie acces- 
sibile era ^li a tal sorta di ferite, e ardente- 
mente geloso della sua fama , altretiaolo sof- 
friva [«'piccoli assalti de'giomalisti, quanto 
il nobile destriero in mezzo alle ricche sue pa- 
sture , fiel flagellar d'insetti che , paragonati a 
lui , sono non solo impotenti , ma «{oasi iovisl- 
bili . Esprime egli in diverse lettere al Diret- 
torio sentimenti di lai natura , che piìi pru- 
dente sarddae stato il nascondere ; e mostra una 
tale irrita^ÙHie coatro i gioniali della opposi- 
zione, che crediamo altro non potè, clie au- 
m^tar Io zelo con cui getiossi in quest'im- 
portante crisi nel parlilo repubblicano. 

Un'altra circostanza la quale, senza de- 
terminare la coDiiotta eli Buonaparle, può aver 
giovalo ad aumeular la t<ua buoni volonià per 
la causa ch'egli abbracciava, fu l'aver potuto 
QttanwQ ìLfilo della corrispondenza di Piche- 
gru cOa la casa di Borbone. Il leuer uascosia 
qiUfU HG(q>ma altro non j gli avrebbe 'fiottato 
obe nn tnaiiq^secpsdHte cqp.quéllit £uni^ia 
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esiliata, la di cui prirn.'i|ial ricodoscwiza dovu- 
ta era al capo che avftói-l,i inoien.i . Non era 
questa una parte che coaveuÌ3£e a Na{)oleoQe il 
recitare j BOD che asserir vegliamo ch'^U ac- 
oetfMo avesse il primo posto, ove {ossegli 
to oSoto , ma la di lui ambizione noa avreb- 
begli giammai permesso di abbassarsi ad tm pc^ 
sto inferiore nel dramma. Fluttuavaa proba- 
bilmente allora le di lui idee fra l'esemplo di 
Cromwell e quel di Washiagton , e d'essere il 
liberatore, o il padrone assoluto del suo paese. 

La di lui cognizione particolare intonio 
alle negoziazioni segrete di Picliegra, derivò 
da un incidente della presa di Voiezia . 

Allorquando i degenerati VeDezìani mossi 
piuttosto da un vago terrore che da alcun piano 
ben Goneqiito, ad^j^pww in itOUt e fiv il tu- 
m(ù)a%ta^Ki^;MK&cóaBlXm mtienameme 
la lor GOStiradone e i lor diritti, alla uuova 
&rma che piacerebbe al general francese di 
darle, tradirono il diritio d' ospitalità, luiiia- 
dronendosi della persona e delle carie del come 
d'EiLlraignes (1), agente o inviato degli esuli 




^ U qtule tcundo VIIIMB , come i^ate pijliCi» ^tnetle'Bnprt 
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Borboni, e residenti! ^illorn Mino l.i proiezione 
del governo venCT.iauo . Qncsio sics.so inviato, 
come Buonaparte riferisce, nini iiiostrossi gran 
fatto degno dell' accordatagli oonlidenza : e ol- 
«eie di lui proprie informazioni, conteneva-a' 
dì Ini portafoglio assai prove della corrispon-' 
danza di Pichegru co' generali alleati, eco'Bor- 
hotu; segreto che cadde cosi in potere del ge- 
neral d' Italia , e che può aver coTiiriliuito a de- 
terminarlo a cpiella uomloUii di' crasi già pro- 
posto di adottare . 

I Possessore di i.iii do(.<iinciiii,i; ceilo lÌil- 
alla testa d'un'armata francese di 'jucl lenipo 
nuotar pbtea colla correnté, ov'^li sposasse h 
parte delia repubblica, arringò Buonaparte le 
sne truppe n^ giorno andiversarìo della presa 
della Bastiglia, in un modo'utoariav^iare 
l'antico loro denneràtico entoriasmo. „ Sca- 
dati, ecco il 14. di Luglio! V<u vi vedete da- 
vanti i nonude'^ostri compagni d'arme, raortL 
■ni campi dell'onore per la libertà della pa- 
tria : vi bau dato l'esempio, voi siete debitori 
conte essi della vostra vita a trenta milioni di 
Francesi e alia gloria nazionale , che ijiillj per 
le vostre ultime vittorie d'un novello splen- 
dore. Soldati ,. so cLe i pei'ìeoli che minaccian 
la patria vi affli^ouo pro&ndamente ; ma non 
è dia esposta ad aleon pericolo reale : quegli 
nomini steui die tiionfiir fecero la Francia 
ddTEunqn rìuiAa vivono «ncora . Mie tnon- 
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Ugne ci separano dalla Francia, ina !e varche- 
rete con la rapidità dell'aquila, ore necessario 
divenisse di mantener la costìtuziooe , di di' 
fenile]- la libertà , di proteggere il governo e i 
repubblicani. Soldati j il governo veglia sulle 
leggi come sopra un deposito sacro, affidato 
alle aae premure . Non cesseraaao è vero i rea- 
Usfi dì mostrarsi che col cessar di esìstere. 
Siamo seaxt tema , e giorìamo pel noiOe di 
mtU (sl^ «rÙ Diorticial fia&co per Ulìboitàì 
giuriamo pure ai'aoatri stendardi guerra aW 
mici ddla rqHibUica della costituzione òtA- 
l'anno III„. 

Inutile è l'osservare che nella costituzio- 
ne inglese , o in alcua' altra stabilita su princi- 
pii fissi un'allocuzione ad un corpo di truppe, 
ad oggetto d' indurlo ad intervenire cutt la forza 
in una questione costituzionale, considerata 
sarebbe come una ribellione pe' soldati, ecorae 
delittO'd'alto tradimeuto pel capo. 

Kìsposero immediatamente le truppe al 
cenno dato loro dal lor generale . I)a ogni parte 
rimbombarono le sue parole; ogni divisione 
ddla sua armata , qiulunqne esserne potesse la 
stia, denominazione, proruppe in >miaaceie con- 
tro i membri dell' òpposizione ne' consigli, che 
nutrivano opinìoai differenti da quelle del lor 
capo militare, ma che espresse nouaveano,fin 
allega almeno, e sostenute che con mezzi au- 
torìzaati dalla costituzione. la. altre pindeì 

■\ 
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l'idea che aveano i soldati d'una repnl^icaj 
era che la spada decider dovesse de'dibaui> 
meati costituzionali, che tanta inquietudine 
arrecano ai ministri, in un governo misto. Le 
guardie pretoriane, gli strulitz, i giannizzeri, 
hau sempre avuto l' idea semplice e primitiva 
di-t^taBp gli atHMÌ dello stato, «(ti;aangÌM« 
^dLasìik.:teii^ctoav)od' m ' odioKÌ^ «im- 
Mer««M4»WaxM« loco ami j.n (■. 

ùHÌo lip >ipHyn' orid iaqiq>uiRa>^%0Br diKanti 
miDaccie. Spedi egli Ai^ereaa a Pari^, pòr 
presentare apparentemente al IMretlorio gli 
stendardi jiresi a Mantova, ma per prendere in 
sostanza il comando della fòrza armata, che 
risoluto avea la maggiorità del Direttorio d'im- 
piegar contro i dissenzienti colleghI,e i mem- 
bri del consiglio che opponevansi alia sue mi- 
sure. Era Augetean un ardilo, grossolano, e 
^etto •oUtaio, e determituto giaoobmo, i di 
ani inino^it eran bostanteoMnie oonosóiui, per 
garantire die Don sì fenttetebbe pw dénns 
considerazìoiìe costìtnzioaale. In casoperb clM 
il Direttotio avesse la feg^o, pronto teseasi 
fioonaparte a iBBrciare istantemente verso tdra» 
dia testa di quindici tuila uomini , Quivi àda- 
nendo i rapubUioiiu e tatti ccJoro «h'ertmo 
Mtaoeat! alla rtr^iiEioiie, anebbe 6^i, aecoo- 
dola jWce di hu «tpmBnoae, paMto cotte 
Cesare il AnUeoae, alla iéita del partilo po- 
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polare; è finito probabitmente come Ces^, 
nsarpandosi il suprema potere, ch'egli pi^ 
leodea reclamare ia &Tor del popolo. 

La presenza però di Buonaparte non era 
sì necessaria a sostegno del governo, quanto 
egli potea figurarsi, o fors'anco sjierare. Ave- 
va il Direttorio truppe già pronte e più vici- 
ne. Trascurando una legge fondamentale della 
Costituzione, che proibiva di tenere alcun cor- 
po di truppe armate dentro ad nna certa di'- 
Stanza dal corpo legislativo, feceéi marcEiir 
verso Parigi nna parte dell'armata del general 
Hoche. Allarmatala magfilorità dei consigli, 
[irepai'ossi alla difesa col chiamare alle armi la 
fpiardia nazionale. Ma Augereau non ne lasciò 
loro d tempo. Marcio egli al luogo delle sedu- 
te alla testa d una fur/.i coii-uli nhile. Le 
suardie postate per la loro difesa, snr|iresc, n 
inlctlcli non olfrirono la menoma resistenza; 
usando allora del diritto del più forte , trattò 
il Direttorio i membri dell'opposizione come 
prigionieri di statoj arrestò Bartfaélemy (Car- 
not essettdo fa^xo a Genova ) e fece prigio- 
Dieri oelia sala dell' Assemblea ed altrove Wil- 
lor, presidente del consiglio degli anziauì, Pi- 
cKegru presidente di quello de 'Cinquecento, e 
più di cento cinquanta fra deputati, giornalisti 
ed altre persone rivestite d'un carattere pub- 
Uico. A scusarsi d'una misura si arbitraria ed 
illegale, rese pi|l)Uica il IHrettorio la ìjuer- 
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celiala currispondenza (li Pichegni, abbenchè 
poclii dogli altri inclusi nell'accusa stessa fos- 
sero nel segretó della cospirazione de'realisli. 
Benché difalto quelli che desideravano na ri- 
poso assoluto dalle dispute rivoluzionarie che 
siraziavaao il paese, rivolto aves^er da <}u.d(a 
pvrte gli ^9idi, esser doveaua partigiano MD 
TÌoleato- deUii moDarchia qaei cheapprorMO 
avesse là condotta di an generale, che eaaa 
Pichegrii, alla testa d'un armata, sacrificate! 
avesse le sue truppe al ferro del nemico, cfA- 
l'alteraie , e far andare a ruolo quei piani che 
egli era stato incaricalo di mandale ad elTetto. 

Pochi creder vollero tlipjirini:i airinfe- 
dehàdi Pichegru; ma venne quindi solenne- 
mente confermata con un proclama di Moreau , 
che erasi impadronito nel corso della guer- 
ra delle bagaglie appartenenti al generale au- 
striaco Klinglin; e aveaci trovata tutta la cor- 
^j^dra^ segreU , la quale nm avea egli però 
^A^Vf palesata, - lÌQcbè noa venDe poi a co- 
S^Pà^ per mezzo del conte di Entraigoes. 
Emendo allora le conseguenze del suo lu^ 
silenzio , pubblicò Moreau cib eh' ei ne sapeva. 
Osservato àvea Regnier la stessa so^ttosa ri- 
serva, dal che pare potersi inferire che se que- 
sti generali noa favorirono prccis;nuenle h cau- 
sa Ve^r W sentiansi per lo meno dì,po.sii a 
jg^g^^fU parte attiva nella scoperta delie 
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F^ece il direttorio un uso tirannico del 
poUM che attenne pel trionfo de' 1 8 di Yrul- 
tidoro^iibtlia.oUamossi quell'epoca. Soavei- 
à^'mi^.p0i,mAtk^,a» le di laioain»»^- 
ROjìl/^^pwUtQ fttr^id' «Itr9f)d«iUas»^«d 

eàgmmb'^^m lese* w fW^. 

dQimuti'« .tdtri , ,c8auMiuaraiMiiriVig#<^;^ di 
^|pBÌ^)i4|||ù,(Ìl fik d«'4{Dali ^inti, per 
W^t^ ff-V^ fl^en:^ ad esser deporrati 
■WgUwidi|lróaiB*l>m:d$ttì della Gui:iiia(i), 
che pernudti di eu! fii uzia sentenza di lenta 
ma sicura morte. Furono essi trattati barbara- 
muiilL' .si.i nel |i,i.sMiggio :ì (jiiell' orribile paese, 
sia dn\io il loiu aiiivo. Por un effetto bizzarro 
del lor dujiiuu, trovaranu essi in qoellìi atessa 



S«l Rodano) Boiifty-d'An^lu. Borua , BdhHdd de l'Olle, Cadmy , 
Condor, [>fUli'r?, DrUnif, t^jiioiarf, DamcTmnl , Duplanlier , 

mftrcli«iid-C0nilCQUrl, l'FEatrfT, MrrHdn,Midi&. Mt^Jard, Voul- 
1i>,AihM , M«o-Cirli n , PiTÌe , PaUoret.Pkbegra.Poliiiinl, Prairt-Mon- 

UnCtTilllret-jDjniiF. Willot. » [«cgufhli farono^del raDRìgllD degli 
■DnHii BucU-UirlKili, Saloli, Jftraiid-Viilliiid , LaFsiut.LiiliM , 

Diim iri i^. - IMI Dirriuris bron Ctmal , twrìkHtmj . Coodu- 
■Mi AmM isolln , V ilaU Br«Ucr,La Villcheumoii, Di>ain;I'ei- 
B4aW» A CochoD 1' n-ÌB>[ng;>la iilllL (isliiii . DHKn'ille { 

I pBwrili IflnDda , Harpn ; il gioitiijilta Snftrd ; l'.a^uuteiuknula 
MalHc a il nmBdinle RibkI. Firtmuin) ikuDÌ nwrilli i idi- 
ttHrtl li dadmo d' «OÌd, gfi mi «mlBnHdo, gh «Un nafttndmdDil . 
La nagglar parta (le^HiidìiiDati truporUti furodo ■ CKcnaa . bb Ha 
Ila DUMia di aM HU bnann i-nida di KM. TM /y^ 
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tetra dì miioÌB e f «riglio molti d»1«« jnù 
ferod tratMii turnici, niile^ceiido IHo e MB- 
dattclo ancora gli uomini. 

Oltre talisererità, annnilaté furono arlu- 

irarinnienLe diverse elezioni, eadoitate fùreno 
altre forti misure di pubblica salvezza, com' es- 
si (diiamavanle, per consolidare il potere del 
Direttorio, Durante tutto il tempo di questa 
rivoluzione, la più bassa classe del popolo, 
eh' esser solca in simili occasioni nel più gran 
moto, restò questa volta nella più perfetta tran- 
quillità; non accadde la lotta che fra le classi 
medie, clie inclina vano ad un governo stabilito 
sulle baM di realismo, e i! Direttorio, che sen- 
za avere alcun principio fisso di politica trova- 
vasi impadronito del supremo potere, deside- 
rava di conservarlo, e aiutossi della forza mi- 
litare. 

Molto trovossi ingannato Buonaparle sul 
resultato de' 18 Fruttidoro, soprattutto perchè 
essendo staio meno decisivo, avrebbe non po- 
co a^unto alla sita importanza , ed avrebhegli 
porta mi'opportuidtà di valicare, com' ci dice- 
va, il i&ibicone. In quello stato di cose, la 
maggiorità del IHrettorìo, di tre uomini allora 
senza alcun talento trascendente, non distinti 
pN nascita , per servigi resi alla patria , né tam- 
poco per quella popolarità che dan sovente le cir- 
costanze, e portati quasi dal caso al mpremo 
potere, restarono per l'eùtodeUa tolta padro- 
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ni dell'ardito e ambizioso conqoiatatare, che 
digià seatia forse la sua ìnctinaziose al coman- 
dare anzi che all' obbedire . 

Apparisce dalle memorie di Napoleone 
ch'eiccóidannassela violenza con cni sodisfatto 
aveaqo i viltorìosi all^ lor personale vendetta, 
nella quale compresi ihHnoindividni ch'ei ri- 
spettava. IMdiiara egli tJra b punizione di' egli 
avrei^ inflitta non avrebbe oltrepaMsto la 
cwcerazi«ie di alcuni de' più pericolosi cospi- 
ratori, e il pmtgli altri sotto la stretta sorve- 
glianza della polizia. Deve egli averri&entitonn 
penoso interesse per la sorte di Camot in parti- 
colare, ch'egli pare aver considerato come uno 
de 'più zelanti protettori (i), DiccsicU fatto che 
tanto fosse ^i adirato delI)irett]^io,anco prima 
de' i8 Fruttidoro, che ricusò di rimettere una 
somma di denaro , che aveaglì promesso ad og- 
getto di sostenere quell'avvenimento. Spedito 
fu il segretario dIBarras,pertaccÌ3rlo dicontn- 
macia:k>chefece egli in lermini così poco misu- 
rati, iLgenerale naamoadeKereoattfd^- 
to, fii snl jpBg^ggg^^^i^l^^^yie- 
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la conseguenza de'rà[^ni equivoci che 
esistevano fin Bnonaparte e i<direttori, veder 
doveano questi con qualdie appreniiooe il di 
bù ritonw a Parigi , consideranihi qo^ im- 
preauooe fir- potea su qualunque cadutale, e 
spedabitniie su Parigi , in presenza d' uni* che 
sepobrava il &V(tfito della fortuna , e meritarne 
i &vDri.perJ'uso che &eevane. La mediocrità 
d'Uonùni, quale BarraS, non dà loro giammai 
tanto impaccio, comò quando trovandosi in un 
grado superiore al lor merito, vedonsi posti in 
confronto con colui, cui la natura ha dati quei 
talenti che la lor situazione domanderebbe in 
loro stessi. Pià questa situazione è elevata più 
Cfmqtarisconoesd goffi, chè ì vantaggi fntiizi 
di' èssi possiedono inalzaHi non possono ad al- 
cuna dignità di carattere: sennonché in qud 
modo che un nano dirsi può, col soccorm dì 
stampelle, gnude quanto Un gigante. RÈomo-. 
sàuto aVea già il Direttorio in più occasioni in 
Baonaparte imo spirito che non voleva esser 
comandato. Stato sareUie senza dubbio ass» 
contento di trovai^ impiego lontano : ma dò 
sembrando diificilé^ fìi obbligato di cercar 
d'impiegarfo presso di se, ocorrene il tremen- 
do riscliio cli'ci trovassesi impiego da se stesso. 

E cosa sorprendente il |X'i)sare , <"ome non 
cercasse il Direttorio di conciliarsi Buonaparte, 
provvedendo ampUamente e liberalmente alla 
sua fortuna avvenire, a ^se del pubblico. Me*. 
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ritffnta^qnastaMtGBskneaf^ affili moipar- 
tiodui i^' flgG ^itea -iateraaieHte traocnniU . 
Mentre tìtm dagliMati d'Italia da esso iaind 

moKMsB'órmAu, «.panesfiìldì ^ Dìmtòrìoì) 
4^te^'^ alcun coDto,iiè fuglìene d»ina«|>'. 
dato oliaino^ ma secondo le sue memorie ,' >trav> 
smesse a Parigi cini:|uanta milioQÌdi fraiiic£ì,V 
non aveva al suo ritiimo d'Italia de'suoi pvo- 
jiri fonili che trecento mih fr.un.lii . 

f.iiixlicjiijiiiii avea Buoaaparte tutti gli auiiulii 
>'!^iti , vendendo ia tal modo alle nuove r^mb-' 
lilidiu Id ioT libertà ed eguaglimiz^ ad (tÌ(0'. 
jiiezzo, e lasciandole profa^ilmente seB«*i al- 
cun pericolo di corrompersi j>er quelle rìcchaxp 
ze, ohe dicoDsi il veleno della virtù repnì^H 
cana. Rifletter dobbiamo per l'altra jiarte che 
se il general francese sacche^iò gl'Italiani, co- 
me de Cortez fece i Messicani, non ritenne a 
proprio uso ima parte considerabile delle spo- 
glie, per ijiiauto ne avesse ]>erlo più favorevole 

"il conimi s.'i.nio Saliceli, suo cnncitlaili- 
no, [lorgeagli l'esempio di ima condotta mena 
scrupolosa. Tosto dopo il di lui primo ingres- 
so in Italia , informò Na^s^tff» cbe il cavatién 
d'Este, fratello, e innatodd doca di Mode- 
zia, avea ijiiattjro milioni 31 fiiiiicluiii otOf 
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cUlui in qiuttro cadette, e destinati «mof- 
fetta pec hd. „ n IKrettmo e i corpi I^Uls> 
dvì non ricoBoscaraimo giammai ìtoHiì seni' 
gi, dinaagli e^} la voMn siauzìaM ruderi 
neoMSirio nn tal danno, e il duca do goad»- 
gDerà tB pmettan „ >-> » Vi rii^rauo, ri- 
Bfoae Biiotuparte, ma non vorrei per qDaitro 
militBii mettenni a discrezione del duca di 
Modena. „ 

I Véneziani nell'ultima agmia del loro ter- 
rore offrirono al general francese un dono di 
sette milioni, ch'egli rìcasi>nel modo stesso. 
Altri pure fecegli everte considerabili , nètrai' 
lavasi di meno ehe di un principato di du- 
gento cinquantamila anime, da erigersi espres- 
sam«ate in di lui &Tore nell'impero ; provre- 
dmwoto che amlib^ posto in grado di noa 
pnware l'ii^Mitndìne provérliiala d'mM re- 
pubblica . Trasmise il generafe i som ringra- 
ziamenti all'oflerente per questa prova dell' in- 
teresse ch'egli prendevasi per la di lui fortuna, 
ma aggiunse ch'egli accettar non poteva alcu- 
na riccliezza o situazione chemm VNiiss^idal 
popolo francese, e ch'egli saidibe «piorcoii- 
tentodi quella rem li ta chef^actàb) jbsseaqoe- 
eto di acccordargli . 

Abbenchè scevro del desiderio di ottener 
ricchezze per alcun mezzo indiretto , pare che 
aspetiasseai Napolecme di ricever dallanazione 
una riccHnpwua «diruta a'^ndi e straordmarì 
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servìgi 4a ssso nà alla repubblica . Fu proposto 
di prociu^^ il pubblico dono del dominio di 
CbambOB, edtm vasto palazzo in Parigi; ma 
rìgBttb il Direttorio questa ^^«osizione. 

IVcm fii la propodiuone di Qmnbon la 
sola di tal genere. Malibran, membro del eoa- 
sigilo de'ciuqueceato, fece la mozioni die ve' 
nisse Buonaparte dotato dallo stato d' un'annua 
rendita di cinquecento mila lire , reversibile per 
metà in fevor della moglie. Può supporsi clie 
questa mozione stata non fosse beb considerala, 
n^ben preparata, essendo stata ascollata con ia- 
differenza , e delusa dalla pomposa osservazione 
d'un membro del consiglio, che azioni sì glo- 
riose non ricompensavasi con l'orojonde adot- 
tò l'assemblea questo principio ragitmevole, 
clie.gwvdlB-m^pfl^flMeDdo'ild^tOid ncono' 
MBi#iddla 'MpaU>Hiia/pra; esMF pagato 
danaro, quello cui era VilegittimamentetihMi'^ 
ta restar dovesse in ipA indigenza oonf^rati- 
TSj enjDon^^maniera di calGoIare,ie nondis-i 
aimile dalb.-uniora dottrina della legge civQe, 
elle stabilisce die allorquando un uomo }ib^ 
vieu jireso e venduto come schiavo, non potrà 
averne indennizzazione alcuna, preziosa tr(4>po 
essendo la libertà dell'uomo per esser messailt 
prezzo , 

Quali esser si valessero i motivi del K- 
rettCM'io; sia che sperassero veder l'ambizione 
dì Boooaparte depressa dalla povertà ; che que- 



Digitized by GoOgle 



ao8 VITA DI NAPOLEOflB BUOnAP&HIX 

sta renderlo potesse dipendente del gommo, 
ed obbligarlo a Timanera in una condìzioos 
privata per mancanza di perai alla testa d'nn 
|nrtito'j"0-m«>^a(^ck4 ^^sssro 'l dirtw w ft 
còo'i^MftaMtvon^Bimiii ^liÌB^aede 
mmti^ 'flba 'tmém di noo^ie k &àare «li'e^ 
temono, la lor condotta fii.iograta e iatp(i&^' 
ca'. Avrefaber dovuto rìflettare un'lui^a 
generosa pub guadagnar» co' i>aieBcii;.e>«lH 
un .iiiimo egoista aweLbc jiotuto esien mi* 
lo d:i ]>iù anilii/icjsi o tiictio inverti ]»(^eta^ 
iLiii chi: ili (lyiiì casi) una coiLdoila apertami»»*' 
lu ni.ilovub t; diilìdente render dovrebbe pet^ 
I nluiu i-ohii che ne lia in mano il potere. ■ 

lu \ci'.i: di volersi conciliare quest'ambi- 
zioso conquistatore , e sedurlo al riposo^' un' e- 
sistoua indipcBdetalamoaawitlf , ilieit-pwBfitfiii 
di pam a/rt^t i ^i i fmn ^bim^^ikiflif^ 
ritwt>yBlgiwiN>i lìjWolei.- SéSoÒiiqamxi^t. 
s<hm^|nttmceat*B' di goderne privatamente 
i- ^fe Ug gl j.aei {^ni! andavano a vuoto, erano 
abtiùzatì nn rivale nell'arena del potere e 
dalla popolarità . Tali fiiron le mire nelle quali 
proposero a Naixilcone di coronar la gloria sua 
militare, assumendo il comando delle truppe . 
destinate alla coocpiisu dell' InghiUeira. • 
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ffifiMMone respcttiva della Gran Brettagna e 
déaa Francia all' epoca del ntorm di Buona- 
parU dall'Italia . _ Negoziaiioni incominciate 
a Lilla ; — son rotte , e lord 'jValmeOuiy- ri. 
ceve ordine di lasciar U repàUlica.— Oeèn- 
toch^ nominaVarmOa ìaghilteira , e ne 
. nomina Buonaparte pier comandante . _ Egli 
H porta a Parigi . „ Suo carattere e site ma- 
niere — Madama di Staci . _. Onori pubblici 
™» a Napoleone.., Si rinunzia al progetto 
d invasione e scuopresi che il vero scopa del 
Direttorio altro non era che una spedizione in 
Sgilto .— Parallelo delle armate del Beno e 
d'Italia . _ f^edule e nozioni diJfapoUone nel 
capitaneggiar questa ^iUone;. ^ vedute 
del Direttorio su tal oggetto . _ &ta impm. 
lantà — Curiose asseriioni riguardanti Buo- 
naparte, avanti alla sua partenza , fatte da 
JWw* . _ L'armamento mettati alla vela a To- 
lone £ n di Staggio 1798 — Napoleone occu- 
pa ifalta senza resistenza a'io di Giugno. 

— Continua il suo corso , e sfuggendo alla squa- 
dra Inglese , sbarca ad Alessandria a :it). ^De- 
scrizione delle va rie classi di nazioni die abi- 
tano l'Egitto.^ i.°t FMahs ei Beduini. 

— a." /. Cofti . _ 3." / UataOucdd . _ Nu- 
pateoae piObliea ad .dlessandHa iM proclama 
eontro £ UametiéciAi . - Marvia contro di loro 
m'Sdi Luglio — Modo di combattere d^ìta. 
iiauetii. — JOUwmientodmetn^ipe francesi 
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e de' lor condottieri. — Arrivo al Cairo. — Bat- 
taglia delle Piramidi agli 1 1 di Luglio , nella 
quale i Mamelucchi san completameMe battuti 
e dispersi . — Rata del Caùv . 



A-xìì erano stali i successi delibarmi francesi 
per terra e delle inglesi sul mare ; e credersi 
potea allora la guerra rìcma al suo naturale e ' 
inevitabile termiae, simile a qud fuoco cui ncm 
rimangon più combustibili da divorare. Ovnu- 
qiie le cnide potean sostoiiU'li spazzato aveuio 
i vascelli inglesi mare da'^pii nemici. La 
mi^ior parte delle colouie straniere apparte- 
nenti alia Francia e a'suoi alleali, fra' quali 
contar poteva allora l' Olanda e hi Spagna , era- 
no in mano dogi' Inglusi , nù avea In Francia 
speranza alcuna di recupeiai le . Sid continente 
al contrario non eravi un sol fucile S]>ianat0 
cijuii'o la Francia; cosicciiè pa rea come se le 
grandi nazioni rivali, coriiliatienilo con armi 
differenti e mi diversi elcinenii, finir dovessero 
insomma una (jiiestione in cui impossibile era 
(jnasi il venire ad una lotta decisiva. 

Fu tentato fìnalnenie , cou le n^pxiiazionì 
di Lilla, dì metter termine ad una guerra che 
parca susnetere altua lenza alcuno scapo. Of- 
Jèree in tale ocoadooe lord Malmeslnuy per 
parte ddl' Inghilterra di rebd* tuits Ib oou- 
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qukta (la essa £ttte sulla Franda e su'^i 
tifati a cwàmoae chf cedereU» la $pagDa 
Trinidad, Olanda il cf^ di Buona S^ran- 
X9, Cdehùi e C^lan, con alcune stipulazioni 
ìa'gmir à'A'Pfìa^fe d'Oraoge e de' suni ade- 
renti ne'Fae% Ba^. Dichiararono ia replic» 
cbe le loro istruzioni volevauo che gl'Inglesi 
far dovessero una cessione completa di unte le 
loro conquiste, senza liceverne i ndeu ni zzaz io- 
ne alcuna , ed iuslsterono, come preliminari 
indìsjieusabilj, che il re della Gran Brettagna 
tralasciar dovesse la titolare sua denoniiua^ionc 
di re di Francia; clie restituita fosse la flotta 
di Tolone: e che rìountiar dovesse l' Inghilterra 
al diritto dì certe ipoLeche su'Paesi B^ssi per 
denaro prestato alT imperatore. Ricusò natu- 
ralmente loi'd Malnwsbury nna serie di propo- 
sizioni che decideano ogni questione èontro 
r Inghilterra prima ancora che incominciata 
fosse la negoziazione, e sollecitò la Francia ad 
uflì'ir qualche moderazione nel traltato. Giunto 
era frallanto il 18 l' ruliidoro, e possedendo il 
partilo repubblicano allora tutta l'autorità, 
romjrer fece bruscamciiic la ncgo/iazioue, se 
tale potea chiamarsi, ed ordinìi icw/.n gran oe- 
riiiiunie all'ambascialore inglese d'uscire im- 
medialamenle dal territorio della repubblÌQjii 
Ripetevasi allora con enfasi che la Ca^^g^tl$ 

iitiìjiUiiiiiiLii. riiuii-iijti.iiuiaiiijjliLpMK 
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terra esser doveva nuovamente conquistata co- 
me al tempo di Guglielmo il conquistatore; e 
la speranza d'una viltoria completa e fìoale 
sulla loro rivale e naturai nemica (le due na- 
zioni essendo portate a stimarsi reciprocamene 
te) fu presentata a'Fraacesi io un prospetto à 
hisiugnerole , che niun partito eravi in Frni- 
da, bon escluso il realista , che Doa i^plaa- 
disM ad una lotta , che riguardavad come de- 
ci si ra, eoa tutti 1 sentimenti di tmm amn»- 
sità, che distinto aveva i seooU panati. 

Verso la fine di Ottobre 1797, atmtinzib' 
il Direttorio che adunata sarebbe immediata- 
mente un armala sulle rive dell' Oceano ; che 
chiamerebbesi l' armata d' Inghilterra , e che il 
cittadino generale Buoaaparte era destinato a 
comandarla. Ricevuta fu una tal notizia in ogni 
cantone delia Fraacia, con tutta la gioia che 
segue l'anticipazione d'una vittoria sicura, 
L'indirìazo presentato al Direttorio recapito- 
lava latte le vittorie riportate da'Franceà, e 
gli afoni da essi fatti , e preparava la nazione 
ad attendere II (ratto di laiUe vittorie e di 
tanti' satirifizi , allsrqnaiKie punita ràiterèbba 
fbghiltem della sua pei&lia e della sua ti- 
rannia marittima, h A Londra preparati son 
Wtti gl'infortuni dell'Europa; e a Londra bi- 
sogna terminarli. " Id una seduta soleane te- 
nnta dal Direttorio , all' effetto di ricevere il 
trattato £ {noe con rAnNria,proseaiaioa 00- 
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me 4ì BuoD^aite da Benhier e da Monge, 



Aleggiar riialia de'sooi rari quadri e delle sue 
statue , e che sperava , senza dubbio nuova 
messe di rarità in [ngliilterra, accciiò a nome 
dell'armata e del generale l'iucarico imposto- 
gli da' capi dello stato . u II governo d' Inghil- 
terra e la repubblica francese esister non ponno 
al medesimo tempo: avete già nominato chi 
deve perire . — Le nostre truppe vittoriose 
brandiscoQO di già le loro spade, e Scipione è 
alla lor testa . " 

Mentre questa farsa ( che tale fu veramen- 
te) veniva rappresentata in Parigi, quivi giunge 
il generale della precettata intrapresa ; e por- 
tassi ad abitare in quella stessa casella da esso 
occupata pritzia d'esser divrainto il conqtÒMa- 
di palazsi. Il coniane dì Parigi fece .ài Bae- 
tonato generale il grazioso complimento di can- 
giare il nome della strada ov'egli dimorava da 
quello di Via Caterina a Via della Vittoria. 

In una capitale ove certo è d'esser ben 
ricevuto tutto ciò che porti qualche varietà alla 
monoionia della vita ordinaria, l'arrivo di 
qualche distinto personaggio è un giorno di 
festa : ma nu uomo ù siraordinarìo come Ba&- 
na|urte ; il conquistatore , il saggio , il politico, 
1- invincibile spr^aiore d'eroi perìcolp, I'ìut 
domalnte ràti^tore d'ogni battaglia , che pi^- 
tàti«wa .;^ ?SondardÌ della repubblica «UG»:: 
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tìovi ì Èd là d«ra i^veMaU iffekao io Aobm 
il P^téficè , l' iMQiwaRii^ m TÌMliia , martifi' 
glia MS non ordmaFia, La-Mia.-"gÌOTiti«iEB 
^ungevk inoltre al f)rodigto, e molto piìl aa- 
Èopa la aua superioriià generale sulla società 
ch'€i frequentava, abbenchè conijiosia delle 
petsciDe le più distìnte di Francia ; superiorità 
the anunàbtaraù d'doa specie di riserva die 
Sembrava voler dire: » Vói potete guai-darmi , 
ma non penetrarmi » . Le maniere di Napo- 
leone in questo jieriodo della wia vita , descritte 
furono (laim osservatore del j>rimo ordine, se- 
condo il quale quell'ammirazione, onde uno 
boa potea di^ensaTsi , mitita era t>iii' 8em{m 
di ijoalciie timore-. IHfièrÌTa ^Unelle Ktemv- 
niereda ogni'^tr'taonto, enobera adirato nè 
ooQtefitO-, nèdolcej nè severo, secondo l'oso 
comnné d<^ nomini ; Sembrava vivere per 
^whSMK'de' laOi ^toprì piani , nè avea coa- 
i ftw a fefflÉ^ er aWoo che non fos^ connesso 
cq'-W^^S^Mesinii sia per servirli o per op^ 
pó&i'à'Vìi^èsimi. Pfon Estimava egli gli uo- 
mini sennonin quanto esser potessero tilili alle 
sue veduln ; con «na jcuBe^za di spirito, die 
iu lui semhniva isiiiuo , tsntn era rapida, pe- 
netrava i semimenli di coloro che inifiorlava- 
^ lo- studiare . Nòn- possedeva )iei-ciò Napo- 
leone, ipiel tucaio raffinalo di oouvers.izionc. 
TlT^po at^ forse [(reoccupato lo spìrito, o 
Ut^^Algt^idtòtKH-Mlottare taimodi di]Ha~ 
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'CìViTOifO xa 3i5 
i»WH,fflwljiil liliilllHi o^e' ao^ maniere nn non so 
^l^liBil.fimip f tfl' liiffli Hill, adotiato forse per 
l^r latente' «^tma certa distanza. Tale eni 
appnqdo 11 carattere del sue volto . AUaKmaiido 
cMdirvasi. psserTato da vicino , possedtffyV-fike 
di torre volto ogni altra espressiiwe^oUe 

quella tToQ vago tt immobile aorriSo é presM- 
tare al eurleso sguardo d'm:««Mm(ati»re ffU-OcF- 
di Gasi e le rigide, làttezze d'na baMOi di 

AUorquando bramava d! piacere parlando, 
FBOCOiUBr «deva «ornale' BnoDsparte aneddoti 
dePa Kia vÌM stessa in no modo il più piace- 
«akj allon^ Sion in sOensìo alena che di 
tdegoow nnnnivsM' B^'«spre«cnie dbl soè 
volto: e quando piaossgii di staMeoe con per- 
fetta libertà, egli era secondo l' opinione dì 
Mad. di Stael piuttosto volgare.. Il tuono ano 
più naturale sembrava indicare in lui il senti- 
mento della superiorità, e del disprezzo segreto 
del mondo in cui viveva , dagli uomini co'quaii 
egli avtìa che fare, e degli oggetti stessi de'quali 
egli era occupato. Il suo carattere e le sue ma- 
niere eran soprattutto altamente adatte ad a^ 
tirar l' attenzione della nazion francese, e a ri- 
«vttgUar sempre una sorta d'iat««9se pd mi- 
■terO' stano {^«ifeondavalo eome per tosplen-' 
dorè ddle ma vittorie. H poter supremo risie- 
deva allora o«eiuit»lmente nel La^embargo : 
non ignorava perì» Parigi oba il Msugilo di 



Digitized by GoOgle 
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fwttp peUrt, e q|w dòvwpnrb Mendorio^eii* 
rien jièU' mi^ gqagìoBe della «non wTdaUi 
.Vittoria (')■ 

Akùni di qnetti traili aoa Som «■garati 
alquanto , esw>(lQ disegnati recentibu» odiit i 
Ben DOlo è il disparere che esistè in Bnooa- 
ptwte e Mad. di Siael, della quale ci siaiu prin- 
cipalmente giovato a descriverli. Cominciò circa 
a questo tempo , allorquando come donna di- 
stinta per talenti, desiderosa era naluraknenle 
di aUlrar la atlfenxione del Vìncìtor deVìi^to- 
rì. Pai« che né l'ano uè l'altro sapessero ia^ 
leoderst , poiché Mad. di'Stad che dovaa oeiv 
tamenle- aw oogDÌzu»» , ìnfixnudi «. che 
iuagi dal sentire il di lei dm^pwnwoapfflh 
te diminuire col rìpeta^ù ddl^ vìsite, semlu^k 
va anzi andare aumentando, e i diluì piùgra»- 
di sfingi per piacere, vincer non potràon nddi 
lei cuore qtidl' avversióne invincibile di quello 
ch'ella trovava nel di lui carattere. aL'irtHuco 
disprezzo del generale per ogni sorta di perfe- 
zione era come la spada favolosa , che agghiao- 
ciava mentre feriva . Sembra Buonaparte non 
aver giammai sospettato il spreto e misterioso 
terrore da esso ispirato nell' iugegnosa autiice 
della Corinoa, ci dice al contrario Las Cases(3), 
che Mad. di Stael messe In opra Cnttele riaor- 

[i) A «mpMiir qUMii ritnUo Tojiii 1< iiiiiiiliimlpl mM l^. 
«Ilidia&wMT. >.pi«. l»i>-lsS. nW. Fr. 
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se, a fece og&i s&vzo per far qmlcfaa ìmprea- 
sioae sni generale . Scrivergli ella tosto t^ si 
assentasse, e secondo che poco galantemente 
afferma il conte LasCases, lo mie li lavalo quan- 
d'era presente. Per usar dilàito una frase fran- 
cese bone stabilita , trovavansi essi la una falsa 
posizione I nuo riguardo all'altro. Perdonar 
potrebbesi a Mad. di Staci l'aver ci'cdmo es- 
sere impossibile il resistere al suo s])irito , al 
suo talento, allorquando aduprali venivano al- 
l' oggetto di piacere . Più disposto era pfri) Biio- 
naparte a respingere che ad iiujoraggiare le au- 
ticipaziooi d'una persona il ili cui sguardo era 
si delicato , la penetrazione si fina : mentre per- 
mettealeildi lei sesso di spinger lesuecnràise 
osservazioni al di là del limile che non avn^ 
WobiSpusato nn uomo nel conversar, (xm W 
ateft;». Desiderava ella per certo di poter Ì|tg^ 
gore in fendo del di luianinio con occhio scro- 
tatore, e mise una volta i di lui talenti alla 
prova col domandargli quasi all'impensata, in 
mezzo alla più brillante società in casa di 'Tal- 
leirand :chi egli stimasse la più gran donna del 
mondo , vivente o morta ? « Quella , Madama, 
che ha iàttopiù ligli rispose Buonaparta, con 
apparente semplicità . Sconcertata da tal rispo- 
sta, ella osservòch'ei passava per non grande am- 
miratore del bel sesso . Amo intensamente mia 
moglie, o signora <> Esplicò egli comma di quel- 
le brar* ma piccanti osserva^ì^^ sì» i^w- 
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iwraao ima dUàmkw, eaB.q>Mfl« prontezu 
coli» qmle. una' deBa ine caraltnriMÌGha nueo' 
«n avrebbe posto fini a un oombatd monto . 
f UTfi •pin^ in pin kùnticisia fra Buanapart« 
e Had. di Sloelje tnttoUa egli ìd diverse cir- 
«Mlau» eoo un'asprezza che avea qualche ap- 
parenza d'odio personale, abbeoché diretto 
forse coQiro la donna pulitica , aaz.i elle contro 
la donna di lettere . Dopo la di lui caduta il 
risentimento dì Mad. di Stael andò rallentan- 
do , e ci rammentianio cbe dorante la guerra 
dai i8i4ella presagiva la (Qinetà,oaiiM le mare 
diTrtvfes suvanpereason hwaw uoauflonda 
ToUpeanovesciaiedi^li Unni, come al tempo 
d'Attila, mràtrerimperalor de'Francentlava 
raff resentando la parte disec«tdo Teodorìco. 

Mentre però il popolo e gli uomini di- 
stinti andavano lacualmente aflàtìcandosi di 
&r la corte al giuvinb conquistatore, obbligato 
trovossi il Direttorio di reodei^Ii quell'appa- 
renza d'omaggio onde non avrebbe }>otuto di- 
simpcgiiarsi , senza ofiendergrandementeropi- 
jiion generale , e senza fare a se slesso assai mag- 
gior male, che non a colui ch'era proclamato 
ad alla voce degno di riceverlo. A' io di Di- 
cembre il Direttorio ricevè pubblicamente Buo- 
lu^arte cen turni, che ct^i&rìti acni avea per 
amo la repubblica ad idoun cittadiiKi , e ciù a 
cÀkqo cbe iabmentannHÌ.aw)On deik libertà 
ed '«gnag^Hwa pooo &en&BGamente ptocla- 
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mate, ìtalismani della prosperttà&aBcese,do- 
veacio al certo parere scoDvenevolK Eseguita iìi 
la ceremonia nella gran corte del palazzo di 
Ltxembiii^d , ove atttimiato da tutti i perso- 
naggi distinti pei- importanti cariclii; o per ta- 
lenti, ricevè il Direttorio dalie mani di Napo- 
leone la ratilii:acM iraltatodi C;in)|io-I'ormio. 
La cons.-i,a di ,{iifiMn i\ar»mimu, ^ennc ae- 
C()ni]>at;ii;iLa d.i m, discorso ,li l!i toni,]. irte, in 
cni disse egli a! Direttorio che all'elFetto di 
stabilire una costituzione £mdata sulla ragione, 
necessario era il vincere dicioito secoli di pre- 
giudizi, » La costituzione dell'almo m. e voi 
trionfato avete di tutti questi ostacoli! ^ Il 
trionfo durò appunto fino all'anno Vili, della 
Feptibblica, allorquando lo stesso oratore' rova- 
io la costituzione , distrasse il potere di cd- 
k)«) stessi che avean vinti i pregiudizi di di- 
dòtto secoli, e regnò in lor vece. 

I Francesi che bandita aveiin la religione 

cermniinie nelle solunnifa piibLlithc. Avean 
cessato da ogni pratica di devozione, ed espres- 
Mtnenie negata l'esistenza d'un oggeitodi ci^- 
to : uoii potean però star senza altari , e riti «d 
inni, in questa occasione. Il generale, condot- 
to da Barras presidente del HirlBttòrio, awi- 
^M]KÌ"ad un altere^<^Ì8inato l' aitar «IciUa^- 
l^w^^cìopo di\%ij«e'ccramonie àdattatìt^alk 
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oiiiooitaDU, UomeiaKnio m óanMnMO popolo 
malto fldificato.di db cbenWTC^io,! da* 
óouìgli o ooriH rappreteDUtivi <Ìettat> pOM nno 
Bplandido banchetto in onore di Buonaparte. 
Giòdi't^ parve ncerere con maggior sodisfà' 
uone di tntti questi segai di distinzione, si fìi 
r essete ammesso al nomerò dei membri dell'I' 
stituto in luogo del suo amico Carnot ( che era 
allora fuggitivo e creduto morto), mentre die 
il poeta Chenier promulgava le sue lodi, pro- 
fttlazando le sue fiiture vittorie e la caduta del- 
l' Inghilterra. 

Nulla faswi di man filoso&co che annet- 
ter UriditKdDa|^iutd^fthreiMdotfi,FWdé 
BoUiiaó £fttwcoDp da'ixwti; pooMm pnii 
owarVMB la di ft r u ea fiarfa^ùkcma i naà 
vicini del continaHé, ae nnmMntiaMOj ChslB 
due (Moere del nvliBBnto Dcn pensMoit bmì 
a dai^nn pranzoìi IfafixHungfa , nè la socie- 
tà-TÒde od el^er por acclamaziona «io mem- 
bj^'U di lai snccessore nella via della vitto- 
i&;.abbeacliè sódisfaces9e la nazione in ambì 
gnesti casi al debito di gratitudine cbe cora»^ 
vale versoi suoiillnstrì generali, col pìAmnSe 
e più volgar mezzo di coObrir lors rio^ « 
magnifici domimi . (t) 

witàìe poaiadoBi nel i8r4 , pvdo tkmm tkt tiaerk HUlkmvglL 
■HI* U n|lM AiBu, W m^Bia- naitog • fi «d ri Ma 
U MM diUmkeu, ia nowb Mk nlfariii fi qs^ Bw 

* JlnuLPr. 
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Gea duiH wai ftailaino con iacoMante ar- 
^àn^t^'^KqHVritTOpM' la rainacciaU tiiva- 
-làaoe.^cn fece perb oDa4aÌ minaccia in^res- 
SKHie alcuna sugi' Inglesi : servì anzi ad ccckaFe 
IBtle le classi a deporre ogni leiiiporaria épo- 
litica dissensione, e rivolger luna l'energia dA 
carattere loro nazionalo a conirabilanciare e 
recinger le preparaaiiont £itte contro dì loro. 
FortìBcavasi la lordet«-minazioDe della rimem- 
branza e delle tradizioni di quel valore ingle- 
se, che avea sì spesso fatte alla Frnnci.i iu più 
profonde ferite; né altro volevaci allora jipr f^r 
cedere questa determinazione se non se la più 
dura uecessità . Scorgevasi allora il beneiiziu 
d'una cosEiiuzione libera che permette al rde- 
DO dello spiriti) di parte d'esalarsi in nna aperta 
discussione . Coloro che dìflerìto aveano sniia 
gestione di pace o di guerra , Irovaronsi una- 
aimi su quella della difesa nazionale e di op- 
posizione ad un nemico comune; e ctdoro elle 
agli occhi del volgo parean impegnati in dispute 
illesi ingu ibi ti afTrettaronsi i primi ad unire i 
loro sforzi in questa cansa; come uomini che 
occiiji.ai tirila scherma, getterebbero i lor fio- 
relii , e (rarreblier di couccrlo le loro spade 
all'avvicinarsi dei ladri. 

Fece irattanto Buonaparie iW' intiera ispe- 
^□ne delle coste del canal d' InghiltenVj Ser- 
amdaà ad ogni '^izione importfmtoefiuAih 



dusser poscia in un'oftaca posteriore a progettar 
nuovaineote uno sbanx> io Ingliilterrii . Il re- 
sultalo delie sue osservazioni fu che l'intrapresa 
esser dovesse abbaadoaata [tei momentu. Gli 
immensi preparativi e le viuleoti minacde 
d'invasione, non ebber più serio, efleito di 
quello dello sbarco di circa dodici o ([uiiidici 
nlila Francesi sotto il general Tate a Fishguard, 
nel mezzogiorno del prÌDCÌ])aio di Galles, Erano 
essi privi d' artiglieria , ed agiroii piuttostoco- 
me uomini che un naufragio gettati avesse so- 
pra una spiaggia nemica, che come un'armata 
d'invasori , daudo.si prigionieri senza pur far 
mostra di difesa a Lord Cawdor, ch'era mar- 
ciato loro incontro alla lesta d" un corpo di ini- 
liziff gallesi frettolosa mente radunate nell'al- 
larme. Altro probabilmente non fu questa mi- 
sura che una })rova, e corno tale deve essere 
stata considerata come un vero sbaglia . 

Continuate fui-ou [terò ostensibilmente le 
dimostrazioni d'invasione, e lutto parea dispo- 
sto da ambe le parti per la più disperata lotta 
fra le due più jKiienti nazioni d'Europa . La 
condotta però de'polilicì rassomiglia a quella 
dei mercanti indiani detti Bauiani,che sem- 
brano impegnati in ])arlar di altari ordinari e 
leggieri , mentre , con le mani nascoste sotto 
uno scialle steso fra loro, stanno segretamente 
dibattendo per segni, e concludendo adàri della 
maggiore importanza. Mentre gli occhi della 
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Francia e dell'Inghilterra fissi eran sulle flotte 
e sulle armate destìuate coutro ijueu'»ltimo 
paese, langi era il Direuorio eil general icaur 
cote cUL' arsi* alcó)^ Joteuioai di ftomiti 
luotali preparatrri, K non axme un vaio par 
cnopvfre il lor «no oggatto/die enb frinaH 
^ledì^KHte (Mf^itto. 

Hemra Bnonaparte «a avnn ÌB' ItaBl 
taggema al Krettonò ( i3 SettMobre 1797} 
il vantaggio che ritrar poteva»! dalla presa di 
Malta, eh' ei rappresentava come vii» fiirìl.pr»- 
da . Odiati , diceva egli , sono i cavalieri dagli 
abitanti quasi morenti di fame: ad autnentare 
Il quale stalo di miseria, già confiscale a\cvì 
tutte le lor possessioni italiane. Aggiungeva 
egli quindi die , padrone una volta di Corib a 
di AÙIla, naturale era la Conquista dell' Egit- 
to; '^VWlìcfnque mila uoraiai,coBOt(oa di«CÌ 
vascelli di linee servirebbero per una tale sf»* 
dizione , ch't^M n^gerin àie fuìir pouebl» 
dalle coste d'iulia. ' ' ■ • 

Talleyrand,'ioini«lro allora de^i ^ri 
esteri , (nella sua risposta de'aS Settembre) 
scorse tutti 1 vantai di questo progetto sui- 
l'Egi tio,cbedivenntonna volta colortiairanoes^ 
attirerebbe il commercio dell' Indie in Europa, 
i[i preferenza del lungo circuitodel capodiBuo^ 
na Speranza . Prova una tal conrispondenoa 
che ptima ancora che' Buonapaital&sciaAe l'Ita- 
lia , concepita avea l'idea ddla spedÌBÌi»»daU 
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934 VtT& M HAKLEOire BUONAFÌHTE 

l'E^tto; abbencb^ fané coma uno soliaDt^d|^ 
qua vasti e chimerici prt^tti di ffuH'uMUfr 
asinte, che il bmm aucceuo di tanta yeti^ImSi 
iDtr^raae atto era a nnlrire. Erari la Wtf 
^'idea «pukbe cosa di^nde che loi^ngar d»- 
vea nn'ìmnMginaziDDe Ahibtziosa. Scava- egli 
p6r esser posto in un grado superiore ad ogui 
litro- comando; poteva egli a piacer suo esten- 
der le sue conquiste, e fondar forse an impero 
In un pnese riguardato lungo tempo come la 
cuna di;! s.ipere, e celebrato dalla sioriii sacra 
e profani! come il teatro di antichi avvenimeu- 
e di loniaae riToluzioni , che nella d^tanita 
de'seceli pllkhicono un oscuro e misterioso ef- 
fatlo sulla menle dell' uomo . Trovarsi doveano 



della sua antichità* che «ooora sfida do il tem- 
po. Agir doveano lali cooSÌSerazioni sull'ani- 
mo di Buonaparte, ambizioso soprattutto di 
quella specie di fama , clie ricompensa il pro- 
tetlcre e il propagatore delle scienze , della fi- 
losofia e delle arti belle. Aveva egli presso di 
se uno zelarne consigliere su tal materia . Mon- 
ge artista e letterato era ia -tale occasione il con- 
lideutedi Buonaparte e incoraggiollo senza dub- 
bio .id un' intrapresa die prometteva agli anti- 
quari un' abboiiilantc messe fra le raine de' tem- 
pi e de' palazzi, lino allora imperfeitaraente 
Auniaato-. i 



i primi saggi' 
gantesche ruii 
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Bendiè però fatta fosse menzione fra il 
Direttorio e Buonaparte di quesio progeiio, 
aspettar votea pobabilmente ii generale <H ve- 
der qual-esito avrebbe la rivoluzioD» >diè>B 
Fratlidoro, prima di adottarne l'iittf^pMlM^ 
(bibitando, e non ledEa ragioue, che i 
in quella lotta aj^rofittar potessero abbastansut 
del vmUg^ da essi l ipor tato sulla maggiori- 
tà de'raypreseaiaati della nazione, da consoli- 
dare e s^bilire su solida base la lur ]>ro|iria au- 
torità. Saliera egli che il Direttorio non avea 
]>ib il &vor pojiolare . 11 nunìeroso partito ^he 
pendeva ora ])el governo monarcliico , riguar- 
davalu con oriiirt; ; l'Lirni.Tia , lictioliò .sDstenen- 

odiavalo; jainriifiiiavansi i violeini lejmbblt- 
cani ia parte ih esso presa nella caduta di ROr 
bespiene , c le condanne cbe segidio aveanòjB 
scoperta della cospirazione di Baboeuf , ni eT» 
I>erciò in conto alcuu^jKtri^^ pd suo.dqpar- 
DÌO , Diipraizato ceni dall'armata , tomiiu» 
da'realisd e detestato da'repabUicaoi , il go- 
verno direttoriale parea Boa restare aacani in 
piedi se non in quantole fèzìooì rivati noDoas- 
vano attaccarlo, ognuna di esse temeiido che 
l'altra ottener potesse la supremazia nella lotta 
che seguir dovea la sua caduta . 

Questa crise de' pubblici affari, porgeva 
un'occ^oue fàvorevoie ad w uomo quale Buo- 
naparte,! di cui nicceui quasi incredibili, non 
Tomo F. ■ i5 
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distorbati da alcun rovescio che meritar po- 
tesse questo nome, fissavano gli guardi della 
moltitudine , e della nazioue intera, su di lui, 
come quegli che parea desunato a rappresen- 
tare la parte la più impbrtaute ìn qualunque 
hqotó cangiamento che lo stato incerto del go- 
vannO francese pareva rapidamente preparwe. 

Il pop(^ nstaralmente parziale per un 
vincitore, segnialo dappertutto con accbmii- 
zioni ; e i suoi soldati nei lor canti dì guerra 
parlavan di cacciar dalle sedie del governo ^ 
avvocali per mettervi il lor vittorioso genera- 
le . Digià per la prima volta dopo il ])rincipìo 
della rivolli /.ione, prendendo i Fnncesi la lor 
recente abitudine di pensare e di |iar!are della 
iiaziofie , come formante un sol corpo , inco- 
mincia [olio a interessarsi ]>er Napoleone come 
individuo; e radìeaiasi era- digìà nello spirito 
pubblico quella stima esclusiva che concepita 
aveaoo per la sua persona , e che fermò qnindi 
la tiase fondamentale del suo tib'no , 

Ad onta però di queste felici ajiparenze , 
cauto Napoleone, quanto intraprendente, si 
aceorse che v«iuio non era per anco il tenipt^ 
ov'f^lì ìmpadr^ir si poterne sen/a gran rischio 
del supremo potere , A lui devoli erano invero 
i soldati d'iuilia ; eravi però un'alira i;rande 
armala rivale appartenerne alla repubblica ; 
quella del fteno, die non era giammai stalo 
■^11 atfo oonKmda^Gba ncBaaiwa ^mt^ 
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partecipato a' di lui iriaafi,eGhe riguaiflara 
piuttoskp JUoreau cheBuoDBpaitaoome sua ge- 
nerala e come eroe. 

Ci dipinge Mad. di Stael i soldati ili ^mUb 
due armate , come dis.simili in tatto gli tua 
dagli altri , eccetto Qel Tal(H«, ch'era aomona 
a tutti . Dopo ostinati coinbattinoeiHi , «ha 
^uanUinque coroaati di. littoria , crf&rto ami 
aveano che an miserabile bottino, mostrava 
anoora l'arouta del iteao quella austera sem- 
plitàtà de'primi tempi della repubblica; men- 
tre raccolto avea l'annata d' Italia più ricche 
spoglie che non nudi allori; e sfog^iandu in 
ricchezze ed in lusso, mosir.iva di non avee 
trascurato il suo proprio ijilcressu , luoiilii! 
avanzatasi vittoriosa suiti) le bandiere della 
nazione . 

MoD era probaliile Cocliè esistesse un'ar- 
mata come quella del Beno , opposta per riva- 
lità, e per geloatadi gloria alle, truppe dì Buo- 
na parte , ch'ali riuscir potesse in metier»! aUa 
testa del governo. Distanti erano inoltre le 
truppe sulle quali potea contare. Peno non 
aveagli la natura Ìl uecessario pretesto di tra- 
versare, com'egli espriuievasi, ìl Rubicone e 
far marciare ventiniila uomini a Lione. Mo- 
xeau , Jourdan , Rleber godeiino d' una riputa- 
zione iniériore appena alla sua , e disposte eran 
letrujtpe che avean servito sotto di loro ad 
inalzarli al grado stesso del conquìstator dell'Jta-- 
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Ha . Conosceva Butmaparte stesso che per gran- 
de esser si volesse la sua popolarità, w» era 
essa universale . RiguardavanJo le daSaì iDcdù 
eoa nmcorei meiiKHÌ dtUa pan» da esso presa 
oell' a&re ddle sezioni di Pari^ i e mdtì de're- 
pnUdicani mormoravano contro di lai, per 
averrestitmu Venezia agli Austriaci . Era egli 
ìa Una parola troppo stretto ancora (ialla folla 
e incomodato dagli altri , per poter prendere 
con tutto il vigore il volo necessario a salire al 
posto ddlà suprema autorità , abbenchè non 
mancasse chi volea persuaderlo a tentare una 
sì perigliosa carriera . A tali consiglieri rispon- 
deva egli che « il frutto non era maturo », Otti- 
no bastante a significare che il desiderio Oae 
gli mancava, abbenchè insegnassegli prudcBSil 
a reùstei^ ancora un poco (i) . 

Abbandonando («rtauto il caraMRre di ge- 
nerale dell'armata d' IngMlierra , e rimettendo 
a miniar tempo la conquista di qaesi' isola ne- 
mica', ìmponfflido silenzio al tempo stesso a suoi 
iotenud^ideriì , ed alle alimi soliedtaztonì che 
■ ^ingeVanlo a impadronirsi del poter supremo, 
die parea Inggirù dalle mani di coloro che lo 
possedeano , rivolse Napoleone lo sguardo e il 
poisiero verso l'oriente, e meditò in quelle 
distanti ragioni dell'impero dd sole una scena 
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degoa de' suoi talenti, dell'abilità sua, della 
sua ambìzicme . 

PremeDdo dall'altra parte al Direttoria 
di liberarsi dellà di lui pericolosa presenza , 
ìi£&ett0s9Ì ad aUestire pr«|iaritivl per la spedi- 
zione d' Egitto iu un aspetto più formidabile 
di qualunque allra che dalla moderna Europa 
sì dasse all' invasione e alla conquii^U di lontani 
e pacifici regni . 

Tosto si sparse al di fuori di Francia ro- 
more che l' invasione d' Jngliilierra era ritarda- 
ta , fintanto che il conquistator d' Italia com- 
pito un gran progetto nazionale, col successo 
d'una spedizione segreta , 'preparata con gigan- 
tesca grandezza , riassumer non potesse con mi- 
glior agio la cooquisla della Gran Brettagna . 

Jtmi[a#a però Bnouaparte le sue ve- 
Sa^^ìgEl^pìgte «iUtqti { volea che queste 
raddolcite fossero mescolando ad esse piani di 
un carattere letterario e scieniifim, ijiiasi t:>;li 
desiderato avesse, come alcuno il disse, che 
Minerva marciar dovesse alla testa della sua 
spedizione, tenendolo una mano la sua lancia 
terribile, e introducendo con l'altra le scienze 
e le muse. Ivan tesori dell' arte trasportati alla 
capitale per 1 influenza delle armi, denero al 
generale dell annata d'Italia , diritto a quelle 
distinzioni che accordai- poteaiisi da' letterati 
irancesi , ed era egli stesso profonda e dotto 
statetsauco. P4tve^ aUpra^detwa^allei 
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adeoze, e indonava l'aaifcnBe" deD'ktìtmo 

militare. QnM'aspdtta^otM d-'unìn l'inco- 
raggiaenfo delle sdento c« la uttica nuUta-- 
n, ittuttdm fece ndlt spedizione un nuovo ra- 
mo penicolarè io un'anfiau . 

Vede il pabL^OÓ oaÌMm^[«en an distac- 
camento non ntiiH»e di cealo ttomini die col- 
livaio aveano le arti e le scneaZe, O Voglialo 
dire secondo l'espressione francese savans, 
eleni a seguire questa misteriosa spedizione, 
l'oggeito della quale stava ancor nascosto. Men- 
tri tutte le classi domondavansi scambievol- 
meate qnal nuova parte del mondo deslìnato 
avea la Francia di far saa colonia, dappoiché 
pareva ella prepararsi a soggit^arla con l'armi, 
ed alriccbirla al tempo stesso dei tesori delle 
driensa e deUa lettaratnra . Questa parte singo- 
Ure delta apeditioite , la [»ima di tal genere 
die acDompognasse mai armata-«anqBÌstatrìce , 
Jb abboodantemente prOTviH»<H.MÌKÌ) d' inni- 
dienti matematici, e di tatti ì moziu di colti- 
vare ogni ramo di scieiua , 

Non riponea però Buonaparte ogni fidu- 
cia nella sola superiorità delle scienze , per as- 
sicurar la oonquisia dell'Egitto; ed erasi Leti 
provvisto di più efficaci mezzi. Le forze da 
sbarcoappartenenti alla spedizione componeansl 
delle più formidabili truppe . Venticinque mila 
uomini, scdti fra' vecchi' «ddati ddl' armata 
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d'Italia, coDtSvaa per generali sotto gli ordini 
di Buonaparte stesso, Kleber, Deaaix, Ber- 
thier, Regnier, Murai, Lannes, Andreossi, 
Menon , Belliard ed altri notissimi nelle guer- 
re d'Italia. Quattrocento bastimenti furono 
sceiii ])fl irasjiorto di queste truppe. Tredici 
vascelli di lìnea e cfaatiro fregate , comandate 
dall'Ammiraglio Brueys, esperto e valoroso 
oQìciale, formavano la scona della spedizione 
la pià bella 9 U pià £>rio)dabile che mai scio- 
gliesse per à ardita^^Ar^^sa . 

Facemmo ^HMpzIone del segreto og- 
getto di questo armaiìiento . Desiderava il J)b 
reitorio di disfars i di Buonaparie che divùfbr 
,>pDtea pericoloso competitore, in quello itato 
precario io cui trovavasi il governo Franòate •• 
Accettò d'altronde BnoDaparte il comando) 
coBUS^uellò che apriagU dinanzi un teatro di 
ccniqntsta, degqo della sua ambizione. Un im- 
pero ÌQd^)mdp(Se da una sì valorosa armata pa- 
rea ^udtttt^ h conquista e h sovranità non 
solo àeSÌ'l^jàfi,ma della Siria ancora, della 
Turchia , ^^co di Cost^nlinopoli , di quella 
regina dell'Oriente ; ed egli stesso ha qniadi 
chiaramente accennato che senza certe '<anx>- 
stanze imprevedute, tutto rivolto avrebbe l'ani* 
mo suo a siaUltre una dinutia orienti, la- 
sciando la Francia al suo proprio destino. Df 
trito avea la speranza qaaado.ngQ.aa «noom 
die affiaiide d'artiglieria, (U-dlTaéfe^'^'Ìie> 
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rBMlemme. Nella nuova sua d^itosa aitii»-' 
cione ooale forze di' egli aveva a sua d^nri- 
zicne , la (patiti d'ìmperator gaowale d'Orien- 
te, o per lo meno di Califib d'Egitto, era un 
oggetto ^ «degaato alla sua ambìzioDe. 

Fàcilmente calcolare si posson dunque i 
BMTÌti particolari del goveruo e de) generale. 
Fanle però non è così il giustificare la spedi' 
zione di Egitto, considerata sotlo qualunque 
rapporto d' una sa^*a politica nazionale . Dub- 
bia era al contrario l'utilità d'un oggetto pro- 
poatKi con tanto rischio , e al tempo stesso con 
un'aggressione contro la Pona Ottomanna, an- 
tica alleata della Francia, cui l' Egitto a[q>arte. 
neva. L'immensa fertilità delle provincie alln- 
Viatì, irrigate dal Nilo , renderne debbe senza 
dnbl^ il dominio della massima importanza 
per l'imparo turco , il quale a cagion del de- 
perimento ddia sua agricoltura, e della pietro- 
sa e sterile natura delle sue provincie greche, 
provveder non potrebbe la capitale del grano 
necessario ,'ov' ei non lo tirasse da quella terra 
d'eterna abbondanza. Ampiamente arricchita 
delle {Hoprìe risorse , non avea la Francia al- 
cun bistro di spedire il suo miglior generale, 
ed azzardare le sue pià f^uen-ite soldatesche, 
per concfuistar lontane terre, al solo oggetto di 
facilitare i mezzi di sussistenza ai suoi abitan- 
ti . A tracimar quel vasto paese in colonia 
francete richìedeasi on oocsho di popolazione, 
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di spesa, e di viveri d'c^i sorta, che la Fran- 
cia , uscita appunto dalle convulsioot 4ella sua 
rivoluzione, noa era in grado dì addensarsi- 
Insalubre è inoltre quel cUma agli stranìo-ì , e 
avrebbe dovuto produrre una continua j^eadka 
fintantoché 1 coloni non vi sì fossero adattati ■ 
Si consideri ìnollre che il più perfetto ed assO' 
luto successo d' una tale intrapresa , recato non 
avrebbe insomma alla repubblica francese una 
pi'ovincia , ma bensì un regno separalo e indi- 
lifUtlcute al ili lei vincitore e ambizioso gene- 
riilf. Poco conto fallo avea Buonaparle degli 
ordini del Direttorio, allorché comandava l'ar- 
mata d'Italia: se avesse egli dunque realizzato 
le progettate sue contjuisle nell'oriente, invano 
affatto avrebber questi ordini traversato il Me-'' 

lift fjàdM iaokre con l' Inghilterra stAta-< 
pcsieva il precetto d'aggiunger l'Egitto alle 
IxMs^iòni francesi , al rìschio di disfatta, sia 
pèr {urte delle forze navali della Gran-Bretta- 
gna che interporrebberai fra la Francia e le sue 
nuove conquiste, sta delle di lei truppe di ter- 
ra venute dall' Indie o dall' Europa, attaccan- 
do combi natamente l'armata francese che oc- 
cupasse l'Egitto; avvenimenti che difatto rea- 
lizza ronsi . 

Vero è che lungi dal temere le forze in- 
glesi cb' esser potevano impiegate coitlro di es- 
si, riguardavano ao^ i Francesi cdiiie,nii inci- 
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untato alla conquÌEta dell' Egitto, l'esser que- 
sta on iwaDopano'Wsa la distruzione del po- 
tere d^'Jn^wi ndl'IoVlie , e contiuuò Napo- 
leone a consìdwar fino all' ultimo la cooquina 
deU'£gii|o come fiviera di Quella dell'Asia in- 
tiera. L'ocdiìo suo, che umile a quel dell'a- 
quila saorgeva iusieme una gcande estensiooe 
e gite distanza, disprezzacdo nondimeno ostSr 
coli che la lontananza diminuiva, credè che al- 
cune settimane di marcia fusser sufGcienu a 
rinnovar le conquiste del grande Alessandro- 
Coniati 3vea digià i gradini del trono d'Orien- 
te; e ci ha lasciato un curioso sognom lai og- 
getto. „ Se San Giovanni d'Acri arresosi fos- 
se alle armi francesi, disse egli , sanità sareb- 
be una gran rivoluzione iu Oriente.. H gene- 
rale Iq capo fondalo vi avrebbe un .impo^ , e 
i destini della Francia tulùto aTrebbeiO im- 
portanti cdngìamoiti ». 

Riconosciamo in questa dichiarazione un» 
dei distintivi del carattere di Buonaparte, che 
nOQ volle ammetter giammai difficoltà o peri- 
colo alcuno, eccello quelli che una volta acca* 
duti , più non potessi dis]»uiare sulla loro esi- 
stenza . Basiaron le piccole forze inglesi da- 
vanti Acri per anuullare lutto il di lui piano 
(li conquista ; ma quanti altri mezzi di disim- 
zione non potea la provvidenza avere impie- 
gati all'effetto stesso! La peste, il deserto, am- 
Mot i aa m eitti fra scadati, il con^ioe l'ardira 
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che circostante favorevoli ispirar potevano alle 
tribb che sì opponevano al di lui avao^meu- 
to ; questi ed altri rìschi avrebber dawM in- 
segnai^i a rìcoiUMcere chèNIl successo d^iw- 
sta intrapresa noa «n dipeso soltifUo^l CaM^ 
ma àie se tale Stato fosse it voler dì Dìo, la 
i<-ibbie della Siria sarebbengli state allrtltanto 
Ditali , quanto le navi della Russia ; e le scim£- 
tarre elei Turchi , quanto le picche dei CosaCr 
chi. Facile è il descrivere in parole una mar- 
cia dall'Egitto alle Indie, « più facile ancora 
il misurarla sulle cane; in pratica però e con 
un'armata, che avrebbe forse incontrato ad o- 
giii passo un inciampo, non foss'egli slato che 
per religiosa antipatia, differenie d'assai era 
la cosa; e ^orquando giunto fosse But^pane 
allei.fi^ùfe dd|l'|i>di«ii^^ , eoa ani^ttliùti^ 
assai £^ÌMita^4rovua sw^bcAi^^ eofitrtj. 
V armau britannica , comandata ài genmU 
aiwézii a Jàr la guerra «n Jiiani estesi quanta 
i suoi , e a vittorie non anen decisive. 

Cadremmo, non però nell'errom stesso 
cbe pretendiamo censurare, se aatidpar vo- 
lessimo il resultato d'un tal incontro. Ammet- 
tendo ancora la probabilità del buon success 
in favor dell'armata più numerosa e meglio» 
pro\-veduia di cannoni e provvisioni, confessar 
dobbiamo elle terribile e dubbioso esser dovea 
l'esito della Lotta. Ma se Napoleone pensava 
di doversi mostrar soltanto in India' per dÌ-> 
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slrupf^ervi indubilalamente l' impero inglese , 
non calcolò egli ìe foive ciic sarebbeogHsi op- 
poste , con quella precisione che aspellarsi do- 
vea da un sì gran generale. Fu detto, è vero, 
ch'ei liisingavasi di potere aumemar la sua ar- 
mala , a^ungendovì reclute del paese , disci- 
pKBBte alla Irancese . Si pa6 egli snj^x>r però 
<Sie queste leve, fatte in fretta, esser potessero 
as^ proniatneotA ordinate, da resistere alle 
troppe dell' India inglese , A lungamente e ù 
giustamente distinte pel corag^o e la disdpli- 
mloro qiidsi ugnale a quella de' strati euro- 
pei, e di questi più assai temperate e subor- 
dinate ? 

Considerata dunque la spedizione del- 
l' ^itto indipendentemente dalle mire private 
dèi Qirettonw e del suo generale, rigiurdarsi- 
dàìbo fin dal ino principio come priva d'ogni 
wpenaxà d'alcHs remiluto degno in -conio al- 
cuna del gran riscbib ìncmo nel privar la 
Francia dà'Snre della tua armata . 

• fi m^nento della partaza era ìtttamo vi- 
cin6. La' squadra di blocco , comandata da Nel- 
son fii spinta lungi daHa costa da un colpo di 
KgÈto, e tanto danneggiala, cbe fii costretta di 
tifiig^rsene in &irc^à^^<lfiEó così fii il pri- 
im^ e pià pericoloso oì^i^o alla spedizione. 
Le v^tf'S^ia^ francesi di Genova, di Civi- 
to-Vecdiia e dinastia fecero vda, e unironsi 
a ipdkL (pi preparata a Tolone. 
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Dicest però , benché su debole auu»ità, 
che fino ia qu^i ultimi inoineatr,; moAté^ 
Buon^parie qualche inclinazione ^ ablmnltìi 
nare il comando dì à duldùa e qua^i dispei^V 
t9 spedizione, e corre volesse 0 vantaggio d'tmi 
miova altercazione recentemente insorta fra la 
Francia e l' Austria, per rimanersi in Eun^. 
Nato era questo disparere dalla condotta dì 
Bernandotte, ambasciatore per la repubblica a 
Vieuna, che incautamente pose alla sua porta 
i colori nazionali; per lo che nacfjue un tumul- 
to popolare e l'ambasciatore fii inStiltato. Kc! 
primo moti di allarme, temendo il Diretlorin 
rltn IMI i.ili' l'irM. niij rinnovar potesse la guer- 
rii . i]i v i a sospender Li parienza 

di BiLOuajiarte , e spedirlo a Rasiadt, ove adii- 
natola BDcora il cfmgresso, coT^4)iènD piscerà 
d'a^inatar la di^reaza. Acceltb Boonapàrte 
la CDmniis.sione, e mentre affrettava di deplo- 
rare il ritardo o l' inesecuzione della più gran- 
de intrapresa ch'egli avesse giammai uieiJiiai.i, 
scrisse segretamente al coniti di CoImjiHzcI , :tl- 
lora ministro degli aiì'ari e.sleri a Vienna, invi- 
tandolo ad una conferenza a Raslailt, ed ac- 
eennadogli cangiamcnli politici, cui le difficol- 
tà presentate dall' eseaizione del trattato di 
Campo-Formio, far potrebbero svanire, -Co- 
nosciuto dal Direttorio il tenof di questa 1^ 
fera, e sembrandogli clieBuoptaprte accettai^ 
mia tal missione al solo scopo 4'''>^^»^-i'' 
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conte di Cobeutzel ìb qualche cangi ameoio di 
governo in Francia e ottenenie l'assenso del- 
l'Austria, dicesi che tosto risolvesse il Direttorio 
di forzarlo a sdoglier le vele immedìaUmente 
perl'£gitto. B^ras incaricalo di notilicare a 
Bacmapane questo secoudo cangiainento nella 
sua destinazione , ebbe secolui un abbocca;- 
mento segreto nella di lui casa . Turbato era 
r aspetto del Direttore , e coatro il suo solito 
parlò appena a Madama Buonaparte. Partito 
eli' egli fu si rinchiuse Buonaparte per breve 
sjiazio nel suo appartamento , quindi dette le 
disposizioni per la sua immediata partenza per 
Tolone. Queste particolarità ci vengoa racc(|;e' 
tate da Miot (i)^ ma uou si ap|x>ggia^^Ì.ad 
alcuna autorità per questa storia segreladi^!^ 
poleone . Non vi ha però da duhilare cWafifa^ 
to &BSe dal Direttorio a Buonaparte il comi^^ 
dell'armata d'Egitto, come una specie d'ostra- 
cismo o onorevol bando dalla Fi'ancia . 

Al momento di [lartire fece Buonaparte 
una di quelle singolari alliicudoiii, clic mo- 
strano talento 'ed energia straordinaria, na.sii 
ad ampollosità ed a cattivo gusto. Fioiuf^iiovj 
d'impiegare in una guerra mari tlinia quijlli clii; 
aveaa combattuto sulle montagne e nelle pi;i- 

^ibit^4(frie^^ ti»^1h «uC^e^^ 
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Abukir pnò j&rne fede. Rammeoftava loro co- 
inè i Bomaoi combatterono Gartagìnè^-e per 
mare e per terra; prometteva loro dì condnrli 
in nome'della Dea della Liliertà nelle regioni 
e nei mari i più. distanti, eterniinava promet- 
tendo ad ogni individuo della sua armata sette 
acri di terra. Poco premeva alle inippe di sa- 
pere se una tal distribuzione di terreno farsi 
doveva fiid Nilo, sid Bostoro o sul Gange, n6 
fàcile sarebbe staio al comandante in capo di 
informamele. 

S(;ioIsc fiiiiilniciiic le veli- fynrMo ni:igiii- 
fico armamento da Tolone a' to di I\Tag!;in 
1798, splendidamenie illttminato dal sole na- 
sceD[e;:àno di quelli die furono poscia comu- 
nemente chiamati soli di Napoleone . Occupa- 
va la linea de' vascelli da guerra un'esténrió^ 
d'una lega di mare c il semicerchio (tirt^ip- 
dal convolo stendevasi almeno per sei legfiéc 
Furon ragi^innii a!;H 8 di Giugno nelle acTpie 
a.'l Medi terranee. Ja una considerabile flotli- 
!^lb d,i Masporto. olle aveva a bordo h divi- 
sione del general Dewix. 

Comparve la flotta a" 10 di r.iu£;no da- 
vanti Malta, Tanlica eiii.iflella del frisi iaiiPM- 
mo, e difesa allora da quegli intrepidi cav.v 
lieti,che guerrieri a Un teKipoeswètt^fSmi- 
bafterono inceli con entH^xnipR^^^ 
«malleresco. Disoniti eraupò^^fw^P 
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qaelli che tenevano ora gl'ordine, pigri e vo- 
Jatluosi, coasamavanQ 1' entrate destinate a 
spedizioni contro i TurchlDoa in intraprese di 
guerra, ma. in crociere di piacere, in balli e 
divertimenti ne' porti d'Italia. Trattò Buona- 
parte questi degenerati cavalieri con una man- 
canza di rispetto, la quale sebbene poco si ac- 
cordasse con l' iiiespu ima bile forzo (lelV isola e 
con la valorosa difesa di essa faua altra voka 
contro gl'infed 1 i f 11 

presente loro condizione. Assicnrauisi un par- 
tito fra' cavalieri fr.mresi . co ijiiaii cnli avea 
trattato , sbarco truppe e impadronissj con si 
]joca difficoltà di quelle quasi inespugnaluli 
fòrtezze, cbe CalTarelb disse a Napol^Hie. 
mentre passavano fra le più ibnnidabib dife- 
se ; " Ebbene . o generale, che siavi stato al- 
Èuno nella dtu ad aprirci le porte: perchè 
avremmo dorata piil fatica ad entrarci, se la 



Lasciata Buonapane una sufCcienti 
mgione nell' isola di Malta . eli e^^Ii de! 



; r Egitto i ri] 
mo viaggio. G 



1 gl se gì 



quali dieesi dir ( 
do suir esisteiizii di qualcbe vestigio del cele- 
bre Laberinto . seppe Buonaparie che un ne- 
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tnko di difièreate natura dei cavalieri di San 
Giovanni , wa virano : era questa la squadra 
inglese . 

Sempre invincibile MeUon sul suo ele- 
mento , quanto Buonaparte eralo slato lino al- 
lora per terra , esca allora in cerca del famoso 
suo contemporaneo. Bluforzalo d' una sqaadra 
di died legni, desiderava ^li ardentemente di 
misurarci eoa Napoleone, e l'ultioio de'mari- 
narì delta pnmertva sua flotu di videa eoa l'am- 
miraglio l'ardoile brama . Infimaati fnron 
gl' Illesi die la flotta francese trovavasi a Mal* 
ta ; mentre però disponeasi Nelson a dirigerà 
a quella voha ricevf; la notizia eh' eraiie parti- 
la: e giudicando che l' Egitto esser dovesse 
senza dubbio lo s<:oj>o di quella spedizione, 
fece VL'1,1 jiw l'Edilio. Volle il caso che quan- 
tunque Kelson jiruvedcsse l'arrivo de' France- 
si ad Alessandria e dirigesse per conseguenza a 
quel luogo la sua marcia, tenendola però più 
diretta di Brueys, giuntovi agii 8 di Giugno 
nulla intese del nemico, che andava frattanto 
avvicinandosi a quel punto stesso.' Ripartì per- 
tanto r ammiraglio inglese per Rodi e Siracn- 
sa: e le due grandi flotte nemiche iraversaron 
così questo stretto mare senza incontrarsi , e 
.senza jrolere esser certamente istrutte de'reci- 
[ii'oci loro movimenti. Ciò in parte fu dovuto 
al non aver seco Nelson alcuna fr^au da po- ' 
ter spedire in corso a raccor notìzie; e in p^rte 

Tomo V. 16 
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tDCora ad una cootinua e spessa neUùa , che 
mtierainente nascose la flotta fraacm n'eaui. 
avversari , ed obbligando i vascelli a starsene 
stretti insieme, impedì loro d'essere Ecopetii , 
come lo sarebbero stati seoccupatoavessero un 
più grande spazio . La flotta inglese fa scoper- 
ta secondo Denon a' 36 da' Francesi verso oc- 
cideote , benché la nebbia impedisse gì' Inglesi 
di scaopriril' inimico, la di cui scpiadra occu- 
pava una iKMicione opposta. 

Sfitggtto ^ riadio d'un sì periglioso in- 
coatro , sembrò Buona parte avere scampato il 
più gran pericolo , ^ando a' 29 di Giugno la 
flotta francese giunse in vista d' Aleisandìa e 
scorse la città dei Tolomei e di Cleopatra, col 
suo doppio porto, il suo Faro e i giganteschi 
monumenti dell' antica sua graiidezza . lu quel 
critico momento, e mentre contemplava Buo- 
naparte la sua conquista, i seguali annunzia- 
rono una vela straniera, che fu presa per una 
fregata inglese, precursora di tutta la flot- 
ta. * Come! disse Napoleone, non chiedo 
che sei ore (1) ; Fortuna , vorrai tu abbaado- 
nannl? » Fedele ers ancora la capricciosa dea, 
e fililo per molti anni dqx» al sno devoto, U 
ìegfÈO era amii». 

Sbarcò l'armila frandese una lega e mex- 
to iàxf» distante da Alessandria a nn aiKorag- 
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ffO detto MuaboaL Questa operazione noa fa 
esegotta setum perdere uomiai e barche ]>el ri- 
gui^to dell' acqua , quautuoque iacoutrato fes- 
se uo tal rìschio con gran gioia dalle truppe sì 
liiQgo tempo confinate a bordo. Non più jire- 
sto sbarcati furotK) cinque o «cimila uomini 
cbe mardò Buonaparte verso Alessandria . Ir- 
ritati i '^qrchi da una tale ÌBTasione per parte 
d'una ÓMurae eoa cui erano in paletta pace, 
dÙBswD le porte d^la cittì e prqwraronsi alla 
diibu. Le laro .man però erano in rorina, e 
presentavano in difierenti Inoglii larghe brec- 
eie, e le loro principali armi eran fiicìli e pie- 
tre. Forzarono i conquistatori d'Italia, non sen- 
za dìE^cidti nè impunemente, ti passo a tra- 
verso a qoesti ostacoli. Dngento Francesi fu- 
rono uccisi. La guarnigione fu passata a fil di 
spada , e abbandonata la città a tre ore di sac- 
cheggio; lo che è stalo giustamente criticato 
come un atto d'innlil crudeltà , commessa sol- 
tanto per incuter terrore e spander la fama del 
TÌtt<MÌoso general francese. Lo scopo di Napo- 
leone era d'imprimer la piìi alta idea del sno 
potere sulle differenti tribù , che difierenti fra 
loro per costumi e per condizione, abitano, 
r Egitto, come lor patria comune. 

Queste sono i.gli Arabi, divisi in Fellah 
e Beduini, classe la pìh copiosa, e meno _sd- 
Biata jMrzione della popolazione . Conservan- 
do i Beduìm i costumi dell' Arabia propria , 
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vanno emndo pcTdeìerti, mMÌsteodo de'W 
greggi ed aimenti. I FeUsdì gdUìtuw b terra, 

e sono i contadini di quel paese . 

a. La classe superiore agli Arabi per k 
considerazione sono i Gofii , che si supptmgon 
discesi "ìagli antichi Egizi . Professano essi il 
eri$tiaiiesbi)0} '&on tiinidi e imbelli , ma arti- 
Gà.od e [ne^indi . Yengono' esù tmp^d 
nel rìceTÌmento ddle ccntrìbazitHii, e in qua- 
si ogni affido. «vile; -e fàuno il conunenno e 
qnad tatti gli del paese . 

3. La terza classe, era quella de'Mame- 
Incchi, die tenevano Cofti ed Arabi in sog- 
gezione. Formano questi, o per dir meglio 
/ormavano, un corpo di soldati di professio- 
ne, che non ayeva altro mestiere che la guer- 
ra. Rassomigliavano in ciò a' giannizzeri , agli 
strelilz, a' soldati pretoriani, ed altri simili 
corpi militari, i quali componendo un'armata 
permanente sotto un governo despotico , sono 
i protettori a un tempo ed il terrore del so- 
vrano che ne è H capo dì nome . Il carattere 
particolare perb dell' organizzazionG de'iVI»- 
melncclù era alkffa , che i loro corpi veniaB 
recintati sdlantoconradozionedi schiavi stra- 
nieri, principalmente Georgiani e Circassi, 
Comprati erano da fanciulli (Li'difTerfiuti liei, 
o capi de'Mamelucci , che al numero di ven- 
tiquattro occupavano i ventiquattro diparti- 
menti oe'cpalidìvideaù l'Egitto, UgioTinctto 
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schiavo, oanpràto ccm gran circo^piBicne in- 
tornó aUa nu £irza e alla bellezza mu peno- 
nale, venÌTa aocarataineiite ettncato al mestie- 
re delle anni DeQa ca» del suo^ padnitae . JM- 
lorqnando era. creato Mamelucco \&ùm ne»- 
vaio neQe troppe Bei , e rendeva^ ca- 
pace dì succedergli alla dì lui morte, chè 
dìspregiavan quàtì capi gli ordinari l^mì 
del sMigue, e trasferita veniva alla lor mor- 
te r autorità loro fondata su principi "•ili- 
tari, a quello fra di loro che riconosoiiLto 
fii.sflc ]iel miglior snidalo . Combatievan sem- 
jire a cavallo ; e pel lor modo di far la guer- 
ra, dirsi potevano, considerali individiuìt- 
mente , la miglior cavalleria del mondo. 
Completamente armati e confidando f^c^iia li- 
miti nel lor proprio Tal(Ke,.<flni!lp']inntq^cK'i 
alùli , e f"'' Fi''ìab'l' ^"' -hai taglii* } tna 1'"»I *''»t" v 
si nella lor tmvura militare tutte le lor virtù. 
Consistevano i lor vizi in una spietata crudeV 
tà, un'oppressione continua, e l'esercizio d^ 
la più grossolana e disgustosa sensualità . Tali 
erano gli attuali padroni dell'Egitto. 

Non risiedeva però il diritto di sovrani- 
tà nei Bei, ma nel Pascià o Luogotmenie, 
grande officiale inviato dalla Porta a rappre- 
sentare il Gran-Sigppre in Egitto, ove era suo 
dovere di ricevere ì tributi in denaro e ingra- 
no , che Costantinopoli atiendea da quella ricca 
proVinciaj ed ove occnpavasi pure di 
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storcer dagli abiumt con^*^ mmpo £«^1^ 
rezza quel pià ptM^sm, ad uuflIiUMC'i 

snoi ptGpi sgrìgqfi-AtoORn il.I>MBatla<tik 
autsrftà j^^i^Àtt «M^o^'eiuto 4l^nV 
pe aiH^flo sÒi^rtdt^-MhH^im Bei' £lmtro 
Tilfto.SÓ^W-era cod questo ferule paese 
' iffc^pressione di «ntiquatiro pretori, i quali 
ria in pace fra dì loro , sia che uniti fossero al 
Pascià, o che dìchìarasser la guerra al rappre- 
sentante del Sultano , o fra loro , erano eguaU 
niente il terrore c il flagello degl' infelici Ara- 
bi e Cofti, l'oppiimere i (piali con ogni sona 
d'esazione riguardato veniva da questi altieri 
Gcliiavi come loro più nobile c innegabile pri- 
Tilegio. 

Fin dal momento che concepita 6i da 
' EfajM^eone l'idea d' invader l' Egitto, dovè U 
istruzione de' Mamelucchi formare il primo 
sno pMisiere ; nè ebbe ^li appena presa Ales- 
sandria, che annunziò unaUl determinazìcme . 
Pubblicò un proclama , nel quale professava il 
suo riqietlo a Dio , al Profeta ed al Girano ; 
la sua amicizia per la suUime porta, dì cui 
assicurava esser la Fraitcia feddle alleata, eia sua 
determinazione di far la guerra a'Mamelncchì. 
Comandò che continuate fossero le preghiere 
nelle Moschee secondo il solito, con alcune leg- 
giere modificazioni, e ehe miti i veri Musul-- 
mani esclamar dovessero. « Gloria al Sultano 
e all'armata francese sua allttta 1 Maledizione 
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al Munehiajii, eproqMrit{i ^umi'Efpi- 
-to! « 

A 5 di Loglio mosfe.l' armata fivDceseds 

Alessandria contro i Mamelucchi . DoTsym Ìb 
troppe risalire il corso del Nilo; e una flofid- 
glia di scialuppe cannoniere proteggeva il fian- 
co diritto doli' iu finteria, mentre (juesta tra- 
v^^rsava un desLTio di ardente 6yl>}iia, in di- 
stauz^i dal liiimf;, l' seuzj una goccia d'acipin 
da estinguer la sete divorante. L'annata d'Ita- 
lia avvezza all'abbondanza di qiiel delizioso 
paese, era stupita per la desolazione die la 
circondava. « È egli questo il paese, diceva 
ogni soldato, ove ncen^ ^sH^vao jOffl^ 
sette flcr; d[ suo\o?U^iiignl^.pl^^i40»t^ 
lerci di {imiilunie quanto ne TwjijriftMB^ ^ji» ■ 
snno abusato vivrebbe della di Il4U]^|vlflÌbk 
ne T loro oflici^ili ìJ<>a.s|<rimeT«Ì«|i^.ia«> 
sgusto ed orzore: c perlimi generali dì lai eo^ 
lebrità, come Murat e Lannes, strapparono 
da'lor capelli la coccarda e calpestaronla sulla 
sabbia. Ricbiedeasi tutta l'autorità di Bnou- 
parte per mantener l'ordine, tanto disgustati 
«rauo i Francesi lin dal principio di qoesu 
spedizione. 

Ad aumentare il loro imbarazzo In comi a- 
ciarono i nemici a mostrarsi loro dintorno, Uft* 
sielucclii ed Arabi nascosti dietro a monticalli 
di sabbia, cc^lieraue ogni opportunità d'iiir 
^oiatar.U loro marcia,* goal al soldato che al - 
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kaunaio si'fiwie dì sole c.ÙKjoaiitB Um daOe 
soe Gle . Sor{H«so tosto da questi arditi cava^ 
lieri , occideTaolo , e rìtiraTanri prima che ^pa- 
ralo fesse UD fiidlé coDtro di essi. Fioalmente 
però repressa fu l'audacia di queste incursioni , 
da una scaramuccia di qualche importanza pres- 
so un luogo chiamato Chebrheis, nella quale 
mostrarono i Francesi la loro superiorità. 

Fuvtì pure un piccolo affare sul fiume fra 
la Holtiglia francese e alcuni legni armali ap- 
parteoenii ai Mamelucchi . Pcntlea dapprima 
la vittoria in favor di ijuusli ultimi, ran deler- 
minossi fìoalmeatepe' Francesi, cheuonpreser 
però eh' una sola galeotta . 

OUiligati eran frattanto i Francou a mar- 
ciar con la maggior precauzione. Coperta era 
allora tutta la pianura di Mamelucchi , montati 
sii' più bei cavalli arabi e armati di pistole, di 
carabine e di moschettoni delle migliori fab- 
briche d'Inghilterra, con superbi turbanti, lé 
di cai piume ondeggìavan nell'aria , e cou ric- 
che vesti ed armi scintillanti pe' raggi del sole.. 
Nutrendo il pià gran disprezzo per l'armata 
francese, consistente quasi intieramente In fan- 
teria, questa superba cavalleria di barbari spia- 
va ogni occasione di attaccarla , uè alcun restio 
afiiggir poterà l'inesoralHl filo delle loro scia- 
bole'. Il^de eran le loro cariche come il ven- 
to V e àccrane i mca^ delle lor bri|^ ftamar 
potOTano ia'quattroilor cavalli, e£Ùrli girare al 
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galoppo, non men rapida era dell' assalto la ri- 
lirata . Fino gli esperti veterani d'Italia irova- 
ronsi dai)prima sconcertati da questo nnovo 
modo di battersi , e |>erderono molti uomini i 
spiccia (mente allorquando la staDcliezza oI)bli- 
gavaiie alcuno a uscir dalle file, nel qual caso 
deciso era il suo fato. Ben presto riconciliaron- 
si però con questi attacchi de* Mamelucclii, al- 
lorquando si avvidero che ognun di essi seco 
portava tutte le sue ricchezze , e eh' osse coiisi- 
stevan sovente in considerabili somme in oi'o . 

In tale allarmante situazione, abbattuta 
non fu la gaiezza francese dalle fatiche e da' jie- 
ricòli del viaggio. Gli asini, soie bestie da so- 
ma che procurarsi possano più facilmente m 
Egitto , iiiron destinati al trasporto de dotti 
che accompagnavan ia spediziime, e de'lwo 
strumenti , Dan awea il generale degli orduu 
perchè SI vegliasse alla ior sicorezza personale^ 
e liiron nainralmente obbediti j ma siccome 
questi cittadini avean piccola importanza agli 
occhi de soldati .lunghi stiosci di nsapartivan 
d^i nnu- h rìl,-.alloicìu'- preparandosi.! ricever 
I ' 1 MnihIiu.Iu .,:idiMnoi.u.<nlL 

con iiiilLiar laconismo.» l'oneie gli asmi e 1 
dotti nel mezzo del quadrato >> . Divertivansi 
pure I soldati a chiamar gli asmi seminlotu : 
ma nei momenti pero di malcontento aveanpa- 
re questi infelici servi delle scimze la lor parte 
delle u^urie del scodato che wn^gmaya^ die 
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<pama irapopolm ipedttk«B iuta non fesse 
intrapresa &e per ■òdù&ra alla kva -paaiìone 

per ricerche , cui prvideva il soldato podussi- 

mo interesse . 

È da dubitarsi se io taU cinxMtanze mol- 
to sodis&tLì fosser fum gli stessi letterati, al- 
lorquando dopo sette giorni di marcie, quaU 
noi. le abbiam descritte, gionsero a sei leghe di 
distanza dal Cairo , e scorser di lontano le cele- 
bri piramidi, ma seppero al tempo stesso che 
Murad Bei , con ventidue suoi fratelli formato 
aveano olla lesta de'kir Mamelncclù un campo 
trincierato iu un luogo detto EImbabeh , all't^ 
getto di cuoprire il Cairo , e di dar battaglia 
«'Francesi. Mentre questi contiauavano ad 
avanzarsi scopersero agli 1 1 di LugUo il forjni- 
dabile nemico che li aspettava , Una splendida 
linea di cavalleria comandata da Murad e dagli 
altri Bei , spigava la jaa^ìar forza de'Mame- 
lucchi, Appo^iavasi la lor dirìtja al lor mal 
trinoenito campo , nel tjaale stavano Tmtimìla 
nonùni d'in&nteria, difesi da quaranta pezzi 
di cannoni . Ma non componeasi questa in&Q- 
teria che di plebaglia IndiscipUnata ; i cannoni 
mancanti di carri , e non montati cbe su grossi 
pezzi d] l^o^ e incominciate soltanto le for- 
tificazioni del campo, niHi presentavan alcun 
ostacolo insormontabile . Prese Bomaparte k> 
sue disposizioni . Estese la sua linea alla dirit- 
ta, in modo da metterla al coperto dal canoo- 
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ne nemico, e da non aver a sostener che l'urto 
della carallerta . 

Vide Murad Bei questo movimento, e 
prevedendone intieramente le (xxu^oeoze, pre- 

cavalli, diomdo di'é. fender voleva! Fraieed 
come zucche . Formando Boonaparte i suoi sol- 
dati in quadrati per riceverla cavallerìa , gridò 
loro: « Dall'alto di quelle piramidi quaranta 
secoli vi contemplano , Avanzaronsi i Mame- 
lucchi con la madore speditezza e corrispon- 
dente ictrocia in mezzo a orribili strida di fu- 
rore. Posero in disordine uno de' quadrati d'iu- 
fiinterìa, che sarebbe stato immediaiamente 
messo in pezzi, se la massa di qur^ta ardente 
armala stata non ibsse alquanto indietro a 11 'avan- 
guardia. Ebbero i Francesi un momento ))er 
ristabilir l'ordine e ne profittarono. Rassomi- 
gliò allora la battaglia in qualche parte a quel- 
la che circa centi anni di poi fa combattuta a 
Watedoo ; la cavalieri nemica caricando iiirio- 
lamenle i quadrati d'in&nteria, e tentando ccm 
indomabili sixtii dì coraggio di mnperii in 
ogni punto posdbile, mmtre on trenmdo fuo- 
co di moscfaetterìa, di mitraglia, e di bombe 
incrociandosi in varie direzioni, rispondeva 
alla loro audacia . Nulla fii mai veduto in guer- 
ra dì più disperato degli slbrzi dei Mameluc- 
chi. Biuscir non potendo a iàr penetrare i lor 
eavalli ne' fiadrjLi francesi, mohi di levo fe- 
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cerii girar su loro stessi c forzarli indietro sulle 
lor file , oude le disordinassero uon calci . Fu- 
riosi pel cattivo successo gettavauo essi contro 
le immobili ùlxa^ che aou poteau rompere , 
le lor pistole, i Idr pugnali, le ìai carabine.. 
Quelli che cadeau feriti tràscinavami onde ta- 
gliar con le loro ritorte sciabole le gambe a'Frau- 
cesi ; ma ogni loro sforzo fii vano . 

Uopo la più. coraggiosa condotta per ag- 
giungere alloro scopo, disfatti furono final- 
nienie i Mamelucclii eoo grande strage ; uè for- 
marsi potendo o agire in isijuadroni, la lor ri-, 
tirata fu una verace fuga. Per quell'istinto , di- 
ceva Napoleone, che porta i iiii^fiidvi ,i riiirar- 
6Ì nella medesima direzioue sulla (piale sono 
avanzati, tentarono essi per la maggior parte 
di ritomarme al lor campo. Caa tal nuaira « 
posen> essi fia il USo e l'armata francese: il 
di coi vivo e terrìlul Satxxì tosto obbligolli a 
gettard nel'&uoe, ndlà speranza di giunger 
nnotàndo all'altra spenda; disperato sforzo in 
cui pochi succedettero . Evacuò frattanto la lor 
fanterìa senza gran resistenza il campo, preci- 
pi (ossi nelle barche e procurò di passare il Nilo. 
La maggior parte pure vi fii distrutta. Lungo 
teiupo dipoi occiiparonsi i soldati francesiari- 
pescarc gli annegati Mamelucchi, uè fu, senza 
trovar su quelli che poteron ricuperare , denaro 
c^ge tti p reziosi . Scampò Murad Bey alla stra- 
ge eoa parte de' suoi nù^iori Mamelucchi, ùr 
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ceoào \m iaonmèato più regolare a smisti?^ «- 
ritirosà a Gìzeb nell' alto E^tto . 

Così distratta fii in gran parte la ptb bella ' 
cavallerìa del mondo , considerato ogni cava- 
liere individualmente. « Avess'io potuto unire 
la cavalleria dei Mamelucchi alla fanteria fran- 
cese, disse Biionjpanc, mi sard l■i^^lanI^lto co- 
me padrone del mondo, n La ilisfatta di un 
corpo considerato fin là invini:il)ile, gettò II 
terrore non solo in tutto l'Egitto, ma adden- 
tro molto ncir Affrica o nell'Asia ; OMJiifjue re- 
gnasse insomma la religione maomettana: e il 
faoco incessante che deciso avea della TÌtt(»ia, 
valse a Baonaparte.Ia denominazione orienta- 
le, di Sultan Kebir , o re del iiioco. 

Dopo questo comtuttimento, che per ren- 
der più interessante ai Parigini, nominò Biio> 
naparte la battaglia delle piramidi, Ìl Cairo si 
arrese senza resistenza alcuna. I dispersi avan- 
zi de' Mamelucchi che traversato aveaiio il Nilo^ 
ed eransi uniti sotto Ibi ahim Bei , fnron foi-- 
zati a ritirarsi in Siria . Un distaci: amento di 
trecento uomini di cavalierini francese, osò at- 
taccarli a Salaiheh , ma fu tcrriblluieiile mallrat- 
lato da Inibraliini Beieda'suoi s^;uaci, elle 
avendone tagliali molti in pezzi, conlinuò la 
sua ritirata senza ulteriore ìntermzione . Restò 
il basso Egitto completamente nelle mani 
de' Francesi, e perfèttamente vantaggiosa era 
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■tata fino a tal punto la speilizioae di Baona- 
porte. Non era però decretato ia cielo dte anca 

più felice d^li uomini andasse iEUmuie da 
rovesci} «NapoleoiiB «tara per provarne uno; 
tenìlHlt. 
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FMta francete . ^ BapporU eoHtràdittorj di Suo ■ 
tupartee ilM' ammiraglio Gantheaume su di 
Bi$tt,^ Battala d'^baakir a'iS ^ Agosto 
I ^c|8 . — Numero e poiiàone d»' vascelli nemi- 
ci e degV inglesi . ~ Partiootarilà dell' asiane . 
— Brueys ammiraglio francese ucciso : il suo 
vascello , V OrKOie , scoppia. ~ La vittoria di 
Nelson è completa . — Due soli vascelli e due 
fregale francesi sfuggono nella mattina dé ifi, 
_ Effetti di questo disastro luU' armata fran. 
CtfM-— Atesti eo'^uaU /nvponeaxi Napoleàie 
dt sttJrilirn in Egitto. — ta tua 'anuidmttnf 
zitme utile e lodevole in alcun oonto ; in alcun 
altro la sua condotta è impolitica e assurda . 

Cerca d'esser riguardato come un ini/iato di 

Dia , ma non vi riesce — Inutili riesaon pure 
i di lui tentativi per rendasi propizia la por- 
ta Il forte di El-Jrish cade nelle sue ma- 
ni . — Massacro di Jaffa ; — riconosciuto da 

Biionaparte stesso Suoi argomenti in tua 

difesa . ~- Confutazione . — La peste si monì- 
frita fteìVawmata frtuuese.—. Umamtàe oo- 
raggio di Napoleone in tale oaeatione • —• 
marcia verso Acri per attaccar DjeKutr Pa- 
scià . — Sir Sidney' Smith — Suo carattere , 
^S'impadronisce d'un convoio francese, e si 
getta in San Giovanni d'Acri. — Arrivano i 
Francesi davanti ad Acri a' t-j di Slarso 1797 
ed t^ìnmvi una breccia a' a8, ma aon respinti . 
^ Vengalo assaliti da un'armata di MussiU- 
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mani di differenti nazioni riunita sotto le mura 
della città ah' essi rompono e dispardono. -^Par- 
ticolarità interessanti dell' assedio . — Mala iti' 
telligenza personale, e ostilità fra Napoleone 
e sir Sidney Smith . — Spiegaàoni of talo^ 
getto. ^ Forzalo è finalmente BumaparU a 
levar l'ofiedio « ritirarti . 



Felicemente sbarcato Napoleone in Egitto 
con la sua annata, parca che la politica richie- 
desse che la squadra che aveali scortati fosse 
stata rìmandata al più presto ia Francia. Asse- 
risce difatto BiKmaparte aver egli positivamente 
(Menato all' airaniraglio Brueys, eccellente of- 
ficiale, pel quale Napoleone stesso iiuiiiv.-i .is 
sai rispetto (i),sia per fare entrar la flotta nel 
porto d'Alessandria, o se ciò fosse impossibile 
per scior subito le vele per Corfù. Sctwudo h 
notizie date da piloti troppo poco profondo cr.i 
il porto per ricevo' senza pertctdo legni come 
quelli ddl' ammiralo Bmeys, nè può dubi- 
tarsi un is^te die questo ammiraglio avessi-, 

«aprìmcB Buoplpirtc oon molto elogiu dcUd rtriiifi't* t ilpl lileiiLjt 
Wl^tounirA^, «na pdrt nlI'seoeUeale aniiDC lu tau leiiva la 
■qudn «Lio ì noi onUni , « fiiuice eW egli (li lu riDOH ip ivme 
ddUnUorio luda'nfUiiii «tmgWill die Inmd puteMcnU 
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indugiato un momento a prender l'aUeniaiiva, 
di &r.Tela per Gorfìi , se tali stati fossero real- 
mente gli ordini da lui ricevuti . Contradetia 
è però questa asserzione di Buonaparie dal vi- 
<:e- ammiraglio Gantheaume, die trovatosi alla 
battaglia d' Aboukir, sfiig^ con difficoltà alla 
strage, e fu incaricato da Buonaparte di scri- 
vere le particolarità de' disastri, ch'egli tra- 
smesse al ministro della guerra. <i PotretJie. 
f<H:se dirsi (così il dispaccio) che sarebbe stat^ 
più prudente di lasciar la costa tosto che efi^ 
malo fosse stato lo sbarco; ma a cagion d^f 
ordini iM comandante in capo, e della fòrza 
incalcolabile che la flotta dava all' armata df^ 
terra , credè l' ammiraglio dovere suo dì non la- 
sciar quei mari (1). 

Ksamiiiando la casa più stretlnmeuru,Con- 
siiierantb la profabilità del rilomu (li Nulsoii, 
p il pciicolo che ne ridonderebbe alia Ootta; 
considerando pure l'interesse quasi esclusivo 
clic gli officiali di terra o di mare si prendono 
pel loro servizio, e il rdativo dispreEzo col 
([uale considerano gli pitrì, veder potremo più 
iudur potevano Bnonaparte a desi- 
derare, anco a qualche rischio di trattener ta 
flotta sulla costa di Egitto, uè un solo che iu- 
dur potesse Brueys di restarvi , non solo scusa 
il consenso del comandante in capo, ma anzi, 
come NapdeonB allegò, cóntro i di lui otdiui 
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espressi. È questo uao dei casi in coi niiio' 
grado di liberalità può autorizzarsi ariwwla 
testimonianza di Buonaparia conir«iletta inaift- 
medaUedi«os^ize,e dallata8dmoidianEa dì 
Gaatbmime. 

Andiamo ora avyidnandosi ad una del» 
pi&JmBMiti azioni della ìnarina inglese, sotto 
quali' amnuraglio le di cui gesta assicurarono^ 
staMmentó all'Inghilterra l'impero dtil'Ocea- 
no. I limiti di questa storia ci obbligano a non 
racconiar che brevemente im combattimento, 
al nome del quale palpiterà lungamente c^i 
cuore inglese; ed altrettanto brevi saremo in 
quanln che conosce il nostro lettore le parlico- 
lariià d'uu tal l'atto per mezzo d'una delle 
storie piti conosciute e meglio scritu della Un- 
gua inglese (0- 

Benché entrar non potesse nd penso, a» 
Alessandria, credè l'ammiraglio francese U 
flotta sarcd^ reMatA aicnramente all'ancora 
t^a iàmosa baia di Afaonkir; formò essa nna 
stratta linea di combattimento di forma semi- 
circolare, tanto si pose vicino alla secca, clwsi 
credè impossibile di penetrar fra lei e laterra^ 
onde fii craicluso che attaccar non patrebbesi 
che da po^ia soltanto. La flotta illese com- ■ 
parve a'iS d' Agosto j nè ebbe più presto rit»- 

»ii.i yf.jiiiitiKpTj.»ti.iipiiri»|iiM| thtf lUmiitmlititTHW'- 
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CAPITOLO xiiL ' aSg 
nosciuta ebon la posizione deTraoceu, che li^ 
soìse 4i forzarla ad ogni rischio . At^omeatò im- 
mediata niente che là dove i legni francesi powan 
manovrare, a vean luogo liastanlc per gcttarl'an- 
corai vascelli inglesi, fra quelli elas|>ÌLig^ia;e (lette 
)ier conseguenza il scf^nalcdull';!! lacco. .Avvicina, 
tisi i vascelli all'anconi!;!^]'! di'' I i.-iici-l, i ice ve- 
runo una intiera bord.Li.i, cui min ii,i ■ ■iid Ìil I.sta. 
to dirispoadere; ma contiiiiiarouu essi a presea- 
bve.le iato.pMre al Demico, e a strii^er la di 

forza nmierica: Componeasi la fraBcese^tre. 
dici «scelli di linea e quattro fregate; l'inglese 
di tredici vascelli di hnea, e più un vascello di 
5o cannoni. Fra i vascelli francesi pero eran- 

vene Ire di 8<> cannoni, c ^Oriente, superbo 
^,,,ll>d] , , i Min .,1 1,^1, Mumn di s^t- 
t,m1a.|iiann). I /.iv.iiu.n.iixli,, .Icll, ingle- 
se. invm.iU di..uivi.cclli.LÌ n ini'.,.., .,11., li- 

va, incominciò un fuoco t.mhilo. Lo ate.s.so 
^Nelson e gli altri suoi vascelli si disposero al 
di ition lungo la stessa linea, ponendola cosi 
fra due fiiochi j mentre il resto della flotta fran- 
cese non lii per lungo tempo in grado di pren~ 
d^ parte all' aùone. Inoomincib il combatti- 
moito col nu^ar Jìirore, e durò finché tra- 
montato il sole e levataù -la notte, ncm aveano 
i combattenti altra luce che quella deUe conti- 
nue loro bordate. Presi i>erò eran digiàalctuù 
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vascelli francesi, e i TÌDCitorì ovanrandosi, as- 
sai iron quelli che non avean per anco combd^ 
tuto. 

Una vasta e spaventosa luce sì sparse frat- 
tanto snlla scena di questo combatumento, per 
l'incendio scof^to sul vascello am^uraglio 
francese, tOriénta, B^eys stesso era ^^^muuo 
perito per una paUa di capanne (i). Tosto ìm-- 
podrotùrcnù le fiamme di quell'immenso va- 
scello, ove sì terribile era la strage, da impe- 
dire o^ai teatativo di spegnerle, e T Oriente 
arse come un vulcano in mezzo al combatti- 
mento, onde illuminò per qualche tempo l'or- 
rido spettacolo. 

Finalmente mentre la battaglia continua- 
va tuttora più furiosa rhc mai, l'ardeine va- 
scello scoppiò con tremenda esplosione, che 
cessar fece il fuoco da andxi in parli, e succe- 
der fece uu solenne silenzio al ^astuono del 
più orribile UmudtQ. Ricominciò quindi il can- 
non^giamento eoo lentezza e parzialmente; 
ma prima di ntem notte, inièrodto era come 
la prima volta. La mattina dqMH i due soli va- 
scelli francesi sn coi svcatolasse ancora la ban- 
diera, tagliarono le lor gomme e presero l'alto, 
accompagnati da due fr^ate , ciò essendo quan- 
to rimaneva dì quella superba flotta che seor- 

p4bdMidsi[HiltiidiH.HiiiTiiU(a«r InqBrlilailIaiifo di' (c~ 
tmtuta.tTntrr.'^ (la «Miniato ftwse» inonr ine d 
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tato avea lestè Buonaparte e la sua fortuna a 
traverso al Mediterraneo . 

Tale fu la vittoria d'Aboukir, alla qtiale 
colui clic liiwji tolla trovò il nome insuiEdente j 
e ctii^iniilla una cimquisla.Abbenchè grandi,! 
Tautaggi di quella giornata esswpotean di mag- 
gior :«0<9^lupW'i«Baoi;iki ^ì^'^*^^ ftTOM 

io, e 'tolte I« prowlatHn dell' amutu 

D d' Alessandria sarebbero state infidli- 
( distrutte. I resultati però di que- 
st'adone, tale qual erasi, fiiroDO della mado- 
re importanza, e iunesii in proporzione all'ar- - 
inaia francese . Tolto era loro t^i mezzo di co- 
municar colla madre-patria, ma divenian gli 
abitanti d'un'isolata provincia, obbligatiacqo- 
tar aohmente sulle risoAà'<^B)nUl sadBfi»b 
portate, congiuniamesteaqodle cha iaàsààótà 
poteva loro l'Egitto. 

Sorpreso ptfò da questo rovescio mo- 
strò Booo^parte grande eqBanimità, Tremila 
maritiatì franoeù, avanzo di quasi seimila, 
impegnati ìnqael terribik combattimento, fa" 
rcn sbarcati pflr-Gqiitolaù(Kie,e fórmarono un 
bara auBMDto alle di lui forze di urrà . Più 

iB npSttilu ■•«■ par Bw nkita > tmln iubAi I* fridi su. 



Digitized by GoOgle 



aòa VITA DI wAPOtnoNE » 
<lis|}iaciMiie ijuasi Nelson di vedersi fi-ustr.itb 

contento dolia vittoria, siabiliio il blocco ih- 
yanti ad AletiMndr& yìaiàii la gosU(i),' 
' Dk'éno adèsso cfalts 




^oMfiwe la-'deBDniiiuzìoDe di Ji^titerél^ 
/»« (Giove'Scappìno) con cui distolse l'aMlIft 
di Ppadt (jaest'iiomastraardinarioi ■' 

Fu il silo primo studio d'impadronirsi 
delle iedi)ii dui Governo , rjri.ili si fossero, che 
cadute oran dalle mani de' vinti Bei , Facile era 
lo stabilir sa due classi della nazione ^zia la 
di lui uitorità . Certi i Fellah o coatadioi dW 
sere gravati fino all' ultimo soldo dall'ano o 
didl' altro partito, volontari si sotloBMtteano al 
^pBGÌbm,<icoiiie al pià forte e d più io istato 
di prot^gerti. Pronti egualmente erano i Cofti, 
wmaini di afi^ì , a servire il partito che posse- 
deva al paese . Onde padroni divenner così i 
Francesi di ambe queste classi , come una na- 
turai conseguenza del potere da essi ottenuto , 

Altri mezzi però adoprar conveniva per 
àttaccàr i Tnrdu al Conquistatore ; dappoiché 
T'^tisro loro carattere nazionale, e l'intidle- 
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CAPITOLO xiii a63 
laum deUa ndigioae maomettana . r w d e a nU 
-ogaalbust» .ùtasDHbiH all'esca del goadapu» 
lia wdotlKaTWa.iCQfiì,ed al timpr((,inv^ 

kffi «aDÌ&,«JH,haùifjve i b» pre^odizi 
teaa gli imlci metzl'^ eoi If^E^xdeona «kttì' 
Vir si potesse il &vore di questa parte della pci- 
polazione . Con tul disegno lungi era Buona' 
parte dal prendile il titolo di Conquistatore 
dell'Egitto, abbenchòi|iiÉisi tulli o[;ii ridopras- 
se i diritti della conquidi. i . Coii'iiiuà .imi egli 
saggiamente a lasciare al l'.isi ià ijiii'il auioriiii 
ostea^ibile, che aceurdau veniali dai Bui: e 
parlò sì rispeitosa^nte della sublime Port^ , 
quasi fosse stata sua intenzione di lasciare, j|d 
«ssa3Utorit4.akafi9.il»^^4o...Gi|!{ffijtw«preti; 

zioita) «. i3 iSbUasp Kebir , cgm' ei Jo ohi^ava- 
iio,.afi|lò dì goTWitare come il Gran Signore, 
per l'intervento di un Divano. 

Componeasì questo concilio generale di 
circa quaranta SLriki o Moslem di distinzione 
per nascila o per caciclie, che teneano ordina- 
riameate al Cairo le loi» sedute, e dal qual 
corpo emanava l'auUH'iià de' divani proviocpli, 
«abiliti ne' diversi distretti dell'f)gittio..ASèt- 
tsna {Napoleone di .conmUate il «osKÌjgjlM.sap^ 
riore; e regolò ia dinsK ooeawHii'i*. «#a,(m- 
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dotta secondo le 1^ dil Pro&u . Died» egli 
loro in una tal circostaiizs mn lesione di ta»- 
lalfl^ Aa^^ÌMKt^rebbe rranettowi- UaMil'' 

no, • datvl^raiioBqMR» te nuRin pvinw 

vai%ep(^red! ncciemi. Un de'noi'can^ 

glieri orientali rìs« dello zelo manifestato c|d 

" Cile importa a voi la morte di qUtOo 
Fellah, Sultano K.ebir? disse quegli ironica- 
mente^' era egli vostro [■iirt'iuc? - 

■ E^lì era più ancor.i , l isjm.su N.i|)oloo:ie, 
era tm 41 .coloro wide son rospousahile verso 
Dio, poichd^eg^ poeto avyb sotto il mio go- 

« Palla «ane un pniféla iq^àsto » diatelo 
||! ScmIù, uanùiw MonolalidlKu d'na 
■gwÌHWHcidipu»dria,abbeiidhèÌOTpeci, per 
t'impoo die lasdano^dle loropassiani, diagì- 
n aaoxido i prindpii'delb moral rMtitodine. 

Ammù'^leera fin là la GondoitidiBuo^ 
mpute. Proteggeva egli i popoli posti sotto il 
poter suo, rispettava le loro opiniaai religiose, 
amministrava la giustizia secondo le loro pro- 
prie leggi, fiataatocbè ricever potessero un 
nuovo sistema legislativo . Distru^er non po- 
tèa senza dnbbio la sna buona amministrazio- 
ne, il radicai dilètto del suo titolo; andava 
egli Kmim ac^getto all'accusa d'aver invasi i 
doauni ddl'utica alleata ddla Francia, in m 
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momento l'a cui arano le do* nazioni in pro- 
fonda pace . Liberando però l' E^tto dal lirtìk 
uico poter Mameluculù , ed amministr«^tdCi 
^ goveras del paese con saviezza e propomo- 
nata umauità , l' uso di' ei hcea del potere acqui- 
stato , poteva in parte compensare la di lui naius 
pazione. Non contento egli d'ins^iare a'suf^ 
soldati a rbpettare i costumi religiosi deljAeK, 
mostrò egual giustizia e poiiiica nel raccorrà e 
protegger gli sparsi avanzi della gran caravaiia, 
elle nel ^no pellegrinaggio alla Mecca era slata 
sscdicggiaia da' Mamcliicclii nella !nr ritirata . 
TotIo fu la lìi lui condotta sodisfacente a'preti 
Musulmanni , che egli tentò d' ottener dal clero 
della Moschea l'opinione che fosse giusto di pa- 
gar tributo alla Francia ; per quanto opposta af- 
fatto sia tuia tal dottrina al Corano . Ragk^S^ 
VoB erano sUte fi&qol lemismv di KijMbtXMSi 
e «sonate dì bàoD siiggmk>' Mistfi^ però a 
qiiesta pcditiea tm certo 'è^ffizio , Il «piale men- 
tm cannar oàà dobbiamo en^uo, Ita in se 
qualdte cosa di Tìdiodo, e (jansì diremmo faa- 

Nutriva Bnonaparte la strana idea di per- 
suadere i Musulmanni, ch'egli stesso apparte- 
neva io qualche modo alla loro religione, 
sendo un inviato del cielo mandalo in terra, 
non a tor via , ma a confermare e compMan 
le le^ del Corano, e la missione^dì Maomet- 
to, ^rrissi egli ■ elt'eWBuii questo '^^effxy 
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dell' eaiàiico linguaggio dell'orione tatM pi^ 
Jàcilmenle, che rassomigliava^ CMO fiel MtQ 
stilo allegorico ed ampolloso, al tupao Da turale 
delle sue coni posi zioui ; tic esitò pualo inoltre 
a seguir le cerimonie esterne della religioni 
in)iomeitaD3, oade colle azioni coincidesser le 
sue parole. Celebrò il general francese la festa 
del Profeta eoa alcuni de' principali Sceiki, e 
rcciiò sec'oloro le preci stabilite dal Corano . 
^Lflettò inoltre il linguaggio d'un ispirato se- 
guace della Fede iiiaoineitana , di cui ecco qui 
nu saggio. 

Kntrando un giorno nella limerà sepol- 
crale della -piramide di Clieops, n Gloria sia 
ad Aliiib 1 dime Bi|onapart« . tohi i-Dki! e 
MwxMUa è suo pra^I » CcHifessiqne di fè- 
de, ohe è in ae «testa una diobiaisaioDe d'IaU- 

. ■ Tu hai parlato come il più dotto deì 
proièti, disse il Mufii che accompagnavalo.- 

» lo posso far discender dal cielo uu carro 
dì fuoco >, continuò il general Iraocese: » e 
posso guidarne e dii'i geme il corso snlla terra h. 

1 Tu sei il gran capo, cui dà Maometto 
e potere e vittoria » , disse il Mnfii . 

CbiuseMapoleonela suacouvers^EÌODecoQ 
cpBilo ptavetbio olimaie ppoo adattato al 
■oggetto : ■ Il .pane éhe il malvagio to^ie per 
fbnta ai Coavartirii io ptJwndladilaiboGai*. 

AhhBBchè il Hi^ n(^)CBaeDtilaureMab 



Digflizedby Google 



CAPITOLO mi. 367 
sua parte nella preciidciiic scena con la (1ovlu:i 
gravila, troppa stima LOTicejjì Duouaparie dei 
iuoi taiemi drammatici , e rese troppo poca 
ijiii Clizia alia soiligliezza dei Turchi , s'egli sup- 
pose ch'essi ibsser realmente edificati dal suo 
preteso proselillsmo. Pressa di loro, come presso 
di noi un rinegatore della religione Ìji cui fu 
allevato, rassomiglia a colui che diserta dallo 
steodardo della patria, e per quanto ricevuti 
ed impiegati sieno i talenti sì dell' uno che del- 
l'altro, rimangono essi pur sempre oggetto di 
disprezzo, tanto per coloro che hanno im])reso 
a servire, come pel partito che hanno abban- 
donato. 

Non andò guari che i Turchi e gli Arabi 
del Cairo mostrarono a Buonapane con ma 
geaerale e inacpettau inpirrezionej nella i|aal« 
uccùi furon mólti Franoaà, ^lal. poco cnedir 
lo dessero eSsi al preteso di lui .attaccamento 
aM'isIamianó, e quanto portati fossero a ri- 
guardarlo come lor nemico. Allorquando però 
repressi furon gl'insorgenti, e che il sangue di 
cinquemila Masuliiianì ebbe espiato quello di 
trecento Francesi , in uu disixirso indirizzato 
agli abitanti del Cairo, che formavano il nuo- 
vo concilio odivano,tenneNapi)leone lo stesso 
linguaggio di prima inlonio a se slesso c a'suoi 
destini. 

•I Sceriffi, disse egli, e Ulemi, Oratori 
della Jlf owbea , instate al popolo , che coloro 
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che divengcn mirì nemici , non avran refugio 
ni in questo uè all'altro mondo. Vi ha ^li 
alcun à òeco per non vedere ch'io son l'agen- 
te del Destino , O incrednlo abbastanza per re- 
Tocare io dnbUo il poter del Destino salle coM 
«mane t Fate intendere al popolo che da ptM 
che il nioiido è mondo, fìi ordinato che dopo 
aver disimtto i nemici dell' islamismo e rore- 
sciata la croce (i), verrei dall'estreme contra- 
de dell'occidente, onde adempire ail'iropegDO 
eh' erami imposto. Mostrategli che in più di 
vesti passi del Corano predetta è la mia 
venula . Chieder potrei a c^nun di voi un con- 
to de' segreti peasierì dell'anima sua, giacché 
tutto mi è noto; ma il dì verrà quando ad 
ognnuo^rà noto ond'io abbiala mia commi*- 
•icHie, e che non havvi umano sforzo che possa 
contro di me> . 

Chiaro appariva da questo singcdar pro- 
dama che Tolea Boonaparte essere adirato 
come un enere lapraimaturalej tosto che fi- 
retti ibsser glì altari e radniiati adorMori. Pih 
savi però erano i Turchi e gli Arabi, che non 
fiiroDloi Persianineiroccasionodel giovine Ain- 
tnooe (a). Lo Sceik di Alessandria che afTettava 
gran devozione alla ]H;rsona di Buonaparie , 
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pariceli francamente, osserraiulo che 1 Fran- 
cesi non «egUTano alcun culto religioso. <■ Per- 
chè dunque, continuò ^li, noadichiararri a&t- 
to musulmano, e allomanar cod^gù V tM Sif 
lo, <]ualuuque sìa , tra toÌ e il troMd'OnM^ 
te P Obiettò Bumaparte la {axiAwziow dd. 
vii», a a rito .«staffi) c^^iJIl^iAloadaKate^ 
ama daHft.«rf^;iaM'ì l i|iÌ ia ii B<l jf p » B ! Eoffido- 
so Sceib di convocare nn comntio de' jnk aim ; 
interpetri della legge , onde ottenere pe' nuovi* 
proseliti qualche addolciiuenio alle ngorom 
leggi del profeta . Secondo questo lusinghev»- 
I I n IL o <p M I an 

ì ! il i I I 1 I 1 

1 J 1 1 1 

Sjiecie d imperietii nimesaii , ngeuando nel- 
la proibizine del vino, la sola garanzia as- 
segnata da Maometto a suoi seguaci . men- 
tre ammessa avrebbero la d^^^evole dottrina 
aei lataiiaiDO, e u iiaenziosa pratica oeiia 
poligamia , e la auurde chimere dd Corano. 

Pare «be Napoleone credesse che lo Sceik 
parlasse da senno, lo che è ben dubbioso, e che 
ricevuta avesse la sua ardente ambizione tutta 
l'estensione, ai piani di cui parea dar luogo la 
di lui conversione all'islamismo. Lo stesso di 
lui credere alla predestinaEÌouedisponealo alla 
religion di Maotnetto ; ed a vea panicolar risfiet- 
to pd proieia della Mecca , come un diqu^li uo- 
mini die bauDO (^perato ^vmdi e durevdi caa- 
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giamonii nell' appello del mondo , Invidiava egli 
forse il potere posseduto da Maometto di gover- 
nare i corjii noo soia ma le anime aneora, e 
qniadi xwee. pnb pntriu l' idea di reàm»-9m 
pMV^^fr^ttB^j le>etMosU8z»,ja.«MM«|i 
tWh wiìyihinnj^ ii'Wio propio*eran dira^ 
lÉMIMM|HM4mD iavii alcuno che rìusdiS^ 
gbBjÉrj^SMÉWfMdera al popolo un essraeM^' 
pMAntOflmlSntn a»er finalmente ^li Stètéi 
fino a un certo j^unto la vittima della suapiW- 
jiria impostura : e l'aDimo riflessÌTO e calcoUu 
tore dì napoleone , mancava intieramente di 
i]aeir-entii5Ìasrao che permette ad un uomo, 
d'inganaare in parie se stesso, dol medesimo 
inganno dì che vuol egli usar eoa gli altri. I 
soldaS froDCKì dall'altro canto, allevati nel 
ditfirt^ (f ogm surta di ralìgione, altro scor- 
to nbn anMìUTO che ridicolezza nella pretesa 
missìona aqmnriattirale àà kr capo: a reci- 
tando la parta obi enn Alessandro azzardato, 
trovato àmUw Bbotuparte nella sua amata 
pift d' nn Clito . Si ^iase invero egli atesso si- 
curo, cht tanto aadhita fosse la di loì-autta'ità 
su' soldati ohe basiavagli solo metterlo luiror- 
dine del giorno perchè divenissero maometta- 
ni ; ma c'informa ^li al tempo stesso che tan- 
to eran malcootenie le sue truppe delia lor con- 
dizione in Egitto , che forraaroD jiiìi volte il 
progetto d' impadronirsi degli stendardi, e ri- 
twnaraeito Iwzàtamenie in Francia, Cosa, do- 
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manderassi, risposto avrebber taì soldati ad 
una proposizione clie privali aVrebbeli del ca-r 
ratiere loro di E«r(ijiei e di Francesi , per con- 
abbandonar volevano il paese P l'ai* essere elie 
rilkneiido adi» |iFotnl»)i oofu^neDzeyEi limr- 
ta^ Btn»upaFtB «tifr ^agb>lif1^ti am ^ lai 

l^"Sc:tiliii jBuiaMMMiite ermi pei^ «raosaia: 
ùr'veien db*i rhmìvì di trMeietHa-Mnir 
non poteànglìd'impeditneDtOf »oh^omMta(i- 

le la forza del suo t;cnin , mostrato avea meno 

pretensioni snf ^il'ii i ukuo ii(lii.'ole,i|ii^inio [>i<i- 
hi l'.nia {|[in-i,i;,;M in [ ■! o.inlllere, die Ìl 

(aggio. - 

-Era stato promesso a BiiOnaparte che l'a- 
bilità di TaUeyrand , coni^ ministro dt^li af- 
fari esteri , sarebbe siala ntessa in oprt-a lìcoa- 
dliare il gran Signore e il suo divano coll'oo- 
capazione dell' Egitto. l\ttti gli sforzi però di 
quell'abile n^oziatore erano stati intierameoie 
Inutili in un' intrapresa che promeileva sì chia- 
ramente tanto poco successo ; e fossesi put TmI- 
leyrand portato a CostantinópcJi , come dice 
Napoleone essergli stato promesso dal Diraio-' 
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no, altro non sarebbegli riuscito, eh' esser rin- 
chiuso nella pri^one delle sette Torri. Dichia' 
rato area L Pom già da gran tempo, chequa- 
lunqne KImoo £ltto alt'E^tto a quella via 
delle unte dtU di Mecca e Medina , conside- 
Nto Misbbe come una dichiaramon di guerra, 
qaalndquft eoer ai vbUHerall^aloDe pretesto. 
Rigiutdò dnoqae V'nnaàoae di Bnouparte 
come nn efiroMO non provocato a che ddIU 
poteva giunificare. Sichiarb quindi k guerra 
alla Francia ; ^ìaoiò tatti i seguaci del I^feta 
a prender la difen del «no vicario iu terra, ra- 
gunò forze, e minacciò un'immediata s[>edi- 
zione in Egitto. I snccessi degl'Inglesi ad A- 
boukir semiODo ad aumentar la sua fìdacia . 
llicoperto fu Nelson d'ogni eonirass^no d'ono- 
ra cbe il Sultano accordar potesse; e fatti fu- 
rai eoo la maggiore attività i preparativi per 
agir contro Buonaparte, riguardato pur sem- 
pre come nemico delia Porta, sia ch'ei si 
pnrfènaue crìatiano, in&dde o rinnegato. 

Occnpawi frattanto questo ardimeaioso 
ed atlivo capitano ad accrescere i snoi mezzi 
di difesa e di conquista , e a rintracciare le ne- 
cessarie informazioni per protegger ciò ch'egli 
aveva acquistato , ed estender pur anco ì suoi 
donninii. Formò egli dunque pel primo oggcllo 
cotpi di ^izi , alcuni de' quali niuniati su dro- 
noedari, cavalcatura la piit adatta a sopportare 
i disagi del deserto. luuapiete egli poi pel suo 
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seixHtdo scopo, an via^'o all'Utmo dì' Suez, 
8ok> punto cfae riaakca l'Asia' all' AiUricai Ra- 
tilkò egli eoii altretttinto piacere la cdMa^pa- 
lente di prifilegi ec. ) accordala ai Maroniti 
del monte Sinai, inquanto elle Maometto islesso 
sanzionalo avea quel documento . Visitò le ce- 
lebri fontane di Mosè;e ingannalo dalla guida 
fu quasi i>er affogare nel (lusso del Mn Ros.w; 
lo che, secondo quello tli'ei ci dice, avrebbu 
porto materia a tutti Ì predicatori d'Europa. 
Ma qy dia "Divi niià stessa, che rese quel golfo 
à fatale a Faraone, riserbato avea per colui che 
ugualtoeDte tìdavane il potere, le rocche d'on'i- 
soìa nel mezzo deirAtlaotico. . ^■ 

-Heurè«ra iiopegnato tn questa q»^Èdo- 
ne, o sul momento di'ritornaraft^i^^)^ Btto^ 
naparte che due anflrt«!tuiim^|fcwi"' glt jicln- 
uate, una a Rodi e l'aKhi''ÌD ^^f«(d-dig»: 
gno di riconquistar 1' £gitto. Qft'ef^ genio' ìn- 
traprcdt'iUe , die lo spingeva sempre a preve- 

]ii,irci;<re con foi [c ni.iiio jicr occupar la Siria, 
e sjwveiitar cosi ad un tempo ì Turchi co' pro- 
gressi ch'egli aspettavasi di fare in quella pro- 
vincia , ed eviiaie d'essere attaccato in Egilio 
da due annate turche nel medesimo tempo. 
ArveuturOBo lii il suo incontro quanto ardita 
erene l' intrapresa . -Un intiero corpo di Ma- 
melacchi fu disperso in un attacco dì notte . U 
Tomo F. 18 



Digitized by GoOgle 



374 VITA DI MFOUOn BUONAPitlTE 

forte El-Ariah, considerato come una delle ctiia- 
TÌ dell'Egitto , cadde facHmenle nells sue ma- 
ni. Allatesu finalmente di circa dieci mila uo- 
mini traversò quel deserto, si famoso nelle sacre 
pagine, che separa l'Affrica ilairA5Ìa,ed eoirò 
senza gran perdila in Palestina, ma non senza 
soffrire delle privazioni, cui van sempre espo- 
sti quei obe via^iano per quelle estensioni di 
sabbia . Guardava il soldato eoa terrore quella 
orAbile solitudina; un non «o che eravi però 
in quella vasta e solitaria e<teiiiìc«« , che sì 
Gon&ceVB eoa V anima sabiime di Napoleone , 
e eoo le sue idee d'iinmeusità e di spazio Ben-: 
za limiti . Piacque ad esso l' adulazione che de- 
rivar fece il suo nome da due parole greche si- 
^ificanti il Leone del Deserto. 

Entrando sulla Terra S^mia respinse Na- 
poleone un (:iir|H> (li Mamtiliicclii appanenenle 
a quegli Slessi d.e d,<iK> la i.itwglia delle Pi- 
ramidi e di SaUiliitìli, eransi ritirali in Siria, e 
la sua armata occupò senza incontrar resistenna 
Gaza, aulica città dei Palestiui, ed ove tro- 
varono i di lui soldati abboudanti provvisioni. 
Jnfib cìtti làmoia nel t^opo della crociate , veo- 
oe quindi attaccata con gran corag^, e dife- 
sa cm acoammento . U valore però e la disd- 
plìna dsi FraQceii [vevaiMro ; U piam fu presa 
d'assalto, tramila turchi fiir passati a fil di 
^ada, e abbandonata la città alla licenza 'mi- 
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litare, che tale fii,secini(io lìuonajiarto siesso, 
da DOB esservi l'egu^ilt (i), T^li sono le crudi; 

della guerra 1 e la maggior parte de'aostri 
lettori coanmmo nella oalnrale esclaóuatWQ 
del MaiesdaSwdt Monluc •■ Nni alti*! idàuì 
aUAi^iiams al eénó^^'di tutti gii altri ho-, 
mÌDÌ,'diBlla drnija nUericorffia , caligati co 
me kiamo, dalla DÒstra {tnAimóae a comanda- 
re (all atti di crtidettì e ad GMeTBfi tesfimoni. « 
Non limìiasi perb agli orrori fioltanto che seco 
condnce il saccheggio d'una città l'accusa con- 
tro Buonaparte in cpiesta occasione; vtengH im- 
putata un'azioDedi grande ingiustizia e di una 
barbarie particolare . Piocurerenao su tal conto 
di addar prima, scevra da c^i velo e da ogni 
esagerazione, l'accusa, e quindi la difesa di 
Napoleone stesso. 

Aperta la breccia, urna gran parte della 
guarnigione , calcolata dallo stesso Buonaparte 
ascendente a mille dugent» u(»tiÌDÌ , die Miot 
porla lino a due o tremila, e che altri esage- 
rano anco di più, restb sulla difensiva e si rio' 
chiuse nelle moschee e in una specie dì cit- 
tadella ove erasi ritirala , fmchò disperando 
di soccorso , abbassò le armi , ed oltenu'e 
un' apparenza di capitolazione . Sepù-ati fu- 
rfia diligentemente £^zi dai Turchi , dai 
MogralHti e dagli Arnadti, e reaa a' pifmi la li- . 
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bertà , e riaTiati nel lor paese, affidati furon 
gli ultimi sotto ad una con si iterabile scorta. 
Vennero loro distribuiti de'viveri, eottenaero 
permissioae d'andarsene in distaccamenti a pro- 
curarsi l'acqua. Secoodo tutte le apparenze 
eran trattati come prigionieri di guerra. JaSà 
Al prosa a' i8 di Marzo. Due giorni dqpo que- 
sto corpo di prìgioiueri fa htto marciare al di 
là della cittì, nel centro d'un battaglione qua- 
drato , comandato dal generale Bon. Assicura- 
ci Miot di' egli stesso segui a cavallo ipiesia tri- 
sta colunna, e fu testimone dell'avrenimento. 
Previdero i Turchi il loro fato, ma non ado- 
praron preghiere , né lamenti per imi>edirlo; 
marciarono in silenzio e in calma. Alcuni di 
essi di gradi più distinti, sembravano esorlar 
gli altri alla rassegna zion e , quai servitori àtà 
Profeta, al decreto ciie, secondo il lor crederò 
portavano scritto in fronte. 

Furono scortati Gdo a' monti di labbia al 
Budeu di Jaffa, e'quiri separati in piccoli cor- 
pi, eltictiati. Questa esecnzioae'duròasaailDB- 
go tempo , e i feriti come nelle ^fitciiafe ( fii- 
sillades) delia rivoluzione, iiiroa fìniti d'uc- 
ddere con la baionetta. Ammonticchiati ilora 
corjii, ne fu formata una piramide, tuttora 
visibile, c-onsistenlc soliamo delle loro oss:i, co- 
.me fìi allora de' lor cadaveri. 

La crudeltà di questa esecuzione fece du- 
Ulam un tempo ^el 6tto, abbeodiè giammai 
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soaatilo dai Fraacesi slessi. ÌUfKÌBOWB pero 
francamente coavenne della veiìik eoo Lord 
£^iiigtOD (i) e col Dottore O'Meara. Bene 
a ragione scriver poieva al Direttorio l'autore 
d'una simil cradeltà, che la presa di Jaffa an- 
dava accompagnala da orrori ond' egli veduti 
non avea altrove gli eguali . La difesa di Na- 
poleone fii die gltisiìficato era il massacro dal- 
le leggi della guerra ; die il governatore di laf- 
ù avea latto troncar la testa al messaggero da 
lui' iaviatogli ad intimargli la resa della j>iaz- 
za ; che questi Turchi formavaa jiarte della 
guarnigione di El-Arish , ch'eranst impegnati 
a non portar le armi contro i Francesi, e che 
in disprezzo dei termini della capitolazione 
erano stati trovati poco dipoi armati alla difesa 
di Jafla ; e die perciò la loro condotta merita- 
va la morte. « Wellington, disse egli , non a- 
vrebbe agito allrimenli. 

Obiettar si potrebbe a (juesta gi Listi fica zio- 
ne , che se il governo turco agito avea tiarbara- 




prieoM", e nuioJi mura Sir C^Abim'!' QoiuilB ■ CMsm, li^ 
optn i ben coudkìuU . Vidaii fait il iiiBDciri>le lU S. Beat. 
Ini. Fr. 
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meme, U difesa del paese e quella relipone, 
che Napoieooe meditava d'alAracciare, servir 
poieaiigli di scusa; il generale francese era» 
dall' alira liane dando a sacco la citti, bastan- 
temente vendicato . Se alcuni di ^pegl' infclid 
Turchi i-oita avean la lor fede verso Bnoo*- 
parte , ed erano etati trowU in qnelle file che a- 
vean giurato di abbandonare le làù sevfve leg- 
gi della guerra autoriazarno» poteanl'orribilt 
rajijìresaglia di un indistinto massacro d' nna 
mollitudine di prigionieri, senza informarsi in 
conto alcuno se tutti stati fossero egualmente 
colpevoli . Finalmente , ammettendo ancora 
eh' ei lo fosser tatti talmente , per quanto 
la lormancanza di fede autorizzato avesse Buo- 
naparte a ricusar loro quartiere, finché eran 
con le armi alla mano, tosto annullalo era un 
tal diritto, dacché il general francese ricevuta 
avea la loro sommissione, e che essi deposti 
aveaiK) i mezzi dì difesa , a condizione che la 
yita loro per lo meno rest««bbe illesa . 

Questa sanguinosa azione sarà sempre una 
meodiia al carattere di Napoleone . Non la ri- 
gaardiaiBa tutlavolta come l'effetto d'un in- 
nato amore per la crudelih ; poiché nulla mo- 
stra odi' istoria di Buonaparte l' esistenza di 
queste vìuo; ed havvi anzi ]>Ìù d'un trat- 
to che lo caratterizza piuttosto per umano . 
Era ^li perì» ambizioso, mirava sempre a 
intraprese gigantetdie, e im^rb fòdlmente 
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a vedere a sangue freddo U distruzicoe del- 
l'umaa genere, che l' eaecQuoiia noi 
progetti «eig«r poteva. Fare ch'ei otta càl- 
oolasw in tpeUói 't^KoAttOà Ìl caMtéré' dt9*»- 
ztcHie, ma l'efièttù soltanto che i»odur dorea 
sulle sae Qpmbmazioni. La ssa annafet «ra|no- 
cala : bUognavali dunque spargerò il Umàn 
fra' suoi numerosi nemici ; e quellH r^OtUsa mi- 
sura parvegli adattata a fare una proftmda im- 
pressione su tutti coloro che ne seniisscr par- 
lare (i). Se inoltre, rilasciati avesse qoesti uo- 
mini, tosto raggiunto avrebbero l'oste nemica. 
Esperimentalo aveVa ìl laroOTaggjo,eUdlsn*' 
marli sarebbe stato niuij^rd^mdOlM'^iiad ImIf- 
tile , ìk dove procurda sanMMtd «1 husimoa 
la sciabola , armé loro Maoealft. A ritefiergK 
prigionieri rìdùedeanri ma'g^orl forze di fpdt- 
le onde NapcJeone potea disporre; ed avrete 
inoltre imbarazzate le manovre delf afmata , 
ritardandone i movimenti, oltre che avrebbe 
contribuito ad esaurire le provvisioni . QueDa 
sorta dì necessitil perb che gli uomini s'imma- 
ginano inevilfdule, jllorcliù abliaiicbnnr non 
vc^lioQo un cretto favorim , per ohljcdire ad 
un precetto morale, cpiclla necessità che pro- 

{ij C«K> 6 i cht Apoltont InnDdM in bb p-ae iti ^•^■■'^> 

Am Odi ivmr* . w Ita qnfel aapt ia poi , djbatlt egB <teW pir^ 
luda MoBOi* d<l Cairo , 1* rtnIU <£ «1 1* «rtlR ka 
prtM» , «■ Nap) bi fgi ■) it» DM) MMMMn) I f<ikM w 
4aB bau iHD BMnt nBen ad Bl« >Hda « ivfBBn. IhiA m 
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prìamoite chiamarsi jioirebbn ti 
cui difficile è il resistere , quella Decessila ohe 
fa detta scusa de' tìr^nai, fu cagione del mas- 
sacro di JafTa , e rimarrà la sola scusa di ]Va- 
poleone. 

Dir si potrebbe che il cielo parve trar 
vendetta di questo macello , poiché al tempo 
medesimo in cui fù commesso , la peste si spar- 
se nell'armata , Con un coraggio morale, me- 
ritevole, d'ahrettanta lode, quanto la crudeltà 
da lai testé commessa meritava il biasimo, an- 
dosseae Buonaparte in persona per gli spedali, 
ed esponendo così se stesso senza alcun rigunr- 
do al contagio, diminuiva agli occhi de' soldati 
in generale , e a quelli de' malati stessi , il ter- 
rw della- malattia , sollevando in tal guisa gli 
ipiriti loro , ed anmmtaodo cosi le gnarìgio- 

Determinato frattanto a proseguir la cod- 
qnista della Siria, risolse Buonaparte di avan- 
zarsi 6no a S. Giovanni d' Acri , tanto ce- 
lebre nelle guerre della Palestina, 11 pascià tur- 
co, e govonatore di Siria , che come tutti gli 
titrì pBsdà simili a hu r^aardavasi come na 
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sanano iadipe adente , era Acfamet, il quale 
per le sue incessanti crudeltà ed esecnzioni eraù 
acqaistata la terribile distinzione di Djezzar, 
o il Beccare. Diresse Buopaparie a <piesto capo 
formidabile due lettere, offerendogli la sua al- 
leanza, e minacciandolo della sua vendetta s'ei 
la ricusasse. Noa fece ad eme il pascià risposta 
alcuna, ma pose a mone il messa^ero die par- 
logli Ja seconda, Avaazossi il general irancsse 
wso Acri, furando vendetta: incontrò egli 
pai d^U ostacoli non preveduti all'esecnzìo- 
oe d€^ suoi progetti . 

Comunicato aveva il pascià l'avvici namm- 
to di Napoletne a sir Sidney Smilb, cui erasi 
ordinato di sostenere ì Turchi , nella spedizione 
che |vogettato avean di fare io Egitto , e che 
jmrociaiido andava a tal efiètto in levante, Af- 
frettossi e^ vaso Acri con due vascelli di li- 
nea, il Tigre e il Teseo; e giumovi due giorni 
prima che comparissero i Franasi, «iiitrilmi 
grandonente a por la ciità, le cui fortLfirazio^ 
ni eran dì antica eosirazioue gotica , in buono 
alato di difesa . 

Sir Si^iey Smith che à altamente si di- 
stinse in tale occasione, era celebre già da gran 
tempo per l'intrepido suo coraggio e ]>er l'ani- 
mo intraprendente. Notabile era inoltre il suo 
carattere per alcuni di quei tratti d'entusiasmo) 
dei quali gli spìriti Ireddi evolgari soglion bef- 
farsi^ perchè ia^, aci d'intendeilij e soizai 
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quali però furon raramente operate grandi ii> 
traprese. Possedeva inoltre uu talento straordi- 
nario fra gl'Inglesi , quello cioè di dirigere fa- 
<; il mente le truppe straniere, e soprattntto le 
barbare, e di sapersi valere de'Ioro sft^i in 
servizio della causa comune , abbenchè in un 
modo difTerente da quello delle tmppe delle 
nazioni rincivilite. !bnpieg>ta pià volte questo 
bravo officiale a gettar l' allarme sulte coste della 
Francia, era sialo preso una volta; e contro 
ogni diritto delle nazioni , fii rinchiuso nel Tem- 
pio, onde fu liberato per un ardito strattagem- 
ma del partito reali.sta , Appena era ^li stato 
qualche ora in Acri , quando accordatali parve 
la Pruwidenza un distinto segno di favore. Il 
Teseo ch'era stato spedito ad intercettar ì ba- 
stimenti francesi che sconar jiotesscro Bnona- 
parte nella sua marcia , inconirò una piccola 
flottiglia sotto il monte Carmelo , ed ebbe la 
bntma foituiu di predar sette de'nova basti- 
meiui che ccanponeanb . Era ^esto nn oan- 
voio provodente da Damietta. destinato per 
Acri, e che aveva a bordo grosticauBoiu, ter- 
razze, mtinimoai ed altri articdi necessari. 
Questi cannomi e munizioni militari 'destinate 
all'assedio di San Giovanni d'Acri , divennero 
ai^ estremamente utili alla difesa di quella 
piuza ; e la craisegueuza di questa presa do- 
vuta al caso , rassicnrb evidentemente la riu- 
scita di quell'assedio . U ct^neUo Phélipeaux, 
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realista francese, eolficiale del genio , occupos- 
si immcdiatameate a porre i canuoni così acqui- 
stati al numero di trenta o quaranta , sulle ma- 
ra, ch'eran destinati a distruggere. Queooc^- 
ficiale ch'era stato conditcepoto di Bncnaparte 
e il principale ageQt« in libware air Sidavj 
Smith dalla tua prìgioaia, possedea rari, ulow 
lineila sua professione. Riuniti cosi stratumeau 
troraronai sotto le mura d'Acri dr Sidney 
Smiib, prigioniere non ha guari nel Tempio 
a Parigi, ed un antico colonnello del genio 
francese, insiem col generale dell'armala d'Ita- 
lia, l'antico compagno di Phélipeaui (i) e sul 
punto di divenir quasi il mortai nemico di 

Comparvero i Francesi a' 1 7 di Marzo in 
viata di & Gio. d'Acrì, che è fabbricata sopn 
Dna lingaa di lem che si avanza in mare, e si 
Tantaggiosamente situata che starsi possono I 
vascelli presso la riva , e inquietar col lor fuc^ 
co diiunqne si avimzi per attaccar ìi fbrtifica- 
zionì . Nonostante la presenza di doe vaacelli 
da gnerra ingleù, e la perdita dtdla sna arti* 
glieria da asseditr, che stavano allora braccati 
contro di lai sulle mura, Buonaparte con una 
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jil'i wiviw— I II caratteristica, die spinta fu in 
dnxMUaa fino all'oslioazione, ricuiò d'ab- 
bandoaar l'intrapresa, e fece aprirla trincea, 
bendiè i caniuHii di' egli avea per porvi noa 
imat che di dodid. 11 punto dì attacco 
na'alta torre die domituTa tutte le fertifìca-- 
zioai . Fu praticata al tempo stesso una mina 
su le più distanti difese . 

Aperta fu la breoda a' 18 di Marzo ; ese- 
guita fu la mina, e prepararousl i Francesi al- 
l'assalto (jueir istesso giorno. Avanzanmsi essi 
a passo di carica sotto ii fuoco micidiale delle 
mura, ma ebber la mortificazione di trovare 
ima profónda fossa fra loro e la totre. Trayu-- 
saronla noa ostaoM col mezzo delle scale da 
assalto , che portavan secoloro, e si aprirono il 
passo fino alla torre, onde diceai che temeodo 
i difensori la sorte dì 3a&i , ena già incomii»- 
ciatì a lìiggire . Fur ritenuti dall'esempio di 
Djezzar stesso, che sparò le sue |iistole su' Fran^ 
cesi, minacciando i maomettani die abbando- 
navano la piazza , Le foi tilicazioui venner dì 
nnovo guarnite d'armati. I Francesi sostener 
non potendo quel nuovo fiioeo , furon respinti 
indietro; e precipitandosi f Turchi sopra di 
loro sulla loro riiii'ata con la spada alla mano, 

Mailly. riifficiale stesso, che li coiuLdava . 
Fecero gli assediati molte sortite per distrug- 
gere i lavtffi de' Francesi; e a malgrado dei 
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gi-idi con cui condur sogliono i Turchi tutie 
le lor manovre iriliiari , sosteniiii da un di- 
staccamento di marinari inglesi, fecero a' fran- 
cesi un danno considerabile, riconoscendo la 
mina die stava nuovamente uraticmdo, e gio- 
varonsene per prepararsi alT inevitabile neces- 
lùà di ima «Mmttot^Miìjr ^ 

Mentr« il oi»|KP'ìnftfóc^a con da aqi- ' 
be le pani, e con W^iroca perdita accrescerà 
l'aninxMità, minaccòati vesaem gli assodìanti 
di altri perìcoli. Una tnq^ di Mafalmaoi' di 
vane nazit»! , ma d'uà solo zelogitidate tutte, 
eraai rannata sulle montagne della Samaria, e 
^riunendo secoloro i liellicosi popoli del jiaese 
chiamato ora Naplrms, formalo aveano il pia- 
no d'attaccar l'armata francese danna parte, 
mentre Dje/.zar assai Ìrei>l>ela ai' suoi alleati 
d;dr altra. Spedilo fu Kleber con la sua divi- 
sione a disperder l' attnippa mento . Abbencliè 
però' ottenesse egli c(Hisid«^ili vantaggi sa 
corpi staccati dell'armata sìrìa, tanto èra spro- 
porzionata la di Ini ibrza, che finalmente mieo- 
tre OGCupavan una posizione vicino al Tabor 
con dne o tremila nomini videsi inviluppalo 
da forze quasi dieci volte ma^iore. Af&etlossi 
j>erò il generale in capo, a soctorrerlo . Lasciò 
Bnonnparte due divisioni per guardar le trin- 
cee davanti Acri , e peneirò nel ]Jaese in tre 
colcHiue . Murai alla lesta della quarta occupò 
il passo del pmite ctiiamato pome di Giacob, 
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Felice egualmente fu l'attacco diretto su vari 
ponti. Proto fa il campo dei Siri; messe furoa 
le truppe in completa rotta e dispersioDe, 
mentre i ìoio sparsi avaxm rifuggirono a Da- 
mi SCO. Bnonaporte (emoMOM allora all' assedio 
d'Acri ricopeno d'allori. 

Qnivi ancora l'arrivo di Insita pezù di 
cannane da assedio, parerà promettoe a' Fran- 
cesi BMCoesà che non avean peranco potuto ot- 
tenere. Fu presso a poco io questa epoca che 
ascendendo Napoleone sul MorUe, cui rimane 
aucora il nome di Riccardo cuor di Lione, 
così sì espresse Buonaparle con Murai, ineii- 
ire ^li accennava S. Gio. d' Acri. ~ » Il fato 
dell'Oriente dipende da quella piccola città 
laggiù . L' acquisto di essa , assicurerà il priu-- 
capale oggetto della mia iotraprosa, e saraaiie 
Damasco il primo frutto (i] <• . 

Pairobbe coti che anco nel medestmo tem- 
po che era impanato nell' intrapresa , tewsse 
Bnoaapam lo stesso linguaggio, di quello da 
esso tenuto dopo diversi anni dopo la sua ca- 
duu a S. Eleua . 

Ripetuti e disperati assalii provarono clic 
l'importanza ch'egli annetteva alla pi'esa di 
Acri era qual' egli esprimevala . Moltissimo sof- 
frirono i Francesi in questa occasione, essendo 
esposti al fuoco di due rivellini, fybbriciili 
sotto la direzione di Pliélipeaux , e dal canuo- 

(i) SHOHlrto di IBh MB* tinantatefli di HuM . 
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neggiamento de' vascelli inglesi. Impiegando 
finalmente luita l'aitiglicria die avea ricevola, 
Buonaparie nou ostante la sanguinosa ed osti- 
nata resisienza, aprissi nn passaggio e stabilissi 
nella tanto disputala torre , e aiidosscne ad al- 
lodiale al secondo piano. Essa }>er6 non dava 
alcuna accesso al^ÀyÉfcie nmaneau io truppe 
ÌB un luogo senztCS^Hp^ l' alloggio essenti al' 
coperto contro il ^m^egl' lo^eù e dÀ Tur- 
chi per piezzo di lùDe lU. cotone, nelle quali 
Blavau, cucili corpi d^i acciai .. 

- In ù critico momento uba flotta cfaecOD- 
duceva rinforzi sì ardentemenie e luogameote 
aspettata, comparve in vista della guarnigione.' 
Conteneva essa truppe turche sotto gli ordini 
di Haa.san Bel. Alibenviiè vicina però fosse pur 
sempre^ imminente <!ra ÌI jierluolo che Acri 
fosse preso jinma dfl suo sbarco . Ad impedi- 
re nn tale infortunio portossi sir Sidney Smith 
in persona alta torre disputata, alla testa d'un 
corpo' di niarioari inglesi armati di picche. U- 
nironai questi a un corpo dì bravi Tnrclii, che 
difendean la triucea piuttosto eoa gran pietre 
che con alcun' altra aroM. H nmcchio.di ruìne 
, che divideva gli auimi dei camfaattenti, servì-- 
va dì parapetto ad ambedue. Le bocche de'fu- 
ciii si toccavano, e le hncie delle bandiere 
s'incrocicchiavano. In quel medesimo tempo 
un de' reggimenti dell' armata turca sotto Has- 
can, che era testò sbarcato, &oe una sortita 
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m'FraiKMi, e benché tosse respimo, kdirtt^ 
àoae pelò foi?ò gli assedj&nti a doggiar dalla 

loro posizione . 

Neil' abbandonar questa fiinesta torre che 
era costala la vita a tanti bravi , diresse Buona- 
parte tutte le sue forze verso una breccia con- 
siderabile, eli' era stata a[>erta nella cortina e 
che prometteva un più facile ingresso , Non 
fu in vero che troppo facile, poiché aJoprò 
Djezzar Pascià in tale occasione un nuovo ge- 
nere di tattica . Confidando nella sua superio- 
rità di ninnerò, permise egli ai Francesi co- 
nandati dall'intrepido general Lannes di jias- 
sar la breccia senza resistenza , e penetrar oA- 
]' interno della piazza . Noa prima iìirooo essi 
entrali , che im corpo considerabile di Turchi 
inischìossi seco loro geUando alte Arida, e 
|nima che avesser tempo o luogo di profittar 
della loro disciplina, forzaronli i l^rchi ad 
uno di quei combattimenti , in cui l' agilità e 
la forza SOD superiori ad ogni altro vantaggio . 
fiuotando i Turchi le loro sciable con una 
roano, ed agitacido il pugnale con l'altra, ta- 
gliarono a pczKi cjtiasi tutti i Francesi ch'erano 
entrati , Il general Rambaud cadde ]>riyo di 
lesta nella breccia . Lannes fu con gran diffi- 
coltà {urtato fuori pericolosamente ferito . I 
Turchi non acquistaron quartiere,. e tagliauda 
UHtO tutte le teste di quelli che aveano uccisi 
pcmaroiile al Pascià, che stava pubblicamente 
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pagando ccJoro che portavangli i sanguino^ 
trofei ammassati intonio di loro . Fu questo il 
sesta assalto contro que' vacillanti e sangmaaati 
trJwnnl^ - linTitTorin, tìinnRiinnnj>ni|n;fi|M 



fay<ig>lw>itte-;eMdedsecoM»^ faHfa Bfti 
Kkbef «d tm dtro e più diqmaio auéocs. ' ì 

A 31 di Mag^o segid.f|iiea(o s&rsodot»- 
à/IB' L'assalto dèÒa mattina andò a vuoto, e 
iloiJooneUo Vmenx rÌDcovollo verso mezzo- 
ffÒKiB. ■ AaùenMtevi, disse egli a Napolco- 
o<^^riBflta sera la citià sarà vostra, 
ocheVeoenx raóriti salla breccia », Mautennu 
egli la sua parola a coslo della vita. Boii, la 
di cu! divisione eseguito aveva Ìl uiassacro 
della gtiarnigioiie di Jafià , fu jnirc ruoiialnieii- 
le ferito. Ritiraronsi alloi'a i Fraucesi abbattuti 
c disperando del successo. Combattuto avewK 
alla distanza di mezza portata di fucile. I^G^ 
pi degli ucdsi sparsi all' intorno, putre&ttìd^ 
cocenti ra^ del sole, qunwo l'iofennità fia> 
quelli ch'eran raslati in vita. Proearosud'ot-. 
ten«« una sospensione d'anni p» aUoManar 
questo aumento di mali , Miot dice che il Pa- 
scià non dette alcuna risposta a (presta propo- 
sizione del general francese. Secondo i rapjxirli 
ol&ciali di sir Sidney Smith convenuto erasi 
d' un' armistizio per seppellire i morti, jna fu 
rotto da'Francesi col (krinoco sopra coloro ciie 
adranpievan questo pio ministero; e correr quin 
(lìliwilNiimt. 

Tomo V. tg 
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(li a (lare un ultimo ed inutile assalto. Si tanta 
poca utilità stato sarebbe un tal delitto, ed 
avrebbe anzi talmente nociuto a'Francesi stessi, 
che non poaiMno a raeno dÌBoqtacBie.9uldM 
tmI» inuUìgHiEi, a dw la k/xuol doUa tngna 
foue cg^ponata di filsa ÌBiarpetraacoB di mo- ' 
vimenti militari dell'una o dell' alm parte. 

Cib è più premiabile dacebè air Sidney 
Smith, che riporta questa drcostanza, non era 
in quel tempo molto incUnuo a dar la migliore 
ìaierpetraziane ad alcun atto di Buonaparte, il 
quale riguardava dal (^to suo l'officiale inglese 
con partìcolar di^usio,ed anco con malignità, 
' Singolare anzi che no era la causa dell'inimici- 
zia loro personale . 

Indirizzato avea Buonaparte uà proclama 
a tutti i Rudlditi dal Pascialato di Achmet Djez- 
2tt, invitandoli alla rivolta, e ad unirsi a'Fran- 
oesi; molto pcsbtroTOSsi ^li offeso, allorquan- 
do imitando la Messa sua politica sparsoo dal 
canto loro dalla lettere nel campo sotto Am, 
eccitando i soldati alla rivesta e alla dìserziooe. 
Indirizzò ioolne sir Sidney nn proclama ai 
Drusi ed altri abitanti di quella ixmtrada , e- 
siHiandoIì a ii(iarsl piuttosto alla feded'unra- 
valier cristiano, che a (juella d'un rinnegato 
senza priucipii . Irritato da tali insulti^ dichiarò 
Buonaparte che il commodoro inglese era mat- 
to. In risposta inviceli sir Sidney un cartello 
lU disfida. Il general francese djspregerdmoite 
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gàa^ìen a sodia&re il desideno nutrito dal- 
l'Inglese per un combattimento staccato . Nob 
potrebbesi approvar gran fatto questa dislida, 
se veramente fu mandata j ma più inite però 
esser dovea l'acrimonia della risposta, conside- 
raado che veniva essa data ad un uomo, |)cr la 
di cui nobile ed invincìbile resistenza fallilo 
era l'oggetto favorito di Buonaparte, e da i^ui 
Tfideasi questo forzato per la prima volta ad una 
poco gloriosa ritirata . 

Un'altra calunnia sparsa da Buonaparte 
contro il commodoro pcHiava che sìr Sidney 
Smith procurato avea d'esporre ì suoi prigio- 
nieri francesi al contagio della peste, ponendoli 
in vascelli che eranne suaventevolmente infet- 
tati . Non altrimenti era fondala una tal accusa 
che nel desiderio di Buonaparte di rompere 
ogai comunicazione fra il tommodoi o e 1 mal- 
contenti della sua propria ai niaia . Dojio die 
calmato ebbe il tempo 1 in iia/.ione di tjiiplln 

N 1' 1 e n l 1 S FI M r e 
lei 1 ne b b b 1 e 

cangiata in di lui vantaggio, dappoi ciie avea 
meglio conoscmto il restante de suoi conotlta.. 
dini. e eh egU consideravalo allora come Ut) de- 
gno hchdo. per Ingine , 

Sflwuita giorni contMwxo «TOa4 assedio 
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(li Acci il:ic-.'lii> fiiit'ria aveMioiFrancesilalrin- 
rc'.t ; 11(111 er.iii inoiilati gli assedianti all'assalto 
(Iella [liazai iiiemrt: undici disperale sortite fe- 
dell'ostinata difesa . Uccisi ràvMltO 
diversi de'migliori generali francesiy^fa'^tldl 
Caffiirelli (i), per cui nutriva Napoleone nofk 
stima particoiare, Sceniata aoa poco rmuM 
l'armata dal ferro e dalla peste che m.fiirwwii; 
al. tempo stesso fra le me file. Inevitabile 
i<(«ane laritiraia ; pure cercb fiuonaparte didax 
un colore tale a questa misura da farla creder 
volontaria. Diceva egli talvolta che 1 (^[getto 
suo coli assedio di Acri era slato siitTicienlc- 
mente adempito j avendo egli rovinato it pa- 
lazzo del Pascià, ora affermava di aver lascia- 
la la intiera citta ua mucchio dirovine^ed infor- 
mò finalmente il Direttorio che aneUte potu- 
to ptender iEidlmeate l»}nma,.nia die mfii- 
litmdo la peUe ijraUD alle sue mora , ed es^ 
sendg impossihSe d'impedire alle truppe di 
preodere leinfetleTesti che &r potessero parte 
loro botuno, aveaprefènto ritardar la presa 
di S, Giovaom d'Acn, che cotrar risducdm-- 
tro(^ questa orrida malattia fra' sui» soldaù., 

(l) CiArdIi riferè nu fncilita ht un ^«DÌto , B nari fTell'Am- 
paluìiHi*. Afca gli pacdata uh gu^, lo obt fkctra dUvm'ioMitr , 

d'EgìUD,Jli>ii|i>nHÌiinitiHlDii>]^Ìcirii. • Colui iliaaw Don ha M. 

Fcuicti . . EUH^R^(liini< di dtìMa prima di amcin;; mi »l cdnta 
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Qaal! esser dovessero i di lui sentimenti men- 
tre cooprendo andava il suo cordt^lìo sotto d 
deboli pretesti , può congetturarsi dalla seguen- 
te di lui sincera confessione a' suoi seguaci a 
Sant'Elena. Parlando secoloro della dipenden- 
za degli allarì più importanti da'piit insignifi- 
canti, osserva egli che l'errore d'un capitano 
di fregata , che non seppe forzarù il passo per ' 
giungere ai lu(^ dì sua destinazione, impediti 
avea una rivoluzicme totale della feccia della 
terra : ■■ Acri , disse egli , sarebbe stato preso } 
volato avrebbe l'armala Irancese a Damasco e 
ad Aleppo; in un batter d'occhio sarebbe giimta 
sull'Eufrate, i cristiani della Siria sarebbero 
uniti a noi ; come ancora i Drusi e gU Arme'' 
ni II, — Alcuno osservò ch'egli avrebbe potuto 
aumentar l'armata di centomila uomini. ■ Sei- 
cent ornila n disse l'Imperatore ochi può calco- 
larne il numero? Sarei giuntoa Costantinc^li 
e alla Indie; avrei cangiato la &ccia del mon- 
do(,).. 

(OKHuria A SufElw.T. I,F.»4— Lé itmii^wM 

fa*paU|Udd mb« Il fri* iMli Um , «i itmuk Ut In <ti^ 
di « cJifltH* 11 h«|iti , da tnu A In» n w pw ■ S. fflH. 

di «ri . Tib ( pd uSU 0 Buda fanrilo di ndtBan A nipOuM. 
R«iDM(> impìlA aili a «Mh ^■wi d^wii piijl ilk pndoM 
o al tfalort ddl' InlmloD , miAquIobe ^toiatm ■eòiniUlQ, o ■ 
qDilelie ibifliA cjir itialniigriM il piana, die aula altriBeniL lanUfl 



HMaTanhi. 

Fun DEL Tom Oomo. 
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